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Pronte per imbarcarsi 
truppe del Marocco 
con destinazione Siria 
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Le scelte di destra della DC 

Crisi in Campania 


I L ^ CAMMINO della più 
grande regione del Mez¬ 
zogiorno sul terreno regio¬ 
nalista appare quanto mai 
diffìcile e tormentalo; è ca¬ 
duto il terzo governo regio¬ 
nale. Contro di esso l’oppo¬ 
sizione comunista aveva do¬ 
vuto condurre, assieme ad 
un vasto schieramento au¬ 
tonomistico e democratico, 
un’aspra battaglia per batte¬ 
re il tentativo, velleitaria¬ 
mente efficientistico e ten¬ 
denzialmente autoritario, di 
dar vita ad un modello di re¬ 
gione malata di gigantismo 
burocratico, soffocatrice an¬ 
ziché promotrice di un nuo¬ 
vo impegno degli enti loca¬ 
li, subalterna rispetto ai ro¬ 
vinosi indirizzi « meridiona¬ 
listi » del governo Andreot- 
ti c dei gruppi capitalistici 
dominanti. 

A questo punto il confron¬ 
to politico potrebbe aprir¬ 
si finalmente intorno alle 
drammatiche condizioni del¬ 
la regione e ad un piano di 
valorizzazione delle risorse 
per far fronte ai gravi pro¬ 
blemi. della disoccupazione 
e del sottosviluppo. Ancora 
una volta, invece, la strada 
che va prendendo la crisi è 
quella verso cui la sospinge 
l’aggrovigliato intrigo inter¬ 
no alla DC: in esso i contra¬ 
sti politici, che pur vi sono, 
si confondono e quasi svani¬ 
scono per lasciare il campo 
all’urto non solo delle cor¬ 
renti, ma delle fazioni loca¬ 
li, dei singoli notabili ai fi¬ 
ni della spartizione dei po¬ 
sti chiave del potere. 

Ma la denuncia ferma di 
una tale degenerazione, che 
ferisce la sensibilità morale 
delle masse popolari e la no¬ 
stra, non si può confondere 
con le c deplorazioni > di 
certi moralisti che puntual¬ 
mente avallano le varie so¬ 
luzioni che la DC offre « pur¬ 
ché sia salvo il quadro di 
centro-sinistra >. Come se la 
esperienza non avesse dimo¬ 
strato che il centro-sinistra 
non solo è inadeguato a com¬ 
battere certi fenomeni in 
casa de, ma che esso stesso 
è esposto nel suo insieme a 
. fatti , deiténerativi del-cosiur 
■ ’ me politico-morale. .. . v 

B isogna scoprire le radi¬ 
ci politiche della degene¬ 
razione de. per indicare a 
' tutte le forze democratiche, 
anche a quelle cattoliche, la 
necessità di reciderle, senza 
di che non si risana il cli¬ 
ma politico morale entro cui 
la regione e la democrazia 
possono vivere e sviluppar¬ 
si. Queste radici vanno in¬ 
dividuate nel sistema di po¬ 
tere che la DC si è costrui¬ 
to attraverso decenni di mo¬ 
nopolio politico (che il cen¬ 
tro-sinistra non ha rotto) in¬ 
tegrando sia il centralismo 
statale, paternalistico distri¬ 
butore di mance, sia l’auto¬ 
nomismo chiuso nell’ambito 
municipale, senza respiro 
programmatico e ideale, 
spesso corrotto. ' Questo si¬ 
stema, abbastanza elastica¬ 
mente manovrato attraverso 
le alterne, vicende delle cor¬ 
renti, ha « tenuto » lunga- 
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mente, consentendo alla DC 
di subordinare il sud alla 
logica capitalistica dominan¬ 
te e di sacrificare gli inte¬ 
ressi c le aspirazioni di rin¬ 
novamento delle stesse mas¬ 
se cattoliche senza pagare 
prezzi elettorali. L’avvento 
delle regioni ha scosso c 
messo in crisi un tale siste¬ 
ma di potere: la dimensione 
politico-autonomistica regio¬ 
nale mal sopporta e il cen¬ 
tralismo e il municipalismo. 
Ma vi è di più: nella misu¬ 
ra in cui grandi masse di 
lavoratori e di popolo, nel 
corso stesso del loro movi¬ 
mento - di emancipazione, 
prendono coscienza della 
funzione decisiva della re¬ 
gione e ad essa si riferisco¬ 
no, le vecchie « difese » del 
privilegio si incrinano, le 
maglie delle varie trame tra¬ 
sformistiche saltano, mentre 
si fa strada l’esigenza di 
contenuti, metodi di gover¬ 
no, rapporti politici del tut¬ 
to nuovi. 

In un tale complesso pro¬ 
cesso politico regionale, con 
le sue ombre ma anche con 
le sue luci, ciò che acutizza 
la crisi cd aggrava le stes¬ 
se tensioni interne della DC 
è la linea della < centrali¬ 
tà >, è la spinta che viene 
dal centro-destra e che ten¬ 
de a contrastare processi po¬ 
sitivi ed istanze di rinnova¬ 
mento che, a livello regio¬ 
nale, trovano udienza anche 
nella DC. Avvertimmo ■ già 
a Cagliari, nel momento con¬ 
clusivo di una convergenza 
feconda tra regioni sinda¬ 
cati e forze politiche demo¬ 
cratiche, il senso brutalmen¬ 
te antiautonomistico della 
censura e della manovra di 
Andreotti e Forlani per ten¬ 
tare nel sud una restaurazio¬ 
ne del vecchio monopolio 
della DC. 

L a questione delia cri¬ 
si in Campania, pur nel¬ 
la sua specificità, non si po¬ 
ne in modo diverso rispet¬ 
to al Mezzogiorno ed al re¬ 
sto del paese ed in ciò sta 
il suo significato emblema¬ 
tico nazionale; La contraddi¬ 
zione di fondo da risolvere 
è: da un lato vi è l’urgènza 
drammatica di una svolta 
democratica profonda qual è 
quella reclamata da un mo¬ 
vimento senza precedenti 
che abbraccia Napoli, la fa¬ 
scia costiera e le zone inter¬ 
ne, dall’altro vi è l'ipoteca 
conservatrice che fa capo al¬ 
la linea e alla direzione dì 
centro-destra. -■ ■ ^ ; 

• Prendere coscienza di que¬ 
sta contraddizione è cosa ur¬ 
gente per tutto lo schiera¬ 
mento democratico anche 
aH’interno del centro-sini¬ 
stra e della stessa DC, a cui 
non può sfuggire il. signifi¬ 
cato della manifestazione di 
Avellino e del programma 
colà lanciato dai sindacati 
unitariamente nè il senso 
degli scioperi generali - di 
quest’ultimo periodo dal Ci¬ 
lento a Napoli, a Caserta, 
A chi attacca l’autonomia 
regionale, a chi tende a lo¬ 
gorare la democrazìa non si 
deve rispondere nè con il 
cedimento e neppure con i 
tatticismi. Bisogna venire 
allo scoperto — on. De Mi¬ 
ta — dare battaglia sul ter¬ 
reno polìtico, su cui grandi 
forze spingono per un mu¬ 
tamento generale di indiriz¬ 
zo programmatico e politico 
rinnovatore. 

* La Campania può pesare 
in ■ modo decisivo per rove¬ 
sciare la tendenza negativa 
a livello regionale c nazio¬ 
nale. Le forze ci-sono pur¬ 
ché ci si ispiri alle fonti del 
regionalismo meridionale, ai 
momenti alti della fase de¬ 
gli statuti, della ' battaglia 
antifascista, : dell’ impegno 
programmatico di Cagliari. - 
s Su questa strada si supe¬ 
ra la crisi, si stabilisce una 
comunicazione non episodica 
tra regione e lavoratori e 
popolazioni, tra regione ed 
enti locali, si emargina il 
qualunquismo, si corrispon¬ 
de alla domanda di occupa¬ 
zione, di riforme, di chiu¬ 
sura a destra, di avanzata 
della partecipazione . popo¬ 
lare. ' ' ' • ■ ^ ^ = ' 

Su questa strada, al di là 
di anacronistici steccati e di 
impossibili confusioni, si in¬ 
contra il contributo prezioso 
deiropposizionc dei comuni¬ 
sti, che del movimento di 
lotta delia fabbrica,. della 
città, della campagna, della 
scuoia, sono tanta parte per 
la combattività - che li ani¬ 
ma ed anche per la consa¬ 
pevolezza - matura che essi 
portano nella lotta sociale. 
« Vertenze » per l’occupazio¬ 
ne c per io sviluppo non so¬ 
no un fatto cconomicistico; 
la lotta sociale fa tutt’uno 
con la battaglia per la tra¬ 
sformazione dei meccanismi 
politici e istituzionali di po¬ 
tere, per la crescita deH’au- 
togovemo. Perchè le lotte 
vincano deve vivere la re¬ 
gione, deve andare avanti 
la democrazia ; nel Mezzo¬ 
giorno. • ' , •. . 

Abdon Alinovi 
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Oggi riapre anche in Italia il mercato valutario -11 vice-cancelliere di Bonn dichiara possibile uno 
« guerra commerciale » fra USA e Europa occidentole - incertezza dopo il precario compromesso di Parigi 


. = ./•^ LIEGI, If ■' 

' SI sono svolle domenica scorsa a Liegi, con un netto 
^ successo delia lista progressista o democratica, te elezioni 
tra gli emigrati per il Consiglio consultivo comunale, un 
organismo che affianca il Consiglio comunale della città ■ 
per dare suggerimenti ed indicazioni al fine di contribuire 
alla soluzione dei molti problemi che Interessano diretta¬ 
mente le comunità straniere, che vivono e lavorano in 
'questo importante centro industriale belga.' 

Ecco i risultati: gli italiani interessati alla consultaziong 
erano circa diecimila ed i posti sono stati cosi distribuiti: 
7 seggi (39%) aU'ULPl (l'Unione lavoratori - progressisti 
Italiani, che vedeva riuniti il PCI, il PSI, le ACLI e diverse 
associazioni unitarie e democratiche); 6 seggi (33%) alla 
Intesa italiana (costituita dalla DC e dalla destra mode¬ 
rata); 1 seggio (5%) alla Lista tricolore (1 neofascisti, 
sonoramente battuti perché ben altre erano le loro dichia¬ 
rate aspirazioni). Il restante 23% è stato suddiviso tra la 
altre 12 liste, isolate, di non precisa configurazione. 

Da segnalare anche il grande successo, tra la comunità 
spagnola, della lista delle forze progressiste spagnole, tra 
cui i comunisti, che ha guadagnato 6 seggi. Altri due seggi 
sono andati ai socialisti spagnoli. 


La riapertura dei mercati 
di cambio, avvenuta ieri do¬ 
po 17 giorni, non ha registra¬ 
to avvenimenti tali da far ca¬ 
pire fino in fondo quali saran¬ 
no i mutamenti derivati dalla 
recente ■ tempesta monetaria, 
scaturita dalla decisione ame¬ 
ricana di svalutare il dollaro. 

La lira italiana ha chiuso 
la giornata di ieri sui merca¬ 
ti dell'Europa occidentale sen¬ 
za particolari variazioni ' e 
cioè confermando un deprez¬ 
zamento oscillante sull’8.5 per 
cento nei confronti dei sei 
paesi della comunità che han- 
: no deciso, nei giorni scorsi, la 
fluttuazione congiunta delle ri- 


rona danese (meno ■.0,20), a r plici. Ma il fatto che la lira 
196,33 rispetto ai Paesi Bas-’abbia confermato il suo de¬ 


si (meno 0.70), a 200.40 (più 
1.85) nei confronti del marco 
tedesco, a 123.46 nei confronti 
del franco francese (più 1,51), 
a 14,29 rispetto alle monete del 
Belgio e Lussemburgo ' (più 
0,024). In altri termini, poi¬ 
ché in questo caso il segno 
« più » equivale ad un deprez¬ 
zamento. la moneta italiana è 
risultata ieri più debole, ma 
leggermente, verso il marco e 
verso il franco francese. ‘ 
Gli osservatori occidentali 
hanno ritenuto di dover com¬ 
mentare le quotazioni di ieri 
affermando che la situazione 


spettive monete. • Riferita al ; complessiva avrebbe registra- 


primo marzo scorso, infatti, la 
lira ila registrato quotazioni 
pari a 91,37 rispetto alla co¬ 


lo un sostanziale equilìbrio; il 
che appare vero dal punto di 
vista dei calcoli puri e sem- 


Aereo precipita 
sulFA-l vicino 
a Parma: morti 



' Milioni e miliwii di italiani (le cifre .esatte si sapranno 
nei prossimi giorni) si sono mossi sulle strade del primo 
«esodo» della stagione; la festività dì-San. Giuseppe, prece- 
’ duta da una domenica favorita dal - tèmpo quasi • ovunque 
buono, tranne che in Sicilia e-in certe.-zone d’Abruzzo. 

Un grave incidente — che poteva anche cau^e una 
sciagura di più vaste propta^zioni ■— ba funestato il rientro 
. sull'.Autoslrada del Sole al chflometro. 106, nei pressi di 
Farina. Un aereo da turismo, con a bordo tre persone, e 
precipitato sul - nastro dell’autostrada e gli T occupanti (il 
pilota c due ' passeggeri) sono 'mòrti. Per fortuna, ràereo 
si è schiantato sulla ■- strada in un momento in cui il traf- 
; fico delle auto, pur intensissimo, ayeva subito una momen¬ 
tanea pausa, b- • - ■ '■ ' . ■■ ' ' ;'■ 

Per quanto riguarda l'esodo, in base alle prime segnala- ■ 
zioni e agli ' intensissimi spostamenti lungo ' le autostrade, 
le strade statali e attraverso le stazioni ferroviarie, sembra 
che il mare e le sue spiagge abbiano richiamato la mag 
gioranza dei turisti. Purtròppo, durante il rientro, non sono 
, mancati gli incidenti stradali con tragiche conseguenze: cosi, 
quattro persone sonò rimaste uccise neU'Alessandrino e altre 
quattro nel Pavese, Nella foto: il relitto dell'aereo precipitato 
■nell’autostrada.. • '> ' • ' ' 


Oggi D'Ambrosio riprende rinterrogatorìo 


prezzamento medio, nei ri¬ 
guardi delle monete ' della 
CEE, suU'8.50 per cento, men¬ 
tre erano chiusi — data la fe¬ 
stività — proprio i mercati di 
cambio del nostro paesè. non 
significa che la situazione sia 
serena e comunque tranquilliz¬ 
zante. Significa, invece, che 
la svalutazione di fatto della 
nostra moneta appare ormai 
un elemento acquisito, con 
tutte le conseguenze negative, 
in termini di riduzione del po¬ 
tere d'acquisto dei salari e in 
termini di restrizione del mer¬ 
cato interno, di cui più volte 
ormai abbiamo parlato. 

Quanto al dollaro ieri l’uni¬ 
tà monetaria degli Stati Uniti 
si è attestata, sui mercati di 
cambio europei, attorno ad un 
valore medio di 567-570 lire 
italiane, guadagnando media¬ 
mente circa cinque punti nei 
riguardi delie quotazioni regi¬ 
strate il primo marzo, e cioè 
al momento della chiusura dei 
cambi. Anche questo evento 
ha dato luogo ad apprezza¬ 
menti cauti, nel senso che, pre¬ 
valentemente. gli ambienti mo¬ 
netari internazionali e soprat¬ 
tutto europei hanno riscontra¬ 
to un sostanziale equilibrio dei 
cambi rispetto a 17 giorni or 
sono. E’ interessante, tuttavia, 
che non si sia avuta notizia di 
massicci interventi da parte 
delle banche centrali dei pae¬ 
si della CEE per acquistare 
dollari. Ciò vuol dire che le 
autorità monetarie deU’Euro- 
pa continuano a guardare alla 
;^|tuaziojiB cónlpm»c©®Lziqrié 
; e incertezza, irta non r^ghifìca 
: affatto che ir'pericolo di una 
nuova < mossa > americana sia 
diminuito. . - 

• Proprio ieri, fra Taltro, il 
ministro degli Esteri e vice¬ 
cancelliere della Repubblica 
Federale " tedesca. Walter 
Scheel, ha detto, in una inter¬ 
vista alla televisione. ' che 
« non è escluso il pericolo di 
Una guerra commerciale fra 
la Comunità eun^iea e gii Sta- 
ti.UnìU Anche se il ministro 
toilesco ha soggiunto che « il 
sentimento di insicOTezza ma¬ 
nifestato dagli americani ver¬ 
so la Coimmità nel campo com- 
^merciale .deriva da una man- 

* canza di informazioni sulla po¬ 
litica europea >. richiamandosi 
qiundi alla necessità di un 
«dialogo permanente», la di- 
chiaraziohe di Scheel contie¬ 
ne, forse, elementi più drani- 
matici e più gravi dì quanto 
non possa trasparire dalie 
stesse peirole. • 

Sempre ieri, d'altra parte, 
sono state diffuse « voci » per 
cui l’Italia e gli altri paesi 
europei che hanno deciso la 
fluttuazione congiunta delle ri¬ 
spettive monete tenderebbero 
a stabilire, pròssimamente — 
ma anche a questo proposito 
si rimane nel vago e neH'in- 
certo —, le loro p^tà mone¬ 
tarie in termini di « imita di 
conto europee e non piò in dol¬ 
lari ». n che - confermerebbe 
la previsione, sia pure addol¬ 
cita. del ministro degli este- 
(Segue in ultima pagina) 


Iniziata la trattativa GRP-Saigon 



È' cominciati'^a Parigi la trattativa fra | liazione e oroanltzam le'''«tézlanl. Il rap- 


ónlpiTOQCUBiLZiqito . presàntanla dt , Thteu ha avauato prolasti un'; 

, ma nonr^gniflca pWnpn»!»* • H »«n òa^ndere i»»-d|ff|i6lll rcòlloqul.^ ' ' , OR 


ha. chiesto l'immediato ristabilimento delle 
libertà’democraftche, por poi fermare il 
consiglio nazienalo di concordia o ricend- 


una decina dt giorni e sarà' sostituita da 
un'altra - composta -da - rappresentanti : del 
GRP.a di-Saigon.*''. • "v" 


partifa, riunita a Saigon, sembro aver rag- NELLA FOTO: Il negoziatore del GRP, 
giunte l'accordo su tuffante questioni In Nguyen Van Hieu (a sinistra) a quella di 
sospese. La 'commissione si scioglierà fra Saigon, Nguyon Lun Vien. A PAGINA 14 


Vasto progràmmà di lotta dopo il primo successo con l'Intersind 

(^Imeccaimi: nuove iniziative 
per II contratto è ir M 

Le assemblee nelle fabbriche • Ulteriori arficolazionì degli scioperi in atto • La vertenza con le Partecipazioni sta¬ 
tali per gli investimenti nel Sud • Aperta la Conferenza nazionale della Uilm • Lo sviluppo del processo unitario 
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' I metalmeccanici escono 
rafforzati dall’assemblea iva- 
zlonale dei delegati conclusa¬ 
si ieri, dopo un maturo di¬ 
battito protrattosi per due 
ziornate, con l’approvaziorM! 
della proposta'di ' iiitesa con 
iTnterslnd e con Importanti 


te hanno inizio le assemblee 
sulla proposta di intesa, meii- 


aziende pubbliche — si è sof- 
fermata oggi, ancora qui a 


tre riprendono nelle aziende ; Firenze, nello stesso palazzo 
private gli xloperi arUcolali del congressi dove Ieri erano 
orograi^atl fihQ i^a fine di riuniti l delegati della fede- 
marzo. L iniziativa del lavora- razione unitaria dei meltamec- 

canidl, la conferenza nazlona- 
.«rà rivolta in partlcolaro ad -g. orgariizzàtiva della UILM- 
aSSICUrare 11 massimo di ini- tnr. Tina .nnnfAr»nT« «narfj» 


dal segretario generale Gior¬ 
gio Benvenuto e che parte 
dallo scontro sociale in atto 
nel paese per dedicarsi ooii 
maggiore attenzione ai pro- 


«iativa e di successo alle for¬ 
me, di lotta che verranno svi- 


dei congressi dove ieri erano nel paese per dedicarsi cori 
. riuniti l delegati della fede- maggiore attenzione ai prò- 
razione unitaria dei meltamec- - _ 11 I* * 

caniòi, la conferenza nazlona-, bfOnO Ugolini 

*e organizzativa della UILM-! vc- ‘ ‘ . ■, . ' • , 

UIL. Una conferenza apÈxt»' (Segue tu ultima pagina) 


d^Sóni di tat^n^ifloL^ -luppato dal lavoratori delle 
della lotta per giungere con ; • Diccele e medie aziende pri- 
la Federmeccanicà a un con- !. ' 

tratto «equivalente» a quel- ■ L’assemblea di Firenze ha 
lo dtìle aziende pubbliche. Ora altresì deciso — a proposito 
nelle fabbriche a partecin»- della proposta d’intesa con 
mone statale e In quelle priva l'Intersind — di acquisire ul- 


Ventura nuovamente 

dòpo le prime g ravi sunmìssìoni^^^^ : 

Inspjegabiii cancellazioni neiragèiìda deireditore r Sulla pista nera sarebbero in corso perqeislzlpni e 
accertamenti in diverse città - Nei gìorai scorsi ascoltati importanti testi tra cui la segretaria di Froda 


Dallt Mttra redaxìme 

i - : • ■ . ■ MILANO, 19 

- Il racconto-fiume dt Giovan- 
n: Ventura iniziato sabato 
nutlina r»l carcere di Mon¬ 
za. proseguito nel pomerig 
gio, continuerà a snodarsi do¬ 
mani di fronte al giudice 
istruttore D'Ambrosio e al so. 
stituto procuratore - Emilio 
Alessandrini. ' Il nuovo inter¬ 
rogatorio è stato fissato, in¬ 
fatti per le cinque pomeridia¬ 
ne di domani, ed è molto pro¬ 
babile die prosegua il giorno 
dopo. Le cose che finora Ven¬ 
tura ha cominciato a dire al 
magistrato non sono né po¬ 
che. né poco importanti. - - 
■ Ventura, come si sa,' ha am 
messo di avere portato da 
Padova a Torino un ordigno 


effetti'non é esplosa, ed è 
stata - ritrovata mesi dopo), 
ma intanto ha cominciato a 
sciogliere la lìngua. ■ • • 

Ha poi detto di essere staio 
a Milano il 24 luglio dello 
stesso anno in compagnia di 
Franco Preda e dì essere al 
corrente che quei giorno uo 
altro ordigno sarebbe stato 
depositato in uno - dei tanti 
corridoi del Palazzo di giusti¬ 
zia. Nemmeno allora ci fu lo 
scoppio, -ma il racconto di 
Ventura ha finalmente posto 
un punto fermo su quella 

S iornata. - Ha parlato anche 
egli attentati ai treni deU'S 
agosto e deve avere fornito, 
a tale proposito, elementi di 
riscontro molto precisi, visto 
che dopo rinterrogatorìo di 
sabato è scattato II mandato 
di cattura per il ferrarese 


esplosivo collocato da ' un al- i Claudio Orsi, nipote del qua 

• . ■ m « MB__I .a_Va....*— I_ 


tro nella sede del Tribunale 
il 12 maggio del 1969. Ha ag¬ 
giunto di essersi adoperato 
per convincere l’altro a non 
fare scoppiare la bomba (in 


drumviro Italo Balbo, ora in 
cella nella prigiotie di San 
Vittore. 

Ventura, infine, deve aver 
fooilto anche alcuni nomi di 


fascisti romani In nferimen- le ha fatte lui. Sarebbe stata 

to alla famosa riunione del la madre che, presa dal penl- 

18 aprile 1969 che s! tenne a co neirimminenza di attese 

Padova e nel corso.della qua perquisizioni, avrebbe brucia¬ 
le fu messo a fuoco il prò- to documenti vari e cancellato 

gr^ma degli attentai dina annotazioni. E sarà cosi.- ■ 

mitardi culn ^a tl nella stra- 2^ perchè ia madre avreb- 
ge di piazza Fontana. Su que- be cancellato proprio annota- 
sta riunione Ventura è stato scritte sulla pagina del 

preciso oi^e Ita tacit^ le i8«priie? Può darsi che Veti- 
cose più impcpanti? Ce^ tura abbia fornito spiegazioni 

P** esaurienti e più credibili, 
mone. I^tro D Ambilo, vedremo comunque ciò che 
a suo tempo. Ita sequestrato dirà nei prossimi giomi e se 
1919 . Alla davvero ha intenzione di an- 
data 18 aprite cl sono ^eune dare fino in fondo. D’Ambro 
annotazioni di ecarao rilievo intanto, non se ne sta con 
”?• ^ canee la- je mani hi mano. Oggi, nono- 

stente la giornata festiva, era 
praiK la Imura di dò che presente nel suo ufficio al Pa- 

GiustizIa e coo lui 

rercM questaca^IIaziMl u sostituto Alessandri- 

Mite idtl^ ri^ nj. £ certo venuto 

«n scaldare la sedia. Sareb- 

fe SS 

In cui, per l’impunto, al avol- ; . iLt- pwJuMi 
ae la riunione? Ventura sem- . WIQ, r««MUCCI 

bra si sia giustificato dicendo i.- • 

che quelle cancellaaloni non (Segue m ultima pagina) 


. Diccele e medie aziende ' pri¬ 
vate. - - 

■ L’assemblea di Firenze ha • 
altresì deciso — a proposito 
della proposta d’intesa con 
l'Intersind — di acquisire ul- 
- teriori risultati sulle questioni 
.ancora pendenti (mensUiznt- 
.rione del salario, apprendista¬ 
to e studenti lavoratori, tra¬ 
sferte. conservazione del po¬ 
sto fino a guarigione, trasfe¬ 
rimenti) e su altri punti che 
esigono una definizione pm 
completa. In particolare per 
gli impiegati. < 

' ' Inoltre la vertenza con l’in- 
teisthd ri concluderà solo ciou 
u ritiro dei prov\'edimenti di 
rappresaglia e con racquuu- 
none ai prime concrete garan-. 
rie hi ornine ai futuri livelli di 
occupazione nelle ariende a 
partecipazione statate e in pai- 
ticolare nelle zone di Napoli, 
Bari, Taranto, Reggio Cala¬ 
bria. Patermo. Mercotedi 21 
ci sarà su questi ulUmi pio- 
, biemi im incontro al CIPE: 1 
risaltati verranno sottoposU aP 
te assemblee di fabbrica, col 
possibile passaggio allo scio- 
pero in caso di ri^ste ne¬ 
gative 

Un appuntamento importan¬ 
te della settimana sarà rap- 
' presentato dall’incontro, con¬ 
vocato presso il Ministero-dei 
ftavoro, con la Fedennecca- 
nica Qui le pretese ' padro¬ 
nali — in inerito ad esempio 
alla richiesta di regolaaoenta- 
ra la oontraturione ariendate 
— sono ancora tutte da vin¬ 
cere Non a caso a Firenze 
al è deciso; ulteriori arUcola- 
rionl degli scioperi In atto, 
preridl permanenti delle pias¬ 
se confronti con I partiti e le 
istitosioni rappresentative lo¬ 
cali e narionall, giornata di 
lotta con assemtaee aperte 
nelle grandi fabbriche. Attor¬ 
no al rilancio della battaglia 
'su contratto e obiettivi socia¬ 
li — dopo il primo importan¬ 
te successo-conseguito con te 




Tassurdo 


r L. a Corriere della Sera» 
ha raccontato domenica 
una breve storia che ci è 
. sembrata - esemplare. Si 


difensore deU'imputalo, av- . 
vocato Armando Cillario, ' 
; avesse raccolto le tcstimo- - 
nìanze dei familiari e di ^ 


tratta di questo: il 25 feb- \ conoscenti che affermava- 


■ braìo scorso il gestore di 
un distributore di benzina 
di San Giuliano Milànese, 
certo Armando Salcenizza, 
fu 'rapinato di un milione 
di lire da quattro battiti 
armati. Quindici giomi do¬ 
po si ferma al chiosco un 
operaio. Michele Schettino, 
di anni 26, a bordo di una 
EliSv identica a quella' 
usata dai rapinatori. Sen¬ 
tite: « E’ bastato che il ge¬ 
store dichiarasse: ’T:’ lui,, 
ne sono certo”, perchè lo 
operaio, malgr^o le prote¬ 
ste, venisse prima fermato 
e poi arrestato, su ordine 
di cattura emesso dal sosti¬ 
tuto procuratore della Re¬ 
pubblica Gino Alma ». 

Ora noi ci preghiamo di 
' dirci se. vi è possibile im¬ 
maginare che di un così 
sfortunato episodio possa 
mai essere protagonista in* 

■ vece che un operaio un ca¬ 
valiere del lavoro. Basta so¬ 
stituire un nome, solamen¬ 
te un nome, per entrare 
immediatamente nel regno 
del fantastico e deWassur- 
.do: «ET bastato che il ge¬ 
store dichiarasse: "E* lui, 
ne sono certo” perchè il ca¬ 
valiere del lavoro venisse 
prima fermato e poi arre¬ 
stato su ordine di cattura 
emesso dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica». 
E provate a leggere il se¬ 
guito della vicenda, sem¬ 
pre pensando a un Tnilfair-. 
darlo: «Nonostante che il 


no che il cav. del lav. At-. 
tilio Monti, la sera e nel- 
: l’ora i in cui avvenne la * 
.rapina, si trovava a casa, • 
il cavaliere rimaneva a.San ; 
■Vittore. 'Vi sarebbe rima¬ 
sto ancora se non si fosse ■ 
ricordato che il 23 febbraio 
egli portava i baffoni "alla 
cinese" e che se li era ta¬ 
gliati due giorni'prima di 
essere arrestato ». • — 

Ciò che è veramente sur- ' 
retile, in questa breve sto¬ 
ria nella ■ quale abbiamo ' 
cambiato soltanto un no- ^ 
me, è che essa, rimanendo ' 
perfettamente verosimile, 
appare assolutamente inte- 
rosimile. Può un cavaliere 
del lavoro fermarsi a far . 
benzina presso un gesto- • 
re recentemente rapinato? . 
Certo che può. Può essere . 
. scambiato per uno dei ban¬ 
diti? Non. c'è. dubbio. Può ' 
avere portato un bel paio 
di baffi finoti pochi giorni' 

' prima e poi esserseli fatti . 
tagliare? Come no: anche • 
i cavalieri del lavoro, tran- ■ 
; ne che per i soldi, possono \ 
■. essere volubilL Ma allora - 
: perchè questa storia, col • 
' nome cambiato, non regge? ■ 
Perchè c'è la galera, crede .. 
te a noi, soltanto pernii 
c'è la gedera, un posto do- 
. ve gli operai vanno spesso 
e dove i cavalieri del lavo¬ 
ro mai, per nessuna ragio¬ 
ne al mondo, metteranno 
piede. . > 

- - Ferlebraccte 
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Si vogliono sottrarre 400 milionli al fondo assegni familiari 


Con lettere intimidatorie ai giornali 


Per fare fronte alla grave crisi del settore 


Da oggi battaglia alla Camera 

. \ 

contro i decreti governativi 

Le sinistre per un miglioramento delle provvidenze per le zone alluvio¬ 
nate — Duro discorso di Piccoli sui rapporti col PSI — La sinistra del¬ 
la DC per un dialogo che conduca ad una nuova soluzione di governo 


Messina: i fascisti Urgente la definizione 
avevano annunciato mi piano organico 

l’attentato al PCI pgj. l’industria mineraria 


Alcuni provvedimenti legi¬ 
slativi di rilevante significa¬ 
to sociale e politico sono al¬ 
l’ordine del giorno del Parla¬ 
mento a partire da oggi. La 
Camera dovrà occuparsi della 
conversione In legge di tre de¬ 
creti (siamo ormai arrivati al 
230 decreto andreottlano in 
nove mesil) riguardanti prov¬ 
videnze per gli alluvionati 
della Calabria e della Sicilia, 
provvidenze per le zone ter¬ 
remotate e, Infine, una com¬ 
plessa operazione finanziaria 
ai danni del fondo assegni 
familiari. Direttamente 0 in¬ 
direttamente, dunque, sono 
molti milioni 1 lavoratori che 
In qualche misura sono Inte¬ 
ressati a queste leggi. 

I lavori di Montecitorio Ini¬ 
zieranno con l’esame della 
nuova stesura del provvedi¬ 
mento per gli alluvionati qua¬ 
le è uscita dal Senato. Come 
si ricorderà, 1 senatori con¬ 
vertirono 11 decreto una de¬ 
cina di giorni orsono appor¬ 
tando, dopo una tenace bat¬ 
taglia delle sinistre e un si¬ 
gnificativo spostamento di 
forze airinterno della maggio¬ 
ranza, modifiche assai pro¬ 
fonde. Lo stanziamento globa¬ 
le a favore delle popolazioni 
e per la ricostruzione venne 
aumentato dagli originali 77 
miliardi a circa 300 e il go¬ 
verno obbligato a reperire rar 
pidamente tali maggiori fon¬ 
di. In particolare, era passa¬ 
to un emendamento comuni¬ 
sta che elevava la ridicola 
cifra di 2 miliardi per la ri- 
costruzione degli immobili 
abitativi a 50 miliardi. Lo 
scontro fu aspro anche attor¬ 
no ai benefici da accordare 
allo sviluppo agricolo: In que¬ 
sta caso, le sinistre non riu¬ 
scirono a far passare 1 loro 
emendamenti che moltiplica- 
vano di alcune volte lo stan¬ 
ziamento governativo ma la 
loro azione consenti comim- 
que un certo miglioramento 
(da 30, a 64 miliardi). Assai 
meno soddisfacente risultò la 
normativa della legge per 
quanto riguarda Tlndennizzo 
al braccianti agricoli a com¬ 
penso della forzosa inattività 
consemente alla calamità, e 
la delega di poteri alle due 
Regioni. 

n voto contrario del comu¬ 
nisti alla legge, benché cosi 
modificata, fu motivato es¬ 


senzialmente come un impe¬ 
gno a riprendere la battaglia 
migliorativa (con particolare 
riguardo al poteri regionali) 
alla Camera: ed è ciò che si 
verificherà, appunto, a parti¬ 
re da oggi nell’aula di Mon¬ 
tecitorio. 

Nel giorni immediatamen¬ 
te successivi verrà In discus¬ 
sione il decreto sul trasferi¬ 
mento di fondi della Cassa 
unica assegni familiari. Si 
tratterà di una battaglia aspra 
per ragioni di metodo e di 
contenuto. Se ne è avuto un 
significativo prologo nella di¬ 
scussione alla Commissione 
Lavoro. Nel metodo: il gover¬ 
no è ricorso allo strumento 
del decreto-legge in una ma¬ 
teria per la quale non ri¬ 
correva affatto la situazione 
di urgenza e di Imprevedibi¬ 
lità. Si tratta, Infatti, di una 
operazione Inquadrata nella 
consueta politica della fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali. 
Si è evidentemente preferito 
l’ennesimo decreto per impe¬ 
dire un iter parlamentare nor- 


ne attuale « non si esce con la to di tranquillizzare i gruppi 
magia degli schieramenti po- più conservatori del partito 
litici ». dopo che dalie sinistre era ve- 

Stando cosi le cose, «l’ipo- nuto qualche apprezzamento 
tesi dell’Immediato recupero ai recente discorso di Rumor, 
del PSI è un falso miraggio ». Ancora ieri, il « basista » Gai- 

Verso i socialisti, InfaUi, «1 Ioni ha detto che Rumor si 

nostri discorsi non haimo, è mosso nella direzione di una 


certo, concesso il più piccolo 
margine di Illusione: senza e- 
spllcite linee di cambiamen¬ 
to non è possibile alcun re¬ 
cupero. almeno per quel che 
cl riguarda». ’Tuttavia 1 do- 
rotel sanno bene che « 11 pro¬ 
blema del PSI esiste» ed evi¬ 
teranno rigidezze che spinge¬ 
rebbero quel partito « ver¬ 
so il partito comunista con 
una preconcetta posizione di 
ostilità». Ciò che si chiede è 
uno « sforzo di approfondi¬ 
mento nel PSI, sforzo che 
purtroppo è ben lontano dal 
manifestarsi » nel modo de¬ 
siderato dalla DC 
Non sono mancati nel di¬ 
scorso di Piccoli una freccia^ 
ta assai pesante e gratuita al 
sindacati (che si porrebbero 
«in urto con gli elementi es- 


male e per accendere un im- ff™ ? 
pllclto ricatto sul Parlamento ® 


con la questione della scaden¬ 
za costituzionale. I comuni- 


parassitarle») e un grido di 
allarme per la libertà «che 


stl hanno già chiaramente 08Sl come non mal è insidia- 

detto che non staranno al ^ notare che Rumor 

giuoco di tale ricatto. ' aveva detto l’esatto opposto e 

Nel merito: 11 prowedlmen- cioè che « 1 valori fondamen¬ 
to prevede una serie di spo- tali non appaiono più minao 


stamentl di capitali dal fondo ciati dappresso »). 


assicurativo contro la tbe e 
da quello per la dlsoccupazlo- 


Tanta rigidezza (è dall’epo¬ 
ca del congresso di Genova 


ne ordinaria alla Cassa as^ che 1 dorotei non proponeva- 
gnl f^illarl e da quMt ulti- no una richiesta cosi perento- 
ma alle casse dellINAM e «esplicite linee di cam- 

dl altre mutue per rlpiaiume blamento » ai socialisti) si 
1 deficit. In pratli^ ciò si- spiega forse, oltre che con 
gnifica che oltoe 400 miliardi le Ben note caratteristiche 


Sciopcrsno domcnicD SSflcato?’a?&guSnto"S 

.#VIW|«WIWIIV uwiiiviiivu opposizione del 

S J.kii. 1 : comunisti che potrebbe sfocla- 

I QiPcnQCnil re anche nella decadenza del 

decreto. 

delle autostrade congressi dc so„o 

Uno sciopero di 24 ore sa- le votazioni sezionali nella 

Tà effettuato domenica 25 DC in vista dei congressi re- 

marzo dai dipendenti delle gion^ che si svolgeranno i 

autostrade IRI e private. La primi di maggio. Tali votazio- 

decisione — come informa im ni daranno luogo alia compo- 

comtmicato sindacale — è sizlone delie successive as- 

stata presa dai sindacati di semblee deliberative, e sono 

categoria aderenti alla CXIIL- accompagnate da un molti- 

CISL-UIL a seguito della rot- plicarsi del discorsi degli 

tura delle trattative sia con esponenti delle varie correnti, 
rintersind che con la Conlin- L’on. Piccoli ha parlato a 
dustria. In particolare le mo- Trento offrendo un’interpretap 
dalità dello sciopero saranno zlone assai dura della recente 


verranno sottratti alla loro personaggio, con l’inten- 

destinazione naturale per es¬ 
sere dUvisi fra le mutue e gli ———— 
industriali (questi ultimi ne 

usufruiranno nella forma di ^ • • . 

minori contributi pagati). Lo UGCISO rìSPOSta 
aspetto più grave di tutta 
questa operazione è che viene 
compromessa la possibilità di 

migliorare (vale a dire ade- ma 

guare, almeno al livello del W m 

processo inflattivo) le presta- ■■ ■ ■ ■ llll II m 

wLi I I Ufi 111 

miliari o del fondo per la 
disoccupazione ordinaria. Non 

si potrà, cioè, innalzare o M # 

quanto meno perequare gli 11 UIBIIIIIl I 

assegni familiari i cui livelli mm ■mlllWll» > 

sono fermi da vari anni; e ■ ■ a 

non si potrà migliorare l’in- 

dennità di disoccupazione che ^ 

è tema allo s^daipw Uvei- |jna manifestazioiK 

lo di 400 lire giornaliere. Ne ..... 


convergenza dentro la DC fra 
le forze che vogliono rimedi¬ 
tare criticamente l’esperienza 
di centro-sinistra ma con l'in¬ 
tento di un « superamento 
dell’attuale governo». Questa 
convergenza, ha precisato 
Galloni, può risultare da un 
dialogo che tenda ad «una 
politica nuova e diversa». 

Anche a giudizio di Donai 
Cattin («Forze nuove») «la 
analisi compiuta dall’on. Ru¬ 
mor offre un terreno di di¬ 
battito al quale è profonda¬ 
mento interessata la sinistra 
del partito» alla quale, tut¬ 
tavia, sarebbe « poco logico 
chiedere un sostegno al pre¬ 
sente assetto» i cui contenu¬ 
ti sono « di destra e di restau¬ 
razione ». " 

' E* proprio questo tipo di 
dialogo che il discorso di Pic¬ 
coli sembra preoccupato di 
bloccare proiettando un se¬ 
gno di ambiguità sugli indi¬ 
rizzi della corrente dorotea. 
La scena democristiana, che 
- sembrava essere stata un po’ 
rischiarata negli ultimi gior- 
lU, toma cosi ad essere più 
confusa che mal. - - - - 
Fra le prese di posizione nel 
partiti minori della maggio¬ 
ranza. c’è stata quella del re- 

{ lubblleano Mammì per il qua- 
e « si va ormai diffonden¬ 
do la consapevolezza della o- 
biettlva Insufficienza dell’at¬ 
tuale governo e dell’attuale 
maggioranza ». 


La federazione comunista denuncia ia permissività 
di magistratura e polizia vèrso gli squadristi • Oggi 
manifestazione nella sede della sezione devastata 

Dal nostro corrispondente 4 ' 

’ • MESSINA. 19. 

‘ Polizia, carabinieri e magistratura battono 11 passo. Come al 
solito, non < sanno > dove andare a cercare I mandanti e gli ese¬ 
cutori materiali deii’ennesima azione criminale fascista. Le inda¬ 
gini per identificare gli autori dell’attentato squadristico alla se¬ 
zione comunista Lavagnini. la sera di sabato, non vanno infatti 
avanti di un millimetro. * • 

E non procedono neanche con risultati positivi le Indagini per 
scoprire gli autori del fallito attentato alla libreria degli Ekìltorl 
Riuniti di Salvatore Marano, dove una bomba, forse più potente 
di quella che ha devastato i locali della sezione comunista, non 
è scoppiata perché ta pioggia, caduta con insistenza durante la 
notte, ha fatto spegnere la miccia. Se Tordigno — confezionato 
In un barattolo — fosse esploso, i danni, anche alle persone, sa¬ 
rebbero stati gravissimi. 

Questi due episodi di violenza criminale sono stati significati¬ 
vamente preannunciati da messaggi intimidatori inviati nei giorni 
scorsi non solo nella sede centrale del PCI ma anche a quella 
del PSI oltre che alle redazioni dei quotidiani palermitani « L Ora > 
e il «Giornale di Sicilia*. In quelle missive si diceva sinistra¬ 
mente che il sangue degli antifascisti avrebbe bagnato molto 
presto le strade della citta. 

Ma I fatti di sabato non sono che gli ultimi di una serie pre^ 
cupante* Ancora una decina di giorni or sono alla Casa dello 
studente un commando armato sino ai denti, con pistole e col- 
telll. ha dato vita a una furibonda sparatoria. Anche allora non 
si è avviata un’immediata inchiesta per mettere le mani addosso 
ai teppisti che hanno trasformato la Casa dello studente in un covo 
Il magistrato Incaricato delle indagini - lo stesso che ora dirige 
quelle per gli attentati di sabato — definì quell episodio una 
ragazzata post-carnevalesca. 

(Questa volta però si ammette la provenienza politica di destra 
dei fatti criminosi, ma cl si giustifica dicendo di non avere 
sufficienti elementi a disposizione. La Libreria Marano è stata 
presa ^ mira dai fascisti già alcuni mesi fa. 

L’ultimo grave episodio di violenza fascista è accaduto appena 
una settimana fa a Fumari, dove è stata data alle fiamme, notte¬ 
tempo. l’auto del compagno Salvatore Recupero, segretario della 
sezione del PCI. Pure su questi, fatti non c’è stata un iniziativa 
delle forze di polizia o della magistratura che lasci sperare in 
apprezzabili risultati. Non a caso per questo motivo U (»mupi- 
cato della Federazione del PCI parla di « atteggiamento intolle¬ 
rabile di permissività che ormai da troppo tempo settori dell ap¬ 
parato dello Stato e della magistratura hanno mantenuto *. 

Domani sera, intanto, è confermata una prima manifestazione 
di protesta che si terrà presso la sezione comunista devastata. 

Diego Roveta 


Decisa risposta nel Paese all^appello delPANPI 

SEniMANA DI MOBILITAZIONE UNITARIA 
A ROMA CONTRO LA VIOLENZA FASCISTA 

Una manifestazione sabato a Porta San Paolo nell'anniversario delle Fosse Ardeatine 
Iniziata la raccolta di firme sulla petizione contro lo ‘ squadrismo - ^ 


le seguenti: il personale tiir- 
nista (sala radio, esattori e 
operai turnisti) si asterrà dal 
lavoro dalle ore 6 del 25 alla 
stessa ora del 26; per il re- 


rìunlone nazionale del gruppo 
doroteo che pare contraddire 


Al largo di Livorno 

Sopralluogo 
in alto more 
per gli scarichi 
Montedison 

LIVORNO, 19 
Nella zona di alto mare al 


Dopo 11 grande successo 
ottenuto domenica scorsa a 
Milano, dove si sono svol¬ 
te tre grandi manifestazio¬ 
ni e raccolte decine di migliala 
di firme in calce alla petizio¬ 
ne antifascista, a piazza San 
Babila. a piazza Duomo e al 
Corduslo, accanto al sacrario 
dei martiri della Resistenza. 
Iniziative sono in corso in 
tutta Italia perchè vengano 
colpite le attività fasciste. A 
Milano si è fatto promotore 
delia petizione il Comitato 
permanente per la difesa anti¬ 
fascista dell’ordine repubbli¬ 
cano, cui aderiscono PCI, PSI, 
DC, i sindacati e associazioni 
partiglane. 


Interrogazione 
sull'irruzione 
dei carabinieri 
nella scuola 
di Armungia 


CAGLIARI. 19 
L’intervento dei carabinieri 
nella scuola elementare di Ar- 
mangia (Cagliari), dinante il 


Non è reato 
per il giornalaio 
non iscriversi 
allo Camera 
di Commercio 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 19 
Non commette reato li glor- 


In ce^ misura la cauta ma dove ven- Nel tre centri di raccolta dibattito successivo ad uno nalalo che non si Iscrive al- 


esplicita apertura che il mag¬ 
gior leader della corrente, l’o- 


gono scaricati i residui della delle firme (significativa la spettacolo tes^u^e suU’eml 


stante personale lo sciopero è norevole Rumor, aveva fatto 
dalle 0 alle 24 del 26 marzo, verso il dialogo con le altre 

Inoltre 1 sindacati hanno de- forze politiche Interne ed e- 

ciso di sospendere a tempo sterne per preparare, pur nel 

indeterminato, dalle 6 del 25 tempo lungo, un’alternativa 

marzo, la efficacia della nor- all’attuale qiiadro governati- 

ma contrattuale relativa alla vo. 

reperibilità. Il ragionamento di Plcco- 

Nel riferire i motivi che li si apre significativamente 

hanno portato alla rottura, il rivendicando ai dorotei il 

comunicato sindacale informa merito — anche a costo di 

che in ambedue le trattative « qualche sacrificio » perso- 

per il rinnovo contrattuale (il naie — di avere fatto cadere 

contratto privato e quello IRI il centro-sinistra e avere av- 

sono scaduti il 31 ' dicembre viato il recupero a destra, 

scorso) «si è registrata la Per quanto riguarda l'aweni- 

inutilità pratica di prosegui- re. la piattaforma dorotea in¬ 
re il dialogo contrattuale a quadra il problema del PSI 

causa deiratteggiamento di come «soltanto uno del mol- 

pregiudiziale chiusura assun- tissimi elementi della stra¬ 
to dalle controparti datoriali ». tegia » giacché dalla situazio- 


lavorazione del biossido di ti¬ 
tanio prodotto nello stabili¬ 


scelta, da parte degli organiz¬ 
zatori, di San Babila, che è 


■ li 1 a nifwA I wuiiu ijiuuutwj awiuiAi* 

mento Montedison di Bearli- stata per troppo tempo rona 


grazlone, sarà oggetto di di¬ 
scussione in Parlamento. I de¬ 


la Camera di Commercio per 
esercitare il proprio mestie¬ 
re. come apparentemente di- 


forze politiche interne ed e- 

sterne per preparare, pur nel "O | stato f^to oggi con 


no. è stato fatto oggi con una fran^ dei teppteU fasciai) 
tmltà della marina il primo p®/ 


sopralluogo disposto dal pre¬ 
tore di Livorno, dott. Vigllet- 
ta. 

Hanno partecipato al so- 


Iran» aei leppisu lasc^ij Umberto Cardia e Luigi Mar- 
per dlye^ ore ^ a^l- ^as hanno Infatti rivolto al 
late miniala e migllal^i per- ministro deH’Intemo un’lnter- 


sone attorno agli appositi ta- 
voli addobbati col tticolore. 


putati comunisti Mario Pani, spone la legge 11671 n. 428 
Umberto Cardia e Luigi Mar- I” realtà l’edlcolmite -- que- 
ras hanno Infatti rivolto al ® ^ senso del principio 

ministro dell’Interno un’lnter- affernmto dai pretore di Ml- 


Hanno partecipato al 80- Sf iSti S^iaS* to al fat^verEt^l nel 

pralluogo Io stesso pretore, gli SterrSaSoai tou^e di Armungia dove, sue- 

rSSnS'X'dd"SS! cesslv^ente Jd*una rappre- 

^ Livorno, du^ del^ cqmpo- ^ R^^nza. Si sentazione teatrale che aveva 


rogazione per « conoscere qua- n7i 

le sia la sua opinione in meri- a 

to ai fatto verificatosi nel co- ^ 


naie — ai avere lairo caaere Denti del collegio di difesa .ris a tir cnm«> tornii la amianiTlnna 11 

il centro-sinistra e avere av- della Montedison (di cui al- 


viato il recupero a destra, cunl dirigenti hanno rieevu- “*“® 

Per quanto riguarda l'aweni- to comunicazioni giudiziarie sln- 

re. la piattaforma dorotea in- In relazione agli inquinamen- de Andi^ Borruso 

quadra il problema del rèi ti), un ufficiale dei carabi- _ to tutto H P^®» mtaiw 

come «soltanto uno del mol- nieri, uno della Guardia di fervono le Initiative unitane 

tissimi elementi della stia- Finanza, ed un commissario Per sostenere la campagna 


mare la petltione 11 sindaco dibattito è stato Interrotto 
di Milano Anlasi. il vice sin- dal locale comandante dell’ar- 


quadra il problema del PSI 
come «soltanto uno del mol¬ 
tissimi elementi della stia- 


In tutto 11 paese, intanto doso motivo che mancava la 
fervono le Initiative unitarie autorizzazione della competen- 
per sostenere la campagna te questura». 


mune di Armungia dove, sue- 

cessivamente ad una rappre- rivende poi a 

sentazione teatrale che aveva ® •li”.,®?"’? i 

/irawiA tJin.a, ta avwalewaalAvaa 11 IUlSSlOTl&riO iP QUSlltO !& PFO* 

a Prtetà del gloriale resta al- 

l’editore che corrisponde una 
percentuale per la indila ed 
esige un rendiconto 


tegia» giacché dalla situazio- I di pubblica sicurezza. 


A proposito di certi commenti sui rapporti tra PCI e PCUS 

Un gioco grottesco 


L'mtervista del compagno questi commenti riguarda la la lotta del nostro popolo- tn 
ìTlinguer oITUnità, da noi impostazione stessa con cui questo quadro il nostro par- 


lanciata daH'ANPI per una 


petizicHie popolare contro lo precisano che la rappresenta* 
squadrismo fascista. _ n dibattito si erano 


au tortr^o ne delta competen- ,l"S, 

le questura». costituisce reato, è stata prò* 

I parlamentari comunisti nunciata In favore dell’edlca 

precisano che la rappresenta* lante Francesca Di Lena da¬ 

zione ed il dibattito si erano nunciata dai carabinieri per 


Uzia settlzx^xia anUfasclst^ svolti con Tautorlzzazlone del violazione della legge 426 su 

taA A **1 —taf —«taMn mw mm —. — - . — r»c 3 


Berlinguer oITUnità, da noi impostazione stessa con cui 
riportala domenica, ha acuto si guarda alla questione di 
ampia eco nella stampa. La questi incontri e dei rapporti 
maggioranza dei quotidiani, tra il nostro e altri parali ca¬ 
però, ha ospitato essenzial- munisti e tra il nostro partito 
mente la messa a punto con- e il PCUS in special modo, 
tenuta nell’intervista suU’edt- Ciò che caratterizza questa 
tonale dedicato dalla ePrav- impostazione è qualcosa di 


tito lavora per avere rappor¬ 
ti fraterni con i comunisti 
sovietici, thè hanno la respon¬ 
sabilità di dirigere uno dei più 
grandi Stali del mondo. 


che culminerà ccm una mani¬ 
festazione popolare a porta S. 
E^aolo, è stata Indetta a Ro¬ 
ma dali'ANPI provinciale per 
ricordare attraverso la mobi¬ 
litazione di tutte le forze de¬ 
mocratiche il ventinovesimo 
anniversario dell'eccidio delle 
Fosse Ardeatine. dove 1 nazi¬ 
sti trucidarono 335 cittadini 
inermi, del quale ricorre l'an¬ 
niversario sabato 24 marzo. 

Nei corso di questa setti¬ 
mana in molti quartieri della 
città saranno organizzate ma¬ 
nifestazioni; saranno prese I- 
niziative antifasciste, nelle 
scuole, nel luoghi di lavoro; 


direttore didattico ed In for¬ 
me tali da non lasciare dubbi 
sul carattere privato dell’ini¬ 
ziativa. 


querela di un concorrente che 
le contestava, appunto. la 
mancata Iscrizione all’albo 
della camera di commercio. 


E* perciò assurdo, ogni voi- saranno raccolte le firme in 

ta. condurre la falsa e fazio- calce alla petizione popolare 


dan f comunicato coitesi- molto falso. Di fronte ad un ^ ncJrca deUd^quarliTlA* ^To^sto dTirANPl ‘^n li 

misto mostra *** autonomia ricercata e ot- quale si chiede al governo di 

NOtUTOlJìl&tt^p Questa COTTlTHCTltùtOTi fQTlflO TTlOSwfl tCfììitO. t OTOÒlCfFli t}^TÌ È07Ì0 funri Ipcfcfa I^ Arerà* 
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Zio sulla peate più ampia del¬ 
la intervista che è quella ri- 
guardante razione del PCI per 
un’Europa democratica e paci¬ 
fica: ma non è di questo, ora, 
che ci vogliamo occupare. 

Ci pare utile, piuttosto, os¬ 
servare Vaccenlo posto da al- 


fondamentale sia quello di sa¬ 
pere s quanta autonomia n il 
PCI sia andato a sollecitare 
e a ottenere dal PCUS. E. al 


un partito come il nostro, che 
è il più forte del mondo ca¬ 
pitalistico ed è la più grande 


zlone di una commissione par¬ 
lamentare d'inchiesta che 
faccia luce sui responsabili 


-tata • •• n n*i JZ ^tata-ta—tataFta-tatatavr frta» w tata* 9141 • ^*3 pvi 494 » w | A « 

loro, il masstnui di spreg^t- forza di opposizione in Italia, della riorganizzazione di mo- 

S!Yl^PCl”^^nSS!t^ * problemi che si pongono so- vlmenti e p^itl che si ri- 

nuto» o ha a difeso» o ha 


cimi cemmenuaori nel riferi- 
re anche su quest’episodio e. 

*W£, ppi m-wnli ZZO OUtOTlOmO». 


no ben altri. Interesse di ogni chiamano ai fascismo, perchè 
commentatore oggettivo do- siano sciolte tutte le organiz 


più in generale, sugli incontri 
tra a PCI e il PCUS. in questa 


Un tale gioco è ridicolo. Il 


crebbe essere quello di guar¬ 
dare al contenuto politico rea- 


zazioni paramilitari fasciste 
Le firme per la petizione sa- 


come in altre circostanze. No- f P**^***® no- 

turalmente, non sarebbe giu- lUMano che non in a 

sto fare di ogni erba un fascio, chiedere la sua autonomia a 

Alcune delle informazioni e dei nessuno e che dimostra la 

commenti tendevano ad una propria autonomia con le prò- 

mag0ore oggetUvità, altri pne scelte ideali e politiche. 

meno. Qualcuno, poi, com’è Sulla base delle proprie 

il caso del quotidiano demo- autonome scelte esso è 

cristiano, è arrivato aWassur- un partito internazionalista 

do di pubblicare tre commenti che vuole intrattenere un 


le di questi incontri e ai prò- ranno raccolte anche nel cor- 
blemi politici che vengano so della manifestazione che 
souevati cosi come si fa per ^ svolgerà sabato pomerig- 


ogni incontro tra forze politi¬ 
che che hanno responsabilità 
serie. 

L’altro gioco è solo un’eser- 


gìo 24 marzo a San Paolo. 

Nel comunicato diffuso in 
occasione del lancio della 
«settimana», TANFI sottoli¬ 
nea la necessità di srìaffer- 


® 9ii òbteftirt 

Merctt^one ^ si conclude oella Resistenza contro le mi 


in tre 0omi sul comunicato rapporto di amicizia e di coo- 


con pessime figure per colo¬ 
ro che. ogni volta, vi si ad- 


tCI-PCUS, senza mai riferi- 1 perazione con tutte le forze | d^trano andarlo alla caccia 


w il contenuto reale del co¬ 
municato che commentava. 

Comunque, il problema di 
fondo che deve essere solle- 
mlo nei confronti di molti di 


che nel mondo, si battono 
per il socialismo in quanto 
ciò corrisponde agli ideali ge¬ 
nerali per cui ci battiamo e 
corrisponde alle esigenze del- 


nacce avanzate alla democra¬ 
zia e alla legalità cosUtuzio 
naie, contro le misure di re 


(Ui pretesi cedimmti del KI. pressione in atto nelle scuole 


Brutte figure che, puntual 
mente, si sono verificate an 
che questa volta. 


e nelle fabbriche contro la 
trama nera e la compiacente 
tolleranza data dalle autorità 
alle zquadracce fasciste u. 


Una intervista con il compagno Gabbuggiani, presidente della Toscana 
11 programma deve accogliere I contributi delle Regioni e del sindacati 


Fine del centro destra 

Giunta popolare 
a S. Giuseppe Jato 

. , . t 

• '• * PAlfRMO, 19 

C^uto li centrodestra. le forze popolari sono tornate dopo 
cinque anni ad amministrare San Giuseppe Jato. uno del co¬ 
muni-chiave del Vigneto, nelTentroterra peUemUtano La nuo 
va giunta è 11 frutto di una profonda spaccatura tra le fila 
democristiane che ha portato la componente aclista a siglare 
un accordo politico con i gruppi del PCI e del PSI, accordo 
che è stato sottoscritto anche dal rappresenante dei PSDI. 

Su questa base Tawocato Alfredo Licari. delle AGLI, è 
stato eletto sindaco; della nuova giunta fanno parte anche 
altri due democristiani delie ACLJ (Suno e Messeri), due 
socialisti (Nardi e Rumore) e due comunisti: il compagno 
TerrasI ed il compagno Maniscalco che era sindaco nei '88. 
alTepoca del terremoto dei Belice che lambì anche la zona 
a vigneto del Palermitano, quando le giunte popolari rappre- 
smtavano l'unico caposaldo di una gestione democratica del 
soccorsi e delle iniziative per la rinascita. 

Patta cadere Tamministrazione di sinistra, il comune di 
San Giuseppe era diventato il campo di manovra di tutte le 
forze conservatrici, con grave nocumento per gli interessi 
della popolazione e deil’economia locale. Nel mesi scorsi ia 
crisi aveva assunto proporzioni particolarmente gravi per il 
vuoto di potere creatasi In Comune, con la totale paralisi del 
Consiglio, in seguito alle dimissioni di una giunta centrista 
sostenuta dal liberali. 

Da queste premesse è partita la scelta del consiglieri aclisti, 
che è di dure ed ei^lciU condanna nei confronti del grui^ 
dirigente della DC locale appoggiato dalla segreteria provin¬ 
ciale del partito. Da sottolineare Tirapegnato sostegno poli- 
tioo che, nel fuoco di vivacissime polemiche, la federazione 
psdermltana del P81 ha dato alla scelta unitaria compiuta 
dalla aeslona ■oclalista di S. Giuseppa. 


Dalla nostra redatione 

. FIRENZE, 19.. 
La grave crisi dei settore 
minerario, la battaglia per la 
legge sull'EGAM, le lotte dei 
minatori e delle popolazioni di 
intere zone, provate dalie con¬ 
seguenze di una politica di ra¬ 
pina e di irrazionale sfruttamen¬ 
to delle risorse naturali ed uma¬ 
ne.' ci hanno indotto a chiedere 
al presidente del consiglio re¬ 
gionale toscano, compagno Elio 
Gabbuggiani. un giudizio sulla 
conferenza mineraria nazionale, 
organizzata dai ministero del- 
l'Industria e tenutasi a Cagliari 
nei giorni scorsi con un’ampia 
partecipazione di regioni, enti 
locali, sindacati operatori del 
settore. Alla conferenza egli ha 
partecipato anche in qualità di 
presidente dei comitato di coor¬ 
dinamento delle regioni, comuni, 
province minerarie. 

La preparazione e lo svolgi¬ 
mento della conferenza — ci 
dice Gabbuggiani — che pure 
è il risultato di una pressione 
delle regioni, degli enti locali, 
dei lavoratori, dei sindacati, 
e che dalla presenza di queste 
forze è stata spinta verso ap¬ 
prodi positivi, non sono apparsi 
corrispondenti in maniera esau¬ 
riente alle attese sollevate, al¬ 
l’urgenza dei problemi, al grado 
di elaborazione raggiunto, al¬ 
l'esigenza di un impegno pre¬ 
ciso del ministero dell’Industria 
e dei governo per affrontare il 
nodo dilla formulazione e dei fi¬ 
nanziamento del piano minerario 
nazionale, le cui finalità non pos¬ 
sono essere surrogate nè dalla 
relazione che il ministro Ferrari 
ha fatto alia conferenza, nè 
dal programma di attività del- 
TEGAM. Voglio dire, in so¬ 
stanza. che non possiamo attar¬ 
darci ancora nella registrazione 
delle situazioni e delie opinioni, 
mentre si aggrava la crisi e la 
emarginazione del settore. 

Quindi la legge sulTEGAM, In 
questa situazione, non è suffi¬ 
ciente? 

Si può confermare, nonostante 
i limiti ed i vuoti, un giudizio 
complessivamente positivo sulla 
dimensione e direzione di un 
provvedimento che prevede un 
programma quinquennale del- 
i’EGAM e la presentazione, en¬ 
tro un anno, di una relazione del 
ministero dell’Industria sul set¬ 
tore minerario, anche se è bene 
rilevare che questo non può 
coprire il vuoto del piano mine¬ 
rario nazionale. Per questo ab¬ 
biamo ribadito a Cagliari la ri¬ 
chiesta — già formulata ai con¬ 
vegno delle ' rè^onl mlnèrarie 
di Firenze — di-un ' piano che 
saldi le esigenze di sviluppo del 
paese ad un disegno organico 
di promozione deH’economia mi¬ 
neraria in cui trovino giusta col¬ 
locazione le polìtiche di ricerca 
(geologica di base, operativa e 
di sviluppo), degli approvvigio¬ 
namenti. dell’estrazione, delia 
trasformazione, puntando all’in¬ 
tegrazione verticale dei cicli ed 
alla creazione delle basi di una 
mineralogia nazionale. 

In questo quadro è evidente 
che una polìtica di ricerca non 
può esaurirsi neli'EGAM o nel 
pur necessàrio rafforzamento dei 
servizi geologici del ministero 
deU’Industria. ma deve poter 
contare su un istituto pubblico 
funziiMiale, operativamente snello 
e scientìficamente qualificato, in¬ 
teso come strumento efficace di 
una politica unitaria dell’am¬ 
biente e della valorizzazione del¬ 
le risorse naturali. 

Cosa può significare tutto ciò 
per la Toscana? 

Molto. ItaS Toscana è una delle 
regioni a più forte vocazione 
mineraria, con ricchezze del sot¬ 
tosuolo bruttate parzialmente 
e malamente, con metodi e per 
fini che rischiano di depaupe¬ 
rarle. Pensiamo alle scelte delia 
Monte Amistà. che invece di 
impegnarsi per il mercurio, pun¬ 
ta a trasformare la società in 
una sorta di immobiliare, met¬ 
tendo in i)ericolo l’occupazione 
di 1500 minatori. Pensiamo alla 
Maremma grossetana ed alla 
stessa isola d’Elba dove, in se¬ 
guito alia chiusura dell'Ilva dì 
Porto Ferraio ed alla ristrut¬ 
turazione del settore minerario, è 
stata notevolmente ridotta l’oc¬ 
cupazione. nonostante la certezza 
dell'esistenza di altri ricchi gia¬ 
cimenti terrestri e marini la 
cui ricerca potrebbe essere im¬ 
mediatamente attuata e finan¬ 
ziata dal ministero delle Parte¬ 
cipazioni Statali, ed eventual¬ 
mente dafi'EGAM. con l’inter¬ 
vento anche deU’ltalsider. E’ di 
fronte a questa situazione che 
tl consiglio regionale, avendo 
presale le lotte e le proposte 
della sodetà toscana, ha appro¬ 
vato una mozione che chiede il 
varo di un piano minerario na¬ 
zionale a direzione pubblica, in¬ 
dicando l’esigenza dì iniziative 
immediate volte a garantire i 
livelli di occupazione ed a sol¬ 
lecitare un impegno del governo 
per inquadrare nclTEGAM tutte 
le attività minerarie ed in p<ir- 
ticolare quelle pintifere delia 
Maremma grossetana (compreso 

10 stabilimento Montedison di 
Scarhno) e quelle mercurifere 
dell'Amiata. 

Oliale ruolo dovranno giocare 
le regioni per il piane minera¬ 
rio nazionale? 

li rapporto fra stato e re¬ 
gioni — e ciò è esplidtamente 
affermato nel documento con¬ 
clusivo di Cagliari — non va 
risolto in termini di competen¬ 
ze giuridiche, ma di confronto 
fra programmazione regionale e 
nazionale, puntando ad un piano 
organico <^e sappia accogliere 

11 contributo delle regioni e dei 
sindacati, prima delle approva¬ 
zioni del CIPE e del Parla¬ 
mento. In questo senso va intesa 
anche la decisione dì confer¬ 
mare la funzione del comitato 
di coordinamento fra regioni, 
comuni, provìnce minerarie, pro¬ 
prio per dare un apporto al 
^ano nazionale, per se^irne la 
elaborazione e l’attuazione, ol¬ 
tre che per definirne un quadro 
di proposte relative alle situa¬ 
zioni critiche urgenti. 

Renzo Cessigoli 


Il convegno dei gruppi abruzzesi del dissenso 

L’impegno politico 
dei cattolici nel PCI 

Le battaglia per battere rintegraUsmo delia DC e 
l'anticomunismo viscerale • Presenti al dibattito nu* 
merose delegazioni pugliesi, umbre, romane e di 
militanti dell'ex MPL 


Dal nostro inviato 

CASTEL DI SANGRO, 19 

Su iniziativa dei Comitato 
di coordinamento abruzzese 
del dissenso cattolico, di grup 
pi giovanili di base, di gruppo 
dell’ex MPL, promotori del 
processo di adesione al no¬ 
stro Partito, si è tenuto oggi 
in un cinema di Castel di 
Sangro una conferenza-dibat¬ 
tito sul tema: « Perchè gruppi 
di cattolici entrano nel PCI ». 
Vi hanno partecipato dirigenti 
nazionali del movimento, una 
rappresentanza della federa¬ 
zione comunista dell’Aquila, il 
compagno on.Ie Federico Bri¬ 
ni. nonché un gran numero 
di giovani abruzzesi e dele¬ 
gazioni pugliesi, umbre, ro¬ 
mane. 

Appunto su tali motivazioni 
Ideali e politiche dell'adesione 
al PCI si è particolarmente 
soffermato uno del relatori 
della conferenza: il compagno 
Pappino Orlando della comu¬ 
nità di Oregina e redattore 
della rivista cattolica «Testi¬ 
monianze» di Firenze. 

Siamo entrati nel PCI — 
ha detto Orlando — sulla base 
del programmi di questo par¬ 
tito, della cultura nazionale 
di cui è interprete e porta¬ 
voce, dei suol stretti legami 
con 1 lavoratori, del suol 
obiettivi socialisti e di rinno¬ 
vamento. Il nostro proposito 
è quello di battere Tlntegrali- 
smo della DC cui non rico¬ 
nosciamo la qualifica di parti¬ 
to dei cattolici, di vincere 
Tanticomunismb 'viscerale che 
si ~ nasconde dietro li parar 
vento della religione e an¬ 
che l’anticomunismo di sini¬ 
stra dimostratosi velleitario e 
disperato ». 

Orlando ha ribadito la le¬ 
gittimità di un impegno poli¬ 
tico del cattolici nelle file 


In azione 
tranvieri 
elettrici 
e baristi 

Iniziativa sindacale Intensa 
per autoferrotranvieri, elettri¬ 
ci e dipendenti dei pubblici 
esercizi. In lotta per 11 rinno¬ 
vo dei rispettivi contratti di 
lavoro. I 150 mila autoferro¬ 
tranvieri hanno in programma 
12 ore di sciopero articolato 
per il periodo 21 marzo-3 apri¬ 
le, mentre giovedì 29 marzo 
si terranno nelle diverse pro¬ 
vince manlfestarionl 


del PCI. A questo proposito, 
rilevando i fermenti nuovi af¬ 
fiorati anche in Italia nel 
campo cattolico, il relatore 
ha ricordato, fra l’altro, 1 sa¬ 
cerdoti dei movimento « 7 No¬ 
vembre » che hanno dichiarato 
di essere « sacerdoti a pieno 
titolo e comunisti ugualmente 
a pieno titolo». U compagno 
Orlando ha ancora affermato 
che l’adesione al PCI non 
vuole essere un atto di scis¬ 
sione verso i cattolici: con¬ 
tinueremo — ha detto — a 
dibattere le nostre idee nelle 
riviste cattoliche e a far parte 
delle comunità cattoliche. La 
nostra azione nei confronti 
della DC vuole spingere que¬ 
sto partito a chiudere a de 
stra e a esercitare un ruolo 
di forza popolare. 

Peppino De Santis, coordi 
natore nazionale delia co 
fluenza dei gruppi cattolici 
ne] PCI ha ricordato la spon 
taneità — anche se trava¬ 
gliata ed individuale — con 
cui si è sviluppato il pro¬ 
cesso in tante parti d’Italia. 
L’esigenza di organizzare e 
coordinare la confluenza è 
maturata solo quando ci si 
è accorti che lo stesso pro¬ 
cesso aveva punti di riferi¬ 
mento molto larghi. 

II compagno De Santis ha 
sintetizzato anche 1 piani di 
lavoro del comitato nazionale 
di coordinamento, rivolti a 
migliaia di giovani ed intel¬ 
lettuali cattolici sparsi nel 
paese ed ancora incerti, senza 
un punto preciso di orienta¬ 
mento.: Un esemplo probante 
d?Mà conver^nza su temi po¬ 
litici immediati e concreti fra 
cattolici e comunisti è emerso 
dagli interventi di Alberto 
Graziarli, coordinatore regio¬ 
nale abruzzese della confluen¬ 
za nel PCI, e del segretario 
della Federazione comunista 
delTAquila, Alvaro lovarmet- 
tl: la medesima tematica, i 
medesimi obiettivi, identici 
Impegni per lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale dell’Abruzzo, 
per sottrarre la Regione al¬ 
l’opprimente cappa di piombo 
della OC. B la DC ha av¬ 
vertito il pericolo di tale con¬ 
vergenza: non a caso i gio¬ 
vani compagni di matrice cat¬ 
tolica dell'Alta Valle del San¬ 
gro sono sottoposti — fami¬ 
liari compresi — a minacce 
e ricatti. 

Ha concluso I lavori 11 com¬ 
pagno Federico Brini. U quale 
ha sottolineato come l’adesio¬ 
ne al PCI di gruppi cattolici 
non reca 1 segni dello scon¬ 
forto e delTamarezza per la 
fine di un ciclo di esperienze 
poiché queste trovano sviluppo, 
evoluzione, continuità nella 
saldatura con il PCI e la 
classe operala. 

Walter Montanari 


Direttore , 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 

LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 

Alessandro Carduili 

Uottte «1 m. 24i M Raflstie Stampa <el Tribaaala A Koma 
L'UNITA’ «Morinmloa» • «ienialta mante mniwre 455S 

DIREZIONI REDAZION6 ED AMMINISTRAZIONEt 001S9 Roma. 
Via M Taarla). 19 • Tatefaol «aatniinm 49S0351 • 4950352 . 
4950353 - 4950355 • 4551351 • 4951253 • 4951353 • 4951254 
4551255 - ABBONAMENTO UNITA’ (««mmcnto M c/c portMa 
m 3/5511 l a tm te ta m AoaalatotnziOM 4* l'Uaiti^ «tete F«tete 
Torti. 75 • 20100 MItaM) • ABBONAMENTO A B NUMERIi 
ITALIA aoae 33.700. ««mtrtt» 12.400. til a mrt n 6.500. ESTERO 
■aao 35.700. Mmcrtra 1B.400, WcMrtf* 9500 • Co* L’UNITA’ 
DEL LUNEOI’i ITAUA «aao 37500. —Min 14500. trioMrtn 
7550. ESTERO! «io» 41.000, ««aortro 21.150, trioMrtn 10500. 
niBBUCITA’t Coocamleoarte Mdartva S.9.L (SecteA pm te Rob- 
Mkftè ia Ifalte) Room. Rtana Sao Lonoxo te Locia% a. 26 • mm 
«N oman la ItaHa - Trtrtooo BSB541 • 3 • 3 • 4 - 5. TARIF» 
(• mm. par celoaao) Commardite. Edtetoiw iBatntei tariate L. SSO. 
tertiro 1. 700. BA Italia artteatrteoatei L. 400-450. B4. Italte 
ctatatTO m tri dioaate L. 300-350. CrooaclM tecalb Room L. 150-250| 
Hraon 130-2001 ToMMm U 100-150i Napoli. C Mapm ri» L. 100-130| 
Ragiooote C«itro>Sa4 L. 100-120t MIImm», Lombardi» I. 1B0-2S0) 
Rotofoo U 155-300] Cenerà, Ufuria L. 150-200] Torio», Ko- 
«wnta. MoOeo a . Rcfùlo E- Earilte-RoaMgn» L. 100-150; Tre Ve 
oorio U 100-120 • niBBLICITA* FINANZIARIA. LEGALE. REDA¬ 
ZIONALE: Ediziooo teiwrate L. 1.000 ol mm. EA ItaHa MMeotrio- 
ooto l. 500. E^iriooe Italte Caitao-So4 L. 500. 


StabiOamolo Tipomanco GJLTM. OOIBS Rema - Vte Ori Taoriai, 16 


EDITORI RIUNITI 




•ENGELS 



La prima edizione italiana, in 50 volumi, di tutti gii 
scritti editi e inediti di Karl Marx e Friedrich Engels. 

Sono in libreria i volumi: 

IV (1844-1845); V (1845-1846); XXXVIII. Epistola 
rio (1844-1851); XXXIX. Epistolario (1852-1855). 
Goni volume L. S4)00 






; « 1 • - 














I 


runità / martedì 20 marzo 1973 


La mostra di Torino 


FOTOGRAFIA 
E PinURA 

Una documentazione delle influenze reci> 
proche nel corso di centocinquant'anni 


Arriva tempestivamente, 
nel diffuso risveglio di ri¬ 
cerche realiste, iperrealiste, 
oggettive e di vario uso di 
fotografia, film e televisio¬ 
ne neH’esperienza artistica 
attuale la mostra « Combat¬ 
timento per un’immagine; 
fotografi e pittori », curata 
da Luigi Cariuccio e Danie¬ 
la Palazzoli (resterà aperta, 
al Museo Civico di Torino, 
fino a tutto aprile). 

Con questa mostra inte¬ 
ressante ma assai intricata e 
debole sul piano didascali¬ 
co, gli organizzatori « Ami¬ 
ci torinesi dell’arte contem¬ 
poranea », dopo le preceden¬ 
ti mostre « Le muse inquie¬ 
tanti », « Il sacro e il profa¬ 
no nell’arte dei simbolisti » 
e « Il Cavaliere Azzurro », 
hanno conquistato, forti co¬ 
me sono di mezzi e di ini¬ 
ziativa, una posizione di do¬ 
minio nella vita artìstica to¬ 
rinese e hanno la loro in¬ 
fluenza in quella italiana. 

Proprio rassegne come 
queste mettono in evidenza 
la cronica debolezza delle 
istituzioni artistiche pubbli¬ 
che rispetto all’iniziativa 
culturale privata; come in 
altri centri italiani si fa 
sempre più necessaria l’ini¬ 
ziativa culturale pubblica, a 
livello comunale e regiona¬ 
le, al fine di assicurare al¬ 
tre mostre, altre occasioni 
di incontro per gli - artisti 
contemporanei, altro tipo di 
rapporto con il pubblico e 


Dai primi dagherrotipi 


La mostra non prende in 
considerazione l’immagine 
televisiva e filmica in re¬ 
lazione all’arte contempora¬ 
nea se non per lo sconvol¬ 
gente, anche se noto, pa¬ 
rallelo tra due diversamen¬ 
te grandi immagini di vio¬ 
lenza; il fotogramma della 
donna che urla, colpita da 
una pallottola in un occhio, 
dalla sequenza del massacro 
zarista sulla scalinata del 
porto di Odessa, nel film 
« L’incrociatore Pptemkin » 
di S. M. Eisenstein; - e una 
delle molte . pitture. delL’in*. 
glesó- Francis -Bacon raffi- 
guràntì un borghese' che ur¬ 
la bestialmente. 

Dai primi dagherrotipi di 
gusto miniaturistico pitto¬ 
rico e dalla famosa fotogra¬ 
fia del 1827 di Joseph Ni- 
céphore Nièpee, Punto di 
vista sulla natura (otto ore 
di posa dell’occhio meccani¬ 
co puntato da una finestra 
sui tetti di Grans) aU’illu- 
sionismo fotografico degli 
attuali pittori iperrealìsti 
americani ed europei e al¬ 
l’uso di fotografia, film e 
televisione da parte di arti¬ 
sti di ogni tendenza (tutti 
se ne servono largamente 
anche quando dicono di no 
e rivendicano la priorità 
< spirituale > della pittura) 
c’è un moltiplicarsi e un so- 
\Tapporsi di tecniche e ma¬ 
teriali assai complessi. 

Ma per quanto fitti siano 
centocinquanta anni di rap¬ 
porti, o awenturosi o pro¬ 
grammati, tra pittura e foto¬ 
grafia . cosi come li docu¬ 
menta la mostra torino.se, 
mi sembra che una illumi¬ 


nazione chiarificatrice sia 
fatta da due osservazioni 
del critico marxista Walter 
Benjamin e pure nella sche¬ 
maticità di una rapida ci¬ 
tazione. E’ stato Benjamin, 
nella < Piccola storia della 
fotografia », a dire che la 
fotografia aveva liberato il 
personaggio dall’» aura », da 
quel complesso di spiritua¬ 
lizzazione, di convenzioni e 
di mitizzazione cui anche la 
pittura ci aveva abituato. 

Sempre Benjamin, il quale 
indicava nei primi film so¬ 
vietici la forma di un’arte, 
collettiva rivoluzionaria, sot¬ 
tolineava, in « L’opera d’ar¬ 
te nell’epoca della sua ri¬ 
producibilità tecnica » del 
1936, come e quanto la real¬ 
tà che < parla » alla cine¬ 
presa possa essere diversa 
da quella che « parla » al¬ 
l’occhio: « ...diversa special- 
mente per il fatto che al po¬ 
sto dello ^azio elaborato 
dalla coscienza dell’uomo 
interviene uno spazio ela¬ 
borato inconsciamente... Se 
di solito ci si rende conto, 
sia pure appro.ssimativamen- 
te, deU’anirlatura della gen¬ 
te, certamente non si sa nul¬ 
la del suo comportamento 
nel frammento di secondo 
in cui affretta il passo... 
Qui interviene la cinepresa 
coi suoi mezzi ausiliari, col 
suo scendere e salire, col 
suo interrompere e isolare, 
col suo ampliare e centrar¬ 
ne il processo, col suo in¬ 
grandire e ridurre. Dell’in¬ 
conscio ottico sappiamo 
qualche co.sa soltanto gra¬ 
zie alla cinepre.sa come del- : 
l’inconscio i.stintivo grazie j 
alla psicoanalisi... ». I 


Le ricerche dell’avanguardia 


Certamente la fotografia 
può non arricchire le di¬ 
mensioni del mondo se roc¬ 
chio umano che sta dietro 
l’occhio meccanico non ha il 
senso umano più ricco, non 
ha idee e cultura avanzata 
Nella prima parte della 
mostra, tra il 1827 e i pri¬ 
mi grandi anni dei pittori 
impressionisti, si delìnea una 
separazione assai netta. Ci 
sono fotografi realisti, ' do¬ 
cumentari, analitici quali 
Nièpee, Talbot, Hill c Adam- 
son. Le Secq. Le Gray, Na- 
dar, Dallemagne, Disderì, 
l’anonimo fotografo delle 
battaglie garibaldine, Bra- 
dy, Riis, lo scrittore Carroll 
e il primo Stieglitz; e ci so¬ 
no fotografi che vogliono 
rifare la pittura rinascimen¬ 
tale, romantica, impressioni¬ 
sta quali Rejlander, Robin¬ 
son, Braun, Petit, Calavas, 
Kaschier e White. 

I grandi pittori impressio¬ 
nisti « sentirono * e usaro¬ 
no la fotografia per quello 
che essa poteva offrire alla 
pittura della rita quotidia¬ 
na: Edgar Degas è il genio 
della situazione (come foto¬ 
grafo sembra preparare gli 
interni di Bonnard e Vuil- 
lard). Contemporaneamente 
fotografi come il pittore 
americano Thomas Eakins e 
l’inglese Eadweard Miiybrid- 
ge, coi loro studi seriali su 
animali c uomini in movi¬ 
mento, aprono anche per i 
pittori una strada nuova, 
tuttora aperta, che sarà per¬ 
corsa dai futiiri.sti fino alle 
ncoavanguardie c a reali¬ 
sti esistenziali come Bacon 
La sezione meglio ordì 
atta della mostra (mentre 
^ facile la documentazione 
del rapporto tra naturali¬ 
smo pittorico c fotografìa 
•semplificata da Francesco 
MmIo MichetU) è quella del¬ 


le ricerche dell’avanguardia 
storica (Bragaglia con le fo¬ 
todinamiche, Balla, Boccio¬ 
ni, Duchamp, Schad, le cui 
< schadografie » sono foto¬ 
grafie dadaiste senza mac¬ 
china ottenute esponendo 
alla luce lastre sensibili sul¬ 
le quali erano stati compo¬ 
sti materiali vari. Man Ray, 
Kertesz, Moholj-Nagy, E1 
Lissitzky, Hoch. Baader, 
Baargcld, Schwitters e 
Hcartfield). 

Su più recenti usi della 
fotografia da parte di pitto¬ 
ri fino alla sostituzione del¬ 
la immagine pittorica con 
la fotografia di happening e 
documentaria di azioni < ar¬ 
tistiche », la mostra, in mol¬ 
ti punti frettolosamente, dà 
i nomi di Max Ernst, Fran¬ 
cis Bacon, Jiri Kolar, Andy 
Warhol, Robert Rauschen- 
berg. Claes Oldenburg, Ri¬ 
chard Hamilton, Joe Tilson, 
Alain Jacquet, Gianni Ber¬ 
lini. Mimmo Rotella, Repi 
Romagnoni, Elio Mariani, 
Beppe Devalle, James Ro- 
senquist, Tom Wesselman 
(ma la grande testa pop è 
stata isolata da altri < pez¬ 
zi > che fanno una natura 
morta), --Mlen Jones, Peter 
Blakc, Giosctta Fioroni, Ta¬ 
ne Festa, Juan Genovés, 
Klasen, Antonio Carena, Ge¬ 
rard Richter, Guy Johson, 
Richard Estes. Ralph Goings, 
,Eddy Don. Charles Closc, 
Allan Kaprow,- Dennìs Op¬ 
penheim, Germano Olivotto, 
Richard Long , Vincenzo 
Agnctti. John Dihbets, Bru¬ 
co Naumann, Giulio Paoli- 
ni c altri < concettuali »; 
infine Ugo Mulas c Diane 
Arbus fotografi e Karl F. 
Rcutcr.swàrd col suo olo¬ 
gramma di cuore umano fat¬ 
to dal laser. 

Dario Micacchì 
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À Parigi, dopo la tremenda ritirata di Catalogna — Uno stratagemma per sfuggire alla polizia francese — Scambio di lettere 
tra Roma e gli Stati Uniti nel dopoguerra L’incontro dopo il XX Congresso — Tra la folla che lo ascolta in un comizio a 
Genova — « Quando si ha la piena consapevolezza di servire una causa giusta si può dire di compiere il proprio dovere » 


con gli artisti stessi. A To¬ 
rino come altrove, dietro le 
grandi mostre e l’attività 
delle gallerie private che 
contano, c’è il vuoto e c’è 
una situazione generalizza¬ 
ta e ben eontrollata dai ver¬ 
tici di potere che agli arti¬ 
sti non riconosce altro ruo¬ 
lo che quello di produttori 
di merce, di valore di scam¬ 
bio. 

Il « Combattimento per 
un’immagine » tra fotografi 
o pittori viene documentato 
con circa quattrocento ope¬ 
re. Due sono i percorsi rive¬ 
latori della mostra (alla 
quale prendono parte essen¬ 
zialmente pittori e fotografi 
deH’Europa occidentale e 
degli Stati Uniti). Il primo 
ci aiuta a capire come e 
quanto la fotografìa abbia 
grandiosamente arricchito 
lo dimensioni naturali, so¬ 
ciali, culturali e politiche 
del mondo per l’esperienza 
artistica. 11 secondo ci aiu¬ 
ta a capire come e quanto 
la fotografia sia servita agli 
artisti per innovatrici ricer¬ 
che formali, tecniche e ma¬ 
teriche interne allo speci¬ 
fico dare forma, esprimere 
e- comunicare, di pittura, 
scultura, grafica nonché 
per le particolari ricerche 
dell’avanguardia storica e 
delle ncoavanguardie. E so¬ 
no due percorsi che, in par¬ 
ticolari momenti sociali e 
culturali, si fondono consa¬ 
pevolmente in uno. 


Di Vittorio era un capo, 
politico e militare, che cono¬ 
sceva abbastanza l’arte della 
guerra. Sapeva bene ciò che 
significa disciplina. Non tol¬ 
lerava il disordine, il caos, 
il « libero arbitrio » — come 
dicevano alcuni per giustifi¬ 
care il loro individualismo e 
talvolta la loro viltà. Nell’ot¬ 
tobre e nel novembre del 
1936. quando molti erano si¬ 
curi die Madrid sarebbe ca¬ 
duta e che la guerra sareb¬ 
be terminata, si erano for¬ 
mate bande di fuorilegge che 
volevano salvare la pelle e 
rubare la borsa. Queste ban¬ 
de operavano anche nella zo¬ 
na di Albacete, dove si ad¬ 
destravano i volontari delle 
Brigate Internazionali. 

Ecco ciò che pensava Di 
Vittorio di questa situazione 
come risulta da un rappor¬ 
to interno di quel momento: 
€ Terminata la distribuzione 
delle armi, ritorniamo nella 
ca.serma. Riceviamo l’ordine 
di inviare 20 uomini di guar¬ 
dia allo Stato Maggiore. Gli 
altri miliziani rimasero in ca¬ 
serma in attesa di ordini. Po 
co dopo arrivò Nicoletti, com¬ 
missario politico della Xla 
Brigata e spiegò brevemente 
al volontari la ragione del- 
Tìmprovvisa distribuzione di 
armi. 

« Una banda di circa 300 di¬ 
sertori — elementi al servi¬ 
zio degli agenti del fascismo, 
che in quel momento lavo¬ 
ravano quasi liberamente ap¬ 
profittando di ogni sconfitta 
militare per seminare la de¬ 
moralizzazione, coprendosi 
con qualche tessera politica 
grazie allo scarso controllo 
che alcune organizzazioni e- 
sercitavano verso i propri 
membri o grazie alla com¬ 
plicità di altre organizzazio¬ 
ni, come il POUM trotzchi- 
sta — avevano abbandonato 
il fronte e portato seco le 
armi per darsi al saccheggio 
nelle zone di Valencia e Al¬ 
bacete. 

€ Fra l’altro erano penetra¬ 
ti di notte in un villaggio 
della provincia, avevano inva¬ 
so le case, assassinato alcuni 
contadini e alcuni repubbli¬ 
cani. seminando il terrore in 
una popolazione di lavorato¬ 
ri fedeli alla causa repubbli¬ 
cana. Gli agenti del nemico 
operanti nei- vari movimenti 
cercavano di fomentare vio¬ 
lente discussioni, inutili e in¬ 
giustificate, per fare cadere il 
discredito sul movimento e 
provocare conflitti con quei 
settori della popolazione che. 
pur non essendo fra i più 
attivi nella lotta, avevano al¬ 
meno interesse ad appog¬ 
giarla. 


Il generale 
Kleber 


« Si temeva che la banda, 
abilmente diretta, tentasse un 
colpo contro qualche forma¬ 
zione di quelle che davano 
maggiori preoccupazioni ai ge¬ 
nerali ribelli, cioè contro ‘ le 
Brigate Internazionali. Per¬ 
ciò lo Stato Maggiore aveva 
preso le sue precauzioni. 

* Nicoletti ci disse che con 
ogni probabilità non sarem 
mo stati obbligati ad inter¬ 
venire. visto che il governo 
era sufficientemente forte 
per liquidare rapidamente 
manifestazioni banditesche 
del nenere e che noi non desi¬ 
deravamo intervenire in que¬ 
stioni interne. Tuttavìa dove¬ 
vamo essere vigilanti e pron 
ti a difenderci e a difende¬ 
re la causa antifascista per 
la quale eravamo venuti in 
Spagna, nel caso che venissi¬ 
mo dìr'’qrjnente attaccati. 

< Un caloroso appIau.so sa 
lutò il discorso di - Nicolct- 
ti. Vennero disposte delle 
pattuglie intorno alla caser¬ 
ma e nelle strade vicine e 
la truppa rimase in attesa 
di disposizioni aH’intemo del¬ 
la caserma. Alla sera, verso 
le sei, ci c-omunicarono che 
il governo aveva adottato tut¬ 
ti i provvedimenti necessari 
e che noi potevamo rompe 
re le file ». 

Nicoletti era ' fatto così, 
sempre preciso e lineare. Pro¬ 
babilmente egli non ha mai 
detto in vita sua una bugia: 
o se la disse fu perchè era 
davanti a un padrone o a 
un commissario di polizia, so¬ 
lo per salvare i suoi com¬ 
pagni e difendere la sua or¬ 
ganizzazione. 

Sul modo in cui Di Vitto¬ 
rio intendeva il concetto di 
lealtà, voglio ’ raccontare un 
piccolo episodio. Durante la 
difesa di Madrid una rivista 
francese pubblicò un'intervi¬ 
sta col generale Kleber. Se¬ 
condo il generale Miaja, ca 
po della Giunta di Difesa di 
Madrid, l’intervi.sta rappresen 
lava un’esaltazione del gene¬ 
rale Kleber che risultava il 
vero difensore di Madrid. Per¬ 
ciò Kleber venne criticato e 
redarguito e fu per lui una 
tragedia. Venne da me. ac¬ 
compagnato dal comandante 
Gustavo Duran, disfatto. Lo 
avevano destituito! Feci uno 



Una foto <di Di Vittorio negli anni della guerra di Spagna. Il primo a destra è Vittorio Vidali 


scandalo allo Stato Maggio¬ 
re ed a Miaja dissi sia pur 
gentilmente quello che si me¬ 
ritava. Minacciò di portarmi 
davanti ad un plotone di 
esecuzione. Gli risposi che era 
meglio non toccare certi ta¬ 
sti. Nicoletti seppe della bur¬ 
rascosa € seduta » e mi ab¬ 
bracciò commosso. Un po’ pe 
rò. pagò anche lui le conse¬ 
guenze di quell’episodio. 

Per Di Vittorio, giustizia, 
umanità, amicizia, lealtà; sm!^ 
carità, semplicità erano qua¬ 
lità innate. Gli venivano-da 
una vita vissuta tra miseria, 
stenti, persecuzioni, lotte e 
^eranze. 

Nicoletti se ne intendeva 
di guerra più di noi < co¬ 
mandanti » perchè aveva par¬ 
tecipato alla prima guerra 
mondiale, aveva frequentato 
un corso d’istruzione mili¬ 
tare. era anche stato ferito 
al fronte. A differenza dei 
suoi amici, non era stato nè 
volontario nè interventista. 
Anzi, anche come soldato, era 
stato un € vigilato speciale ». 
un perseguitato. Gli raccon 
tavo talvolta che l’unico ad¬ 
destramento c militare » che 
avevo fatto io era consìsti¬ 
to nella raccolta dì bombe, 
nel primo dopoguerra, sul 
. Carso — e anche nella trin¬ 
cea delle Frasche, dove era 
caduto Filippo Corridoni. suo 
amico sindacalista — e nella 
lotta armata dì strada con¬ 
tro il fascismo. Gli spiegavo 
che Trieste. < la redenta ». era 
stata sempre una città di di¬ 
sertori e che l’ultima leva, 
la mia del 1900. chiamata al¬ 
le armi nel gennaio 1918 (ave¬ 
vo appena compiuto 17 an 
ni!) era stata una vera far 
sa. tutta da rìdere. 

A lui. che aveva conosciu 
to .Alce.ste de Ambris, raccon¬ 
tai anche che un giorno — 
credo nel settembre del 1919 
— Mussolini doveva venire 
a Trieste per parlare al Po¬ 
liteama Rossetti. Andammo 
al teatro, una decina con la 
intenzione di accopparlo. Tut¬ 
to era stato preparato. Ma. 
quale fu la nostra delusione 
quando il pre.sidente del co¬ 
mizio comunicò che Musso¬ 


lini era stalo sostituito da 
Alceste de Ambris! 

• * • 

Un giorno Nicoletti sì pre¬ 
sentò serio, serio. Mi disse che 
dovevo dargli un’automobile. 
« Glieriiai data a Pacciardi e 
la puoi dare anche a me »! 
— disse. •; 

« Ma se non sai guida’re »! 

« Non preoccuparti. Dam 
mi l’automobile ». . . 

jGliela JecL avere. Durante 
qualche settimana non si par¬ 
lò più della questione; poi 
venne e mi invitò a fare una 
passeggiata in automobile 
con luì. 

c Chi guida »? 

€ Io ». 

« Tu »? 

« Si. .io». 

Mi guardava tra il serio e 
il faceto. Gli spiegai che io 
con lui al volante non sarei 
venuto perchè ci tenevo al 
mio collo. Però mi convinse. 
Con solennità si mise al vo¬ 
lante... e via. Dopo molti spa¬ 
venti. terminammo contro un 
muro costruito per la difesa, 
tra le risate dei miliziani e 
fortunatamente illesi. Anita, 
nel suo libro, parla di un 
c incidente » sìmile di Di Vit¬ 
torio assieme a Mario Mon- 
tagnana. ma nessuno dei due 
me ne fece mai cenno. 

- Uno strano 

passaporto 

, 

I Dopo la lunga, tremenda e 
disordinata ritirata di Cata¬ 
logna. mi recai a Parigi, in¬ 
caricato dal Soccorso Rosso 
Internazionale, a rappresenta 
re questa organizzazione negli 
organismi che dovevano prov¬ 
vedere all’aiuto alle decine di 
migliaia (quasi 300 000!) di 
rifugiati ' spagnoli. Dopo una 
decina di giorni ricevetti l’in¬ 
carico dì andare negli Stati 
Uniti. Prima di partire volli 
parlare con un rappresentan 
te del Partito italiano. Venne 
Di Vittorio. L’incontro fu af¬ 
fettuosissimo. Rimanemmo as¬ 
sieme parecchie ore. Andam¬ 
mo pure a trovare Melchior¬ 


re Vanni, che stava morendo 
in una clinica, ma ci accol¬ 
se felice. Egli non si rende¬ 
va conto della gravità delle 
sue condizioni: anzi, era con¬ 
vinto di poter uscire presto 
dalla clinica. Vanni raccontò 
a Di Vittorio che dopo la 
sua fuga dall’isola di Ponza 
dove era stato confinato, si 
era recato nelle Puglie. Na¬ 
scondendosi nei casolari dei 
contadini, talvolta il suo c bi¬ 
glietto da visita •< per'ottene¬ 
re ospitalità consisteva nel 
raccontare che aveva cono¬ 
sciuto Di Vittorio. Di Vitto¬ 
rio era molto commosso e 
prima di andarsene baciò 
Vanni. 

Scesi in strada, ci accor¬ 
gemmo che eravamo seguiti da 
due poliziotti. Che fare? Ave¬ 
vo in tasca un passaporto 
spagnolo abbastanza balordo, 
cxm il visto degli Stati Uni¬ 
ti. ed il biglietto per il viag¬ 
gio con il transatlantico in¬ 
glese « Queen Mary ». Da quan¬ 
do-ero arrivato in Francia, 
la polizia mi cercava e qual¬ 
che giorno prima aveva anche 
bloccato la casa dell’avvoca¬ 
to Marcel Villard. presso il 
quale abitavo, ma a salvar¬ 
mi era stata la brava porti¬ 
naia dello stabile che ci av¬ 
verti del pericolo e mi nasco¬ 
se nella propria abitazione. 
Di Vittorio era « legale ». De¬ 
cidemmo di andare in un caf¬ 
fè che aveva due uscite. Fin¬ 
si di andare al gabinetto e 
uscii. Alla sera. Di Vittorio 
venne alla stazione con una 
lettera per Ambrogio Donini 
che si trovava negli Stati Uni¬ 
ti e ci abbracciammo. Ci do 
rivedere dopo otto an¬ 
ni. a Roma. 

• « • 

Nel Messico ‘ ebbi sue no 
tizie dai Montagnana, Mario 
e la sua brava compagna An 
namaria. A guerra finita, ven¬ 
ne nel Messico Baldina, la 
figlia di Nicoletti. che rima 
se per qualche settimana espi 
te di Vicente lombardo To- 
ledano, presidente della Con- 
federaz'on" d^i Lavoratori del 
TAmerica Latina (CT.AL). con 
il quale mllaboravn da pa¬ 
recchi anni. Vicente Lom¬ 


bardo Toledano era un entu¬ 
siasta ammiratore dì Di Vit¬ 
torio e mi parlava spesso di 
lui con profonda stima e 
grande affetto. Fu lui a por¬ 
tarmi questa lettera: 

Confederazione generale i- 
taliana del lavoro aderente al¬ 
la Federazione Mondiale Sin 
dacale Via Boncompagnì 19 
Washington. 23 - 9 - 1916 
Carissimo Vidali, profitto 
dell’occasione dell’incontro col 
èompagno Toledano per scri¬ 
verti qualche parola e per 
mandarti una lettera del com¬ 
pagno Carletti di Washington, 
lettera che ti era stata spe¬ 
dita da lui e che gli era tor¬ 
nata indietro, forse per di¬ 
fetto d’indirizzo. 

Toledano m’ha ripetuto ciò 
che mi avevano già detto Ma¬ 
rio Montagnana, mia figlia. 
Berti, ecc. sui vani sforzi che 
fai per rientrare in Italia. 
Noi abbiamo grande bisogno 
in Italia della tua levatura 
politica e della tua capacità 
di lavoro. Tu saresti per noi 
prezioso a Trieste, in questo 
momento. Tuttavia, Toledano 
mi assicura che in ottobre 
potrai partire verso l’Euro¬ 
pa in un piroscafo messica¬ 
no. Speriamo che sia vero. 
Spero che ti sarà dato di 
venire a lavorare con me. al¬ 
la Confederazione Generale 
del Lavoro, appena verrai in 
Italia. Mi batterò per averti, 
giacché io non solamente ho 
di te la più grande stima, ma 
mi sento legato a te da gran¬ 
de affetto. 

A ben rivederci, dunque, 
con l’augurio che lavoreremo 
assieme. 

Fraternamente 

G. Di Vittorio 
Qualche tempo - prima ne 
avevo ricevuto un'altra, che 
mi divertì molto. E’ una let¬ 
tera semplice nella quale spriz¬ 
za la voglia di vivere ed an¬ 
che quella di scherzare. Ec¬ 
cola: 

Egregi Signori Vittorio e 
Isabel Vidali - 1843 Wallace 
.•^v.e - Bronx N.Y. - US.'^. 

Roma 3 febbraio 1946 
Egregi signori, 
con molto piacere vi co¬ 


munico l’arrivo di un vostro 
graditissimo pacco. Esso costi¬ 
tuisce per noi un aiuto vera¬ 
mente prezioso in questi mo¬ 
menti critici che stiamo at¬ 
traversando. e perciò le cose 
utili che voi avete la bontà 
d’ìnviarci sono accolte da noi 
con vìva gioia. 

La semplicità con la quale 
ci dimostrate la vostra sim¬ 
patia e la vostra solidarietà 
è, cos^ .che veramente com¬ 
muove'e'fa bene al nostro 
.cjiore, e noi ve ne siamo pro- 
fo’ndàlhen'te grati e vi espri¬ 
miamo tutta la nostra stima 
e riconoscenza. 

Vi prego di gradire i no¬ 
stri cordiali saluti 

Giuseppe Di Vittorio 

Roma. Via Paolucci dei 
Calboli 8 

Italy 

Ritorno 
in Italia 

Arrivò, finalmente, anche 
per me il giorno del ritorno 
— dopo un viaggio che <iurò 
oltre un mese: Città del Mes¬ 
sico - Puerto Mexico - Mur- 
mansk - Mosca - Budapest - 
Belgrado - Lubiana - Trieste! 
A Roma mi abbracciò To¬ 
gliatti. Longo mi condusse a 
casa sua a mangiare un piat¬ 
to di spaghetti. Il giorno do¬ 
po trovai Di Vittorio che mi 
attendeva a! partito. C’era con 
lui anche Anita, che non ave¬ 
vo conosciuto prima. Mi in¬ 
vitarono a pranzo a casa loro 
ed accettai con grande pia¬ 
cere. Ma in strada rimasi in¬ 
terdetto quando Di Vittorio 
mi invitò ad entrare in una 
automobile. < Chi guida? » — 
chiesi. « Io » — rispose Di Vit¬ 
torio mettendosi al volante e 
facendo sedere Anita al suo 
fianco. 

€ Ascolta. Di Vittorio. Dam¬ 
mi l’indirizzo e vi raggiungo 
con un taxi ». 

€ No. caro mio, vieni con 
me e smettila di avere pau- 


Uno dei capi del l'opposizione democratica iraniana 

Prigioniero dello scià 

Preoccupazione per la sorte del dottor Sceibani, ebe sarebbe stato condannato a morte • Dal marzo ’71 ad oggi oltre set¬ 
tanta persone sono state fucilate per motivi politici — Ventimila detenuti sottoposti a torture fisiche e psicologiche 


Nostro serrino 

PARIGI, marzo 
' Arrestato nel settembre scor¬ 
so. insieme con la moglie, i 
figli ed im cognato, il dottor 
3ceibani è ' scomparso . nelle 
prigioni dello scià. Da allora 
nessuno l'ha più visto e uffi¬ 
cialmente il suo nome non è 
stato più citato nei tristi bol¬ 
lettini giudiziari che vengono 
frequentemente pubblicati dal¬ 
le autorità iraniane. Si sa solo 
che il 4 gennaio sarebbe stato 
condannato a morte, insieme 
con suo cognato . Mohamed 
Modin. 

Del processo non b stata da¬ 
ta alcuna notizia e si ignora¬ 
no perfino le accuse che gli 
sono state mosse. Ma la sua 
fucilazione non è stata anco. 


ra annunciata. Per questo si 
ritiene che. benché rinchiuso 
nelle prigioni della Savak. la 
polizia politica dello scià, il 
dottor Sceibani sia ancora vi¬ 
vo e che il suo nome non sia 
stato ancora aggiunto alla li¬ 
sta di oltre settanta democra¬ 
tici iraniani portati di fron¬ 
te al plotone di esecuzione dal 
marzo de) 1971 ad oggi, cioè 
uno ogni dieci giorni. 

Sceibani è una delle più no¬ 
te personalità deH'opposizione 
persiana. Nato nel 1933, di 
professione medico, spaiato 
e padre di tre bambini, si è 
fatto conoscere mzie al co¬ 
raggio con il quale ha denun¬ 
ciato pubblicamente e ripetu¬ 
tamente li carattere autori¬ 
tario e repressivo del regime 
Iraniano. Ha finora trascorso 


finora trascorso 


più di undici anni della sua 
vita in prigione. Ha subito la 
condanna più lunga, a sei an¬ 
ni di reclusione, nel 1963. 
quando i paracadutisti attac¬ 
carono l'università stroncando 
nel sangue la protesta stu¬ 
dentesca. 

La minaccia che pesa sulla 
vita di Sceibani ha finora sol¬ 
levato preoccupazione e prote¬ 
ste in diverse capitali europee 
e numerose iniziative sono 
state attuate dall'Unione de¬ 
gli studenti iraniani all’este¬ 
ro, che conduce una difficile 
e paziente opera di denuncia 
della repressione in Persia. 
Nonostante diverse richieste 
di informazioni, le sedi di¬ 
plomatiche Iraniane in Euro¬ 
pa hanno sempre pegato l’ar¬ 


resto del dirigente dell’oppo- 
sizione, con l’eccezione della 
ambasciata persiana a Vienna 
che, nel dicembre scorso, ha 
laconicamente reso noto che 
ristruttoria a carico di Scei¬ 
bani avrebbe potuto durare 
parecchi mesi. Pochi giorni 
dopo c’è stata Invece la no¬ 
tizia della sua condanna a 
morte. 

' La cappa di silenzio die¬ 
tro alla quale le autorità di 
Teheran cercano di avvolge¬ 
re la drammatica vicenda del 
dottor Sceibani accresce le 
preoccupazioni sulla sorte del 
detenuto. Infatti all’inizio di 
gennaio, cinque giovani op¬ 
positori sono stati fucilati 
sotto la consueta e generica 
accusa di cterrorismo» dopo 


un processo sommario, svol¬ 
tosi a porte chiuse. Della lo¬ 
ro uccisione si è saputo sol¬ 
tanto a fatti compiuti. 

Altro motivo di grande In¬ 
quietudine è costituito dalle 
terribili condizioni di salu¬ 
te in cui versano i detenuti 
politici iraniani il cui mune- 
ro, secondo una recente va¬ 
lutazione confermata. da di¬ 
verse organizzazioni demo¬ 
cratiche intemazionali, am¬ 
monterebbe a ventimila per- 
sone. Si tratta di oppositori 
del regime, in gran parte ar¬ 
restati senza accuse precise e 
più volte sottoposti a tortu¬ 
re fisiche e psicologiche per¬ 
ché rilasciassero confessioni 
di diverso genere. 

s. r. 


ra. Guarda Anita com’è tran¬ 
quilla vicino a me ». 

Veramente non credo che 
Anita fosse tanto tranquilla, 
perdiè mi lanciò uno sguar¬ 
do abbastanza preoccupato. 

Di Vittorio guidava ed ogni 
tanto battendo le mani sul 
volante e talvolta voltandosi 
indietro, diceva; « Vedi, vedi 
come fila? Come guido bene? » 
e l’Anita: «Ma, Poppino, non 
voltarti, sta fermo con le ma¬ 
ni sul volante, altrimenti ci 
sfasciamo ». 

Finalmente arrivammo a ca¬ 
sa, ma il ritorno me lo feci 
a piedi. 

«Buon lavoro, 
compagni » 

Poi ci incontrammo spes¬ 
so. Ricordo che dopo il XX 
Congresso, al quale ero stato 
delegato del Partito comuni¬ 
sta del Territorio Libero di 
Trieste, volle stare con me 
una mezza giornata per far¬ 
si raccontare le mie impres¬ 
sioni. Gli feci leggere i miei 
appunti. Il XX lo impressio¬ 
nò, come accadde a tutti 
noi, ma che ne giudicasse giu¬ 
stamente le lezioni lo dimo¬ 
strò il suo fermo atteggiamen¬ 
to unitario nella CGIL duran¬ 
te i fatti di Polonia ed Un¬ 
gheria dello stesso anno. Ma 
Di Vittorio era un uomo equi¬ 
librato. serio, responsabile e 
non permise mai che le sue 
posizioni in qualità di pre¬ 
sidente della Federazione Sin¬ 
dacale Mondiale e segretario 
generale della CGIL, venisse¬ 
ro strumentalizzate in senso 
antìsovietico. Sottolineò sem¬ 
pre e con energia il suo pro¬ 
fondo. leale attaccamento al 
grande paese socialista. 

L’ultima volta che lo vidi 
fu durante un viaggio in tre¬ 
no da Roma a Genova. C’era 
con noi Vasco Jacoponi di 
Livorno che sì dimostrava 
preoccupato per certi feno¬ 
meni di burocratismo nell’or¬ 
ganizzazione sindacale. 

Di Vittorio disse che biso¬ 
gnava sempre preoccuparsi 
' della^ democrazia .nfL sindaca¬ 
to. La burocrazia, il 'funzio¬ 
narismo — sottolineava — 
hanno rovinato quella CGIL 
che D’Aragona. Baldesì e al¬ 
tri sciolsero per fare un pia¬ 
cere a Mussolini e per viltà. 
Il burocrate non ha amore, 
non ha passione, non sente 
la lotta, non comprende le 
aspirazioni delle masse. Vive 
lontano da esse. Egli pensa 
alle quote e all’elenco degli 
iscritti, ma ha paura di tut¬ 
to: delle agitazioni, della con¬ 
correnza di altre organizza¬ 
zioni. 

Quando ricostituimmo la 
CGIL nell’illegalità — ricor¬ 
dava Di Vittorio — ci disse¬ 
ro che eravamo leggeri, irre¬ 
sponsabili. incapaci di com¬ 
prendere la realtà e che la 
nostra azione senùva soltanto 
per dare nuovi imputati al 
Tribunale Speciale. Questi era¬ 
no ormai fantasmi, ma sem¬ 
pre abbiamo fatto il possi¬ 
bile per trasformare le vec¬ 
chie forme organizzative e la¬ 
vorato per sviluppare al mas¬ 
simo la democrazia interna e 
allo stesso tempo si creava¬ 
no dirigenti competenti, ca¬ 
paci anzitutto in materia sin¬ 
dacale ed amministrativa, uo¬ 
mini e donne di buon sen¬ 
so e di capacità politica, in¬ 
telligenti. legati alle masse e 
nella loro stragrande mag¬ 
gioranza si trattava di lavora¬ 
tori appartenenti ai partiti di 
avanguardia e senza partito. 
Ecco perchè — concludeva — 
caro Jacoponi, io non ho 
preoccupazioni di questo ti¬ 
po, almeno per ora. 

n giorno successivo a Ge¬ 
nova lessi che Di Vittorio 
avrebbe parlato in una piazza. 
Vi andai. C’era folla e im¬ 
bruniva. Di Vittorio stava 
parlando dell’unità sindacale, 
con foga, ma pesando le pa¬ 
role, con gesti misurati, in¬ 
terrotto dagli applausi. Ero 
un po’ distante e non pote¬ 
vo scorgere la sua faccia, sem¬ 
pre tanto espressiva, ma •- 
scollavo le sue parole sempli¬ 
ci, guardavo coloro che l’ascol¬ 
tavano con attenzione e mi 
sembrava il gladiatore, il com¬ 
battente per una società nuo¬ 
va, basata sul progresso uma¬ 
no e sulla giustizia sociale. 

Quando, dopo la sua morte, 
lessi il suo ultimo discorso, 
quello di Lecco del 3 novem¬ 
bre 1957, mi sembrò che egli, 
quasi presagendo la fine im¬ 
minente. avesse voluto pren¬ 
dere congedo da tutti. « Quan¬ 
do si ha la piena consape¬ 
volezza di servire una gran¬ 
de causa giusta — disse — 
ognuno può dire a sè stesso, 
dire alla propria donna, ai 
propri figlioli, affermare di 
fronte alla società, di avere 
compiuto tutto il proprio do¬ 
vere. Buon lavoro, compagni!». 

Vittorio Vidali 

) 

FINE - (Il precedente «rif- 
colo è stato pubblicai» il 
Ji marmi. 
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Proclamata l'agitazione 

Esercenti 
schierati 
contro il 
caro-vita 

Revisione dell'IVA, credi¬ 
to, assistenza e riforma 
della Ral-TV 


A conclusione della grande 
• combattiva manifestazione 
degli esercenti Italiani tenuta 
a Roma il 1. marzo è stato 
proclamato lo stato di agita¬ 
zione della categoria con la 
apertura di quattro vertenze 
EU IVA e carovita, credito e 
riforma del commercio, pen¬ 
sioni e sanità, riforma della 
RAI-TV. 

Le prime due vertenze han¬ 
no la priorità sulle altre per¬ 
ché legate a scadenze rigide 
e perché si collegano al di¬ 
battito parlamentare in atto. 
Il 30 aprile scade per dieci¬ 
ne e diecine di migliaia di e- 
sercenti il termine per la prl. 
ma denunzia trimestrale del- 
riVA con relativo pagamento 
della imposta, mentre alla Ca¬ 
mera è stato compiuto, sulla 
base di una relazione del mi¬ 
nistro Vaisecchi, un primo 
bilancio dell’andamento del- 
riVA. che prelude ad inizia¬ 
tive parlamentari immediate 
tendenti a modificare l'impo¬ 
sta che ha già dimostrato 
ampiamente di incidere gra¬ 
vosamente sul prezzi. Con¬ 
temporaneamente. sempre al¬ 
la Camera, è iniziato il di¬ 
battito per la definizione e 
l’approvazione di una nuova 
legge sul credito agevolato 
al commercio. 

A qualcuno potrà sembrare 
strano che gli esercenti Italia¬ 
ni si schierino con decisio¬ 
ne contro 11 carovita. In ef¬ 
fetti una Intensa campagna 
della televisione, della grande 
stampa e dello stesso gover¬ 
no ha tuonato per mesi e 
mesi dicendo al consumatori: 
attenzione, se 1 prezzi au¬ 
mentano dopo l’entrata In vi¬ 
gore dell’IVA. la colpa non è 
dell’imposta, ma del commer¬ 
ciante. Si è tentato cosi di 
accreditare la figura di un 
esercente avidamente prote¬ 
so a guadagnare di più au¬ 
mentando i prezzi della sua 
merce. La verità è però che 
l’aumento del prezzi restrin¬ 
ge i consumi, e con ciò an¬ 
che la sfera economica degli 
esercenti. Ecco perché la lot¬ 
ta contro il carovita trova 
schierato in prima fila, accan¬ 
to al movimento popolare. Il 
sindacato delle piccole e me¬ 
die imprese al dettaglio, la 
Confesercenti. 

La Confesercenti denunzia e 
respinge la gravissima politi¬ 
ca monetària-del.-governo di 
svalutazione della lira e quin¬ 
di di falcidia del potere di 
acquisto delle masse, solleci¬ 
tando controlli pubblici alla 
importazione della carne, ri¬ 
vendicando il rigido blocco del 
prezzi amministrati. 

Non c’è dubbio che l’im¬ 
patto dell'IVA è stato rilevan¬ 
te non solo per le specula¬ 
zioni delle industrie che han¬ 
no inglobato IGE ed altre im¬ 
poste. ma anche perché le 
aliquote sid generi di larga 
necessità sono superiori 
a quelle precedenti (vedi ge¬ 
neri prima esenti da IGE) e 
perché l’IVA è destinata a 
crescere insieme con il cre¬ 
scere dei prezzi, aumentando 
cosi parallelamente il prelie¬ 
vo fiscale ed i prezzi stessi. 
Inoltre, l’IVA appesantisce for¬ 
temente i costi di gestione 
delle minori imprese le quali, 
prima in gran parte prive 
di una qualsiasi contabilità 
aziendale, oggi sono costret¬ 
te a gestire per conto del¬ 
lo Stato ed a proprie spe¬ 
se un complicato meccani 
smo contabile. 

Modificare profondamente 
riVA è quindi indispensabi¬ 
le. per condurre una decisa 
lotta al carovita, e ciò anche 
perché agli effetti dell'lva si 
verranno ad aggiungere quel¬ 
li rovinosi derivanti dalla so¬ 
pravvenuta, drastica svaluta¬ 
zione di fatto della lira. La 
Confesercenti chiede cosi due 
ordini di modifiche: una delle 
aliquote, azzerando i generi 
di largo consumo alimentare, 
sospendendo l’aliquota sul¬ 
la carne, riducendo le aliquo¬ 
te sugli oggetti di uso do¬ 
mestico, prevedendo il rim¬ 
borso alla azienda contadi, 
na. Insieme a ciò, la Confe¬ 
sercenti chiede una morato¬ 
ria, cioè il rinvio di un tri¬ 
mestre del termine del paga¬ 
mento almeno per gli eser¬ 
centi compresi nella a fascia 
forfettaria*, cioè per le im¬ 
prese più piccole. 

L’altra vertenza riguarda il 
credito agevolato al commer¬ 
cio. Si tratta di un aspetto 
dì vitale importanza per 
compiere un primo passo ver¬ 
so una riforma del commer¬ 
cio concepita come un 
processo graduale di ammo¬ 
dernamento e di ricomposi¬ 
zione della attuale dissemi¬ 
nata rete distributiva attra¬ 
verso il potenziamento del¬ 
l’impresa singola e di quella 
associata. H dibattito in cor¬ 
so alla Camera dei deputati 
vede due linee contrapposte: 
una è quella che finalizza 
II credito ai protagonisti del¬ 
la riforma, e cioè agli eser¬ 
centi singoli ed associati, al 
movimento cooperativo ed ai 
Comuni e Regioni: l’altra è 
quella, sostenuta dalla Conf- 
commercio e da alcuni de¬ 
putati de ed anche dal gover. 
no, che invece porta ad apri¬ 
re le porte del credito fon¬ 
damentalmente alla grande 
impresa dlstributiioe (cioè 
Rinascente, Stenda ecc.) ed 
alle forze parassitarle del 
commercio alllngrosso. Con 
tale indirizzo. la manovra che 
si vuole compiere è quella di 
togliere cinicamente di mez¬ 
zo migliaia e migliaia di eser¬ 
centi per far posto ad uno 
sviluppo massiccio della 
grande impresa, costringendo 
gli esercenti rimanenti in una 
rigida gabbia nella quale non 
avrebbero più alcun potere 
contrattuale sulla politica del 
prezzi imposta dalle imprese 
produttrici e distributrIcL 

Gianni Di Stefano 


Da oggi sciopero degli straordinari » in tutte le aziende del settore 

Entrano in lotta 800.000 tessili 

per il contratto e f occupazione 

Mobilitati anche gli oltre 100 mila calzaturieri — La piattaforma rivendicativa definita dai delegati a RiminI 
viene presentata alla Confindustria — L'importanza de Ila richiesta di un contratto unico per i diversi settori 


Dalla noitra redazione 

MILANO, 19 

Da domani, martedì, «scio¬ 
pero degli straordinari » nelle 
circa diecimila aziende tessi¬ 
li, deU'abblgllamento e del 
settore calze e maglie di tut¬ 
to 11 Paese. Ottocentomlla la¬ 
voratori (la stragrande mag¬ 
gioranza sono donne) si aster¬ 
ranno dall’effettuare ore di la¬ 
voro straordinario: è la prima 
azione di lotta per sostenere 
la vertenza per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro che scade 
il 30 giugno. 

La decisione è stata presa 
nel giorni scorsi a Rlmlnl da¬ 
gli oltre mille delegati sinda¬ 
cali che hanno tenuto la loro 
conferenza nazionale per la 
definizione della piattaforma 
rivendlcatlva da presentare al 
padronato. Il testo della piat¬ 
taforma verrà consegnato do¬ 
mani alla Confindustria: se 
tra una settimana non vi sa¬ 
rà una prima risposta — 
hanno deciso 1 delegati a Rl¬ 
mlnl — oltre all’astensione 
dallo straordinario, saranno 
decise ulteriori Iniziative di 
lotta. 

C7on gli ottocentomlla del 
settori tessile, abbigliamento 
e calze e maglie sempre do 
mani scendono in agitazione 
gli oltre centomila calzatu¬ 
rieri Lo hanno deciso sabato, 
sempre a Rimini, i trecento 
delegati del settore che han¬ 
no definito una piattafor¬ 
ma rivendlcatlva per 11 rin¬ 
novo contrattuale simile a 
quella stilata il giorno prima 
per i tessili (aumento salaria¬ 
le di 20 mila lire mensili ugua¬ 
le per tutti, inquadramento 
unico operai-impiegati in sei 
livelli: allineamento deU’in- 
dennità di liquidazione degli 
operai con quella attualmen¬ 
te corrisposta agli impiegati: 
quattro settimane di ferie: 
trattamento di malattia con 
indennità del 30 per cento 
dal primo al terzo giorno, del- 
1*80 per cento dal quarto al 
ventunesimo giorno, recupero 
dell’Intero salarlo sin dal prl- 
mo giorno se la malattia su¬ 
pera 1 trenta giorni; 120 ore 
annuali, di cui quaranta pa¬ 
gate, per permessi per motivi 
di studio 0 aggiornamento 
professionale; una nuova for¬ 
mula per quanto riguarda.il 
salarlo garantito in’casd drio- 
spensloni o riduzione del la¬ 
voro da definirsi con la con¬ 
trattazione articolata azienda 
per azienda). 

Circa un milione di lavora¬ 
tori, quindi, da domani scen¬ 
de in lotta per il contratto. 
E il fatto più Interessante di 
questa vertenza è che lavora¬ 
tori di diversi settori (tessi¬ 
le, abbigliamento, calze, ma¬ 
glie, calzaturieri e altri settori 
affini come ad esempio 1 cap¬ 
pellai) hanno deciso di pre¬ 
sentarsi di fronte al padro 
nato uniti, unificando la lo¬ 
ro piattaforma rivendlcatlva. 
chiedendo un contratto « uni¬ 
co» per tutti. 

Per la prima volta — come 
è stato ripetutamente sottoli¬ 
neato alla conferenza nazio¬ 
nale dei delegati a Rimlnl — 
si realizza la contemporanea 
mobilitazione di centinaia di 
migliaia di lavoratori di dlver. 
si settori affini tra di loro, 
cosa che in passato avveniva 
in modo disarticolato. I pa¬ 
droni non avranno più la pos¬ 
sibilità, come in passato, di 
scegliere il settore più debole 
attraverso il quale far passa¬ 
re le proprie contro-proposte 

Questa volta, per questo 
nuovo contratto — che dovrà 
essere « unico ». per tutti — 
il padronato dovrà fare i conti 
con circa un milione di lavo¬ 
ratori che presentano le loro 
richieste e che Iniziano la 
lotta tutti assieme. 

n giornale della Confindu¬ 
stria. airindomani deU’inizio 
della conferenza dei delegati 
di Rimini, ha scritto che i 
tessili stanno per iniziare 
un’azione «di rottura» non 
tanto per sanare le vicende 
del passato nel settore tessile 


ma quanto per aprire un nuo¬ 
vo capitolo di rapporti sin¬ 
dacali. 

In realtà l lavoratori tessili 
sanno che ormai la sltuazlo. 
ne del settore industriale In 
cui lavorano, dopo le vicissi¬ 
tudini subite in questi anni, 
è tale per cui essi possono 
legittimamente « pretendere — 
come ha detto Vittorio Mera¬ 
viglia, segretario generale del¬ 
la PILTA-CISL, aprendo > la 
conferenza di Rimini — un 
rinnovo contrattuale che con¬ 
senta il riscatto - delle loro 
condizioni, e iimanzltutto ga¬ 
rantisca e sviluppi l’occupa 
zlone ». 

In quanto ad aprire un nuo¬ 
vo capitolo di rapporti slnda 
cali 1 lavoratori tessili non 
vogliono altro che confermare 
e difendere tutte le conquiste 
che il movimento operaio, con 
la lotta, ha acquisito all’inter¬ 
no delle fabbriche. 

La piattaforma rivendicati¬ 
va dei tessili che domani vie¬ 
ne presentata alla (Confindu¬ 
stria vuole — come ha sotto- 
lineato il compagno Sergio 
Garavinl, segretario generale 
della PILTEA.(X3IL conclu¬ 
dendo i lavori della conferen¬ 
za rimlnese — difendere lai 
nuova forza democratica esi¬ 
stente nelle fabbriche. 

Domenico Commisso 



Tutto l'Abruzzo scenderà In sciopero generale venerdì 13 aprile per rivendicare una urgente 
soluzione della grave vertenza dei tessili della « Monti » e per la difesa dell'occupazione. La 
lotta dei lavoratori della « Monti > dura ormai da anni, contro un padrone gretto e contro 
le inadempienze governative. La foto mostra un corteo dei lavoratori della azienda abruzzese 
svoltosi per le vie di Pescara nei mesi scorsi 


Marittimi, sindacalisti, parlamentari e operai discutono sul contratto 


Assemblea aperta sulla motonave 
Guglielmo Marconi » in sciopero 


« 


la lotta per nuove conquiste, per un ruolo preminente della flotta di Stale, per la dilesa dei livelli di occupa¬ 
zione - Numerose navi italiane bloccale nei porti di tutto il mondo - Troppe ambiguità nel « progetto Lupis » 


TARANTO 




Incontro dei lavoratori 
coi partiti di sinistra 

r 

OC, PLI, PRI e PSDI hanno respinto Tinvito 
della FLM — Severa denuncia del sindacato 


TARANTO. 19. 

L’Ipotesi di accordo rag- 
giimta per l metalmecca¬ 
nici pubblici ha registrato 
a Taranto un giudizio po¬ 
sitivo da parte dei lavora¬ 
tori e delle loro organiz¬ 
zazioni. Nel quadro delle 
iniziative per sensibilizza¬ 
re l'opinione pubblica alla 
loro lotta, sabato sera in 
piazza della Vittoria si è 
svolto l'annunciato incon- 
troHdibattito organizzato 
dalla FLM con i partiti 
politici. 

Al confronto — che ver¬ 
teva soprattutto sui pro¬ 
blemi dell'occupazione, che 
a Taranto si presenta in 
maniera drammatica, e sul¬ 
lo sviluppo del Mezzogior¬ 
no — si sono presentati il 
PCI (raporesentato dal com¬ 
pagno Giuseppe (Dannata 
segretario della Federazio¬ 
ne) e il PSI. Assenti, anche 
se erano stati regolarmen¬ 
te invitati, la DC. il PLI. il 
FBI e il PSDI. 

Ieri mattina la segrete¬ 
ria provinciale della FLM 
ha diffuso alla stampa un 
duro comunicato di con¬ 


danna per queste fughe di 
responsabilità che denota¬ 
no « as.senza di volontà po 
litica da parte delle forze 
governative presenti a Ta¬ 
ranto dall’assumere atteg¬ 
giamenti precisi di fronte 
al deterioramento del qua¬ 
dro politico ed economico 
del paese». 

In relazione ad ’ alcune 
notizie diffuse dalia stam¬ 
pa locale, la FLM precisa 
che la DC non ha mal fat. 
to pervenire all’organizza¬ 
zione unitaria del metal¬ 
meccanici la sua sondarle- ' 
tà. Questa Invece è venuta 
dalia corrente di Forze 
Nuove « che — conclude la 
nota della FLM — non ha 
nulla a che vedere, a quan 
to ci risulta, con le posi¬ 
zioni ufficiali della segrete¬ 
ria provinciale della DC 
Ionica ». 

Sempre nell'ambito delle 
iniziative pubbliche di so¬ 
lidarietà con 1 metalmecca¬ 
nici lezi mattina si è svol¬ 
to In piazza uno spettacolo 
di canzoni popolari con il 
folksinger pugliese Matteo 
Salvatore. 


Dalla nostra redazione 

’ ‘ ' • • GENOVA. 19 ' 

Per la prima volta nella sto¬ 
ria della marineria c’è sta¬ 
ta. a Genova, un’assemblea 
aperta a bordo di una na¬ 
ve. Vi hanno partecipato ma¬ 
rittimi In sciopero, parlamen¬ 
tari, dirigenti sindacali, rap- 
presenanti di partiti politici, 
consigli dì fabbrica. Sono sta¬ 
ti discussi ed aspramente cri¬ 
ticati gli orientamenti del go 
verno, dell’IRI e deila Pinma- 
re sul futuro della flotta pub¬ 
blica, sono state illustrate le 
proposte altenative. s’è parla¬ 
to delle condizioni di vita e 
di lavoro sui bordi ed a ter 
ra, è stata ribadita la volon 
tà comune di una lotta a fon 
do per la crescita dell’occu 
pazione. Io sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. le riforme. 

Un'esperienza indimenticabi¬ 
le. E la dobbiamo all'equipag- 
gio della turbonave « Gu¬ 
glielmo Marconi » in lotta per 
il contratto, per la conquista 
di un ruolo preminente al¬ 
la flotta di Stato ed in dife¬ 
sa dei livelli di occupazione. 
I marittimi hanno incrociato 
le braccia alle 17 di sabato, 
un'ora prima che la « Marco¬ 
ni » salpasse le ancore per ini¬ 
ziare il viaggio verso gli sca¬ 
li australiani II transatlant! 
co dei « Llod triestino » ha 
dovuto rinviare la partenza 
di 24 ore e altre 24 ore di 
sciopero lo bloccheranno nel 
porto di Napoli. 

Prima delia Marconi, qui a 
Genova, erano state bloccate al¬ 
l’ormeggio ia San Giorgio del- 
l’Adriatica e la Cristoforo Co¬ 
lombo delI’ItaUa di navigazio¬ 
ne Domani sarà la volta del 
Viminale (mentre a Cristo- 
bai, in Panama, scenderà in 


La lezione dei metalmeccanici 


La grande e combattiva as¬ 
semblea dei delegati metal¬ 
meccanici che si è chiusa do¬ 
menica a Firenze ha espresso 
un giudizio positivo sull’ipote¬ 
si di accordo conquistata per 
il contralto con Vlntersind. Il 
documento approvato ed ac¬ 
colto con un lungo app^uso 
(solo 18 sono stati i voti con¬ 
trari e IO gli astenuti su piU 
di mille presenti) riassume il 
significato e il valore di que¬ 
sta prima importante conqui¬ 
sta. Con l’accordo per le 
agende pubbliche non solo i 
metalmeccanici ma tutto II 
movimento hanno ottenuto un 
successo di grande portata po¬ 
litica: è stato dato un colpo 
alle gravi manovre antisinda- 
cali e antipopolari del gover¬ 
no e del padronato, i stato 
rotto il Ironie degli industria¬ 
li. è stato dato nuovo slancio 
alla lotta per il contratto con 
la Federmeccanica. per le ri¬ 
forme, per l’occupazione, per 
il Mezzogiorno, ha trovato rin¬ 
novata forza il processo verso 
l’unità sindacale organica. 

E’ in questo contesto poli¬ 
tico che operai, impiegati, tec¬ 
nici. sindacalisti di ogni parte 
d’Italia hanno espresso il loro 
giudizio sul punti dell’accordo. 
Si è trattato di un esame 
complessivo, attento ed appro¬ 
fondito. che ha tenuto conto 
di guanto di nuovo questa ipo¬ 
tesi introduceva nella organiz¬ 
zazione del lavoro, di quali 
possibilità di lotta apriva ai 


lavoratori per altre conquiste. 
Fermo dunque il giudizio po¬ 
sitivo entro il quale si sono 
mosse le osservazioni critiche, 
i suggerimenti fatti per la ste¬ 
sura definitiva, quando le as¬ 
semblee di fabbrica avranno 
espresso fi loro giudizio defi¬ 
nitivo. Ferma e presente in 
quasi tutti gli interventi la 
decisione di continuare, raf¬ 
forzare la lotta, decisione che 
ha trovato largo spazio nella 
mozione conclusiva, per far sì 
che anche il padronato priva¬ 
to sia costretto a far marcia 
indietro, a ventre a più miti 
consigli, ad adottare la piat¬ 
taforma conquistata con le 
aziende pubbliche. 

La grande assemblea di Fi¬ 
renze ha detto insomma una 
cosa che hanno capito tutti, o 
quasi tutti, a cominciare dai 
giornali padronali che hanno 
seguito con interessata atten¬ 
zione lo svolgersi dei lavori: 
il movimento e più torte di prt 
ma. l’ipotesi di accordo dà 
nuova linfa alla lotta perchè 
dimostra quanto si possa ot¬ 
tenere anche in una situazio¬ 
ne politica, difficile e deterio¬ 
rata come l’attuale quando si 
è uniti. 

Fino in fondo il padronato 
ha fatto di tutto per umiliare 
i lavoratori, per punire i me¬ 
talmeccanici: anche nell’ulti¬ 
ma notte di trattative Vtnter- 
sind ha messo in atto meschi¬ 
ne manovre, tentando di cam¬ 


biare alcune parole nel testo 
dell’accordo, di togliere aleni¬ 
ne parti per sminuirne ti va¬ 
lore. Si voleva che i delegati. 
i sindacalisti tornassero nelle 
fabbriche per dire ai loro 
compagni che meglio che men¬ 
te era accettare ciò che il pa¬ 
drone era disposto a dare. Si 
voleva cioè la crisi del mo¬ 
vimento sindacale. 

Il padronato non c’è riusci¬ 
to anche se ha trovato chi 
ha tentato di dargli una ma¬ 
no. Davanti al Palazzo dei con¬ 
gressi di Firenze i gruppetti 
che SI autodefiniscono di « si¬ 
nistra » hanno stabilito una 
specie di quartier generale, vo¬ 
lantini, manifesti, giornaletti 
in toni eccitati ammonivano 
gli operai a dare un giudizio 
negativo e di fatto respingere 
« un accordo che tradisce su 
ogni punto la volontà della 
classe ». Ed anche chi fra que¬ 
sti gruppi ostenta pretese di 
analisi oggettive della realtà 
della fabbrica ha finito con il 
confondersi in questo aberran¬ 
te tentativo di seminare sfi¬ 
ducia fra la classe operaia 

Gli operai hanno respinto 
con sdegno questo tentativo 
sia con il dibattito costrutti¬ 
vo e impegnalo sia al momen¬ 
to del voto. Questi gruppetti 
hanno usedo soprattutto un ar¬ 
gomento per dividere i la¬ 
voratori. rompere l’unità del¬ 
la categoria: i punti che fan¬ 
no parte dell’ipotesi di accor¬ 


do in alcune fabbriche sono 
già stati conquistati per cut 
gli operai non avrebbero ot¬ 
tenuto niente. Sono stati pro¬ 
prio i delegati di queste fab¬ 
briche a esprimere il loro or¬ 
goglio e quello dei compagni 
di lavoro per essere stati au¬ 
tentica • avanguardia » nella 
lotta, per aver aperto una 
strada che fa avanzare altre 
centinaia di migliata di lavo¬ 
ratori E gli applausi che la 
assemblea ha loro rivolto sono 
il segno concreto dell’unità 
del movimento. 

Non vale la pena di spende¬ 
re molte parole sul tentativo 
di questi gruppetti isolati dal¬ 
la realtà della fabbrica e del 
paese, sul loro velleitarismo, 
sul loro verbalismo « rivolu¬ 
zionario». • sulle menzogne 
scritte sui loro fogli. Uno di 
questi addirittura ha afferma¬ 
to che *m tutti gli interventi 
non ha trovato spazio lo svi¬ 
luppo della lotta, soprattutto 
contro i padroni della Feder¬ 
meccanica ». Una menzogna 
vergognosa perchè proprio dì 
questo ì’assemblea dei dcle- 
oati sì è occuT*nta come dimo¬ 
stra la mozione conclusiva. 

C’è solo una cosa da sotto¬ 
lineare. Ixt non singolare con¬ 
vergenza nell’attacco antisin¬ 
dacale tra certi fogli padrona¬ 
li e certi fogli dei gruppetti. 
Ma tutti insieme hanno pre¬ 
so una sonora lezione. 

Alestindro Cardulli 


sciopero lo equipaggio della 
Verdi): e poi, via via, saran¬ 
no bloccate la Raffaello, la 
Enotria, la Donizetti, l’Espe¬ 
ria, la Michelangelo (il 23 a 
New York) la Rossini (a Val- 
paraiso), la Leonardo Da Vin¬ 
ci (New York) e via dicen¬ 
do. Lo scontro potrà essere 
aspro e difficile, ed anche 
lungo, ma solo se 11 governo 
e la Finmare resteranno arroc¬ 
cati su posizioni, che, saba¬ 
to. all’assemblea aperta sul¬ 
la Marconi sono state condan¬ 
nate da tutti; dai delegati di 
bordo, dai dirigenti sindaca¬ 
li, dal portuali e metalmecca 
nici. dal compagno on. Ser¬ 
gio Ceravolo. dal socialista oa 
Machiavelli, dai deputati d.c. 
Boffardi e Bodrato. 

La lotta s'è sviluppata su 
due binari paralleli: il con¬ 
tratto ed il riassetto della flot¬ 
ta di preminente interesse na¬ 
zionale. L’uno condiziona l’al¬ 
tro. anche al tavolo delle trat¬ 
tative. E’ evidente, difattl. che 
respìngendo le richieste rela¬ 
tive al regolamento organico 
ed al nuovo Inquadramento. 
Finmare e Interslnd inten¬ 
dono creare le premesse agli 
sbocchi nefasti per la flotta 
pubblica'configurati dal dise¬ 
gno di legge che porta il no¬ 
me del ministro socialdemo¬ 
cratico Lupis: il < taglio » di 
oltre ottomila posti lavoro sui 
bordi, centinaia di licenzia¬ 
menti di amministrativi; pe¬ 
santissime ripercussioni si a- 
vrebbero — e non si deve 
dimenticarlo — in altri im 
portanti settori di attività: 
nei porti, con particolare ri¬ 
ferimento alle riparazioni na¬ 
vali. nel cantieri, nelle agen¬ 
zie marittime, nel bunkerag¬ 
gio. nel rimorchiatori, negli 
spedizionieri, fra i portabaga¬ 
gli e cosi via 

E* un progetto suicida per 
la flotta pubblica, un regalo 
al grandi armatori privati, e 
non solo italiani. Una politica, 
quella del governo And reotti, 
che ha ridotto la flotta nazio¬ 
nale ad incidere del solo 20% 
sul trasporto merci da e 
per gli scali nazionali, che 
ha lasciato l’85% del traspor¬ 
to di petrolio in mano alle 
« sette sorelle » (e sono 150 
milioni di tonnellate all’an¬ 
no) 

Gli scioperi attuati In questi 
giorni hanno dato la dimostra¬ 
zione della combattività dei 
marittimi, l'assemblea aperta 
di sabato ha dimostrato che la 
lotta per una nuova politica 
marinara vede un largo schie 
ramento di alleanze attorno al¬ 
la gente di mare. 

Due momenti ancora di co- 
desta ampiezza di schieramen¬ 
to SI avranno dopodomani, 21 
marzo, all’assemblea che si 
terra suiia Raffaello, presen 
ti marittimi, amministrativi e 
lavoratori della Selom, ed a 
(Dastellammare di Stabia da 
ve. il 7 e 1*8 aprile affluiran¬ 
no migliaia e migliaia di ma¬ 
rittimi, navalmeccanici e por¬ 
tuali di tutt’Italia per una 
manifestazione nazionale per 
« Io sviluppo della economia 
marinara, il progresso del 
Mezzogiorno, la difesa dell’oc¬ 
cupazione. la inversione delie 
attuali linee di tendenza». 

Questa manifestazione sarà 
preceduta da una forte azio¬ 
ne di lotta rivendlcatlva: a 
cominciare dai 26 marzo gli 
equipagg’ delle navi delia Tir- 
rema scenderanno in sciope¬ 
ro per 48 ore, tagliando cosi, 
per due giorni, i collegamen¬ 
ti con le isole. 

Giuseppa Tacconi 


Conclusa a Bari la conferenza regionale del PCI 

La Puglia può divenire 
una grande regione 
agrìcola del Paese 

* ’ > * • ' T, /* ♦ ' 

Naufragata, di fronte ai fatti, la ridicola accusa ai comunisti 
di essere gli « ultimi ruralisti » Il fallimento dell'industria¬ 
lizzazione « a poli » — L'intervento del compagno Macaiuso 


Dalla nostra redazione' 

.‘ bari, 19.- 

Un dato è emerso con mol¬ 
to evidenza e con chiarezza da 
tutto il dibattito che si è svol¬ 
to nel corso delia conferenza 
regionale deiragricoltura pu¬ 
gliese organizzata dai comuni¬ 
sti in questi giorni a Bari: il 
fatto di aver visto e affronta¬ 
to quello dell’agricoltura non 
come un problema settoriale, 
ma nel contesto generale del¬ 
le lotte per le riforme e per 
modificare l’attuale indirizzo 
economico. Ed è un fatto di 
notevole portata in una re¬ 
gione come quella pugliese 
ove l’agricoltura ha conferma¬ 
to il suo carattere trainante 
deH’economia e ove esistono le 
condizioni per fare della Pu¬ 
glia una grande regione agri¬ 
cola del paese. 

I comunisti pugliesi tutto 
questo non Io hanno sostenuto 
solo nella conferenza regiona¬ 
le, ma Io andavano afferman¬ 
do da tempo, e sui comuni¬ 
sti pugliesi si era riversata 
l'accusa, da parte di alcuni 
tecnocrati e di certe forze po¬ 
litiche — che puntano tutto sul 
processo di industrializzazione 

— di essere gli « ultimi rura¬ 
listi », sempre In ritardo con 
i tempi. ” - 

- C’è voluto 11 fallimento dei 
processi di industrializzazione 
a polo, della politica degli in¬ 
centivi (agli effetti sta produt¬ 
tivi che occupazionali), per 
non parlare della grave ac¬ 
centuazione degli squilibri eco¬ 
nomici e territoriali perchè un 
po’ tutti concordassero final¬ 
mente sulle posizioni degli 
« ultimi ruralisti ». 

II risultato delia politica de 
è stato un'agricoltura In crisi 
ed un settore industriale per 
nulla consolidato che non ha 
assorbito 1 braccianti ed I con¬ 
tadini espulsi dalla campagna 
mentre tutta l’economia pu¬ 
gliese è In crisi. 

Riconfermata questa analisi, 
avvalorata dalle esperienze di 
quest! anni — In cui la lotta 
dei comunisti, dei contadini, 
del braccianti e delle forze de¬ 
mocratiche ha portato alle 
conquiste del collocamento e 
del delegati di azienda — la 
conferenza ha saputo indicare 
gli obiettivi prioritari per su¬ 
perare l’attuale crisi dell’agri¬ 
coltura, avendo al centro 1 
problemi dell’occupazione e 
dell’aumento, dei redditi del 
braccianti e dei contadini, 

n compagno oa Giuseppe 
Matarrese, responsabile della 
commissione agraria regiona¬ 
le, ha indicato gli obiettivi 
nella sua relazione. ImianzI 
tutto il finanziamento Integra¬ 
le del piano generale delle ac¬ 
que accompagnato da un pa 
rallelo processo di industria¬ 
lizzazione legato alla commer¬ 
cializzazione e conservazione 
dei prodotti agricoli e ad uno 
sviluppo del settore chimico 
che ha alcune strette connes¬ 
sioni con un’agricoltura mo¬ 
derna Altre condizioni sono 
il potenziamento delle culture 
tradizionali (è stata ridotta a 
soli 7.(XX) ettari nel Foggiano 
la cultura della bietola da zuc 
chero), 11 rinnovamento della 
viticultura (Il 25% del vigneti 
ha oltre 30 anni di età), il 
rispetto delle leggi sul collo¬ 
camento. 

Tutto questo processo — ha 
affermato Matarrese — deve 
avere al centro le zone omo¬ 
genee attraverso plani di svi¬ 
luppo non solo deiragricoltu¬ 
ra della zona ma deH’intera 
economia. Lo strumento fon¬ 
damentale che deve portare 
avanti questa politica è la Re 
glone che deve avere potere 
sugli enti che operano in agri¬ 
coltura e alla quale devono 
passare i finanziamenti della 
Comunità. 


Assembleo 
delle ACLI 
sul pubblico 
impiego 


Con una relazione del segre¬ 
tario nazionale delle ACU 
Lorenzo Scheggi Merlin! sul 
tema «I lavoratori del pub¬ 
blico impiego per l’unità deL 
la classe lavoratrice», si so¬ 
no conclusi ieri 1 lavori del¬ 
l’Assemblea " nazionale del 
pubblico impiego. 

Scheggi ha innanzitutto il¬ 
lustrato le ragkHii per le qua¬ 
li anche i lavoratori dei pub¬ 
blico impiego debbono mobi¬ 
litarsi — con tutto il movi¬ 
mento operaio — per la rea¬ 
lizzazione di una società al¬ 
ternativa ed un diverso svi¬ 
luppo sociale e politico 

Elsaminando le cause della 
grave involuzione in atto nel 
paese. Scheggi ha osservato 
che il rovesciamento dell’at¬ 
tuale governo centrista pre¬ 
suppone il rimettere in di¬ 
scussione. superandolo, il 
blocco sociale che nel centri¬ 
smo trovnt appunto la sua 
espressione. 

Scheggi ha quindi indicato 
la necessità di avariare una 
vasta politica dì. alleanze (cui 
oggi sono interessati larghi 
strati del ceto medio). 

Nel dibattito è intervenuto 
anche Massimo Prisco, se¬ 
gretario generale aggiunto 
delia Pederstatali-OGlL, li 
quale ha ricordato li succes¬ 
so conseguito dal lavoratori 
statali con la conquista del¬ 
la piattaforma rivendlcatlva 
e l’avrvlo di un processo di 
riforma della Pubblica am- 
mlnUtrazlone. 


Il dibattito è stato ampio e 
ricco di indicazioni e di espe¬ 
rienze. lannone ha parlato del¬ 
la necessità di col legare le 
lotte per II collocamento a 
quelle per la presentazione 
dei piani culturali e la loro 
contrattazione; Zaccheo sulla 
unità del braccianti e del con¬ 
tadini per conseguire obiettivi 
precisi; Giannini sulle diretti¬ 
ve della Cee che puntano allo 
sviluppo delle grandi aziende 
capltaliste a cui bisogna con¬ 
trapporre lo associazionismo; 
Slcolo sul finanziamento del 
piano generale delle acque co¬ 
me momento anche di unità 
della lotta fra città e campa¬ 
gna; Lops sul plani di zo¬ 
na: Innocenti sulle esperienze 
positive dello associazionismo 
nel Salente nel settore del ta¬ 
bacco: Damiani sulle espe¬ 
rienze positive del consorzio 
del vino nel Salente e del 
centro cereallco del Barese. 
lyOnchla sui plani di zona 
Intesi come sviluppo compiei 
sivo dell’economia; Valentlnl 
sulle imminenti battaglie per 
Il rinnovo del contratto dei 
braccianti. Intervenivano inol¬ 
tre Rizzo, Paparella, Rutlglla 
ni. Cassano, Ragazzo, ■ Blasl. 
Granile. Barbara e altri. - 
Un dibattito che ha contei- 
mato i passi avanti compiuti 
dal comunisti pugliesi nella 
comprensione del complessi 


fenomeni dell’agricoltura del 
la regione e neirindlcazlone 
degli obiettivi giusti da affron¬ 
tare con le lotte non facili 
per gli squilibri e le distorsio¬ 
ni che l’attuale crisi ha pro¬ 
vocato. 

I nodi infatti che vengono 
al pettine — affermava il 
compagno on. Emanuele Ma¬ 
caiuso, responsabile della se¬ 
zione agraria nazionale nelle 
sue conclusioni ai lavori della 
conferenza — riguardano il ti¬ 
po di sviluppo del nostro Pae¬ 
se, uno sviluppo guidato dai 
grandi gruppi monopolistici 
che hanno saccheggiato il 
Mezzogiorno e che ha privile¬ 
giato le grandi aziende agrico¬ 
le capitalistiche, ritenendo che 
queste potessero essere com¬ 
petitive, emarginando le azien¬ 
de coltivatrici, mentre il pro¬ 
tezionismo ha provocato pro¬ 
fonde distorsioni nella nostra 
economia agricola. 

Le scelte che Indicano 1 co¬ 
munisti per uscire da questa 
crisi non interessano solo l 
' braccianti e i contadini, ma 
gli operai, 1 ceti medi produt 
tlvl delle campagne e delle 
città. Se non si rinnova l’agri¬ 
coltura — concludeva Maca¬ 
iuso — non è possibile un di¬ 
verso sviluppo del nostro 
paese. 

Italo Palasciano 


L'indicazione del congresso della Federbraccianti catanese 

Braccianti e contaiiini 
uniti nella battaglia 
per la riforma agraria 

Un fronte che sì allarga ad operai e ceti medi 


Nostro servizio 

CATANIA, 19. 

Battere e rovesciare la ten¬ 
denza di una agricoltura che 
viene trasformata contro gli 
Interessi dei lavoratori della 
. terra e di tutte le altre cate¬ 
gorie interessate ad uno svi¬ 
luppo organico dell’economia 
della Sicilia e del Mezzoglor- 
• no: questa ' l’indicazione di 
massima, scaturita dal con¬ 
gresso provinciale della Fe¬ 
derbraccianti catanese. 

Le proposte di lotta, venute 
sia dalla relazione congressua¬ 
le svolta dal segretario pro¬ 
vinciale Salvatore Bua, che 
dal dibattito, hanno Indicato 
in primo luogo il rafforza¬ 
mento del fronte per la rifor¬ 
ma agraria, unificando su pro¬ 
spettive comuni gli obiettivi 
del braccianti, dei contadini, 
del coloni, degli operai e dei 
ceti medi produttivi delle 
campagne e deila città. In 
questo contesto generale e nel 
l'ambito di queste lotte è stata 
sottolineata l’esigenza di Im¬ 
pegnarsi perchè TESA (Ente 
di sviluppo agricolo) elabori 
1 plani di zona e non resti lo 
strumento di copertura delle 
linee padronali e governative. 

cl plani — ha detto il se¬ 
gretario Bua — devono prefigu¬ 
rare strutture produttive agri¬ 
cole fondate su aziende conta¬ 
dine associate nella conduzio-' 
ne e nella commercializzazio¬ 
ne dei prodotto, per garantire 
occupazione, alti redditi di la¬ 
voro e stabilità del lavoro 
contadino ». 

I lavoratori stessi sono chia¬ 
mati a dirigere uno sviluppo 
diverso che parta dalla con¬ 
statazione che vi sono pre¬ 
cise responsabilità del gover- 


Montedison: 
Convegno 
unitario 
in Piemonte 


VERCELLI. 19. 

H problema Montedtson è 
un «problema nazionale che 
va affrontato nell’alveo della 
programmazione ». Perciò 1 
dirìg^iti del gruppo chimico 
non possono pretendere di im¬ 
porre le loro scelte unilatera¬ 
li, gravide di conseguenze ne¬ 
gative. Anche con gli ultimi 
ritocchi proposti dall'azienda, 
il plano Cefis per il settore 
delle fibre significherebbe in 
Piemonte la perdita di 5 mila 
posti di lavoro a Vercelli. Ver- 
bania e Ivrea. Le promesse di 
attività sostitutive per rioocu 
pare la manodopera licenzia¬ 
ta appaiono quanto mai va¬ 
ghe, non appaiono credibili e 
comunque ai convegno sono 
state giudicate «inaccettabi¬ 
li» nel modo in cui vengono 
formulate. 

Collocandosi su questa linea, 
U convegno regionale delie 
forze politiche e sindacali e 
degli enti locali del Piemonte, 
tenutosi giorni orsono a Ver¬ 
celli, ha chiesto un piano glo¬ 
bale per la chimica come 
mezzo per superare la crisi 
de] settore ed ha affermato 
«ia necessità di rivedere ra¬ 
dicalmente l’attuale piano 
Montedtson e di inserire le 
misure necessarie per il rias¬ 
setto dei settore chimico de] 
gruppo nel contesto del plano 
chimico nazionale ». 

n testo del documento era 
stato proposto da rappresen¬ 
tanti del PCI, PSI, della DC 
e del PSDI. 


no e del padronato alla base 
del dissesto Idrogeologico. del 
mancato rimboschimento, del¬ 
l’assenza di opere di scolo e 
di controllo delle acque, per 
cui I daiml maggiori alle col¬ 
ture dipendono da scelte poli¬ 
tiche da cambiare radlcalmen-. 
te. Questo vuol dire — e le In¬ 
dicazioni sono scaturite da tut¬ 
ti gli interventi del delegati 
— imporre scelte precise, che 
consentano di uscire dalla cri¬ 
si attuale per costruire una 
agricoltura nuova, che veda 
gli operai agricoli 1 protago¬ 
nisti delle scelte di sviluppo, 
assieme alle popolazioni inte¬ 
ressate delle zone; cosi co¬ 
me deve essere chiaro che il 
settore agricolo ha bisogno di 
Ingenti Interventi pubblici ac¬ 
compagnati da precisi obbli¬ 
ghi di Investimento da parte 
del privati che ricavano una 
valorizzazione economica dal¬ 
l’Intervento pubblico 
L’tUIuvione dei mesi scorsi 
In Sicilia ha sollecitato l’inte¬ 
resse reciproco delle popola- 
Izonl delle zone degradate e 
di quelle trasformate per la 
piena e rapida attuazione del¬ 
la legge sulla montagna, di in¬ 
terventi straordinari per il 
rimboschimento. U rlnsalda- 
mento collinare, la sistemazio¬ 
ne definitiva e completa del 
bacini fluviali in armonia con 
tutta una serie di interventi 
per la difesa del suola - 
L’agricoltura va ampiamen¬ 
te ristrutturata con Interven¬ 
ti adeguati per la creazione 
ed il finanziamento di struttu¬ 
re associative democratiche 
ed è anche per questo che de¬ 
ve andare subito utilizzai^ 
con legge nazionale. la possi¬ 
bilità offerta dai fondi FEOGA 
e dal piano agrumicolo del 
Gipe. L'allevamento merita in¬ 
terventi particolari nelle io¬ 
ne adatte ed in particolare 
nelle zone di collina dove va 
sostenuto, accanto al bosco e 
al pascolo. 

Nel quadro delle lotte per 
conquistare questi obiettivi 1 
braccianti sono anche Impe¬ 
gnati a realizzare iniziative 
concrete nella politica delle 
alleanze, per lo sviluppo di 
grandi aziende associate di 
contadini e braccianti che rea¬ 
lizzino forme moderne di con¬ 
duzione associata e costrui¬ 
scano strutture cooperativisti¬ 
che per la commercializzazio¬ 
ne dei prodottL 
lA Lega — ha sottolineato 
infine il congresso della Fe¬ 
derbraccianti catanese — re¬ 
sta la struttura essenziale del¬ 
l’organizzazione e va rafforza¬ 
ta con organismi dirigenti agi¬ 
li e collegati alle realtà oo- 
munali ed aziendalL Struttu¬ 
re stabili di zona coordineran¬ 
no le lotte per il contratto e 
l'occupazione alle lotte più ge¬ 
nerali Sono state del resto 
le battaglie promosse dalle 
Leghe — come ha detto Io 
stesso relatore Bua — a risol¬ 
vere tutti I problemi decisivi 
della categoria bracciantile, 
segnando conqul.ste fondamen¬ 
tali come il nuovo orario di 
lavoro che dalle 12 ore gior¬ 
naliere del '48 è passato alle 
attuali 6 ore e 40 minuti; il 
salario ha subito anche un 
notevole aumoito. passando 
dalle 4.330 lire del ”70 alle 
5.750 di oggi, con una per¬ 
centuale di aumento del 4% 
alla fine del *73 
' La contrattazione aziendale. 
Infine, è stata indicata come 
una delle conquiste più impor- 
■ tanti In quanto consente al 
sindacato di entrare nella 
azienda come forza orzanizza- 
ta, conquistando un magvior 
potere attraverso il delevnta 
aziendale, che ha la posslS*- 
lità di contrattare sia gli im¬ 
pegnativi occupazionali che I 
' plimi coltuiall. : r 
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Bufere 
dì neve 
in Sicilia 
e frane 
in Abruzzo 


. ’• PALERMO, 19. 

Una bufera di neve di ec¬ 
cezionale violenza si è abbat¬ 
tuta stamane sull’Etna ed ha 
bloccato oltre duecento turi¬ 
sti nel rifugio Sapienza. 
strada tra Nicolosi ed il rifu¬ 
gio è completamente bloccata 
a quota ottocento metri. 

L’arteria è ricoperta da una 
coltre bianca che raggiunge 
uno spessore variante tra i 
cinquanta centimetri ed il me 
tro. Ai margini della carreg¬ 
giata si ergono veri e propri 
muragllonl di neve ghiacciata 
alti fino ad otto metri. I ca¬ 
rabinieri sono impegnati In 
una incessante operazione di 
soccorso agli automobilisti ri¬ 
masti prigionieri nelle loro 
vetture In condizioni estre¬ 
mamente precarie, in quanto 
la tormenta continua ad im¬ 
perversare e non accenna a 
scemare di intensità. Numero¬ 
se comitive di gitanti che 
stamane volevano raggiungere 
1 campi di neve sul vulcano 
hanno dovuto cambiare pro¬ 
gramma. 

Tranne qualche rada schia¬ 
rita, il tempo seguita ad es¬ 
ser pessimo su altre zone del 
la Sicilia. La neve è caduta 
abbondante anche su Nebrodi 
e le Madonìe. Sulla provincia¬ 
le Caronia-Caplzzl la pioggia 
e la neve hanno provocato nu¬ 
merosi smottamenti. 

■ Sulle Madonie la tempera¬ 
tura è molto rigida. Numero¬ 
si palermitani hanno tuttavia 
raggiunto 1 campi di sci di 
Piano della Battaglia e i ri¬ 
fugi Marino ed ©restano. 


Anche in Abruzzo il maltem¬ 
po sta provocando danni e di¬ 
sagi fra le popolazioni. Peg¬ 
giora la situazione in località 
Turri di Ari, in provincia di 
Chietl. L’enorme frana che in¬ 
teressa 4 ettari di terreno 
presso il piccolo centro avan¬ 
za inarrestabile, e minaccia 
sette abitazioni coloniche, i 
cui proprietari vivono in ap¬ 
prensione. 

Per fortuna, il maltempo ha 
subito una stasi di due gior¬ 
ni e non nevica più. La mas¬ 
sa di terriccio e sassi scivola 
verso valle, ed ha già coin¬ 
volto una casa colonica, sgom¬ 
berata giorni fa. 





A Bologna tutti in bicicletta 


/ BOLOGNA. 19. 

Favorito dalla splendida giornata primaverile, 
un esercito di ciclisti proveniente da ogni parte 
della regione ha preso pacificamente d'assalto 
le "Vie del centro storico Tante bici, come oggi, 
erano parecchi anni che non se ne vedevano. 

Migliaia di persone, infatti, di ogni sesso ed 
età. hanno risposto all'appello dei promotori del 
raduno, che si è .svolto all'insegna dello slogan; 
« Vieni in bicicletta con noi e pe<lata per la 
salute ». La manifestazione, organizzata da 
numerose società sportive, con il patrocinio del¬ 
la Regione, della Provincia e del comune di 
Bologna, è venuta a suggello d'una sene di 
analoghe iniziative che si erano svolte in prece¬ 
denza. nelle altre città deH'F.milia-Romagna. 
All’appuntamento, fissato, per le ore 10 nella 
millenaria Piazza Maggiore, sono giunti 5-6 mila 
ciclisti. 


Subito dopo la variopinta moltitudine dei 
ciclisti in colonna ha invaso le vie del centro 
e percorrendo il tratto Indipendenza. Dei Mille. 
Piazza Mai tiri. Ugo Bassi. Rizzoli. Strada Mag 
giore. Viale Carducci e V'iale Gozzadini ha rag¬ 
giunto il traguardo fi.ssato aH'intemo dei giar¬ 
dini Margherita, l'oasi di verde, soverchiata da 
ogni lato dal cemento, dove sono stati pronun¬ 
ciati brevi discorsi. 

E' stato un festival della « pedalata ». o per 
. meglio dire, si è elevato un inno alla bicicletta. 
E’ stata sottolineata la sua funzione, per cosi 
dire, ecologica. Chi va in bici, infatti, non pro¬ 
voca inquinamenti Prima di raggiungere la 
meta. daH'affoIlato corteo di ciclisti, sono par¬ 
titi slogan e parole d’ordine, come: « Basta con 
le auto ». « Non vogliamo più le macchine in 
centro ». 


In due fasi la rivolta nel carcere minorile di Catania 

Sloggiati con la forza dalle celle: 
decine di giovani detennti feriti 

Massiccio intervento di polizia e carabinieri in assetto di guerra - Violente cariche a colpi 
di manganello - La protesta motivata dalle disumane condizioni di vita nel penitenziario 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 19 

Ancora una manifestazione 
di protesta dei detenuti del 
carcere giudiziario di Catania, 
che già l’anno scorso aveva¬ 
no organizzato manifestazioni 
simili per denunciare all’opi¬ 
nione pubblica le condizioni di¬ 
sumane di trattamento cui 
vengono sottoposti sia dal 
punto di vista logistico che per 
quanto riguarda il cibo giudi 
cato di pessima qualità e sem¬ 
pre Io stesso ogni giorno. 

Anche questa volta la pro¬ 
testa è partita dai giovani del 
padiglione minorile e si è 
svolta in due fasi: nel primo 
pomeriggio quando i detenu¬ 


ti sono saliti sul tetto del pa¬ 
diglione e la sera quando è 
stato appiccato il fuoco al¬ 
le suppellettili ed ai materassi 
delia camerata minoriI& 

Ecco come si sono svolti 
1 fatti. A mezzogiorno, quando 
l detenuti dovevano racco¬ 
gliersi alla mensa per il pran¬ 
zo. un gruppo di giovani ha 
forzato il cordone dei secon¬ 
dini e. attraversando di corsa 
il cortile, è riuscito ad ar¬ 
rampicarsi su uno dei tetti. 
Da qui i detenuti hanno ur¬ 
lato richiamando l’attenzione 
dei passanti ed hanno conti¬ 
nuato a gridare slogans di 
protesta reclamando cibo e 
condizioni di vita migliori. 

Immediato intervento di po- 


« Se non paghi uccideremo i tuoi figli » 

Arrestati in tre: tentavano 
un ricatto da 50 milioni 


AGRIGENTO. 19. 

Dopo l’arresto di Ire persone 
accusate del tentativo di estor¬ 
sione contro un medico agri 
gcntino. il .sostituto procuratore 
della Repubblica doti. Cirani ha 
disposto una perìzia calligrafica 
della lettera estorsiva inviata al 
professionista. I tre arrestati, 
sono i fratelli Pietro e Gio¬ 
vanni Longo e .Antonino Trìassi. 
La penzia do\Tà accertare se 
la calligrafia è quella della 
figlia tredicenne di Pietro 
Ixjngo. .Antonietta. Gli investi 
gaiorì avrebbero infatti riscon¬ 
trato analogie fra la grafia del 
la lettera e.storsiva c quella 
trovata su un quaderno della 
piccola .Antonietta. 

Sono state ricostruite le fasi 
del tentativo di estorsione II 


professionista ricevette la pri¬ 
ma telefonata anonima la sera 
del 5 febbraio scorso. In quel- 
Toccasione gli venne ingiunto 
À prelevare .50 milioni di lire 
in banca e di portare il da¬ 
naro .sempre con sò. I..e telefo¬ 
nate si .susseguirono per 14 
giorni finche il 22 febbraio ar¬ 
rivò al professionista una let 
tera anonima nella quale si 
specificavano le modalità di con 
segna del denaro. R professio 
pista avrebbe dovuto mettere 
la somma in una borsa e la- 
.sciaria sulla strada statale per 
Ciandana nel punto in cui era 
ben visibile un maglione rosso 
Nella lettera era scritto: < .Se 
non paghi immediai amento ."jO 
milioni ti spediremo per posta 
le teste dei tuoi figli ed il 
.sangue in una bottiglia ». 


XX Rassegna Intern. 
^ Elettronica Nucleare 
^ ed Aerospaziale 

EUR ROMA - PALAZZO dei CONGRESSI 
21 MARZO - 1 APRILE 

DOMANI 21 MARZO - ore 10 

ll«AUGURAZIONC 


lizta e carabinieri ed è giunto 
anche sul posto il Procurato¬ 
re della Repubblica presso il 
tribunale dei minorenni, dotior 
Miceli II magistrato ha par¬ 
lato con 1 giovani in rivolta 
e, facendo loro delle generi¬ 
che promesse in merito alle ri- - 
vendicazioni avanzate, è riu¬ 
scito a riportare la colma I 
rivoltasi sono scesi dal tetto 
ed hanno fatto rientro ordi¬ 
natamente nelle camerate 

Tutto sembrava finito, ma 
la protesta è divampata, as¬ 
sai più drammatica, in sera¬ 
ta. Questa volta si sono ribel¬ 
lati tutti i detenuti del padi¬ 
glione minorile che hanno co¬ 
minciato a fracassare mobili, 
suppellettili e vetri ed hanno 
quindi appiccato il fuoco ai 
materassi. Nuovo intervento 
di polizia e carabinieri in « as¬ 
setto di guerra » con scudi 
di plastica ed elmetti e vi è 
stata una violenta carica a 
colpi di manganello contro i 
giovani detenuti che sono sta¬ 
ti costretti ad uscire dalle ca¬ 
merate: numerosi i feriti qua¬ 
si tutti medicati nella stessa 
infermeria del carcere. Sono 
quindi intervenuti l Vigili del 
Fuoco che hanno impiegato 
due ore per ^gnere l’incen¬ 
dio. Alia fine è stato effettua¬ 
to un sopralluogo nelle came¬ 
rate e le autorità carcera¬ 
rie hanno dichiarato inagibl- 
le l'intero padiglione minorile 

Nella stessa serata i dete¬ 
nuti minorenni sono stati tra¬ 
sferiti da Catania e smistati in 
altre carceri siciliane. 

• M • 

Una vicenda diversa, e di 
aspetto anzi completamente 
opposto, riguarda un altro car¬ 
cere siciliano, quello di En- 
na, dove non si deve poi sta¬ 
re tanto male se ad un de¬ 
tenuto è stato possibile erga 
aizzare dalia propria cella un 
tentativo di estorsione in dan¬ 
no di un industriale catanese. 

Protagonista della singola¬ 
re vicenda Carmelo Tiezzl. il 
giovane accusato di essere 
stato uno dei principali or 
ganizzatori del sequestro a 
scopo di estorsione dell'agra 
no catan,“se Aido Palombo, 
operazione diretta e condotta 
a termine dal T.ezzi mentre 
era ricercato per es.->ere eva 
so dalle carceri di Messina. 

Il tentativo di estorsione a 
distanza è stato sventato dalla 
polizia che ha tratto in arre 
sto un fratello del Tiezzl. Dan 
te di 51 anni, proprio men 
tre cercava di conse.gnare al- 
l'indu.stnale catanese Filippo 
Maimone. in una centrale via 
cittadina, una lettera estorsi¬ 
va 


Programma 
per sordomuti 
da oggi in 
televisione 

Da oggi, ogni settimana, i 
sessantamila sordomuti ita¬ 
liani avranno in Tv un pro¬ 
gramma di 30 minuti intera¬ 
mente dedicato a loro. Ogni 
martedì, infatti, dalle 1S.30 
alle 19 sul secondo program 
ma, la televisione trasmet¬ 
terà un programma speri¬ 
mentale per I minorati del¬ 
l'udito che comprenderà un 
notiziario di 10 minuti e una 
rubrica a carattere divulga¬ 
tivo e spettacolare. 

Il nol'iziarìo settimanale, 
realizzalo dal c Telegiorna¬ 
le » si chiamerà e Notizie 
Tg ». La rubrica divulgati¬ 
va e spettacolare, che sarà 
curata dai servizi culturali 
delia Tv avrà come titolo 
c Nuovi alfabeti •; durerà 20 
minuti. 

Per quanto riguarda c No¬ 
tizie Tg », realizzato con la 
collaborazione deH'Ente na¬ 
zionale sordomuti, in questo 
primo ciclo sperimentale dì 
trasmissioni (che si conclude¬ 
rà il 20 giugno con la pausa 
estiva) si i voluto tenere 
presenti innanzitutto le esi¬ 
genze dei più isolati, e cioè 
dei sordi dalla nascita. Trat¬ 
tandosi di notizie (sui prin¬ 
cipali avvenimenti della set¬ 
timana in Italia e nel mon¬ 
do), non ci si rivolge ai bam¬ 
bini, ma ai sordi adulti, i 
quali tra loro usano corren¬ 
temente un altro linguaggio; 
quello dei segni, anche se 
nei contatti con chi ci sen¬ 
te sono in grado di parlare 
e leggere dalle labbra. 

In televisione, dunque fa¬ 
ranno la loro apparizione per 
la prima volta mimica e dat¬ 
tilologia. Con la mimica il 
sordo esprime con un solo se¬ 
gno delie mani una parola, il 
cui significato viene reso più 
chiaro dall'espressione del 
volto. La dattilologia consi¬ 
ste nell'uso delle dita di una 
sola mano per « scrivere nel¬ 
l'aria » le parole lettera per 
lettera e verrà usata solo 
per i nomi propri e quelle 
parole per le quali non esi¬ 
ste un simbolo mimico. 


Nuove piste nella vicenda delle intercettazioni clandestine 


Un’unica organizzazione dietro 
"spie teiefonidie' e ricattatori? 

Il giudice istruttore Galiucci ordina « duplicati » delle bobine sequestrate - La vicenda ANAS - Tele¬ 
foni sotto controllo o Como - Sullo scena gli stessi personaggi - Le accuse di Benefortì o Tom Ponzi 


La notizia che il giudice istruttore Gallucci (il quale si occupa del tentativo di estorsione 
ai danni dei direttore generale dell'ANAS Ennio Chiatante) ha fatto duplicare, anzi triplicare 
i 46 nastri che gli sono stati consegnati dal c signor Pontedera », all'anagrafe Mariano Giorgio 

Fabbri, na.sconde forse mollo di più di quanto si è voluto far credere. Il magistrato ha detto 
che raccorgimenlo è stato adottato per evitare spiacevoli c inconvenienti », cioè, in parole 
povere, che qualcuna delle bobine, che dovrebbero contenere le registrazioni di telefonate 
intercettate con un apparec- _ 


chio-spia collocato nella stan¬ 
za dell’Ingegnere Chiatante, 
possa prendere 11 volo. Non 
è cosa nuova questa, negli am¬ 
bienti di palazzo di Oiu.siizia 
a Roma: è accaduto nell’in- 
chlesta sulla mafia, è accadu¬ 
to, di recente, proprio nelTln- 
chlesta sulle spie telefoniche 
mentre del caso si occupava 
il pretore Infelisi. 

Ma non è semplice precau¬ 
zione quella adottata dal dot¬ 
tor Gallucci. il quale ha chiu¬ 
so le varie copie In uffici 
« top-secret » e ben lontane 
runa dall’altra: man mano 
che questa istruttoria, nata da 
una testimoniane « sponta¬ 
nea » di un ex collaboratore 
dell’avvocato Fabbri, va avan¬ 
ti nei magistrati Inquirenti, si 
dice, si va insinuando il dub¬ 
bio (un dubbio con basi con- 
I sistenti) che tutta la faccenda 
nasconda un retroscena nel 
I quale si muovono personaggi 
1 molto in vista e molto abili. 
Cioè niente sarebbe affidato al 
caso. 

Questi personaggi, che 
avrebbero, due anni fa. dato 
l’avvio all’Inchiesta sulle pre¬ 
sunte irregolarità delle aste 
Anas e fatto incriminare l’In¬ 
gegnere Chiatante, cerchereb¬ 
bero ora di « indirizzare » le 
indagini in modo da evitare 
che si arrivi al nocciolo del 
turbinaso avvicendarsi di no¬ 
mi. circostanze, fatti e respon¬ 
sabilità. Que.sto nocciolo, si 
dice a palazzo di Giustizia a 
Roma, o^i giorno sembra più 
precisarsi come una organiz¬ 
zazione unica che in questi 
ultimi anni ha lavorato al ser¬ 
vizio di precLsi Interessi po¬ 
litici. 

Insomma, per dirla in paro¬ 
le povere, dietro la vicenda 
Anas due anni fa cosi come 
oggi, si muoverebbero gli stes¬ 
si personaggi venuti fuori 
dall’inchiesta sulle spie tele¬ 
foniche. E le stesse persone, 
in qualche modo, avrebbero 
manovrato, da dietro le quin¬ 
te. lo scandalo Montedlson 
che ha rivelato resistenza del¬ 
la contabilità nera con la qua¬ 
le alcuni ‘dirigenti del com¬ 
plesso monopolistico avreb¬ 
bero finanziato uomini e 
gruppi politici. 

Ad avvalorare questa Ipo¬ 
tesi per l magistrati ci sareb¬ 
bero due grossi dubbi. 

Primo: il «signor Pontede¬ 
ra » non sarebbe l’avvocato 
Fabbri, o meglio egli sarebbe 
solo uno del «signor Ponte¬ 
dera », quello che con le in¬ 
formazioni carpite all’inge¬ 
gnere Chiatante avrebbe fa^ 
to miliardi vendendole ad al¬ 
cune Imprese. Poi ce ne sa¬ 
rebbe un altro che avrebbe 
lavorato sulle bobine per mon¬ 
tare il caso Anas con tutti i 
risvolti politici che ha avuto 
e ha. 

Secondo: le bobine conse¬ 
gnate al magistrato dalTav 
vocato Fabbri sarebbero solo 
delle copie; gli originali li 
avrebbe 11 secondo « signor 
Pontedera ». 

Chi sarebbe questo perso 
naggio? Il Messaggero di Ieri 
ha scritto in proposito; «Oc 
corre ricordare Vinlerrogato- 
rio di Walter Beneforti, l’ex 
commissario della Criminal- 
pol di Milano, arrestato per 
ordine del pretore Luciano 
infensi. Negando disperata- 
mente di essere un intercetta- 
tare in grande stile, spione di 
politici ed industriali, poli¬ 
ziotto ed investigatore propa¬ 
lo allo ste.sso tempo, l’ex com¬ 
missario capo chiamò pesan¬ 
temente in causa Tom Pon¬ 
zi, una volta suo amico poi 
suo nemico... A sentire Bene 
forti, insomma, l’anima nera 
del gioco sarebbe proprio il 
grosso investigatore privato: 
niente di più facile quindi 

che Bruno Mattioli passas.se 
a lui i nastri duplicati — tut¬ 
ti — anche quando ufficial¬ 
mente lavorava per le agen¬ 
zie di Walter Beneforti. I 
magistrati — secondo il quo¬ 
tidiano romano — studiano 
questa ipotesi: Ponzi non fa 
mistero di essere un simpa¬ 
tizzante delPesirema destra; 
da diverse intercettazioni, e 
soprattutto da quelle Anas 
possono trarsi elementi per 
"inquaiare” personalità di si¬ 
nistra, a cominciare dalTex 

ministro dei lavori pubblici 
ed ex segretario del PSI, Gia¬ 
como Mancini. Se due più 
due fanno quattro, la conclu¬ 
sione sembrerebbe ovvia ». 

Lo stesso quotidiano avanza 
poi ripotesi, viste le analogie 
tra le due vicende, che an¬ 
che dietro TafTare Montedl¬ 
son vi sia una storia di «ri¬ 
catti» politici e no. Insom- 

ma I « fondi neri » In parte 
sarebbero stati de.stinati a fi¬ 
nanziamenti « politici », 

Infine, un ruolo di rilievo 
in tutta la vicenda avrebbe 
anche un altro personaggio, 
quell'ex maresciallo del Sid 
Alessandro Micheli scompar¬ 
so improvvliìamente, il quale 
aveva aperto un istituto di 
investigazione privata a Pa- 


Prosegue in Islanda 
la guerra alla lava 













Continua, in Islanda, l'accanila lolla con la lava del vulcano Heimaey per impedire la disiruzione deile alirezzalure por- 
luali dell'isola di Weslman. La folo mosira alcune navi che slanno pompando acqua al fine di raffreddare le «lìngue» di 
lava e impedir loro di dilagare verso il basso. Tuffa la popolazione ha abbandonalo l'isola, sulla quale restano al lavoro 
soltanto speciali squadre di vigili del fuoco, di volontari civili e di militari 


Spaventoso disastro in India 

Decine di morti 

I - - • 

per Tesplosione 
in una miniera 

La più pesante sciagura registrata negli ultimi 8 
anni - Non ha funzionato il sistema di ventilazione 


Dopo i successi del Lunakhod 

Nuovo semovente 

deirURSS 

esplorerà Marte 

Il Marlekhod è già allo studio degli scienziati sovietici 
intervista alla «Pravda» di Anatoli Biagonravov 


NUOVA DELHI. 19 

Una violenta esplosione di 
metano ha sconvolto una mi 
niera di carbone a Jitpore. nei 
pressi di C^alcutta. mentre nel 
pozzi lavoravano 102 operai 
Soltanto 40 minatori si sono 
salvati dal disastro rimanen¬ 
do leggermente feriti o intos 
sicati; gli altri 62 hanno tro 
vaio una fine atroce nelle gal 
lerie invase dal fumo, senza 
poter raggiungere i canali di 
uscita di emergenza. Quando 
tutto è finito, le quadre di 
soccorso sono riuscite a recu 
IJerare 42 salme, mentre degl; 
altri lavoratori periti non si è 
saputo più nulla. 

L’esplosione principale è 
avvenuta pochi minuti dopo 
l’inizio del primo turno di 
lavoro; ‘ poi ne sono seguite 
altre ma di minore entità 
L’« Indian Iron and Steel 
company ». la società proprie 
tarla della miniera, ha dichia 
raU, che il disastro è stato 
provocato da gas metano, il 
quale dopo l’esplosione ha ge¬ 
nerato una dose letale di mo¬ 


nossido di carbonio. La si¬ 
tuazione nei pozzi si è poi 
rapidamente aggravata per il 
mancato funzionamento del 
sistema di ventilazione. Una 
commi.ssione d’inchiesta go¬ 
vernativa sta ora accertando 
se nella miniera erano funzio¬ 
nanti tutti i .sistemi di sicu 
rezza 

La sciagura mineraria di 
Jitpore — la più grave a\'ve 
nuta in India negli ultimi otto 
anni quando 270 persone mo 
rirono nelle stesse circostan 
ze — ha riproposto In tutta 
la sua drammaticità il prò 
blema delle condizioni di la 
voro che gli opieral sono co 
stretti a subire nelle miniere 
di carbone indiane Spesso 1 
sistemi di sicurezza vengono 
a.ssoIutamente trascurati 

In questo caso, gli esperti 
hanno affermato che molte 
delle vittime si sarebbero po^ 
tute salvare soltanto se. al mo 
mento dell’esplosione, fosse 
stato possibile alle squadre di 
soccorso entrare nelle gallerie 
protette 


MOSCA. 19 

Dopo 11 0 Lunokhod » avre¬ 
mo presto un « Marlekhod »? 
Incoraggiato dal successo del 
secondo semovente lunare 
uno dei più autorevoli scìen 
siati spaziali sovietici ha ri 
sposto in senso positivo alla 
domanda, affermando che un 
veicolo automatico potrebbe 
essere inviato su Marte « in 
un futuro non lontano». 

In un'intervista concessa og 
gl alla Pravda, l’accademico 
.Anatoli Biagonravov, presiden¬ 
te della commissione dell’Ac- 
cademta delle scienze della 
URSS per l’esplorazione e lo 
sfruttamento dello spazio co¬ 
smico. ha dichiarato che i 


di un "Martekìiod" presenta 
una serie di problemi, ma 
non VI è ragione di essere 
pessimisti: non c’è dubbio che 
in un futuro non lontano i 
primi "Martekhod" trasmette¬ 
ranno informazioni dalla su- 
oerticìp del pianeta rosso». 

Secondo Biagonravov, la 
magg’ore difficoltà per l’invio 
di veicoli automatici su altri 
pianeti è costituita dalla gran¬ 
de distanza che separa questi 
ultimi dalia Terra: tale distan¬ 
za fa si che 1 comandi impie¬ 
ghino decine di minuti per 
raggiungere il veicolo e non 
siano quindi di alcuna utili¬ 
tà Molto complesso, d’altra 
parte sarà assicurare ai vei- 


« Lunokhod » possono essere attività indipendente. 


considerati dei prototipi dei 
futuri semoventi planetari e 
che la Luna è una specie di 
poligono sperimentale per il 
loro collaudo e messa a punto 
« E’ vero — ammette lo 
scienziato — che la creazione 


In Francia si parla di un nuovo « caso Dominici » 

Accoltellati nella «roulette» 

Atroce fine di un professore inglese che campeggiava col figlio — li 
giovane in fin di vita ^ Gli assalitori hanno anche incendiato l'automezzo 


PELISSANE, 19 

Un delitto è stato conso- 
mato la notte scorsa in Fran¬ 
cia, al margini di una stra¬ 
da nazionale, in circostanze 
che sembrano rievocare « U 
caso Dominici » in cui una in¬ 
tera famiglia inglese venne 
sterminata e del massacro 
fu accusato un vecchio pa¬ 
triarca del luogo, Gaston 
Dominici. 

Anche questa volta la vitti 
ma è un inglese mentre suo 
figlio, un giovane di 29 anni, 
si trova fra la vita e la 
morte in ospedale per ferite 
e ustioni gravissime su tutto 
il corpo La tragedia è avve 
nuta nella roulotte dove pa 
dre e figlio, il prof John C^art- 
land di 60 anni e suo figlio 
Brj^ di 29. si erano addor- 


dova. E guarda caso a po^ j traSorrere la 


distanza dalla sede del MSI 
e dairuffirio di Franco FYe- 
da, incriminato per le bom 
be del 1969 

Intanto anche a Como è sta¬ 
ta scoperta una « spia telefoni 
ca» applicata a im apparec¬ 
chio duplex di un privato, di 
cui non si conosce Tidentità. 

- Paolo Gambascia 


notte, dopo avere percorso 
con la loro macchina una va 
sta regione della campagna. 

I due avevano deciso di 
fermarsi nei pressi di Pelis 
sane, un villaggio della Pnm 
da meridionale che si trova 
ad una sessantina di chila 
metri da Lurs dov# oi .acc 
Drummond, un esvi-.ce mgle 
ae di Alimentazione, sua mo¬ 


glie e sua figlia vennero as¬ 
sassinati in circostanze ana¬ 
loghe nel 1952. 

L'assassinio del prof. Cart- 
land è stato scoperto dopo 
che alcuni abitanti della zona 
avevano avvistato Tincendlo 
che stava distruggendo la sua 
roulotte e avevano chiamato 
1 pompieri. Questi, giunti sul 
posto entro breve tempo, riu¬ 
scivano a domare le fiam¬ 
me e potevano cosi scoprire 
il cadavere del prof. Cartland. 
riverso bocconi a terra con 
rivoli di sangue raggrumato 
uscito da diverse ferite pro¬ 
vocate con un coltello. Anche 
il figlio era stato accoltellato 
e presentava, inoltre, come 
si é detto, diverse ustioni 
Respirava ancora e si è per¬ 
tanto provveduto a chiama¬ 
re d’urgenza una autoambu 
lanza per il suo ricovero in 
ospedale dove I medici stan¬ 
no prodigandosi per cercare 
di strapparlo alla morte. 

Le indagini subito aperte 
dalla polizia si presentano dif¬ 
fìcili. dato che per ora non si 
sono trovate tracce utili alla 
identlfìrazìore deU'assassIno o 
degii assassini. 

Per ora ai procede a tento¬ 


ni. Presumìbilmente il delitto 
è stato consumato a scopo di 
rapina, ma nessimo è in gra¬ 
do di dire fino a questo 
momento se il prof. Cartland 
e suo figlio avessero con lo¬ 
ro del denaro e per quale 
ammontare. 

Delle vittime si è potuto 
solo accertare che risiedeva¬ 
no a Brighton. nell’Essex. Si 
aspetta che la moglie o qual¬ 
che parente del professore 
vengano in Francia nella 
speranza che possano dare 
informazioni utili per la ri¬ 
cerca dell’assassino. Da loro 
soprattutto st spera di poter 
conoscere la somma di dena¬ 
ro che 1 due inglesi aveva¬ 
no con loro. 

L’analogia che questo dellL 
to ha con quello che costò la 
vita a sir Jack Drummond 
alla moglie e alla flglla sem¬ 
bra dover suscitare In Pran 
da altrettanto scalpore. 

n ricordo di quel tenebro¬ 
so caso che si risolse con 
la condanna a morte del vec¬ 
chio Dominici T)el 1954, con¬ 
danna che poi venne commu¬ 
tata all’ergastolo dal presiden¬ 
te Coty, è stato ravvivato in 
questi ^omi da un film. 


In passato, lo stesso scien¬ 
ziato aveva anche sottolinea¬ 
to che su pianeti più distanti 
dal Sole verrebbe inoltre a 
mancare la fonte di energia 
dei veicoli, costituita — nel 
caso dei « Lunokhod » — dal¬ 
le batterie solari. 

Nonostante que.ste difficoltà 
e pur riconoscendo che i mez¬ 
zi automatici di esplorazione 
planetaria non possono sosti¬ 
tuire del tutto l’uomo. Ana¬ 
toli Biagonravov dichiara alla 
Pravda che la via scelta dalla 
Unione Sovietica per l’esplo¬ 
razione del cosmo senza l’in¬ 
vio di uomini al di fuori del¬ 
l’orbita terrestre è quella dia 
gli sembra « più razionale 
«A parte il fatto che i voli 
verso altri pianeti sono trop¬ 
po lunghi per gli uomini — 
egli dice — vi sono pianeti co¬ 
me Venere, Giove, Urano 9 
Nettuno sui quali, come è sta¬ 
to dimostrato anche da studi 
recenti, la possibilità di uno 
sbarco umano è esclusa. La 
strada è aperta solo ai veicoli 
automatici ». 

n « Lunokhod 2 ». intanto, si 
sta avvicinando al solco eh* 
dalla zona nord va a sud nel¬ 
la parte sud-orientale del eno¬ 
tere Le Monier. Gli studi del 
solco, costituito da una frat¬ 
tura teonica larga fino a 300 
metri e lunga circa 16 km., 
possono dare preziose infor¬ 
mazioni sulla struttura degli 
strati della superficie lunare. 

Durante i collegamenti che 
hanno avuto luogo il 17 e il 
18 marzo. l'apparato ha per¬ 
corso 5346 metri dei quali 
3.130 nel solo 18 marzo. Du¬ 
rante la marcia sono state ef¬ 
fettuate rivelazioni magneti¬ 
che e del raggi, sono stati 
registrati i parametri della 
interazione della parte motri¬ 
ce dell'apparato col suolo lu¬ 
nare, periodicamente è stalo 
inserito lo strumento di vt' 
lutazione della praticabilità. 
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Due pistole 

Siamo a Londra, nella celeberrima casa 
di aste Sotheby. Il cimelio che viene 
offerto all'Incanto (e che un Impiegato sta 
mostrando al pubblico) è veramente ecce* 
zionale: si tratta di due pistole montate 
in argento, finemente cesellate, apparte¬ 
nute a Simon Bolivar, il famoso < iiber- 


che valgono 

tador» latino-americano. Lo splendido paio 
di pistole è stato acquistato, per la cifra 
di 22,000 sterline (poco più di trenta mi¬ 
lioni di lire) da un milionario americano, 
William Renwlck, che possiede a Boston 
una delle maggiori collezioni private di 
armi antiche dei mondo. In pratica, le 


un mìssile 

due pistola di Bolivar costano oggi come 
un missile di media gittata, anche se la 
loro portata (funzionano ancora perfetta¬ 
mente, se opportunamente caricate) è 
certo meno terrificante. Le due pistole 
che si vedono nella foto sono di fabbri¬ 
cazione francese. 


Concluso a Livorno il convegno sui trasporti e la politica marinara 


Creare un sistema integrato 
fra i porti e la rete viaria 

Le conclusioni del compagno Giachini ^ Fermo pronunciamento contro la privatizzazione degli 
scali marittimi — Il ruolo primario delle regioni Sviluppo dei traffici e politica di riforme 


Dal nostro inviato 

LIVORNO, 19 

Nel dopoguerra, e soprattut¬ 
to negli ultimi dieci anni, è 
stata portata avanti in Ita¬ 
lia una politica portuale e 
marittima disastrosa, carat¬ 
terizzata da interventi par¬ 
ziali, frammentari, improvvi¬ 
sati e clientelari, senza colle¬ 
gamenti programmati col ter¬ 
ritorio e con le crescenti esi¬ 
genze dei traffico, senza una 
visione globale dello svilup¬ 
po delle attività marinare e 
degli scambi commerciali. Si 
è cosi giunti ad una situa¬ 
zione drammatica, che rlchie- 
de ora un piano di interven¬ 
ti e di finanziamenti pubbli¬ 
ci adeguato, che deve porre 
fine ai processo di privatiz¬ 
zazione dei porti (attuati con 
le cosiddette «autonomie fun¬ 
zionali») e deve collegarsl 
strettamente a un program¬ 
ma di ammodernamento del¬ 
la flotta nazionale e dei can¬ 
tieri navali, nonché alla ne¬ 
cessaria ristrutturazione della 
rete viaria e. in parecchi casi, 
delle stesse Ferrovie dello 
Stato. 

A queste conclusioni è giun¬ 
to il convegno sul « traspor¬ 
to merci su strada nel qua¬ 
dro dì una nuova politica 
portuale », svoltosi sabato e 
domenica scorsi a Livorno 
per iniziativa della Federazio¬ 
ne italiana trasportatori ar¬ 
tigiani (FITA), aderente alla 
Ckmfederazione nazionale del- 
l’artigianato (CNA). 

Il convegno, apertosi con 
una documentata rel azione 
del segretario della FITA. Pri¬ 
mo Feliziani. e conclusosi con 
un discorso del segretario 
della CNA, on. Nelusco Gia¬ 
chini, ha dato luogo a un di- 
battito assai ampio e artico¬ 
lato, con apporti di speciali¬ 
sti come ring. Lombardo, del 
Consorzio autonomo del porto 
di Genova, dì uomini politici 
come il compagno senatore 
Cavalli intervenuto a nome 
dei parlamentari comunisti, di 
operatori portuali (dirigenti 
di compagnie) ed esponenti 
sindacali, di numerosi auto- 
trasportatori. E’ stalo cosi 
possibile tracciare un com¬ 
plesso e completo quadro 
dei guasti verificatisi nel. set¬ 
tore a causa di una politi¬ 
ca che ha lasciato troppo 
spesso campo libero ad in¬ 
terventi meramente speculati¬ 
vi (basti pensare, in propo¬ 
sito, alla fittissima trama del¬ 
le intermediazioni parassita¬ 
rle e al diffondersi della pra¬ 
tica del « bagarinaggio » — 
attuato sulla pelle dei traspor¬ 
tatori — in quasi tutti gli 
scali marittimi italiani). E' 
stato possibile, inoltre, met¬ 
tere in luce come di fronte 
al fatto che il 90 per cento 
delle esportazioni e il 60 per 
cento delle importazioni av¬ 
viene per via mare, la presen¬ 
za della nostra flotta, dal 1958 
ad oggi, è più che dimezza¬ 
ta anziché aumentare, men¬ 
tre i cantieri navali, a par¬ 
tecipazione statale, hanno ri¬ 
dotto drasticamente i loro 
programmi produttivL ET sta¬ 
to altresì possibile rilevare 
come la tendenza alla priva¬ 
tizzazione di una parte ormai 
molto cospicua degli impian¬ 
ti e delle attrezzature por¬ 
tuali e la mancanza di un 
< sistema portuale » nazionale 
hanno introdotto fra le città 
marinare elementi di con¬ 
correnza e di scontro costo¬ 
sissimi e pericolosi. 

Il dibattito, tuttavia, non si 
è limitato a denunciare la 
grave realtà del settore pre¬ 
so in esame. Il compagno Gia¬ 
chini. ad esempio, approfon¬ 
dendo l’osservazione già avan¬ 
zata dal relatore e da altri 
interventi circa le scelte sba¬ 
gliate e irrazionali attuate 
in questo campo per soddi¬ 
sfare esigenze momentanee e 

S er sostenere posizioni di ren- 
ita e di parassitismo, ha sot¬ 
tolineato come questa « li- 
twa» abbia una origine assai 
iHUna; una origine storica. 


che si ricollega alle scelte di 
fondo operate dai grandi 
gruppi capitalistici e finanzia¬ 
ri Italiani al momento di con¬ 
cepire il loro disegno di in¬ 
serimento e di Integrazione 
nello sviluppo già avviato del 
capitalismo europeo, sacrifi¬ 
cando a questo disegno stra¬ 
tegico a lungo respiro tutto 
il resto del Paese. «SI trat¬ 
ta — ha detto Giachini — 
delle stesse scelte che hanno 
portato, come conseguenza di¬ 
retta, all'abbandono del Mez¬ 
zogiorno e alla sua emargi¬ 
nazione come serbatoio di 
mano d'opera a basso costo 
e come mercato di consu¬ 
mo di merci prodotte al¬ 
trove ». 

Proponendo una ristruttu¬ 
razione dell'intero settore, 
con la creazione di un «si¬ 
stema nazionale del porti » 
articolato regionalmente e ge¬ 
stito democraticamente, il 
convegno, in definitiva, non 
ha fatto altro che indicare 
la necessità di una inversio¬ 
ne di tendenza e di un Inse¬ 
rimento della politica maritti¬ 
ma e portuale — in stretto 


e indissolubile collegamento 
con i bacini di traffico in¬ 
terni e intemazionali — in 
una politica programmata e 
profondamente rinnovatrice. 
Una politica di riforma, dun¬ 
que —come è stato sottoli¬ 
neato — anche e prima di 
tutto In questo campo spe¬ 
cifico, decisivo per lo svilup¬ 
po economico e sociale del 
Paese, da realizzare attraver¬ 
so l'intervento dello Stato e 
soprattutto attraverso le re¬ 
gioni, salvaguardando in par¬ 
ticolare il carattere pubblico 
di un servizio essenziale e 
primario qual è quellOi'Mdi&^l 

E’ ImportantjjBr'a nostro^Stk^' 
rere, che questa Impostazio¬ 
ne democratica della politica ' 
marittima-cantieristica e dei 
trasporti a terra (per stra¬ 
da e ferrovia) sia stata pie¬ 
namente condivisa da tutti i 
numerosi Intervenuti (per la 
esattezza 28), anche quando 
hanno posto l'accento, come 
hanno fatto diversi autotra¬ 
sportatori, sui problemi del 
collegamento del porti col si¬ 
stema viario e sulla necessi¬ 


tà di portare fino In fondo 
la battaglia contro la specu¬ 
lazione, contro la intermedia¬ 
zione parassitarla di certi co¬ 
siddetti spedizionieri e contro 
il racket del « bagarinaggio ». 

Naturalmente non è possibi¬ 
le riferire qui le diverse sfu¬ 
mature dell'ampia discussio¬ 
ne, che pure meriterebbe di 
essere conosciuta soprattutto 
per la efficacia con cui le 
distorsioni dei servizi portua¬ 
li e la conseguente crisi del 
trasporti sono state denuncia¬ 
te da quegli «uomini di le- 
_ gno duro » che sono gli auto- 

1 lutiamo, tuttavia, di po- 

fermando ' 

che 11 c onvegno promosso dal¬ 
la PITA-CNA non ha avuto, 
in alcun modo, una impron¬ 
ta settoriale e particolaristi¬ 
ca, ma si è inquadrato a pie¬ 
no titolo nel grande dibattito 
e nella forte battaglia politi¬ 
ca in corso per la ripresa 
economica e per uno svilup¬ 
po equilibrato di tutto il 
Paese. 

Sìrìo Sebastianelli 


Per la crisi monetaria e per PIVA 


Gravi difficoltà per le mille 
aziende orafe di Valenza Po 

L’attività nei laboratori è ridotta - Strutture produttive e commerciali 
invecchiate • Come contrastare la disoccupazione • A colloquio con il sin¬ 
daco Lenti e con il responsabile della commissione ceti medi del PCI 


Dal nostro inviato 

VALENZA PO, 19 

Valenza vive dell’oro, e l’oro 
è « impcizzito ». Per le oltre 
mille aziende orafe della città, 
in gran maggioranza di di¬ 
mensione artigianale, le diffi¬ 
coltà sono gravi. I guai vengo¬ 
no dalla crisi monetaria e 
dairiVA. 

A causa dcH’IVA e degli alti 
e b.assi del prezzo dell’oro, 
l'attività nei laboratori è ri¬ 
dotta. in gennaio e febbraio 
si è lavorato più che altro 
utilizzando le scorte e le « pol¬ 
veri » di recupero. L’incertez¬ 
za, come è ovvio, crea preoc¬ 
cupazione. ansia. E c’è chi 
tende a drammatizzare. Lui¬ 
gi Illario. presidente dell’asso- 
ciazione orafa e proprietario 
della maggiore azienda valen- 
zana del settore, rilascia di¬ 
chiarazioni nelle quali insiste 
sulle difficoltà e anticipa che 
«se la situazione non miglio¬ 
rerà, potranno esserci dei li¬ 
cenziamenti ». 

Sono giustificati questi ac¬ 
centi da «ultima spiaggia»? 
Alle cupe del pessimismo e 
della rassegnazione, il com¬ 
pagno Luciano Lenti, sindaco 
di Valenza Po. contrappone 
una ragionata fiducia. E’ ve¬ 
ro. dice, che l’aumento ecce¬ 
zionale dell’oro si innesta su¬ 
gli effetti già negativi della 
introduzione dell’IVA è vero 
che gli orafi non possono la¬ 
vorare perché gli è impossi¬ 
bile formare i prezri del prp 
dotto finito: «E* anche vero 
però — aggiunge — che la si¬ 
tuazione generale del mercato 
interno e Intemazionale del¬ 
l’oreficeria non ha mutato 1 
suoi caratteri di fondo. Si do¬ 
vrebbe dire, anri, che, come 
sempre accade nei momenti di 
sfiducia verso la carta mone¬ 
ta, c’è la tendenza a rivolger¬ 
si all’oro lavorato come t^e 
stabile. Allora il dovere degli 
artigiani orafi e dei produttori 
è di non lasciarsi prendere 
dallo scoramento, facile in 
questo momento, e quindi an¬ 


dare alla decisione di chiude¬ 
re bottega in attesa di tempi 
migliori: una scelta di questo 
tipo farebbe immediatamente 
cadere tutto il costo delle dif¬ 
ficoltà sugli operai orafi, i 
quali, essendo dipendenti di 
artigiani, non fruirebbero nep 
pure della cassa integratone ». 

«Ci sono gi àalcuni sintomi 
allarmanti. Parecchi opend o- 
rafi hanno fatto domanda di 
assunzione in ferrovia, altri 
hanno cercato lavoro alla Mi- 
chelin di Alessandria, all’ospe¬ 
dale come infermieri, in muni¬ 
cipio come spazzini. Dice Len¬ 
ti: «Cosi si disperde il patri¬ 
monio principale deH’orefice- 
ria, che sono appunto le mae¬ 
stranze specializzate. In una 
situazione come questa non si 
può recedere dalle responsabi¬ 
lità che sono proprie dell’im- 
prenditore, anche se artigiano. 
Anche perché farlo significhe¬ 
rebbe il danno dell’imprendi¬ 
tore stesso. Come sindaco di 
una città che ha neH’oreficeria 
la sua attività fondamentale, 
non posso non fare questo ap 
pello che è anche un modo di 
contrastare l’eventualità di 
una disoccupazione orafa che 
sarebbe crisi reale dell’econo¬ 
mia valenzana. ET il momen¬ 
to di tener duro perché ce ne 
sono le condizioni e perché 
esistono le prospettive, (^rto. 
una volta superata la bufera 
monetaria non ci si troverà 
con tutti I problemi risolti. Le 
strutture produttive e com¬ 
merciali, i rapporti interni fra 
i vari fattori deH’oreficeria 
sono ormai invecchiati e sono 
portatori di crisi. Bisognerà 
riaffrontare il mercato in mo¬ 
do nuovo». 

Come? Per trovare la rispo¬ 
sta bisogna osservare le strut¬ 
ture attuali. I mali, le Inade¬ 
guatezze saltano subito all’oc¬ 
chio. C’è una grande dispersio¬ 
ne di forze, ogni azienda — 
per quanto modeste possano 
essere le sue dimensioni — 
deve affrontare da sola 1 pro¬ 
blemi di ricerca e di studio di 
nuovi modeUl, compera mac¬ 


chine costose che utilizzerà 
solo in parte o rinuncia a cer¬ 
te lavorazioni, acquista le pie¬ 
tre preziose in quantitativi 
piccolissimi e quindi td prez¬ 
zi più alti. Sono solo esempi. 
Poi le questioni non risolte 
del rapporto col mercato. I 
commercianti in proprio, i co¬ 
siddetti « viaggiatori » che ac¬ 
quistano dalle aziende e ven¬ 
dono direttamente, hanno avu¬ 
to una funzione « traente » ne¬ 
gli anni pa^ti, consentendo 
una larga diffusione del pro¬ 
dotto ondo. Oggi costituiscono 
un’intercapedine obiettivamen¬ 
te parassitarla che non ccaitri- 
bulsce in alcun modo a risol¬ 
vere i problemi della produ¬ 
zione. La «congiuntura», in¬ 
somma, sta rivelando tutti i 
nodi che inceppano il cammi¬ 
no del compa^ orafo. 

«Le prospettive ci senio •— 
afferma Giovanni Bosco, re¬ 
sponsabile della commissione 
ceti medi del PCI a Valenza e 
titolare di un azienda orafa — 
ma bisogna passare da una 
fase produttiva disorganica, 
spontanea e improvvisata a 
una fase guidata e program¬ 
mata nei còsti, nella tipologia 
del prodotto, nella formazione 
dei prezzi. Concretamente la 
via da scegliere è quella del- 
l’imione pra produttori, sia 
agli effetti produttivi che del¬ 
la distribuzione e commercia¬ 
lizzazione del prodotto. Con 
strutture associative sarà pos¬ 
sibile affrontare conveniente¬ 
mente tutti i problemi che si 
presentano all’azienda, dall’ac¬ 
quisizione delle materie prime 
alla distribuzione del lavoro. 
Questo non significa emargi¬ 
nare i commercianti che fino¬ 
ra sono in proprio, ma tra¬ 
sformare la loro funzione, 
farli diventare una componen¬ 
te della fase produttiva, asso¬ 
ciarli alle aziende per fonde¬ 
re, oltre ai capitali, l’esperien¬ 
za e la capacità produttiva 
con l’esperienza e la capacità 
commerciali ». ■ 

p. g. b. 


Positiva iniziativa della Regione 

CENTOCINQUANTA COMITATI 
SANITARI DI ZONA 
SPERIMENTATI IN LOMBARDIA 

La legge regionale che ha provocato un’aspra reazione da parte del 
governo - Un convegno del PCI, la cui azione è stata determinante per 
l’elaborazione e l’approvazione del provvedimento • Il valore ed 1 limiti 
dell’Iniziativa - Le relazioni, il dibattito e le conclusioni di Di Giulio 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Dopo tanti e spesso discu¬ 
tibili o condannabili esperi¬ 
menti in campo sanitario, in 
Lombardia si sta per fame 
uno completamente diverso: 
ci si appresta a provare la 
capacità di un nuovo organi¬ 
smo di sostenere, rafforzare, 
coordinare la partecipazione 
popolare, l’Impegno civile e 
la capacità creativa dei citta¬ 
dini nella battaglia per la « co¬ 
struzione » della salute. Il 
nuovo organismo che sta per 
essere messo alla prova è 11 
Comitato sanitario di zona, 
previsto da una legge regio, 
naie, quella contrassegnata 
con il numero 37, approvata 
dal Consiglio regionale nello 
scorso autunno con il voto 
favorevole del comunisti che 
alia sua elaborazione hanno 
dato un notevole contributo, 
scorrettamente Ignorato dal¬ 
la maggioranza di centro-slnl- 
atra. 

La legge numero 37 prevede 
l'istituzione del Comitati sa¬ 
nitari di zona (che dovran¬ 
no decadere quando si costi¬ 
tuiranno le Unità Sanitarie 
Locali) ai quali fissa il com¬ 
pito di avviare e favorire 
«la partecipazione delle Co¬ 
munità locali alla preparazio¬ 
ne della riforma sanitaria». 
Elssl devono inoltre promuo¬ 
vere e stimolare « con la par¬ 
tecipazione delle Ckjmunità lo. 
cali le iniziative ed il coor¬ 
dinamento volontario, la reci¬ 
proca integrazione delle com¬ 
petenze. lo sviluppo delle at¬ 
tività degli esistenti organi¬ 
smi sanitari anche per il 
raggiungimento degli obiettivi 
di medicina preventiva» fis¬ 
sati dalla legge. 

In sostanza, le novità di 
questa legge sono due: la par¬ 
tecipazione e la prevenzione. 

Con questo provvedimento 
si apre uno spazio aU’attività 
dei Comuni fino ad oggi stret¬ 
ti e mortificati nella ferrea 
e costosa stretta dei due zop¬ 
picanti pilastri del nostro su¬ 
perato sistema sanitario: le 
mutue e gli ospedali. 

Date le diverse proporzio¬ 
ni dei Comuni (si va da una 
metropoli come Milano a cen. 
tinaia di centri piccoli o pic¬ 
colissimi), la legge prevede 
idarcostituzlone delle zone sa- 
. .nljtaiie dando ad esse dimen- 
■'ìHoiil che consentano di avere 
servizi di base completi e un 
controllo democratico suH'at- 
tività dei servizL Milano sa¬ 
rà divisa in 20 zone; per al¬ 
cuni comuni con una popola¬ 
zione che va dagli 80 ai 100 
mila abitanti (Monza. Sesto 
San Giovanni. Cinisello Balsa¬ 
mo) la zona coinciderà con il 
Comune; per la maggioranza 
degli altri si avrà un’aggrega- 
zione di Comuni, secondo pro¬ 
poste formulate dalla legge. 

Per ogni zona si avrà un 
Comitato, diretta emanazione 
del Comune o dei Comuni, che 
dovranno eleggerne i membri. 
E* prevista la costituzione di 
, 150 Comitati sanitari di zona 
' dei quali faranno parte com¬ 
plessivamente circa tremila 
persone. - 

I I settori nei quali dovran- 
no essere operati Interventi 
di medicina preventiva, socia¬ 
le e di educazione sanitaria 
sono cinque: Tlnfanzia; la 
scuola; la medicina del lavo¬ 
ro; il settore delle malattie 
più gravi e diffuse (da quelle 
cardiovascolari ai tumori); la 
' psichiatria e l’igiene mentale. 
' Gli aspetti innovatori della 
• legge, le possibilità che essa 
offre alle forze democratiche, 
I suol punti negativi, 1 tenta¬ 
tivi in atto di limitarne la 
portata e di mortificare, il 
ruolo dei Comitati di zona 
sono stati ampiamente discus¬ 
si alla vigìlia dell’entrata in 
vigore del provvedimento 
(che avverrà nel prossimo 
mese) in un convegno regio- 
naie del nostro Partito svol¬ 
tosi a Milano sabato scorso. 

n convegno. - i cui lavori 
sono stati presieduti dal com¬ 
pagno Elio Quercioli. della di¬ 
rezione del PCI c segretario 
regionale per la Lombardia, 
sono stati aperti da una re¬ 
lazione del compagno Vitto¬ 
rio Naldini. responsabile del¬ 
la commissione regionale Sa. 
nità, sul tema: «I Comitati 
sanitari di zona per la medi¬ 
cina preventiva in Lombardia 
e la lotta per la riforma sa¬ 
nitaria». ^no seguite quat¬ 
tro comunicazicm]: «I Comi¬ 
tati sanitari di zona e la fun¬ 
zione dei Comuni » (Laura 
Conti, consisliere regionale); 
« L’applicazione della legge re¬ 
gionale n. 37 ne] quadro del¬ 
la legislazione vigente» (Vit¬ 
torio Carreri. consigliere co¬ 
munale di Mantova); «Prime 
esperienze di medicina pre¬ 
ventiva del lavoro» (Umber¬ 
to Fazzone, della Commissio. 
ne Sicurezza Sociale della fe 
derazione milanese); « Ei;pe 
rienze e prospettive di medi¬ 
cina preventiva In età scola¬ 
re» (Giuseppe Palumberl, as¬ 
sessore al Comune di Oorsl- 
co). Il dibattito è stato con¬ 
cluso da un discorso del com¬ 
pagno on. Pfemando Di Giu¬ 
lio. della direzione del PCI 
AI convegno h'*’ino partecipa¬ 
to centinaia di compagni di 
tutte le province lombarde 
(dirigenti di partiti, ammini¬ 
stratori comunali e provincia, 
li, consiglieri regionali, mem¬ 
bri di consigli di fabbrica, 
dirigenti sindacali, medici) ed 
hanno presenziato esponenti 
di altri partiti, fra 1 quali lo 
assessore regionale alla Sani¬ 
tà. Vittorio Rivolte, della DC. 

Sia la relazione che le 
comimicazioni e i numero¬ 
si compagni intervenuti han¬ 
no sottolineato le possibilità 
che la legge offre al movi¬ 
mento democratico, «l’impor- 
tanaa politica ^le acquistano 


nel quadro della lotta gene¬ 
rale per la riforma sanita¬ 
ria i comitati sanitari di zo¬ 
na, comitati che, almeno ne¬ 
gli obiettivi che si pongono 
(non certo per 1 poteri che 
hanno e per il quadro gene¬ 
rale sanitario nel quale sono 
costretti ad operare) antici¬ 
pano la riforma» (Naldini). 
Sono stati denunciati i due 
aspetti negativi della legge: 
una insufficiente rappresenta¬ 
tività delle forze politiche nel 
comitati provocata dal crite¬ 
rio di elezione sostenuto del¬ 
la maggioranza di centro-sini¬ 
stra; l’Insidia rappresentata 
da una disposizione che sta¬ 
bilisce di assegnare i contri¬ 
buti per le iniziative di me¬ 
dicina preventiva «agli enti 
pubblici territoriali e istitu¬ 
zionali ». Dare contributi agli 
« enti istituzionali » significa 
« assegnarli a quegli enti ver- 
tlcall che, come l’ONMI, 1 
Consorzi antitubercolari, le 
mutue, escludono la possibili, 
tà di partecipazione democra¬ 
tica» (Conti). A ciò si ag¬ 
giunge il grave tentativo in 
atto, precisato nel piano di 
interventi e di ripartizione 
dei fondi elaborato dall’asses¬ 
sore alla Sanità di svuotare il 
contenuto della legge fissan¬ 
do in modo dettagliato dal¬ 
l’alto ciò che i Comitati sa¬ 
nitari di zona debbono fare e 
le modalità di lavoro. Per cui 
nel documento è prevista la 
assegnazione di fondi per la 
diagnosi precoce dei tumori 
femminili, ma solo per quelli 
dell’utero e non per quelli 
della mammella e, in base ad 
una curiosa concezione della 
medicina sociale, si intende 
addossare ai Comitati sanita¬ 
ri di zona, come ha rilevato 
Laura Conti, non solo la pre¬ 
venzione ma anche la cura e 
la riabilitazione delle malat¬ 
tie più frequenti, a più alto 
rischio invalidante e letale. E 
non Integrando la prevenzio¬ 
ne con la cura bensì suddivi¬ 
dendo «il corpo della medi¬ 
cina curativa In due tronco¬ 
ni: alle mutue il raffreddore, 
rinfluenza, l’appendicite, l’ul¬ 
cera gastroduodenale; al Co- 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI, 19 

I problemi della riforma del- 
la scuola vanno affrontati te¬ 
nendo conto della dimensione 
sociale entro cui * la scuola 
opera, della complessa proble¬ 
matica socio-culturale che cre¬ 
sce intorno al momento sco¬ 
lastico. Ma quali sono gli 
obiettivi immediati a cui la 
lotta deve tendere, in modo 
particolare in Sardegna, per 
ottenere una scuola realmente 
democratica? 

Questo è il tema di fondo 
che ha caratterizzato il dibat¬ 
tito della conferenza provin¬ 
ciale sulla riforma della scuo¬ 
la, che si è svolta oggi a (Ca¬ 
gliari, nella sala del cinema 
«Adriani» gremita di oltre 
600 insegnanti, studenti, lavo¬ 
ratori, amministratori comu¬ 
nali, parlamentari nazionali e 
regionali comimistL Erano 
presenti anche folte delegazio¬ 
ni delle provìnce di Sassari 
e Nuoro. Aperti da un bre¬ 
ve saluto del segretario delia 
Federazione di (Cagliari, com¬ 
pagno Licio Atzeni, i lavori 
sono continuati per la inte¬ 
ra giornata alla presenza del 
compagno Giorgio Napolitano, 
della direzione del partito, e 
del segretario regionale del 
PICI, compagno Mario BirardL 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno 
prof. Eugenio Orrù, responsa¬ 
bile della commissione scuo¬ 
la e cultura della Federazio¬ 
ne di (Cagliari. H relatore ha 
posto in evidenza come la 
battaglia per la scuola e per 
la cultura costituiscano un 
problema centrale per lo svi¬ 
luppo del paese. La scuola 
capitalistica è entrata in cri¬ 
si con le lotte sociali che si 
sono sviluppate in questi ul¬ 
timi anni Cosi la scuola più 
arretrata tra quelle dei pae¬ 
si del MEXC è venuta accen¬ 
tuando i suoi caratteri conser¬ 
vatori e reazionari, con il 40 
per cento di evasioni' dall’ob- 
bligo scolastico, una enorme 
casistica di disadattamento, la 
creazione di masse enormi di 
disoccupati intellettuali e la 
sempre maggiore espulsione 
dei figli degli operai e dei 
contadini Questo tipo di scuo¬ 
la si inquadra completamen¬ 
te con la politica di restau¬ 
razione del governo Andreot- 
ti-Malagodl Mai si era vista 
tanta polizia nelle scuole co¬ 
me oggi, nè una cosi intensa 
ondata repressiva. In Sarde¬ 
gna simili episodi sono stati 
vissuti anche di recente, come 
testimoniano 1 casi di Mona- 
stir e Armungla, in cui i ca- 


munl, ai Comitati, ai Consor¬ 
zi, l’enfisema polmonare, la 
cirrosi epatica, la nefrite cro¬ 
nica, l’Infarto, l’emorragia ce¬ 
rebrale, il cancro». 

E’ un pericolosissimo ten¬ 
tativo di stravolgere ima leg¬ 
ge positiva in senso burocra¬ 
tico e tecnocratico. 

E’ chiaro tuttavia, come ha 
rilevato nel suo discorso con¬ 
clusivo il compagno DI Giu¬ 
lio. che l’esistenza di questa 
legge — pur con 1 suol limi¬ 
ti, i suol difetti, i problemi 
che lascia irrisolti, le mano¬ 
vre per svuotarla del suol 
contenuti innovatori — rap¬ 
presenta un’occasione impor¬ 
tante per sostenere lo sviìui>- 
po di un processo democra¬ 
tico, per dare precisi punti di 
riferimento, zona per zona, al¬ 
la mobilitazione popolare nel¬ 
la battaglia per la tutela del¬ 
la salute e la conquista del¬ 
la riforma sanitaria. Le pre¬ 
occupazioni per queste possi¬ 
bilità, per l’eco che esse pos¬ 
sono avere in campo nazio¬ 
nale, dato il peso della Lom 
bardila, sono state colte dal 
ministro della Sanità, Gaspa- 
rl, che ha avuto dure espres¬ 
sioni contro la legge 37. Sono 
possibilità, ha sottolineato Di 
Giulio, che si inseriscono nel¬ 
la gravissima crisi del no- 
.stro sistema sanitario, sor¬ 
passato e costoso, in una si¬ 
tuazione insostenibile, nel 
quadro dei progetti antlrifor- 
matori del governo di centro 
destra. Si tratta, anche utiliz¬ 
zando la legge della Regione 
Lombardia, di offrire a quan¬ 
ti vogliono cambiare questa 
situazione una precisa alter 
nativa- Naturalmente l’eie- 
mento decisivo nella lotta po 
lìtica per un’applicazione a- 
•vanzata della legge è rappre¬ 
sentato dalla mobilitazione del 
le forze democratiche, in pri 
mo luogo dal nostro Partito. 
Una mobilitazione e un Im¬ 
pegno che saranno decisivi 
anche per imporre un con¬ 
fronto sul progetto di rifor¬ 
ma sanitaria che il PCI pre¬ 
senterà tm breve. 

Ennio Elena 


rabinieri sono entrati nelle au 
le. Da tale situazione deriva 
per il movimento democratica 
la necessità di rafforzare il 
proprio impegno di lotta per 
rompere questa politica scola¬ 
stica e culturale, spezzare il 
clientelismo e il sottogoverno, 
modificare la direzione clas 
sista e capitalistica imposta 
dal governo attuale. Obietti¬ 
vi centrali sono in Sardegna: 
la integrale attuazione della 
legge regionale sul diritto al¬ 
lo studio, disattesa da oltre 
un anno dalla giunta dominata 
dalla DC; la impostazione di 
una nuova politica di istruzio¬ 
ne e qualificazione professio¬ 
nale che elimini la miriade dì 
enti esistenti nel settore; una 
nuova politica per l’universi¬ 
tà; una politica culturale che 
tagli la « fungaia » di false as¬ 
sociazioni che succhiano de¬ 
naro pubblico e non fanno cul¬ 
tura; una politica, infine capa¬ 
ce di favorire Tassociazioni- 
smo democratico. 

Sulla relazione introduttiva 
si sono avuti 'ima trentina di 
interventi 

« Il governo Andreotti — ha 
sottolineato il compagno Gior¬ 
gio Napolitano nel discorso 
conclusivo — tende chiara¬ 
mente a colpire i diritti de¬ 
mocratici degli studenti e de¬ 
gli insegnanti, a frenare Io 
sviluppo della democrazia nel¬ 
la scuola e ogni sforzo rivol¬ 
to a superare la scissione tra 
scuola e società, a far tornare 
indietro o a svilire il proces¬ 
so di trasformazione della 
scuola e dell’università in 
scuola e università di massa, 
a eludere esigenze di riforme 
ormai mature e improroga 
bill 

« Questo è il senso dei prov¬ 
vedimenti che il consiglio dei 
ministri ha varato o si appre¬ 
sta a varare. Ma cosi non si 
può die aggravare la crisi 
drammatica della scuola e 
della università. D’altra par¬ 
te il governo Andreotti non 
può farsi illusioni: nessuno dei 
progetti da esso predisposti, 
potrà passare in Parlamento 
cosi' com’è. 

« La battaglia sarà aspra — 
ha concluso il compagno Na¬ 
politano — e il pieso delle for¬ 
ze di sinistra è tale che se 
vi corrisponderà, come ci au¬ 
guriamo, un impiegno adegua¬ 
to, sarà possibile modificare 
anche radicalmente le impo¬ 
stazioni governative e strappa¬ 
re nei prossimi mesi leggi ix>- 
sitlve la scuola e l’uni¬ 
versità ». 

Giuseppe Podda 


La Conferenza provinciale di Cagliari 

La lotta del PCI 
per ottenere leggi 
positive sulla scuola 

La drammatica situazione in Sardegna - La linea re¬ 
pressiva del centrodestra e i casi « esemplari » dì 
Monastir e Armungla - Concrete proposte unitarie 
Il governo — ha detto il compagno Giorgio Napo¬ 
litano — non si illuda: nessuno dei suoi progetti 
potrà passare in Parlamento così com'è preparato 


Lettere 
all* Unita' 



«H diritto alla 
salute in caser¬ 
ma non esiste» 

Caro direttore, 

ormai da tempo dalle ca¬ 
serme italiane si levano da 
parte dei soldati denunce e 
protesto per il trattamento di¬ 
sumano cui si è sottoposti. 
Non è azzardato affermare 
che ogni giorno c’ò la corsa 
alla difesa della propria sa¬ 
lute. Ogni minimo malessere 
diventa per noi ossessionante 
perchè può rappresentare l’I¬ 
nizio di un processo morboso 
di natura piu grave. Infatti, se 
non si ha la febbre alta non 
si viene ricoverati nell’infer- 
meria della caserma. Di notte, 
nelle camerate c'è gente che 
tossisce, rantola e sì lamenta 
da far paura. La mattina, poi, 
per chi ha il coraggio di «mar¬ 
care visita», c'è la farsa del 
medico che non visita mai e 
che senza nemmeno guardarti 
in faccia o ti caccia via o 
ti dà la solita pillola che va 
bene per tutto. Il riposo in 
branda per malattia è un so¬ 
gno. Al massimo, chi sta mol¬ 
to male viene esentato dalle 
marce e messo a fare le pu¬ 
lizìe. 

Insamma, il diritto alla sa 
Iute qui non esiste. Ma pas 
siamo ad un altro argomento, 
quello delle punizioni. Il loro 
carattere brutale sta sia nel 
fatto che esse sono commina¬ 
te nella più assoluta discre¬ 
zionalità (il punito non può 
difendersi prima di aver su¬ 
bito la punizione), sia nella 
vera e propria repressione fi¬ 
sica. Chi viene condannato ad 
andare in prigione (pur non 
essendo, sia beninteso, nè la¬ 
dro. nè assassino, nè un de 
linquente comune), viene infi¬ 
lato in una camera molto pic¬ 
cola, fredda, dove la notte si 
gela, con un tavolaccio umi 
do; lì si sta tutto il giorno 
senza poter leggere, scrivere 
o fumare. Naturalmente, chi 
esce di lì diventa una larva 
paurosa e ossequiente, dispo¬ 
sta a compiere su ordinario 
ne qualsiasi mascalzonata. 

Abbiamo voluto inviare que 
ste note per far sapere che 
nelle caserme la Costituzione 
non è ancora entrata, eppure 
ve ne sarebbe tanto bisogno. 
Sarebbe opportuno che com¬ 
missioni parlamentari potes 
sero visitare più di frequen¬ 
te questi luoghi, senza preav 
viso, in modo da controllare 
rigorosamente come sono 
trattati I giovani, i quali so¬ 
no — non dimentichiamolo — 
cittadini dì una libera Repub 
buca. 

LUITEKA FIRMATA 
(Trapani) 

P.S. - Fino a pochi giorni 
fa si vendeva liberamente al¬ 
lo spaccio della caserma del 
CAR il fogliaccio fascista Se¬ 
colo d’Italia; solo dopo molte 
proteste il comandante lo ha 
fatto sparire dicendo che si 
era trattato — pensate un po’ 
— di «un errore». 


Ai soci di coopera¬ 
tive edilizie che 
chiedono indica¬ 
zioni per avere 
la casa 

Caro direttore. 

molti lettori, soci di coope¬ 
rative edilizie, chiedono indi 
carioni sul modo di realizzare 
la comune aspirazione alla ca¬ 
sa. Essi vogliono sapere in 
particolare se e come il Co¬ 
mune è tenuto a cedere l'area 
fabbricabile, se esistono possi¬ 
bilità di finanziamento e a 
quali condizioni per le coo¬ 
perative edilizie, e se la GE- 
SCAL e la Resone possono 
fare qualcosa in proposito. 

Dobbiamo anzitutto premet¬ 
tere che gli stanziamenti det 
provvedimenti di legge finora 
adottati in materia di finan¬ 
ziamento delle costruzioni di 
edilizia economica e popolare, 
sono stati quasi totalmente u- 
tilizzati o impegnati, per cui 
esistono ora possibilità di fi¬ 
nanziamenti soltanto con la 
legge n. 865 del 22 ottobre 
1971, meglio conosciuta come 
«legge per la casa», la cui 
attuazione incontra tuttavia 
non poche difficoltà, soprattut¬ 
to da parte del governo, che 
intende, anzi, modificarla in 
peggio. Precisiamo, comunque, 
che è possibile avere aree fab¬ 
bricabili dai Comuni, purché 
questi abbiano adottato il pia¬ 
no di zona previsto dalla leg¬ 
ge 18 aprile 1962, n. 167, mo¬ 
dificata sostanzialmente dalia 
predetta legge n. 865. 

Le cooperative ciU’irie han 
no inoltre la possibilità di ac¬ 
cedere alle varie forme di fi¬ 
nanziamento previste dalla 
legge per la casa, che qui 
brevemente indichiamo: 

1) Partecipazione alla realiz¬ 
zazione dei programmi previ¬ 
sti dall’art. 55, lettera c) che 
prevede appunto il finanzia¬ 
mento di cooperative tra la¬ 
voratori dipendenti, le quali 
concorrono alla costruzione 
degli alloggi con l’apporto del¬ 
l’area. I bandi relativi vengo¬ 
no emanati dalle Regioni at¬ 
traverso gli Istituti autonomi 
case popolart 

2) Utilizzazione dei contri¬ 
buti previsti dall’arL 68, let¬ 
tera b). con le modalità e i 
criteri stabiliti dalla legge 2 
luglio 1949 n. 408, e successive 
modificazioni e integrazioni 
Le richieste di contributo de¬ 
vono essere indirizzate al pre¬ 
sidente della Giunta regiona¬ 
le, trasmettendone copia per 
conoscenza al provveditore 
alle OO.PP, e al ministero La¬ 
vori Pubblici (Direzione gene¬ 
rale per l’edilizia statale e 
sovvenzionata). 

3) Utilizzazione dei contri 
boti previsti dall’arL 72, con¬ 
cessi nella misura occorrente 
affinchè le relative operazioni 
di credito agevolato non com 
portino per i mutuatari oneri 
superiori al 3 per cento an 
nuo. La condizione, tuttavia, 
per ottenere i predetti finan 
riamenti è costituita dalla con 
cessione in superficie (diritto 
di superficie e non assegna 
rione in proprietà) delle aree 
comprese nel piani di zona 
dell’edilizia economica e po 
polare. 

Infine, occorre precisare che 
la GESCAL dovrà cessare ogni 
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aliivitò con II 31 dicembre 
1973. Le relative competenze in 
materia di impostazione, ese¬ 
cuzione e controllo det pro¬ 
grammi di costruzione degli 
alloggi sono state demandate 
dalla « legge per la casa » al 
Comitato per l’edilizia resi¬ 
denziale e alle Regioni. Que¬ 
ste vengono ad assumere, ai 
fini dell’attuazione della stes¬ 
sa « legge per la casa » un ruo¬ 
lo molto importante soprat¬ 
tutto in materia di procedi¬ 
menti di esproprio delle aree 
fabbricabili e dì definizione 
dei programmi di localizza¬ 
zione degli alloggi. 

ROBERTO PANOSETTI 
dell’Associazione nazionale 
cooperative di abitazione 
(Roma) 


«Noi carabinieri 
siamo liberi citta¬ 
dini e non schiavi» 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di carabi¬ 
nieri simpatizzanti del PCI e, 
quando ne abbiamo la possi¬ 
bilità, leggiamo anche il suo 
giornale (purtroppo i nostri 
superiori ci vietano nel mo¬ 
do più assoluto di comprare 
l’Unità, e quindi ci è difficile 
seguirla tutti I giorni). 

Noi le saremmo grati se vo¬ 
lesse pubblicare questa nostra 
lettera (senza però mettere i 
nostri nomi e la località per¬ 
ché altrimenti ci sarebbero 
delle ritorsioni nei nostri ri¬ 
guardi). Il motivo della lette¬ 
ra riguarda il famoso servi¬ 
zio di piantone alla caserma, 
che dura 24 ore continuate, 
con una sosta di solo un’ora 
a mezzogiorno per la colazio¬ 
ne. Ma le sembra una cosa 
giusta, nell’anno 1973? Siamo 
italiani liberi anche noi. e 
non schiavi! Da rilevare an¬ 
che che nulla ci viene conces¬ 
so per questo lavoro straordi¬ 
nario. La Democrazìa cristia¬ 
na tenta di comprarci solo in 
occasione delle elezioni, quan¬ 
do ci dà quelle mìsere sette¬ 
mila lire. E poi, sino alle suc¬ 
cessive elezioni, tutto tace. 

Non vogliamo arrecarle al¬ 
tro fastidio, signor direttore, 
e speriamo solo che lei ai 
wtbblìchi questo scritto. 

LETTERA FIRMATA 


Questi combattenti 
sempre tartassati 
(adesso li fanno pe¬ 
nare con la «336») 

Cara Unità, 

la Costituzione dice che tut¬ 
ti I cittadini italiani sono u- 
guttli davanti alta legge, sen¬ 
za distinzioni di condizioni 
personali e sociali. Ma questo 
articolo 3 della Carta più im¬ 
portante della nostra Repub¬ 
blica è valido per gli ex com¬ 
battenti? Pare proprio di no. 
Mi sia concesso, prima di ar¬ 
rivare a parlare della legge 
336, fare un breve preambolo. 

Già i combattenti della guer¬ 
ra / 191S-’18 furono beffati 
quando gli venne data una 
polizza di mille lire, non ri- 
scuotibìle allora, ma quaran- 
t’anni dopo, quando mille li¬ 
re non valevano più nulla: 
un bell’insulto, dopo tanti an¬ 
ni di trincea e di sacrifici. 

Poi c’è stata la legge se¬ 
condo la quale chi aveva 35 
anni di anzianità lavorativa 
poteva usufruire del diritto 
alla pensione: un’altra beffa 
agli ex combattenti. Infatti co¬ 
loro che se ne stettero a ca¬ 
sa a lavorare hanno potuto 
usufruire di questo diritto; 
gli ex combattenti invece no 
perché gli anni di guerra e 
di campi di concentramento 
non gli venivano conteggiati. 

E adesso siamo da capo con 
la legge 336, quella che con¬ 
cede sette anni di benefici agli 
ex combattenti degli enti sta¬ 
tali e pubblici, e non — tan¬ 
to per fare qualche esempio 
— al muratori, ai contadini, 
ai metalmeccanici. Eppure 
quando il cecchino sparava, 
quando molti crepavano nel¬ 
la guerra in Africa o in Rus¬ 
sia, quando motti morivano 
nei campì dì concentramento, 
non si chiedeva all’interessa¬ 
to un documento comprovan¬ 
te la sua qualifica: si moriva 
e basta. 

Vorrei che i nostri parla¬ 
mentari che fanno parte del¬ 
le commissioni interessate a 
questa legge, facessero vera¬ 
mente tutto il possibile per 
accelerare i lavori, incalzando 
quei deputati governativi ri¬ 
luttanti. che cercano continua- 
mente di rinviare la discus¬ 
sione. 

B. (XILOMBO ' 
Presidente dell'ANCni di 
Cassano d’Adda (Milano) 


Su tale questione ci hanno 
a nche scritto: Elzio VICEN* 
ZErrrO, Milano («Con la leg¬ 
ge ”336” I partiti di governo 
vogliono in realtà dividere i 
lavoratori, perché — uniti al 
tempo della guerra — si ac¬ 
capiglino adesso per fare un 
favore ai padroni. I comuni¬ 
sti non devono prestare U 
fianco a questa operazione»); 
Franco MOLMI, Genova-Bava- 
ri; Giordano DRAGONE, Li¬ 
vorno; Un srruppo di opemi 
di Secondigliano 


La lunga attesa dei 
pensionati statali 

Caro direttore, 
ti scrivo a nome di alcuni 
pensionati delle Poste ultra 
ottantenni che giustamente 
reclamano per un cattivo 
trattamento loro riservato. Il 
primo settembre 1971 era la 
data stabilita per U paga¬ 
mento delle riliquìdazioni ai 
pensionali statali: ma finora 
non hanno visto il becco di 
un quattrino. E' questa la 
coscienza d’una amministra¬ 
zione degna di rispetto? Si è 
forse ritardato a riliquidare 
gli alti burocrati che guada¬ 
gnano più dei loro stessi mi¬ 
nistri? Frattanto il valore 
della moneta cala paurosa 
mente, come la salute dì que 
sti ultraottantennl 

LUDOVKX) SCRINCI 
(La Spezia) 
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Un reddito annuo pari a queiio di Germania, Francia e Giappone messi insieme 


MULTINAZIONAU : PRODUZIONE 


PER 350 MILIARDI DI DOLLARI 


Un ritmo di sviluppo che è doppio rispetto alla produzione industriale del mondo occidentale — Le intese monopoli¬ 
stiche — La fusione fra ì colossi dell’acciaio tedesco e lo scandalo borsistico — Pratica speculativa e creazione di Inflazione 


Il ruolo di primo plano 
svolto dalle società multlna- 
' zionali, specialmente america¬ 
ne, nello scatenamento delle 
speculazioni monetarle favori¬ 
te dal crollo dell’egemonia del 
dollaro dopo la dichiarazione 
di « inconvertibilità » decisa 
da Nlxon, ha stimolato un rin¬ 
novato interesse per le grandi 
concentrazioni finanziarie ed 
industriali, che dominano la 
economia capitalistica. 

Il «( Rapporto Mese », nu¬ 
mero 5 di Mondo Economico 
(febbraio 1973) è stato dedi¬ 
cato appunto al tema delle 


Partigiani 


liguri 


a Mosca 


Commosso incontro 
con i familiari del¬ 
l'eroe nazionale Po- 
letaev, caduto in Italia 


Dalla nostra redazione 


^ MOSCA. 19 

La sede del « Comitato sovie¬ 
tico dei veterani di guerra» è 
stata oggi teatro di un com¬ 
movente incontro di im folto 
gruppo di partigiani e antifa¬ 
scisti liguri con I familiari di 
Piodor Poletaev, partigiano 
sovietico eroicamente caduto 
in terra ligure il 2 febbraio 
1945, decorato alla memoria 
dal governo italiano con me¬ 
daglia d’oro al valor militare 
ed eroe nazionale dell’Italia 
e dell’Unione Sovietica. 

Ha presieduto la cerimonia 
il generale d’armata P.I. Ba- 
tov, che ha brevemente ricor¬ 
dato il contributo sovietico 
alla Resistenza italiana: mi¬ 
gliaia di partigiani e circa 400 
caduti. La famiglia di Pole¬ 
taev era rappresentata dalla 
vedova Marina e dal figli Mi¬ 
chele e Nicola. Della delega- 
■ zione italiana, composta da 
quasi un centinaio di ex paurti- 
' glafil'-fe'gióvani’é anziani an- 
tifa-scistl. facevano parte, tra 
gii altri. Roberto Bonfiglìoli e 
Paolo Castagnino (Saetta) vi¬ 
cepresidenti dell’Anpi di Ge¬ 
nova. Eraldo Olivari, segreta¬ 
rio dell’Anpi di CSenova, Mario 
Camiglia. sindaco democri¬ 
stiano di Cantalupo Ligure, 
località dove Poletaev sacri¬ 
ficò la sua vita a 32 anni per 
la cau.sa della libertà. Teodoro 
Silvestri, assessore socialista 
al comune di Novi Ligure, e 
Gianfranco Chessa. consiglie¬ 
re comunale democri-stiano di 
Novi Ligure. 

Da parte italiana hanno pre¬ 
so la parola Bonfiglioli, Casta¬ 
gnino, Camiglia e Silvestri; 
da parte sovietica, oltre al ge¬ 
nerale Batov. il rappresentan¬ 
te dei partigiani sovietici in 
terra russa Kravcenko e l’ex 
partigiano sovietico in Italia, 
Trifonov. .che ha. In partico¬ 
lare, raccontato come fu sal¬ 
vato dalla famiglia di un com¬ 
merciante di frutta e verdura 
in via Saragozza a Bologna. 

Michele Poletaev ha ricor¬ 
dato come egli e la sua fami¬ 
glia. grazie al lavoro di ricer¬ 
ca dell’Anpi e del comitato so¬ 
vietico dei veterani di guerra, 
appresero i particolari del¬ 
l’eroica morte del loro caro. 
A conclusione ha regalato al- 
l’Anpi provinciale di Genova 
alcuni « souvenirs » sovietici, 
tra cui un samovar. 

Regali si sono avuti anche 
da parte italiana: un album 
di fotografie che ripercorre la 
breve storia di Piodor Fole 
taev in Italia, offerto dal Co¬ 
mune di Novi Ligure, targhe, 
medaglie ed emblemi della 
Regione Ligure e della Provin¬ 
cia e del Comune di Genova 

II sindaco Camiglia ha au¬ 
spicato più stretti rapporti tra 
Cantalupo Ligure e la città di 
Rjazan. dove Poletaev nacque 
e visse, per onor.are insieme la 
memoria deH’eroe. 


Romolo Caccavaie 


Attentato contro 
il premier 
jugoslavo sventoto 
in Australio 


CANBERRt\. 19 
La polizia ha scoperto un 
deposito di gelignite e di mic¬ 
ce in un garage di Canberra. 
24 ore prima deH’arrivo nel¬ 
la capitale australiana del 
primo ministro jugoslavo Dze- 
mal Bijedic II garage appar¬ 
teneva a uno jugoslavo • Alcu¬ 
ne perquisizioni sono state 
compiute in ca.se di jugosla¬ 
vi a Canberra e due automez¬ 
zi carichi di jugoslavi armati 
di coltello, che si recavano 
a Canberra, sono stati fer¬ 
mati prima d: arrivare in 
citta Sonc ->iaie int- n.-ifìca 
te le misure di sorveglianza. 
Tali noi.zie aono siate for 
ni te da fonti ufficiose, dopo 
che la stampa di Sydney ave 
va scritto che era stato sco¬ 
perto un complotto per uc¬ 
cidere Bijedic e che la poli 
zia australiana insieme ad a 
genti del .servizio segreto ju 
goslavo era alla ricerca di 
ni «tremistl croati. 


concentrazioni e delle multi¬ 
nazionali. Davanti al fenome¬ 
no delle multinazionali sem¬ 
bra di scorgere ' neU’esolora- 
zione di « Mondo Economi¬ 
co» qualche motivo di preoc¬ 
cupazione per lo strapotere 
(« stati negli stati ») che le 
multinazionali sono venute 
via via assumendo. Preoccu¬ 
pazione, comunque, tempera¬ 
ta dato che il fenomeno si 
muove nell’ambito di un si¬ 
stema che M. E. si guarde 
rebbe bene dal respingere o 
solo dal mettere in discus¬ 
sione. 

Vediamo anzitutto le noti¬ 
zie sulla « potenza » finanzia¬ 
rla ed economica delle multi¬ 
nazionali fornite da M E., 
« un fenomeno economico sco¬ 
nosciuto» prima degli anni 
cinquanta. 

« In quanto, nella maggio¬ 
ranza del casi, espressione di 
una casa-madre americana, es¬ 
se sono state, a torto o a 
ragione, considerate protago- 
nlste di una sorta di Impe¬ 
rialismo — culturale oltreché 
economico — che ha suscita¬ 
to e continuerà a suscitare 
reazioni. Il loro* ruolo è tan¬ 
to cresciuto, che si calcola 
che la loro produzione fuori 
degli Stati Uniti superi at¬ 
tualmente i 200 miliardi di 
dollari annui (il doppio del 
frutto degli investimenti este¬ 
ri negli USA) e sia quindi 
pari a circa quattro volte il 
valore delle esportazioni ame¬ 
ricane ». Ma cl sono natural¬ 
mente anche le « multinazio¬ 
nali » non americane, le qua¬ 
li anch’esse producono fuori 
del paesi d’origine qualcosa 
come 150 miliardi di dollari 
annui. 

<tSi raggiunge complessiva¬ 
mente — rileva M. El — tra 
americane ed europee, un am¬ 
montare che supera il reddi¬ 
to della Germania, della Fran¬ 
cia e del Giappone messi in¬ 
sieme ». 

Ma ciò che è ancora più 
impressionante è 11 ritmo di 
sviluppo, l’accumulazione al¬ 
largata di questi monopoli al¬ 
la decima potenza: « Lo svi¬ 
luppo di questi gruppi infat¬ 
ti procede con un ritmo dop¬ 
pio di quello della produzio¬ 
ne industriale del mondo oc¬ 
cidentale » Perchè un cosi al¬ 
to ritmo? Per il fatto che 
le « multinazionali » possono 
manovrare come vogliono pro¬ 
fitti e prezzi, ottimizzandoli- 
al massimo grado. E ciò è; 
In diretta dipendenza della lo¬ 
ro concentrazione ed espan¬ 
sione Lasciamo Mondo Eco¬ 
nomico e vediamo alcuni at¬ 
tualissimi esempi di concen¬ 
trazioni o posizioni monopio- 
ILstiche. 

Alcuni giorni fa la CEE. ri¬ 
correndo a una clausola, la 
n 86 del trattato di Roma, 
he comminato una multa di 
circa 240 mila dollari aU’ame- 
rìcana Commercial Solvents 
Corporation e alla sua sussi¬ 
diaria italiana. ì’Istituto Che¬ 
mioterapico Italiano, accusate 
di non aver voluto fornire 
a una industria farmaceutica 
italiana (la Giorgio Zoja) una 
sostanza, chiamata aminobuta- 
ne, necessaria alla produzione 
di un farmaco antituberco¬ 
lare. 

I^a multinazionale a Sol- 
vents » e la sua consociata 
avrebbero abusato, secondo la 
accusa, di una posizione domi¬ 
nante. in altri termini del mo¬ 
nopolio di una materia di base 
farmaceutica. Naturalmente 
aSolvents» e «Chemioterapico» 
hanno fatto ricorso alla Cor¬ 
te di Giustizia dell’Aja, e non 
è 11 caso adesso, di star qui 
a vedere quanto sla efficace 
o meno l’articolo del Tratta¬ 
to di Roma che tenta di im¬ 
pedire accordi e posizioni mo¬ 
nopolistiche nella CER II fat¬ 
to è di per sé significativo. 
(Ben più interessante è sta¬ 
to l’intervento anti-trust nel 
confronti del cartello zucche¬ 
riero). 

Del re-sto che la <3orte di 
Giustizia europea abbia po¬ 
tuto annullare una sentenza 
nei confronti della « Continen¬ 
tal Can ». un’altra multinazio¬ 
nale americana accusata an- 
ch’essa di aver costituito una 
« posizione dominante », cioè 
di monopolio, assorbendo le 
sue principali concorrenti eu¬ 
ropee in particolari settori del¬ 
l'imballaggio e delio scatola¬ 
me. dimostra quanto sia an¬ 
cora facile eludere le norme 
comunitarie antitrust. 

Concentrazioni, fusioni, car¬ 
telli. intese monopolisticbe in 
varie forme, continuano dun¬ 
que a venficarsi in termini che 
sembrano da manuale E* re¬ 
centissima. ad esempio, la fu¬ 
sione fra i colossi deU’acclaio 
tedeschi TTivssen e Rhein.stahl 
che insieme avranno un bi- 
lencto di oltre 16 miliardi di 
marchi e diventeranno il quar¬ 
to colosso mondiale dell'ac¬ 
ciaio. Questa fusione e stata 
intatti accompagnata da un 
grosso scandalo borsistico (un 
vero e proprio caso di aggiot^ 
taggio) Infatti, un giorno pri¬ 
ma cne SI spargesse la voce 
che la Thyssen voleva acqui¬ 
stare i 4.7 milioni di azioni 
Rheinstahl al prezzo di 123 
marchi per azione (il capita¬ 
le della Rheinstahl è di 470 
milioni di marchi) l’azione 
Rheinstahl compiva alla Bor- 
«« di Prancoforte un balzo im¬ 
provviso da 105 a 126 mar¬ 
chi Secondo le denunce spor¬ 
te contro la Thyssen n qual¬ 
cuno degli addetti ai lavori • 
(cioè gli uomini d’affan del 
grandi azionisti! ha lucrato al¬ 
le spalle dei piccoli azionisti 
della Rheinstahl (che sono cir¬ 
ca un milione e mezzo) Cioè 
vi è stata una speculazione In 
grande stile, ai margini di una 
fusione che vede rinascere il 
potente trust dell’acciaio (Nel¬ 
la RFT si stanno proprio In 
questi giorni studiando misu¬ 
re legislative anti-trust). 
Recentemente l’annuncio 


che la N. V. ‘ Bekaert s.a. 
di Zwevegen (Belgio), capo¬ 
fila del gruppo multinazio¬ 
nale Bekaert, abbia immesso 
per la prima volta sul mer¬ 
cato finanziarlo le sue azioni, 
ha fatto conoscere che que 
sto gruppo è secondo nel mon¬ 
do e primo in Europa nel 
campo della trafileria mecca¬ 
nica n Bekaert ha infatti 4n 
stabilimenti in 15 paesi diver¬ 
si, occuoa ventimila dipenden¬ 
ti, e nel ’71 ha avuto un bi¬ 
lancio di 150 miliardi di lire 
italiane. 

Su! mercato italiano entre¬ 
rà prossimamente una banca 
affiliata della National Wesf- 
minster, la County Bank Que¬ 
sta Westmlnster, è un esem¬ 
pio di « multinazionale » ban¬ 
caria, ha 3800 sportelli in tut¬ 
to il mondo e ha recentemen¬ 
te acquisito una partecipazio 
ne del 31 per cento nella Ban¬ 
ca Milanese di Credito, con¬ 
trollata dal Credito Italiano. 

Attraverso la Ckjunty e 11 
Credito Milanese la « We.stmln- 


ster » occuperà posizioni an¬ 
che In Italia, dove finora non 
c’era mal stata. 

Secondo « Mondo Economi¬ 
co » ottimizzando l’impiego del¬ 
le risorse, distribuendo istanta¬ 
neamente più avanzate tecna 
logie, producendo ovuiiaue ai 
costi minori, le « multinazio¬ 
nali » stanno trasformando il 
mondo in una catena di mon¬ 
taggio che, oltre ai beni ma- 
nifatturati. produce «maturità 
Industriale » (ma anche Infla¬ 
zione. ma anche grave scadi¬ 
mento nazionale in materia di 
ricerca e sviluppo, e questo è 
un dato rilevablle dalla scesa 
irrisoria nel campo della ri 
cerca In Italia). 

« E' arduo determinare ~ 
dice “Mondo Economico" — 
in quale misura esse siano an¬ 
che responsabili di effetti col¬ 
laterali negativi, come' appiat¬ 
timento di culture locali, ten¬ 
sioni sindacali, inflazione, com¬ 
pressione di forze imprendito- 
Ttali meno potenti ». Se per 
« Mondo Economico » questo è 


« arduo » da determinare, gli è 
meno arduo stabilire cne le 
multinazionali hanno portato 
più « disponibilità » di > beni 
utili al progresso ». Certo, re¬ 
sta da vedere però quanto è 
alto il prezzo pagato In ter¬ 
mini - di sviluppo autonomo 
(non autarchico!) da parte di 
una economia nazionale pro¬ 
prio per quegli effetti collate¬ 
rali negativi m cui sarebbero 
da includere quelli più vistosi e 
attuali' la pratica speculativa 
delle multinazionali e l’Infia- 
zione o la propensione a crea¬ 
re inflazione, da taluni consi¬ 
derata Istituzionale, nei pae¬ 
si in cui si insediano E’ co¬ 
munque un dato di fatto (un 
riconoscimento) che In tutte 
le nazioni (meno che ritaiia) 
e In sede comunitaria si cer¬ 
ca di arginare gli effetti più 
negativi del monopoli ricor¬ 
rendo a legislazioni antitrust, 
sia pure di dubbia efficacia. 


Romolo Galimberti 


Convocato da organizzazioni e personalità di 60 paesi 


Gòrigresso mondiale della pace 
avrà luogo a Mosca ih ottobre 


Sarà aperto ai rappresentanti di partiti, sindacati, cooperative, municipalità, movi¬ 
menti religiosi, a scienziati e uonriini di cultura - Chiesta la cooperazione deirONU 
e .dell'Organizzazione per l'Unità africana - Un appello diffuso dai promotori 


Dalla nostra redazione 


. . MOSCA, 19. - 

Un congresso mondiale del¬ 
le forze pacifiche per la sicu¬ 
rezza intemazionale ed 11 di¬ 
sarmo, l’Indipendenza nazio¬ 
nale, la cooperazlone e la pace 
avrà luogo nel prossimo ot¬ 
tobre a Mosca. 

La decisione è stata presa 
dai partecipanti ad un incon¬ 
tro consultivo svoltosi nella 
capitale sovietica in prepara¬ 
zione del congresso, incontro 
durato tre giorni. Ad esso 
hanno preso parte rappresen¬ 
tanti dì 40 organizzazioni in¬ 
ternazionali. di 81 organizza¬ 
zioni nazionali, personalità po¬ 
litiche, scienziati e scrittori 
di 60 paesi. I risultati dell’in¬ 
contro sono stati illustrati 
stamane nel corso di una con¬ 
ferenza stampa. 

I partecipanti al convegno 
hanno osservato che vi sono 
stati cambiamenti positivi 
importanti nel mondo, grazie 
aH’attlvltà delle forze pacifi¬ 
che. Tuttavia, numerosi pro¬ 
blemi la cui soluzione è rl- 
chie.sta dall’opinione pubblica 


mondiale, non sono ancora 
stati superati. 

Il congresso mondiale, è sta¬ 
to detto al convegno, sarà 
aperto al rappresentanti di 
partiti, sindacati, cooperative, 
assemblee municipali, movi¬ 
menti religiosi, agli scienziati 
e uomini di cultura. Organiz¬ 
zazioni come rONU, TUnesco, 
l’Organizzazione per l’Unità 
Africana, sono state invitate a 
partecipare alla preparazione 
del congresso. 

A parere del partecipanti al 
convegno di Mosca, l’attenzio¬ 
ne principale dovrà essere de¬ 
dicata al problemi della sicu¬ 
rezza intemazionale, ivi com¬ 
preso il disarmo, alla lotta per 
l’indipendenza nazionale, alla 
liquidazione dei residui del 
colonialismo, aH’allargamento 
della comprensione reciproca 
fra tutte le forze pacifiche. 

I partecipanti all’Incontro 
hanno diffuso un appello che 
dice fra l’altro: 

« Il congresso mondiale del¬ 
le forze amanti della pace sa¬ 
rà l’espressione del potente 
movimento che oggi unisce 1 
popoli e, nel contempo sarà 


il punto di partenza di una 
ascesa ancora più risoluta di 
questo movimento di fronte al 
grave pericolo che tuttora mi¬ 
naccia la pace in tutto il 
mondo. 


« Le forze amanti della pace 
hanno già raggiunto concreti 
successi. La vittoria deH'eroi- 
co popolo vietnamita sull’ag¬ 
gressione Imperialistica è sta¬ 
ta ottenuta anche col sostegno 
di tutti 1 popoli che si sono 
costantemente impegnati nel¬ 
la lotta per la giustizia e la 
pace. In Europa sono stati ot¬ 
tenuti grossi successi nell’ope¬ 
ra di riduzione della tensione. 
La lotta per la liberazione na¬ 
zionale e l’indipendenza eco¬ 
nomica è in sviluppo. Alcuni 
pericolosi focolai di guerra 
sono stati spenti. Una serie di 
Stati a diverso regime sociale 
sono passati alla coesistenza 
pacifica. In alcune regioni del 
mondo si pone in modo con- 
creto la questione della orga¬ 
nizzazione di sistemi di sicu¬ 
rezza ed è iniziata la elabo¬ 
razione dei problemi del di¬ 
sarmo. 

« Ma tutti questi fenomeni 


positivi sono sufficienti a ga¬ 
rantire una pace stabile? No, 
rimane il pericolo del conflit¬ 
to nucleare, permangono foco¬ 
lai di guerra, in primo luogo 
nel Medio Oriente, dove l’oc¬ 
cupazione israeliana di terri¬ 
tori arabi continua in viola¬ 
zione dei deliberati dell’ONU; 
prosegue la corsa agli arma¬ 
menti; 1 residui del coloniali¬ 
smo, la discriminazione raz¬ 
ziale ed il neocolonlallsmo 
continuano ad essere una tri¬ 
ste realtà. 

« Siamo convinti che, nono¬ 
stante le differenze nella im¬ 
postazione ideologica e nel 
punti di vista, il dialogo fran¬ 
co su queste questioni darà 
un grande vantaggio alla cau¬ 
sa della pace e della disten¬ 
sione ed accrescerà la fiducia 
e la collaborazione tra i po¬ 
poli. 

« Esprimiamo la speranza 
che il nostro appello sarà ac¬ 
colto da altre organizzazioni, 
da altri movimenti, partiti ed 
esponenti politici. La pace è 
la causa di tutti e di cia¬ 
scuno ». 
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SECONDO IL NUOVO LISTINO 


Da stamane aumento 
del prezzo del pane 

In alcuni negozi i « rifocchi » sono stati già applicati 
Un nuovo colpo ai bilanci delle famiglie dei lavoratori 


Secondo notizie ufficiose, nè confermate 
nè smentite dall'Unione panificatori, da 
questa mattina dovrebbe entrare In vigore 
Il nuovo listino del prezzo del pane. GII 
aumenti, comunque, che dovrebbero pren¬ 
dere Il « via » da oggi, sono stati applicati 
in diversi negozi già sabato e domenica mat¬ 
tina. Il pane infatti è stato venduto sulla base 
del listino-ombra che già sta circolando fra 
gli esercenti. Ad eccezione delle « ciriole », 
Il cui costo è controllato dal Comitato pro¬ 
vinciale dei prezzi, lutti gli altri tipi di pane 
(bignè, francese, « casereccio », rosette ecc.) 
subirebbero del ritocchi sensibili. 

La decisione di aumentare i prezzi sarebbe 
stata adottata alcuni giorni fa dall'Unione 
panificatori, al termine di una burrascosa 
riunione nel corso della quale sono stati esa¬ 
minati i vari problemi connessi al continuo 
aumento dei prezzi aU'origine (farine, energia 
elettrica, lieviti, distribuzione). Il motivo 
principale della grave decisione va infatti 
ricercalo — come ha sottolineato l'altro 
giorno la FederesercentI romani — nella 
continua ascesa del prezzi all'ingrosso. Se¬ 
cando Il nuovo listino i prezzi del pane dovreb¬ 
bero subire le seguenti oscillazioni: rosette 
da 190 a 225 lire al chilo; bignè da 220 a 280 
e forse 310; pagnottelle da 210 a 280. Per le 
« ciriole » verrebbe invece richiesto al CPP 


un passaggio del prezzo da 165 a 190 lire 
al chilo. 

Il ritocco del prezzo del pane, che si ac¬ 
compagna a un pauroso aumento in gene¬ 
rale del costo della vita, registrato a Roma 
nell'ultimo mese, porterà un altro duro colpo 
ai magri bilanci delle famiglie a reddito 
fisso (lavoratori e pensionati), ai piccoli 
commercianti, agli artigiani. Non bisogna 
dimenticare che il prezzo del pane serve da 
base di partenza per la formazione di tutti 
gli altri prezzi dei generi alimentari. Un suo 
ritocco può provocare aumenti anche in altri 
settori. 

Ulteriori aumenti sarebbero del tutto inso¬ 
stenibili, tenuto conto che nell'ultimo mese 
i prezzi dei generi alimentari hanno avuto 
una impennata del 20 per cento circa. Oggi 
si paga diecimila lire ciò che trenta giorni 
fa si poteva acquistare con 8 mila. Gli 
aumenti più vistosi si sono avuti nel prezzi 
dell'olio, dei pelati in scatola, del caffè, del 
vino, della verdura e della frutta. Anche in 
questi casi i motivi dei rincari vanno ricer¬ 
cati all'origine, fra I grossisti, nel punto cioè 
dove i prezzi si formano. E' qui che biso¬ 
gnerebbe Intervenire per evitare che II con¬ 
tinuo aumento del carovita danneggi, come 
sta avvenendo, consumatori e dettaglianti. 


Le indicazioni del congresso della sezione universilaria del PCI 

Costruire un forte movimento 
autonomo, unitario, di massa 

Impegno per la soluzione dei problemi della scuola e delle questioni più gene¬ 
rali della società - L'ateneo romano è il più affollato d'Europa - Necessità di av¬ 
viare rapidamente la costruzione della seconda università di Tor Vergata - L'in¬ 
tervento nel dibattito del compagno Luigi Petroselli - Le proposte dei comunisti 


Passare da una riafferma¬ 
ta presenza comunista ed una 
maggiore iniziativa politica 
dei comunisti nell’ateneo; è 
questa l’indicazione principa¬ 
le emersa dal congresso della 
sezione universitaria, svoltosi 
per tre giorni — da venerdì 
scorso a domenica — nel tea¬ 
tro della Federazione. A di¬ 
stanza di un anno (dal II con¬ 
gresso ad oggi) gli universita¬ 
ri del PCI presentano un bi¬ 
lancio complessivamente ix>- 
aitivo: sono state costituite 
cellule in tutte le facoltà, an¬ 
che se in condizioni difficili 
(come a legge, ad esempio): 
gli iscritti sono 3(X), tra cui 
100 compagni del personale 
non insegnante entrati a far 
parte della sezione universi¬ 
taria. E’ ima buona premessa 
per andare ancora avanti, 
per operare ulteriori proces¬ 
si, hanno sottolineato gli ol¬ 
tre trenta intervenuti nel di¬ 
battito, che è stato introdotto 
da una relazione di Giorgio 
Banchieri, segretario delia se¬ 
zione, e concluso da Luigi Pe¬ 
troselli, segretario deiia Fe¬ 
derazione e membro della Di¬ 
rezione. 

La crisi dell’università, co¬ 
me quella della scuola, sono 
espressione — è stato detto — 
di una crisi generale, struttu¬ 
rale della società. Quello di 
Roma, con i suoi 110 mila 
iscritti, è l’ateneo più affolla¬ 
to d’Europa, sede di grandi 
masse di giovani, di ricerca¬ 
tori, di intellettuali. Nella no¬ 
stra città, la scuola e l’univer¬ 
sità rappresentano quindi og¬ 
gettivamente un terreno prio¬ 
ritario di intervento per la 
costruzione e la verifica delle 
alleanze politiche e sociali. 
L’obicttivo è di dar vita ad un 
movimento unitario e di mas¬ 
sa di studenti, docenti, perso¬ 
nale non insegnante, che ab¬ 
bia una sua autonomia, ma 
non sia autosufficiente rispet¬ 
to alla presennza delie forze 
democratiche sindacali e po¬ 
litiche. degli enti locali. 

Il disegno di legge presen¬ 
tato dal PCI al Senato e il 
recente convegno di Napwli 
su «Didattica e ricerca» co¬ 
stituiscono impzortanti punti 
di riferimento p)er l’attività 
dei comunisti. Quattro .sono le 
caratteristiche — ha sottoli¬ 
neato il compagno on. Gabrie¬ 
le Giannantoni — della nastra 
proDosta j)er il rinnovamento 
dell’università : 1) Propram- 

mozione. Dinanzi alla tend<'n- 
za alla proliferazmne dell*» .c“- 
di universitarie, noi rivendi¬ 
chiamo un preciso piano di 
Interagenti. Per quanto riguar¬ 
da il Lazio bisogna tener con¬ 
to del rapporto Roma-regionc. 
e avviare raoidamente a solu¬ 
zione la costruzione della se¬ 
conda università di Tor Ver¬ 
gata. salvaguardando i diritti 
dei lottisti; 2) Diritto allo stu¬ 
dio. K indispensabile la rea¬ 
lizzazione di grandi infra¬ 
strutture .sociali (mense, al¬ 
loggi. biblioteche, .servizi .sa¬ 
nitari). Va. inoltre, tenuto co¬ 
stantemente nresente che di¬ 
ritto allo .studio e occunazìone 
sono problemi tra loro .Eret¬ 
tamente intrecciati e al tem¬ 
po ste^o. legati all'imoosta- 
slone di una nuova pohtica 
economica: 3) Gestione demo¬ 
cratica. E* necesjvsrio .speri¬ 
mentare e verificare nuove 
forme di democrazia nel go¬ 
verno dell’ateneo per arrivare 
ad un effettivo .spostamento 
degli attuali rapporti di (or¬ 
sa: 4) Bnttnnlin rulturnle 11 
vecchio eouil’hr'o tm un certo 
tipo di preoar^zmoo cultura¬ 
le e sbocco nro^e'-’puaV .s» è 
Infranto uorò non s! h an¬ 
cora trovata up-> c/v 

lozione nui ’’ 
del mom»ntT e nE ccn^erpuo 
la necess'tà i'»’nnrre un 
nuovo asse culturale per im- 
ped*re il riflusso a destra di 
fotta la situazione. 

La scuola e l’imlversità — 
ha detto li compagno Petro- 
■•Ui — costituiscono uno dei 
fiirtilemi dove si sperimenta 


la debolezza e la pericolosità 
del governo Andreotti. ma è 
anche un campo di prova del¬ 
la strategia della tensione e 
della provocazione. Per que¬ 
sto è stato scelto dai fascisti 
come terreno p>er le loro bra¬ 
vate e per un’azione che ten¬ 
da a raccogliere consensi ad 
ipotesi reazionarie. 

Nella nostra città e in tut¬ 
ta la regione la politica go¬ 
vernativa ha aggravato la cri¬ 
si. La linea portata avanti da 
Andreotti. infatti, è stata 
quella della disordinata pro¬ 
liferazione delle sedi univer¬ 
sitarie. della dequalificazione. 
dell'istruzione pubblica, di una 
ulteriore degradazione delle 
condizioni dei lavoratori e 
delle masse popolari, dell’ac- 
centuarsi degli squilìbri eco¬ 
nomici e sociali. L’obiettivo 
vero di un governo che non 
si rassegna ad andarsene è 
quello di inquinare davanti al 
Paese il volto politicamente 
maturo ed avanzato di un 
movimento operaio e demo¬ 
cratico che ha dimostrato In 
concreto (e le lotte svolte a 
Roma ne sono una prova) 
come non solo non serve la 
politica controriformatrice del 
centro-destra, ma al contra¬ 
rio sono le riforme il mezzo 
per uscire dalla crisi, per rag¬ 
giungere uno sviluppo stabile 
e qualificato. 

Dopo aver dato un giudizio 
positivo sui congressi di se¬ 
zione che hanno visto e vedo¬ 
no impegnate tutte le sezioni 
del partito. Petroselli si è sof¬ 
fermato sul tema dominante 
del dibattito degli universita¬ 
ri: la creazione, cioè, di un 
movimento unitario e di mas- 


ASSEMBLEE — Macao Statali. , 
Ore 16,30, Cellula Manifattura Ta¬ 
bacchi (Fioriello); Trastevere, ore 

19.30, ass. sui problemi intema¬ 
zionali (Oliva); Nomcntano, ore 21, 
ass. sui problemi internazionali (L. 
Gallico); Vcscovìo, ore 17,30 (Ce¬ 
cilia); Civitavecchia: Cellula ENEL, 
ore 18 (Marra); Ladispoli, ore 

20.30, Gruppo Consiliare (A. Bor- 
din); Gramsci, ore 16 (Cìuffini); 
Portuense Villini, ore 19, gruppo 
XV Circoscrizione. 

CONGRESSI — Tuscolano, ore 
18,30 (G. Berlinguer): Salario, ore 
20 (Granone); Portuense; Cellula 
Parrocchielta, ore 19 (Fazi e M. 
Mancini). 

ASSEMBLEE PRECONCRESSUA- 
LI — Tor Sapienza, ore 18,30 
(Cerri); EUR, ore 19 (C. Marti¬ 
no); Prima Porta, ore 20 (Ro- 
scani). 

C.D. —— Finocchio, ore 20,30 
(Fredduzzi); Tivoli, ore 18,30 (Mi- 
cucci); Genazzano, ore 19 (Slru- 
faldi); Nettuno, ore 19 (Marletta); 
Ponte Milvio, ore 20,30; Ludovisi, 
ore 20 (Modica); Garbatella, ore 
20 (Vitale). 


sa. A questo propiosito il se¬ 
gretario della Federazione ha 
sostenuto che dopo il grande 
risultato ottenuto con la ri- 
conquistata presenza dei co¬ 
munisti nell’università. è ne¬ 
cessario compiere un salto di 
qualità. > 

Un movimento autonomo 
non può essere precostituito 
dalla somma di sigle di orga¬ 
nizzazioni diverse. Tuttavia 
bisogna porre alcune precise 
discriminanti nel ricercare 
raccordo di tutte le forze di¬ 
sponibili; 1) accettazione del¬ 
la democrazia, per la sua di¬ 
fesa e il suo sviluppo: 2) lot¬ 
ta nello specifico della scuola 
e per il rinnovamento ' più 
generale del Paese; 3) rap¬ 
porto con 11 movimento 
operaio e con le sue organiz¬ 
zazioni, con i partiti demo¬ 
cratici ed antifascisti. Un ta¬ 
le movimento non esclude nes¬ 
suno studente, nessun docen¬ 
te o non docente, ma è estra¬ 
neo a tutte quelle imposta¬ 
zioni e pratiche politiche av- 
venturiste che negano la de¬ 
mocrazia e si oppongono al 
movimento riformatore per la 
trasformatone della scuola 
e della società. Le posizioni, 
.sostenute da gruppi extrapar¬ 
lamentari. infatti, favorisco¬ 
no solo la strategia della ten¬ 
sione e della provocazione. 

Nella mozione finale votata 
dal congresso è stata, tra l’al¬ 
tro. approvata la proposta di 
una conferenza del pfùrtito co¬ 
munista sui problemi deH’imi- 
versità, anche come contribu¬ 
to alla lotta contro 1 disegni 
del governo Andreotti-Malago- 
di^calfaro. 


ZONE ~ Zona Est: Valmelaina, 
ore 20, riunione responsabili scuo¬ 
la sezioni di Oltre Anìene, segre¬ 
tari cellule delle scuole FGCI (C^ 
cilia). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina, ore 19, in Fe¬ 
derazione. 

FGCI — Porta Maggiore, ore 18, 
ass. sulla lotta nelle colonie por¬ 
toghesi. 

CONFERENZA SU TEMI STO¬ 
RICO-POLITICI — Ad Arìccia, 
alle ore 18,30, si terrà la quinta 
conferenza sul tema: > Il centra 
sinistra e il suo superamento >. Re¬ 
latore li compagno Roscani. 

• Palombara, ore 17,30, assem¬ 
blea sui problemi della gioventù 
(Laudali); Alberone, ore 18, as¬ 
semblea sulla lotta dei patrioti del¬ 
le colonie portoghesi e proiezione 
lilm; Civitavecchia, ore 17,30, riu¬ 
nione precongressuale (lacchia). 

• Questa sera alle ore 20, nei 
locali della sezione Trastevere, si 
terrà un dibattito sui problemi di 
politica intemazionale. Interverrà 
il compagno Angele Oliva, vice re¬ 
sponsabile della commissione este¬ 
ri del Comitato centrale. 


TESSERAMENTO 


La classìfica delle zone 

La Federazione 

comunista romana ha 

comunicato ieri 

la classifica delle 

zone nella campagna 

di tesseramento 

e proselitismo in 

percentuale rispetto ai 

tesserati al 31 

dicembre 1972. 

CITTA' 


CENTRO 

2.7M 


OVEST 

6.383 

89,8‘^i. 

EST 

5.SS7 

88,3% 

SUD 

6.984 

84,6% 

AZIENDALI 

3.429 

82,1% 

NORD 

3.393 

78,7% 


28.482 

85,8% 

' 

PROVINCIA 


CASTELLI 

5.749 

68,7% 

TIVOLI 

2.632 

68,5% 

CIVITAVECCHIA 

2.879 

66,8% 

COLLEFERRO 

1.466 

49,8% 


12.726 

65/4% 

TOTALE 

41.208 

78,3% 



Il convegno regionale di domenica 

Penhé I adesione 
al PCI dei gruppi 
tattoikì del dissenso 


Furioso incendio in un seminterrato di via Igino Papa 

\ 

Deposito di mobili 
distrutto dal fuoco 


Le ragioni di una scelta politica fondata su precisi valori 
Introduzione di De Santis e intervento di Lombardo Radice 


Inerenti i danni - I vigili del fuoco hanno dovuto sfondare a piccona¬ 
te alcuni finestroni per poter entrare nel locale avvolto dalle fiamme 



Un violento incendio è scoppiato ieri 
pomeriggio all'intemo di un deposito 
di mobili, in via Igino Papa 28, a Pri- 
mavalle. Il fuoco ha distrutto quasi 
tutti i pezzi d'arredamento, ma fortu- ' 
natamente nessuna persona è ri¬ 
masta ferita. L'allarme ai vigili del 
fuoco è stato dato dai pochi inquilini 
che ieri si trovavano in casa, nella 
palazzina a Ire plani di via Igino 
Papa: verso le 15,30, Infatti, un denso 
fumo nero è sfato visto uscire dal 
deposito di mobili — un locale semi- 
inferrato — ed in breve tempo le 


fiamme minacciavano di propagarsi 
ai piani superiori dello slabile. I vigili 
son giunti poco dopo con cinque auto¬ 
botti, un'autoambulanza, ed alcune 
decine di uomini. Il pericolo immi¬ 
nente era che il fuoco invadesse gli 
appartamenti del tre piani superiori, 
dal momento che il deposito è costi¬ 
tuito da un locale — un tempo adi¬ 
bito a garage — che si estende per 
tutta l'area del palazzo. I vigili hanno 
dovuto farsi strada a colpi di piccone 
per abbattere una saracinesca chiusa 
e le inferriate di alcuni finestroni, 
attraverso I quali hanno poi potuto 


inondare d'acqua l'interno del depo¬ 
sito e circoscrivere le fiamme. 

In un primo momento è stato ordi¬ 
nato agli abitanti del palazzo di sgom¬ 
brare gli appartamenti, ed è stato 
permesso loro di rientrare a casa sol¬ 
tanto due ore più tardi, quando ormai 
le fiamme erano state completamente 
domate. 

Un calcolo preciso dei danni non 
è stato ancora possibile farlo, anche 
perchè il proprietario della merce — 
Eugenio De Filippis, di 42 anni — 
ieri pomeriggio era assente da Roma. 


I vigili del fuoco comunque pensano 
che ben poco potrà essere ricuperato 
dei mobili depositati nel locale. 

Le cause del sinistro sono ancora 
da accertarsi: nel deposito c'erano 
anche dei solventi chimici, e forse da 
questi potrebbero essere partite le 
prime fiamme. Infanto la polizia scien¬ 
tifica — nel sospetto che l'incendio 
possa essere di natura dolosa — ha 
già fatto un sopralluogo nel locale. 
NELLA FOTO: i vigili hanno dovuto 
farsi largo a colpi di picconi, attra¬ 
verso alcuni finestroni, per poter 
entrare nel deposito In fiamme. 


Davanti ad un bar di via di Vigna Clara 

Tre giovani aggrediti 
da una banda fascista 

La reazione di cittadini presenti ha messo in fuga i picchiatori • Riconosciuti tra 
essi alcuni aonartenenti alla banda resoonsabile di provocazioni a Monte Mario 


Sotto accusa la politica del governo 

Manifestazione unitaria 
a Torre Maura 
su traffico e trasporti 

Relazione di Bencini e conclusioni di Di Segni - Vo> 
tato un documento che tra l'altro rivendica un in¬ 
tervento di tipo nuovo delle Partecipazioni statali 


La proposta politica del « Co¬ 
mitato di coordinamento na¬ 
zionale di settori dell'ex MPL, 
di settori del dissenso catto¬ 
lico. di gruppi giovanili di 
base, promotori del processo 
di adesione al PCI », sta su¬ 
scitando largo interesse sul 
piano nazionale e locale come 
hanno dimostrato rincontro 
del 10 marzo e quello regio¬ 
nale del Lazio svoltosi dome¬ 
nica scorsa nel salone delle 
riunioni della FGCI (Roma, 
via della Vite. l’J. dove stan¬ 
no pervenendo le adesioni). 

Va rilevato — ha detto 
Peppino De Santis. aprendo 
i lavori del convegno del grup¬ 
pi laziali di Roma, di Latina, 
di Viterbo, di Sublaco, di 
Grotte di Castro, del « 7 No¬ 
vembre », ecc. — che quegli 
stessi giornali di estrema si¬ 
nistra e di estrema destra, 
pieni di attenzione per motivi 
diversi nel giudicare il dis¬ 
senso cattolico finché questo 
era solo dissenso, stanno ora 
reagendo in « maniera rab¬ 
biosa» nel momento in cui 
larga parte di questo dissenso 
ha deciso di entrare nel PCI. 
De Santis ha. perciò, ribadi¬ 
to ancora una volta gli obiet¬ 
tivi della loro proposta poli¬ 
tica; combattere l’anticomuni¬ 
smo ancora presente in larghi 
settori del mondo cattolico, 
rilanciare nel PCI e nella si¬ 
nistra italiana la cosiddetta 
questione dei cattolici, chiari¬ 
re come i cattolici possano 
avere piena cittadinanza mi¬ 
litando nel PCI, sottolineare 
che la scelta di aderire al PCI 
si concilia con la Octogesima 
adveniens di Paolo VI che, 
in quanto riconosce il plurali¬ 
smo delle opzioni politiche, 
non esclude varie scelte fra 
cui quella del PCI. 

Mario Castagno (del comita¬ 
to romano) ha detto che la 
decisione presa da molti gio¬ 
vani cattolici di entrare nel 
PCI è stata determinata, in¬ 
nanzitutto, dalla necessità di 
portare aH’intemo di un gran¬ 
de movimento politico quale è 
il PCI la loro testimonianza 
a favore di una società diver¬ 
sa, anticapitalistica: in secon¬ 
do luogo l giovani cattolici 
pensano che aH’intemo del 
PCI possano sviluppare quel 
discorso sui valori della socie¬ 
tà nuova che può trovare sti¬ 
moli Interessanti anche nel¬ 
l’autentico messaggio cristla- 
•no. La scelta" dèi PCI nbn' 
viene fatta, perciò, in modo 
acritico ed opportimistico. 

Anche per Michele D’ippo- 
lito la proposta politica di 
adesione al PCI risponde alla 
necessità, largamente sentita, 
di dare uno sbocco alla crisi 
di tanti giovani cattolici di 
fronte a come si presentano 
ad essi, oggi, la scuola ed il 
mercato del lavoro. le. FOCI 
diventa, oggi, per questi gio¬ 
vani la sede più adatta, auto¬ 
noma ed aperta, dove poter 
dibattere certi temi e lotta¬ 
re per risolverli. SI avverte 
sempre più — ha agglimto — 
l'esigenza di una morale di 
tipo nuovo donde la scelta del¬ 
la FGCI maturata negli anni 
che vanno tra il 1970 ed il 
1973. 

R discorso sull’urgenza di 
costruire una realtà nuova che 
si fondi sul valori di una ve¬ 
ra giustizia sociale e di una 
morale che rovesci il rapporto 
tra uomo ed uomo cosi come 
viene inteso dalla società ca¬ 
pitalistica è stato sviluppa¬ 
to dal sacerdote Luigi Chirl- 
chllli. che ha parlato anche 
a nome di altri suoi colleghi. 
Noi — ha detto — non abbia¬ 
mo la competenza necessaria 
per dare soluzioni tecniche ai 
problemi politici che si pon¬ 
gono, ma avvertiamo che la 
nostra società potrà uscire 
dalla crisi in cui si dibatte 
solo ae imboccherà una strada 
nuova che liberi gli uomini da 
tante alienazioni, da tante 
sofferenze. 

Va rilevato che questo di¬ 
scorso sui valori, come è ri¬ 
sultato dai vari! interventi, 
è molto avvertito dalle nuove 
generazioni. La crisi della 
scuola, delle istituzioni, il ma¬ 
lessere generale che travaglia 
la società — come ha osser¬ 
vato Giovanni Buffa — ci ob¬ 
bligano a compiere scelte pre¬ 
cise per contribuire a realizza¬ 
re una società fatta a misura 
d’uomo. I cattolici — ha so¬ 
stenuto Anna Maria Guada¬ 
gni — possono e devono dare 
un contributo di tipo nuovo 
anche per affrontare temi co¬ 
me quello della famiglia, del- 
l’educarione sessuale, deìl’a- 
more coniugale che deve es¬ 
sere alla base del matrimonio 
e così via. 

Il compagno Lucio Lombar¬ 
do Radice, intervenendo a 
nome della delegazione della 
Federazione comunista roma¬ 
na (rappresentata anche da 
Siro Trezzini della segrete¬ 
ria, Giorgio Fragosi del comi¬ 
tato regionale. Salvatore Gian- 
siracusa della .segreteria del¬ 
la FGCI), oltre a richiamare 
le posizioni del PCI sui catto¬ 
lici (da Gramsci, a Togliatti, 
a Longo. a Berlinguer), ha os¬ 
servato che i temi emersi dal 
dibattito (scuola, una nuova 
morale sociale, la famiglia, il 
matrimonio, il controllo delle 
na.scite, concordato, ecc.) pas- 
sono offrire l’occasione, data 
la loro attualità, per un gran¬ 
de dibattito tra comunusti. cat¬ 
tolici che hanno decLso di ade¬ 
rire al F'CI ed 1 cattolici che 
occupano altre collocazioni po¬ 
litiche e culturali, nella DC. 
nella FUCI, nelle AGLI, nella 
Azione cattolica, nelle Comu¬ 
nità ecclesiali. 

Prima della conferenza na¬ 
zionale del 15 aprile, sono 
previsti altri incontri a livello 
locale in alcuni centri del 
Lazio. 

AIcMfe SanNni 


Aggressione fascista contro 
un gruppo di giovani in una 
via dì Vigna Clara. Una banda 
di teppisti — la stessa, se¬ 
condo testimonianze, che si è 
resa autrice di ripetute e 
gravi provocazioni per aver 


Tra ladri e polizia 


Inseguimento 
per le vie 
di Trastevere 


Due giovani sorpresi dalla 
polizia a bordo di un’auto ru¬ 
bata sono stati arrestati dopo 
un inseguimento per i vicoli 
di lYastevere. Si tratta ai 
RD.G. di 17 anni, e Walter 
Arcano di 23. 

Il movimentato episodio è 
accaduto alle 10 di ieri nella 
zona di Trastevere: una pat¬ 
tuglia della polizia ha inti¬ 
mato l’aJt ai due giovani e 
bordo di una Fiat « 1100 », ma 
questi hanno accelerato cer¬ 
cando di fare perdere le loro 
tracce tra i vicoli. Ne è nato 
un inseguimento durante 11 
quale la « 1100 » ha urtato 
alcune macchine in sosta dan¬ 
neggiandole lievemente. 


Quattro valigette del tipo 
« 24 ore », contenenti armi, 
munizioni, bombe a mano e 
ordigni fumogeni sono state 
trovate nel primo pomeriggio 
di ieri all'aeroporto di Fiu¬ 
micino. prima della frontiera 
italiana, cioè ai varchi inter¬ 
nazionali che conducono agli 
aerei. Secondo quanto hanno 
affermato funzionari della po¬ 
lizia dello scalo aereo, dentro 
le valigette sarebbero stati ri¬ 
trovati ritagli di giornali li¬ 
banesi. 

La prima valigetta di fabbri¬ 
cazione inglese e di colore ne¬ 
ro è stata notata dagli agenti 
deir« antisabotaggio » alle ore 
14.45 aH’uscita numero 14, Era 
abbandonata in un angolo e 
gli agenti, dopo aver atteso 
die qualcuno venisse a ripren¬ 
derla, l’hanno presa e eoa mol* 


imperversato con violente 
scorribande nelle zone della 
Balduina e di Monte Mario — 
ha assalito a colpi di spran¬ 
ghe di ferro, bastoni e chiavi 
inglesi una piccola comitiva 
\di giovani che sostavano in 
via di Vigna Stelluti davanti 
al bar Euclide. Dell’aggres¬ 
sione sì è venuti a conoscenza 
soltanto ieri nonostante i ten¬ 
tativi della polizia di sminuire 
la gravità deH’accaduto. La 
squadracela di picchiatori ha 
dapprima circondato il gru[>- 
petto di giovani ed ha poi co¬ 
minciato un vero e proprio 
pestaggio. La coraggiosa rea- 
• zione dei giovani e Taccorrere 
di altri cittadini ha costretto 
poi alia fuga i picchiatori. 
Tre degli aggrediti. Ste¬ 
fano Proietti. Tonino Mar¬ 
tinelli e Giuseppe Mattutini, 
hanno rispettivamente ripor¬ 
tato ferite guaribili in dieci, 
otto e cinque giorni- Il gruppo 
di giovani aggrediti fa parie 
di una piccola squadra di cal¬ 
cio della zona di ’Tor di Quinto. 
Sabato sera, infatti, alcuni 
componenti della formazione 
si erano recati nel locale di 
via di Vigna Stelluti per com¬ 
perare dei dolci da mangiare 


ta attenzione l’hanno aperta. 
Dentro \i hanno trovato un 
fucile mitragliatore « Sterl- 
ing > di fabbricazione ingle.se, 
4 caricatori, 100 proiettili da 
99 millimetri, una bomba a 
mano e un ordigno fumogeno. 
Immediatamente è stato dato 
rallarme e nel volgere di po¬ 
chi mimiti sono state trovate 
tre « 24 ore ». due di colore 
nero e una grigia, che conte¬ 
nevano Io stes-so armamen¬ 
tario delle precedenti; una era 
depositala vicino aU’uscila nu¬ 
mero sette, le altre due la 
uscita numero 8, 

Accurati esami delle « 24 
ore » non hanno permesso di 
cogliere altri elementi utili per 
individuare i proprietari dell’e¬ 
splosivo che complessivamente 
ammonta a quattro mitraglia- 
tori. con quattro caricatori 


in compagnia. 

Secondo alcune testimo¬ 
nianze, sarebbero stati identi¬ 
ficati alcuni aggressori: uno 
di essi sarebbe un noto pic¬ 
chiatore, conosciuto col nome 
di « er Roixia »; costui si è 
più volte distinto in imprese 
squadristiche condotte con al¬ 
tri della Balduina e di Monte 
Mario e che hatino provocato 
la ferma e unitaria risposta 
dei cittadini democratici. Evi¬ 
dentemente questa ferma e 
risoluta risposta degli abi¬ 
tanti di questi quartieri,-che 
hanno impedito loro di prose¬ 
guire nelle aggre.ssioni troppo 
spesso tollerate dalla polizia, 
li ha convinti a spostarsi in 
una zona che essi, certa¬ 
mente. ritengono più adatta 
alle loro imprese. 

Rimane quindi il fatto estre¬ 
mamente grave che questi 
squallidi personaggi, ormai 
identificati e segnalati più 
volte alla polizia, continuano 
a scorrazzare per la città. An¬ 
cora una volta, però, hanno 
sbagliato i loro calcoli poiché 
come già alla Balduina e a 
Monte Mario la popolazione 
non è disposta a tollerare le 
loro violenze. 


l'uno, quattro bombe a mano, 
quattro ordigni fumogeni. Si 
fanno, come al solito varie 
ipotesi. Una è che le valigie 
siano state abbandonate da 
un gruppo in transito al < Leo¬ 
nardo da V'inci » e che ha de¬ 
ciso di sbaraz7.arsi delle armi 
quando si è accorto che per 
salire suU'aUro aereo dove¬ 
vano pa.ssare al controllo del 
< metal detector » che rivela 
la presenza di armi. 

fìecondo un'altra ipotesi le 
valigette sarebbero state la¬ 
sciate in quei punti per un 
accordo stipulato in preceden¬ 
za, e che altre persone sa¬ 
rebbero poi venute a ritirar¬ 
le; infatti si fa rilevare che 
all’uscita numero quattro non 
era in partenza alcun aereo 
q'jando presumibilmente è 
stata collocata la valigetta. 


Centinaia di cittadini han¬ 
no partecipato domenica mat¬ 
tina alla manifestazione in¬ 
detta al « Delle Rondini » di 
Torre Maura dalle sezioni del 
PCI, del PSI, dai consigli di 
fabbrica della Pirelli, Fàtme, 
Gregorini, Sorain, Cecchini, 
ATAC, dal comitato di quar¬ 
tiere Alessandrino-Quarticcio- 
lo, dal sindacato lottisti e dei 
vigili urbani, per rivendica¬ 
re una nuova politica del tra¬ 
sporti. Vi è stata una relazio¬ 
ne intr(^uttiva del compa¬ 
gno Giulio Bencini, consiglie¬ 
re comunale del PCI, sulla 
quale sono intervenuti tra gli 
altri i compagni Tesei, San- 
tomauro. Padovani, il repub¬ 
blicano Bocci, i socialisti Li¬ 
eo e Mannani, Patelli per il 
sindacato autoferrotranvieri. 
La manifestazione si è con¬ 
clusa con un intervento del 
prosindaco di Roma, Di Se¬ 
gni e l’approvazione di un do¬ 
cumento, in cui si denimcia- 
no le gravi conseguenze che 
la paralisi del traffico e la 
espansione disordinata delia 
città fanno pagare ai cittadi¬ 
ni della zona e si rivendica¬ 
no immediate iniziative della 
circoscrizione e del consiglio 
comunale i»r la realizzazione 
di migliori servizi pubblici 
tangenziali, di una vasta rete 
di metropolitana sia sotterra¬ 
nea che di superficie e l’eli¬ 
minazione del maggior costo 
delle tariffe Stefer rispetto a 
quelle deir,AT.‘\C. 

Tali problemi — prosegue 
il documento — debbono es¬ 
sere collocati nell’ambito di 
un nuovo sviluppo economico 
del Lazio, anche attraverso un 
intervento di tipo nuovo del¬ 
le aziende a partecipazi<me 
statale, e nel quadro della 
revisione del piano regolatore 
di Roma per adeguare la cit¬ 
tà alle esigenze dei cittadini. 
In relazione a tali linee oc¬ 
corre dare priorità al mezzo 
pubblico su quello privato e 
attuare il consorzio regionale 
dei trasporti escludendo qual¬ 
siasi ipotesi di gestione pri¬ 
vata dei servizi. 

Nella relazione il compagno 
Bencini aveva denunciato la 
responsabilità del governi e 
delle giunte capitoline per le 
stato di semiparalìsì del traf¬ 
fico a Roma. 

Bencini ha proposto un’ini¬ 
ziativa unitaria e di massa 
per realizzare Tattuazione 
delle decisioni del consiglio 
comunale in materia di tra¬ 
sporti. interventi concreti per 
la zona Casilina e la realizza¬ 
zione di un piano pluriennale 
per i trasporti in stretto col- 
legamento con quello regio¬ 
nale. 

Di Segni ha concentrato il 
suo intervento sulla necessità 
di uno sviluppo dell’alto e 
basso Lazio e sulla revisione 
del plano regolatore allo stes¬ 
so fine di ridurre il pendola¬ 
rismo su Roma e garantire la 


occui>azione. Ha infine ribadi¬ 
to il ruolo che le circoscri¬ 
zioni e le forze politiche e so¬ 
ciali unitariamente possono 
svolgere per una nuova poli¬ 
tica dei trasporti e per am¬ 
pliare la partecipazione de¬ 
mocratica contro ogni autori¬ 
tarismo. A Castelmadama si 
è svolta un’assemblea dei sin- 
daci della zona che ha ascol¬ 
tato una relazione dell’asses¬ 
sore Pietrosanti. Sono inter¬ 
venuti nel dibattito i consi¬ 
glieri regionali Lombardi 
(PCI) e Dell’Unto (PSD non¬ 
ché rappresentanti dei comu¬ 
ni, dei lavoratori e degli u- 
tenti. E’ stato approvato un 
documento che, tra l’altro, 
sottolinea l’urgenza che il go¬ 
verno approvi le tre leggi re¬ 
gionali sui trasporti in modo 
che sia data alla Stefer la 
possibilità di provvedere im¬ 
mediatamente ai serviri, e in¬ 
siste sui l’esigenza di rispetta¬ 
re i tempi per il piano regio¬ 
nale dei trasporti e per la 
realizzazione del consorzio. 


Carpinete 
escluso dalle 
elezioni ? 


Secondo indiscrezioni trape¬ 
late al Ministero degli Inter¬ 
ni il Comune di Carpineto Ro¬ 
mano. retto da im commissa¬ 
rio dalla fine del luglio del ’72. 
non verrebbe incluso nel tur¬ 
no elettorale per il rinnovo 
dei consigli comunali che si 
svolgerà nella prossima pri¬ 
mavera. Sul grave episodio il 
compagno on. Gino Cesaronl 
ha rivolto un’interrogazione al 
ministro degli Interni, nella 
quale chiede al ministro se 
non ritiene opportuno smen¬ 
tire tali. voci dando assicura¬ 
zioni che le elezioni sì svol¬ 
geranno regolarmente, anche 
a CJarpineto, nella primavera 
prossima. 


Diffida 

dell’UPRA 


A seguilo di una pubblicazione 
che sta pervenendo presso i labo¬ 
ratori artigiani dell’acconciatura 
(c II Messaggero Economico Ita¬ 
liano >. rivista di politica ed eco¬ 
nomia, che ha per oggetto < Albo 
d'oro dell’artigianato >). l'Unione 
provinciale romana artigiani, sentita 
la propria Federazione acconciatori, 
precisa che tale iniziativa non ha 
nulla a che vedere con la nostra 
organizzazione ed inoltre che il 
firmatario della lettera in questio¬ 
ne, Antonio Garosi, non ha nulla 
■ che vedere con il dirigente del- 
rUPRA Franco Caroti. Si invitano 
i colleghi a non aderirà all’inizia¬ 
tiva a quindi » non versare even¬ 
tuali somme che venissero richie¬ 
ste per l’Iniziativa a epia cl lsla. 


Ieri pomeriggio, ai varchi iniernazionali che conducono agli aerei 

Quottro voligette con armi e munizioni 
trovote all'aeroporto di Fiumicino 

In ognuna delle « 24 ore » un mitra, quattro caricatori, una bomba a 
mano e un ordigno fumogeno — Varie ipotesi sulla loro provenienza 
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Villa 

Blanc 

diventi 

parco 

pubblico 


Sul salvataggio di Villa 
Blanc dall’operazione di spe¬ 
culazione edilizia che l’Immo- 
blliare si propone, giornali 
delle diverse tendenze sono In¬ 
tervenuti ripetutamente, « Ita¬ 
lia Nostra » vi ha dedicato 
una parte del seminarlo sul 
tema « Roma sbagliata », Il 
compagno Ve te re ha manife¬ 
stato la protesta del gruppo 
comimista con un telegram¬ 
ma al Sindaco. SI stanno co¬ 
stituendo comitati spontanei 
degli abitanti del quartiere, 
e nel prossimi giorni sarem- 
no promossi comizi, assem¬ 
blee, raccolte di firme. La pa¬ 
zienza degli abitanti di que¬ 
sta città, martoriata dalla 
speculazione fondiaria e ridot¬ 
ta all’ultimo livello nel mondo 
in materia di verde pubblico, 
ò esplosa. 

Qualche giorno fa è stata 
la volta del Consiglio della 
in Circoscrizione, che ha vo¬ 
tato a larghissima maggioran¬ 
za im ordine del giorno nel 
quale si chiede al Sindaco, 
. alla Giunta ed al Consiglio 
Comunale di non autorizzare 
la demolizione di edifici esi¬ 
stenti, prima tappa dell’ope- 
Tazione di speculazione, e vi¬ 
ceversa di porre allo studio 
il cambiamento di destinazio¬ 
ne della villa da verde pri¬ 
vato a verde pubblico. Hanno 
votato contro soltanto i con¬ 
siglieri del movimento socia¬ 
le. Converrà ricordare che il 
Piano Regolatore prevede per 
la villa in questione la desti¬ 
nazione a « parco privato vin¬ 
colato» (zona Gl), mentre le 
norme tecniche di attuazione 
del Piano stesso stabiliscono 
che in detti parchi « deve es¬ 
sere conservata la attuale con¬ 
sistenza o relativa sistema¬ 
zione a verde con esclusione 
di nuove costruzioni ». 

Si badi bene, le norme par¬ 
lano di « consistenza » e non 
di volumetria, e questo signi¬ 
fica che gli edifici esistenti 
in queste zone devono essere 
conservati, indipendentemente 
da eventuali vincoli monu¬ 
mentali, nell’attuale stato 
(salvo ovviamente operazioni 
di semplice restauro); appare 
anche chiara rimposslbilltà di 
seguire nuove costruzioni. 

Che questi divieti sussistano 
in maniera categorica era chia¬ 
ro anche aU’Immobiliare ed 
all’Ambasciata tedesca, allor¬ 
ché tre mesi fa stipularono il 
contratto di compravendita 
(15,5 milioni di marchi e cioè 
oltre 3 miliardi di lire) inse¬ 
rendo una condizione risolu¬ 
tiva. 

All’art. 4 del contratto stes- 
80 è indicato il proposito di 
costruire 2 edifici per comples¬ 
sivi me. 26.765 destinati a re¬ 
sidenza dell’Ambascjatore ed 
uffici, ■ e previa demolizione 
degli edifici esistenti, mentre 
è esplicitamente ammesso che 
detta realizzazione « non è 
possibile finché esiste l’osta¬ 
colo urbanistico di cui alla 
lettera b) del precedente arti¬ 
colo 3». L’ostacolo urbanisti¬ 
co, come eufemisticamente vie¬ 
ne definito, è soltanto il De¬ 
creto recante la firma del 
Presidente della Repubblica 
con il quale è stato approvato 
il Piano Regolatore Generale 
della città di Roma. Ed é per 
questo che l’Ambasciata tede¬ 
sca si è riservata la facoltà di 
risolvere il contratto nel caso 
in cui non si avveri entro il 
30 settembre il «presupposto 
urbanistico» consistente nella 
rimozione « dell’ostacolo alla 
demolizione degli edifici esi¬ 
stenti ed alla costruzione di 
nuovi edifici ». 

Ed allora se i contraenti so¬ 
no convinti dell’impossibilità 
allo stato attuale di realizzare 
l’operazione, perchè il Sindaco 
di Roma dovrebbe autorizzare 
la demolizione e ricostruzio¬ 
ne. magari ricorrendo a spe¬ 
ciose interpretazioni delle nor¬ 
me in vigore, o perchè dovreb¬ 
be la Regione, come invocato 
nel contratto, apportare una 
variante «alla normativa del 
vigente P.R.G. per la zona 
Gl », o varare altro « stru¬ 
mento urbanistico che consen¬ 
ta di aggiungere il medesimo 
scopo? ». 

Secondo il bilancio di pre¬ 
visione del Comune alla fine 
del 1973 il deficit raggiungerà 
i 2.600 miliardi; sappiamo per¬ 
fettamente che gran parte di 
detta somma è stata impiegata 
nella costruzione di infrastrut¬ 
ture che hanno poi reso pos¬ 
sibile ai vari lottizzatoli (Im¬ 
mobiliare in prima linea) di 
arricchirsi oltre ogni limite; 
ed è significativo che proprio 
negli stessi giorni di discus¬ 
sione del bilancio comunale, 
l’Immobiliare ha trionfalisti¬ 
camente annunciato l'aumen¬ 
to nella misura del 50*^ (!) 
del proprio dividendo, da L. 10 
a L, 15 per azione. 

Diciamo la verità, nonostan¬ 
te la sua strapotenza economi¬ 
ca e gli influenti e non disin¬ 
teressati appoggi dei quali di¬ 
spone al di là del Tevere, la 
Immobiliare è un bersaglio 
troppo facile; ecco perchè ha 
escogitato la trovata di asso¬ 
ciare ai suoi sforzi l’ambascia¬ 
ta di im grande paese, nella 
speranza che considerazioni di 
carattere politico e pressioni 
a livello intemazionale possa¬ 
no risultare sufficienti a ri- 
muov?T-e ?Ii ostacoli 

Giuseppe Amati 


Conferenza 
urbanistica 
su Bucarest 


Il prof. Noria Maicu, uno dei 
maggiori architetti c urbanisti rume¬ 
ni, terrà una conferenza questa 
sera, alle ore 19,30. a Palano 
Barberini nelle sede dell'Ente pre¬ 
mi Roma. Tema delia conlerenza 
sarà: « L'insierr.e erchifitton 
urbanistico del centro di Bucarest 
con particolare riferimento al tea¬ 
tro nazionale >; la manifestazione 
è promossa nel quadro dei rappor¬ 
ti culturali con la capitale rumena. 
t1 prof. Maicu. che si trova a 
Roma su invito dell'Uria e dell’Or- 
dine degli architetti, è stato rice¬ 
vuto l'altra sera in Campidoglio dal 
ghidaco Oarida insieme all'amba- 
fOM'orv di Romania. Jacob Jonascu. 


La sparatoria è servita ad evitargli il pagamento di alcune cambiali 

Introvabile il mobiliere De Fletto 
dopo l’agguato teso ai 2 creditori 

Migliorano le concdizioni (dei commercianti feriti - E" la terza volta che Tlmprenditore 
romano, legato acJ ambienti (della (destra, ricorre alle armi per non pagare i suoi debiti 
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Pasquale di Pielto e la stradina dove è stato teso l'agguato ai due commercianti di Verona: 
i segni indicano dove sono stati colpiti dai proiettili 


I quaranta dipendenti licenziati in tronco 

Da due mesi occupano l’azienda 
cGiannini:^ contro la chiusura 

Hanno scioperato ieri per il contratto i dipendenti di bar, trattorie e ristoranti 
La lista dell'Alleanza contadini ha conquistato la gestione della mutua a Genazzano 


Da ormai due mesi i quaran¬ 
ta lavoratori della « Giannini » 
sono m lotta contro la smobi¬ 
litazione e presidiano lo stabi¬ 
limento sulla via Tiburtina. La 
fabbrica è stata chiusa, la so¬ 
cietà è stata messa in liquida¬ 
zione, i lavoratori licenziati in 
tronco. La vicenda si ricollega 
a quelle ormai tristemente note 
e ripetutamente ricorrenti a 
Roma e in provincia: piccole 
aziende intrinsecamente deboli, 
abbandonate a se stesse, che 
magari usufruiscono di crediti 
agevolati, ma senza nessun con¬ 
trollo pubblico e molto spesso ì 
finanziamenti finiscono nelle ta¬ 
sche dei padroni speculatori o 
per pagare debiti accumulatisi 
in seguito ad altre speculazio¬ 
ni, permettendo così ai proprie; 
tari di chiudere con le < memi 
pulite»; senza alcuna garanzia 
quindi per quanto riguarda il 
mantenimento dei livelli d’oc¬ 
cupazione. l’ammoderna mento 
tecnologico, lo sviluppo ulterio¬ 
re delle aziende stesse. 

La « Giannini > è una società 
molto vecchia e nota a Roma. 
Ha iniziato nel '43 con uno sta¬ 
bilimento a Portonaccio e circa 
200 dipendenti, tutti operai spe¬ 
cializzati e qualificati, lancian¬ 
dosi nel campo delle costruzio¬ 
ni e riparazioni meccaniche, in 
elaborazione di motori d'auto, 
in macchine da corsa di media¬ 
piccola cilindrata e in mezzi 
militari, successivamente in ri¬ 
parazioni di automezzi indu¬ 
striali. macchine agricole e an¬ 
che motori navali. Numerose e 
solide le commesse sia da par¬ 
te di privati che da parte dello 
Stato. Nel ’64 si trasformò in 
società per azioni « Giannini e 
Calabresi > trasferendo la pro¬ 


pria attività in un nuovo sta¬ 
bilimento al sedicesimo chilo¬ 
metro della via Tiburtina in lo¬ 
calità Sette ville, nei pressi di 
Guidonia. Non molto tempo do¬ 
po però cominciarono a manife¬ 
starsi i primi dissesti, la debo¬ 
lezza deU'azieada. aggiunta an¬ 
che — cpme sottolineanó. i >8inr 
dacati — a num^nsi erróri nel¬ 
la conduzione della fabbrica. 
Tutto questo è ricaduto sulle 
spalle (tei lavoratori. Il padrone 
ha cominciato a non versare re- 
golàrmente i contributi e negli 
ultimi tempi nemmeno i salari, 
e gli organici sono andati sem¬ 
pre diminuendo, finché il 3 gen¬ 
naio scorso la società è stata 
posta in liquidazione. L’il del¬ 
lo stesso mese il liquidatore ha 
inviato ai 40 dipendenti rimasti 
una lettera con la quale comu¬ 
nicava loro il licenziamento. 

Pochi giorni dopo, gli operai 
hanno occupato la fabbrica, non 
restando altra via d’uscita per 
salvare il proprio p^to di la¬ 
voro e anche un patrimonio che 
è sociale, di manockqiera alta¬ 
mente qualificata. Ai lavoratori 
della Giannini hanno espresso 
la loro attiva solidarietà i co¬ 
munisti e i socialisti della zona 
Tiburtina e del comune di Guì- 
donìa. 

PUBBLICI ESERCIZI — Sono 
scesi in sciopero ieri i lavora¬ 
tori dei pubblici esercizi. Ca¬ 
merieri. cuochi, baristi, sono in 
lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro e nonostante 
le aperture mostrate finalmente 
dalla controparte su alcuni 
aspetti anche qualificanti della 
piattaforma rivendicativa, la Fe¬ 
derazione padronale ha mostra¬ 
to tuttavia ancora una sostan¬ 
ziale chiusura su punti come 
quello dei diritti sindacali nelle 


aziende che sono estremamente 
importanti per la categoria. Di 
qui la decisione dì proseguire 
nella lotta e di confermare lo 
sciopero svoltosi ieri. 

CONTADINI — Le elezioni 
per il rinnovo dei consigli di¬ 
rettivi delle casse .mutue dei 
coUiyàtdri. direiti ’ihànno i vistò ; 
una fòrtè'mobintazidhe' pèr af¬ 
fermare il valore dell’unità nel¬ 
le campagne e hanno ottenuto 
anche un significativo successo: 
a Genzano la lista dell’Allean¬ 
za contadini, presentata all’ul¬ 
timo minuto dopo il rifiuto dei 
dirigenti locali della Coldiretti 
di formare una lista unitaria, 
ha vinto. 

E’ la prima volta dal 1954 
che a Roma e nel Lazio l’Al¬ 
leanza Contadini riesce a strap¬ 
pare la gestione della Cassa 
mutua dalle mfini della bono- 
miana. L'Alleanza, inoltre, è 
riuscita per la prima volta a 
formare liste unitarie con la 
CoIdiretU in nove Comuni della 
provincia. Dove tale intesa non 
è stata possibile per il rifiuto 
netto dei dirìgenti locali della 
confederazione di Bonomi l'or¬ 
ganizzazione democratica dei 
contadini ha invitato i coltiva¬ 
tori a negare il proprio voto a 
questi personaggi e non ha pre¬ 
sentato proprie liste per evitare 
scontri e rotture. Le astensioni 
sono state elevate specialmente 
nelle province di Roma, Velie- 
tri e Civitavecchia. 

Solo a Genazzano e ad An- 
guillara, dove ratteggiamento 
della Coldiretti è stato partico¬ 
larmente tracontante. l’Alleanza 
ha presentato proprie liste otte 
nendo ad Anguillara il 25% dei 
voti e a Genazzano la maggie 
ranza. 


Proseguono da parte della 
polizia — per ora senza alcun 
risultato apprezzabile — le 
indagini sulla sparatoria avve¬ 
nuta domenica all’Aventino e 
che ha visto ancora una volta 
tra 1 protagonisti 11 latitante 
Pasquale De Fletto, ex mobi¬ 
liere e notoriamente legato a 
gruppi eversivi di destra. Le 
condizioni dei due feriti Lui¬ 
gi Melegaro e Adriano Menon 
rimangono stazionarie e non 
destano preoccupazioni. Il più 
grave è Luigi Melegaro che ha 
un referto di 60 giorni per 
ferite alla coscia sinistra, al 
ginocchio destro e alla gamba 
destra. Adriano Menon se 
la caverà invece in sei giorni. 
I due feriti, che sono com¬ 
mercianti di mobili ed abita¬ 
no in provincia di Verona, 
erano venuti a Roma per si¬ 
stemare un loro credito nei 
confronti del De Fletto. Dopo 
aver cercato di parlare con 
il diretto interessato tempe¬ 
stando di telefonate il deposi¬ 
to di mobili Stilmo riuscirono 
ad ottenere per domenica un 
appuntamento con il De Flet¬ 
to. alle ore 15 in via Alberto 
Magno all’Aventino. Qui essi 
si recarono tranquillamente, 
per nulla insospettiti del fat¬ 
to che si trattava di un luo¬ 
go alquanto isolato. Il collo¬ 
quio ha preso subito una pie¬ 
ga sconfortante per i credito¬ 
ri; il De Fletto infatti aveva 
I solo avanzato proposte per il 
rinnovo delle cambiali da lui 
regolarmente non pagate In 
precedenza. Mentre la discus¬ 
sione si animava sopraggiun¬ 
geva una « Mìni » con tre gio¬ 
vani a bordo. Il De Fletto 
dopo aver chiesto al suol cre¬ 
ditori se erano amici loro e 
vedendo l’auto dirigersi ver¬ 
so il gruppo si è dato alla 
fuga gridando « Scappate quel¬ 
li vogliono ammazzarmi ». I 
due mobilieri rimanevano so¬ 
li e Inebetiti sul posto mentre 
dall’auto partivano colpi di 
rivoltella che raggiungevano 
alle gambe i due conunercian- 
ti. In sostanza — e questa è 
anche la tesi della polizia — 
si è trattato di un agguato 
vero e proprio teso dal De 
Fletto ai due creditori. Nelle 
intenzioni dal mandante i due 
« killers » dovevano spaventa¬ 
re le loro vittime. Ieri mat¬ 
tina è stato interrogato in 
questura 11 padre del De Flet¬ 
to 

Il De Fletto è considerato 
uno specialista della latitan¬ 
za: è ricenmto infatti da ol¬ 
tre un anno per una serie 
lunghissima di reati, i più ri¬ 
correnti dei quali sono il ri¬ 
catto. l’estorsione, la deten- 
ziemé è 11 contràbbanda.di ar- 
niii le lesioni,,è, due volte, il 
tentato - omicidio. Tuttavìa 
Pasquale De Pietto, per tutto 
questo tempo, è riuscito a 
mandare avanti una sua azien¬ 
da con tre magagni per la 
fornitura all’ingrosso di mo¬ 
bili e arredamenti. 

Pasquale De Pietto che ora 
ha 36 anni fu arrestato una 
prima volta nell’agosto del 
1971. Recatosi ad un appunta¬ 
mento con il mediatore Mar¬ 
cello Cianfaranì al quale egli 
doveva diciotto milioni il col¬ 
loquio terminò con una spara¬ 
toria e due proiettili finirono 
nella gamba del Clanfarani 
che al momento delle indagini 
si eclissò. Pochi giorni dopo 
furono rinvenuti due arsenali 
di anni e munizioni in via 
dei Serpenti 19 e in via Kos- 
suth 5: il De Pietto dichiarò 
, che non aveva nulla a che 
fare con le armi sequestrate, 
in via dei Serpenti mentre 
ammise che le munizioni tro¬ 
vate a via Kossuth erano di ■ 
sua proprietà e si giustificò 
dicendosi im appassionato di 
tiro a segno. Fu proprio in 
questa occasione che vennero 
fuori i suoi legami con bande 
deH’estrema destra. Ovvia¬ 
mente non è mancato, ancdie 
in questo caso, il tentativo 
di far passare il mobiliere per 
un « rosso ». tentativo misera¬ 
mente fallito e smentito dai 
fatti. 


La giornata di lotta indetta per giovedì a Genzano 

Via i commissari dagli ospedali 

La DC rinvia da 2 anni una corretta soluzione per la gestione dei nosocomi 
provinciali - Una politica che favorisce esclusivamente le cliniche private 


L’articolo 5 della legge ospe¬ 
daliera n. 132, stabilisce che 
c entro 6 mesi dalla data dì no¬ 
mina del commissario», si (teve 
costituire il consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ente ospeda¬ 
liero. Questa norma di legge 
è stata violata, in base ad una 
precisa volontà politica della 
DC e dei partiti che insieme ad 
essa governano. Dal 1970 ben 
sette ospedali provinciali e dicci 
di zona, sono retti da gestioni 
commissariali. Per motivi esclu¬ 
sivamente ispirati da ragioni 
distributive del potere tra i par¬ 
titi della maggioranza di centro¬ 
sinistra si sono nominati ille¬ 
galmente anche i sub-commis¬ 
sari. La nomina dei medesimi, 
tanto per citarne alcuni, si è 
così irradiata: tre a Marino, 
due a Civitavecchia, uno a Gen¬ 
zano (i cui interessi originari 
sono del Comune, dove l’ospe¬ 
dale è di HO posti-letto, insieme 
al (immissario del FRI, opera 
il sub commissario Eldo Boschi 
attivista della DC e segretario 
dell'assessore Cutru<o) un ele¬ 
mento di vera e propria pro- 
v(x;azione. un sfida alla coscien¬ 
za democratica. 

Ma chi paga le indennità c 
gli stipendi di costoro? Forse 
diventa più illuminante il senso 
della operazione commissari c 
sub-commissari e-semplificando 
la loro figura: all'ospedale Elio- 


Marino di Anzio (sono poi due 
anni che non ci mette piede) e 
al Bambin Gesù dì Roma è com¬ 
missario contemporaneamente 
l’ex sindaco de À' R(Mna Ur¬ 
bano Cioccetti; aH’IRASP di 
Roma 5. (tesìmato e Nuovo Re¬ 
gina Margherita è (^immissario 
l’ex federale Enm'o Pomiiei, at¬ 
tualmente consigliere comunale 
de di Roma; a Ctelleferro è stato 
insediato il signor Colabucci, 
nipote dell’on. Andreolti- a Mon¬ 
terotondo il dottor (Iremona. 
trombato alle elezioni e ripagato 
con tale incarii»; a Frascati è 
commissario monsignor Livcr- 
zani. 

Come operano (luesti commis¬ 
sari? Gestioni prettamente pa¬ 
ternalistiche; rawxirti autoritari, 
antidemocratici e sprezzanti 
verso i dipendenti e le organiz¬ 
zazioni sindacali, rifiuto del con¬ 
fronto sui problemi; politica 
economica fallimentare, fondata 
essenzialmente sull'incremento 
dei debiti anziché sul recupero 
delle rette mutualistiche (a Gen¬ 
zano le mutue ctevono corrispon¬ 
dere 500 milioni di lire; i due 
commissari anziché recuperare 
questa somma hanno «mtratto 
un mutuo bancario di 300 milioni 
di lire); assunzioni cllentdarì 
assurte a metotìo che non ten¬ 
gono in alcun conto te effettive 
esigenze (juantitative e qualita¬ 
tive dell’ospedale. 


' Questa linea è tesa a raffor¬ 
zare le clientele imvate. a osta¬ 
colare Taffermazione (iella ri¬ 
forma sanitaria, fondata sul ser¬ 
vizio sanitario, articolato a li¬ 
vello delle unità ‘ sanitarie lo¬ 
cali. Responsabile ne è in pro¬ 
vincia di Roma, oltre che a li¬ 
vello nazionale, la DC che opera 
d'accordo con le destre e i ba¬ 
roni della medicina. Il suo ese¬ 
cutore è La Morgia. presidente 
della Frovincia. il cui operato, 
dobbiamo rilevarlo, non viene 
<t)n forza contrastato dai com¬ 
pagni socialisti, che hanno re- 
.spon^bìlità nella-giunta di cen¬ 
tro-sinistra. 

La Morgia. incalzato dal PCI, 
ha preso più volte impegiù sulla 
designazione dei rappresentanti 


Smarrimento 

Al cronometrista romeno Pietro 
Giannini è stata portata via dalla 
macchina domenica scorsa una va¬ 
ligia contenente un apparato «Ome¬ 
ga > per la registrazione dei tempi 
nelle gare sportive. Si tratta di un 
apparecchio di nessun valore com¬ 
merciale perché in dotazione sol¬ 
tonto alla Federazione italiana cro¬ 
nometristi. Ricompensa per chi può 
fornire notizie suU'appirecchio met¬ 
tendosi in contatto con la Federo- 
ziona italiano cronomotristi, tele¬ 
fono i77i. 


(teiramministrazione iMtivincìale 
negli enti ospedalieri. Questi 
impegni, come è wmai prassi 
(Xistante, sono stati sempre di¬ 
sattesi. per favorire la soprav¬ 
vivenza (felle gestioni commis¬ 
sariali. 

Contro (piesta politica dei rin¬ 
vìi e della sopraffazione dei di¬ 
ritti delle pofxdazìoni e dei con¬ 
sigli ccxnunali. una civile e pos¬ 
sente risposta deiTKxrratica è 
venuta dalla giunta popolare, 
dai sindacati unitari, dalla Fe- 
deresercenti e Unione commer¬ 
cianti di Genzano. I sindacati 
hanno pnKlamato uno sciopero 
generale di 24 ore, etm le ade¬ 
sioni dei commercianti, degli 
aìtigiani e dei contadini, per 
giovedì 22 marzo, con la pa¬ 
rola d'ordàie: via i commissari 
dagli ospedali; (tesignazionc dei 
rappresentanti della Frovincia e 
costituzione dì gestioni elettive 
(tenKKratiche. Il Consiglio <x>mu- 
nale di Gemano, sempre su 
(piesto argomento, è stato con¬ 
vocato alle ore 16 dello stesso 
giorno a Roma presso la sala 
delle conferenze di Palazzo Va- 
lentini. 

La giunta di centro-sinistra, 
di fronte a questa vasta e pos¬ 
sente mobilUazionc unitaria, non 
può eludere oltre questo pro¬ 
blema. 

Nando Agostinolli 


ALL'OPERA 
REPLICA DEL BALLO 
IN MASCHERA 

Alle 21, in abb. olle quorle se- 
reli replica del « Bollo in mosche- * 
ra » di G. Verdi (rappr. n. 60) 
concertato e dirotto da! maestro 
Fernando Previtali. Maestro dal co¬ 
ro Roberto Benagllo. Interpreti 
principali: Ottavio Garaventa, Ma¬ 
rio Sereni, Rita Orlandi Malasplna, 
Mirella Parutto, Valerla Maricon- 
da. Lo spettacolo verrà replicato In 
abbonamento alle seconde serali 
mercoledì 11 aprile. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
Domani alla 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P.za Gentile da Fabriano) 
concerto orchestrale diretto da 
Charles Bruck con I solisti Olno 
Asclolla viola, Marlorie Wright 
soprano (tagl. n. 20). Musiche 
di Hlndemith, Oallaplccola, Do- 
netoni e Strawinski. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Stasera alle 21,30 aH'Oratorio 
Ss. Sacramento P.za Poli (Trito¬ 
ne) concerto per flauto e organo. 
Musiche di Haendel e Bach. In¬ 
gresso libero. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A - 
Tel. 655952) 

Giovedì elle 21,30 elle Basilica 
di Santa Sabina - Aventlno, In 
collaborazione con II Centro Cul¬ 
turale Francese concerto della 
« Ensemble Baroque de Paris >. 
Musiche di Thelemann, J.S. Bach, 
J.C. Bach. Mozart, Romeau e Vi¬ 
valdi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957234/5- 
860.195) 

Stasera alle 21,15 aU'Auditorlo 
S. Leone Megno (vie Bolzeno 
38 - tei. 4957234/S - 860195) 
concerto de ■ I Solisti Aquiloni > 
diretti da Vittorio Antonellint. 
Programma: Corelli: Concerto 

grosso op. 6 n. 1; Vivaldi: Con¬ 
certo F. IV n. 2; Concerto op. 
VII n. 11; Gentilucci: ■ Ritrazio¬ 
ni »; Manzoni: « Sptel >; Rossini: 
Sonata n. 1. 

SALA BORROMINI • ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chiesa Nuo¬ 
va. 18) 

Sabato alle 18,30 dopo la con¬ 
ferenza della prof. Lidia Bianchi, 
direttrice del Cab. Naz. delle 
Stampe, su « Cattolicità^ di Ml- 
chegangelo > (con proiezioni), 
concerto eH'organo positivo del 
M.o Giuseppe Agostini. Musiche 
di Francesco Gasparinl; Sonate e 
largo. Ingresso libero. 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Vie del Ria- 
rl. 82 • Tel. 65.68.711) 
Imminente nuovo spettacolo. 
ABACO (L.re dei Melllni, 33/A - 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 a grande richiesta re¬ 
pliche di « Sindbad » pres. dal 
Gruppo Sperimentazione Teatrale 
Aleph. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. Morostni, 16 - 
Tel. 582049) 

Da giovedì spettacolo per bam¬ 
bini. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3) 

Riposo. Domani alle 21 il Tea¬ 
tro di Roma dir. da Franco En¬ 
riquez pres. Valeria Moriconi 
in « La buona persona di S»- 
zuan > di B. Brecht con la regia 
di Benno Besson. 

BELLI (P.zza S. Apolloaia, 11/A • 
Trastevere • Tel. 5894875) 

Oggi riposo. Domani alle 21,30 
famil. la Nuova compagnia di 
canto popolare pres. ■ Canti del 
napoletano > dal 1200 ai giorni 
nostri. 

BORGO S. SPIRITO (Via PanJ- 
tenzierì, 11 • Tel. 84S2674) 

Riposo 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201) 

Alte 18 lezione di chitarra. Gio¬ 
vedì alle 18 Jazz Blues per 
Centocelle. Festival iuzz con nu¬ 
merosi complessi. SI replica fino 
a domenica sempre alle ore 18. 
CENTRALE. (Via Celta. 6 • Tele- 
, tono. 687270) 

Riposo. Domani alle 21,15 la C.Ia 
del Teatro Centrale di Roma dir. 
da Marcello Baldi e G. Colli pres., 
m Lebbra a di Herich BSII, con 
W. Tueel. G. Bartolucci, M. Ti> 
SCO, M. P. Nardon, M. T. Sonni, 
M. Pavese, R. Malasplna, V. 
Roggeri, G. GIrola, M. Turlllt, 
G. Isnieghi. Regia M. Baldi. 

DEI SATIRI (Via Grettapinta, 19 - 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 « La mala è femmi¬ 
na » supergiallo di A.M. Tuccì 
con E. Lazzareschi, G. Musy, E. 
Spìtaleri. C. Todero, P. Valenti e 
con Sandro Tuminelli. Regìa Gian¬ 
ni Musy. Scene di S. Folleni. 
Novità assoluta. 

DEI SERVI (Via del Mortare 22 - 
Tel. 675130) 

Imminente la Cia diretta da Fran¬ 
co Ambroglini in c II gioco della 
congiura » di ' Leandro Castellani 
con Laura Gianoli, Altieri, Ber¬ 
retta, Ooria, Lombardi, Mattioli, 
Penne, Sabatini. Regia deU'au- 
tore. 

DELLE ARTI - ETI (Via SlcJlla 57 - 
Tel. 480.S64) 

Domani alle 21,15 «prima» 

« Incondizionotamente condizio¬ 
nato » di Giustino Durano. Sce¬ 
ne e costumi di Clelia Paladin. 
Musiche originali di Salvo Nico- 
tra. Regia deH'autore. Prezzi po¬ 
polari. 

DELLE MUSE (Via Foril, 43 • 
Tel. 86294B) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Osteria del tempo perso 
n. 2 > con F. Fiorentini, M. Fio¬ 
rentini, T. Gatta, P. Gatti, l_ La 
Vede, M. Vestii. Esecuzioni musi¬ 
cali A. Saitto e P. Gatti. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 - 
Tel. 462114) 

Oggi riposo. Domani alle 21 
Il Teatro di Eduardo con « Il Sin¬ 
daco dei rforte Saniti > di Eduar¬ 
do De Filippo. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Lara» 
Spartaco, 13) 

Alle 16,30 laboratorio manife¬ 
stazioni artistiche per ragazzi. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zaoano - 
P.a Sonalno - Trastevere - TeL 
5817413) 

Riposo. Domani alle 21,30 le 
Comunità Teatrale Italiana pres. 

« Ceiloqui di tre viandanti » di 
Peter Weiss. Regia Giancarlo Se¬ 
pe. Musiche di Stefano Marcucci. 
Scene e costumi Rita Corradini, 
Giovanni Dionìsi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vis O. Angelira, 32 - Tel*- 
fono 382254) 

Sabato e domenica alle 16,30 le 
Marionette Accettella con «Cap¬ 
puccetto Rosso > fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. 
NINO DE TOLLIS (Via dMla P»- 
•na. 32 • Tal. SS95205) 

Alle 21,30 rassegiM di canzoni 
popolari e di musica contempo¬ 
ranea « The Forum PItyers » pre¬ 
senta il Concerto dì flauto e 
chitarra con Ann Cherry e Wil¬ 
liam Hellermann « Musica con¬ 
temporanea ». 

PARIOLI (Via C. BorN, 20 - 
Tel. 803.S23) 

Alle 21.15 Paolo Poti in « Ciaf- 
Ioni > due tempi dì Ida Ombonì 
e Paolo Poli. Musiche a cura di 
Jacquelin Perrotin. 

QUIRINO - ETI (Via M. Mln- 
ftietti. 1 - Tel. 67945BS) 

Alle 21 ultima famil. serale la 
lia c Gli Associati »: S. Fantoni, 
V. Fortunato, I. Garrani, R, (Sio- 
vampietro, P. Mannoni, G. Piaz. 

A.T. Rossini. O. Ruggieri, pres. 

« Iliade » dì GiaiKarlo Sbragia 
(libero adattamento da Omero). 
Regia G. Sbragia. Scene e costu¬ 
mi di V. Rossi. Musiche di C 
Brero. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazion» 
le. IBS • Tel. 465095) 

Oggi riposo. Domani alle 21 la 
Cia Comica Spaccasi pres. « Lui 
r au f or avole » di M.R. Berardì c 
« La casa » di E.. Carsana con 
Barlesì, Cerulli, Donnini. Ricca, 
Spaccesì. Word. Regia di Patri e 
D'Angelo. 

ROSSINI fP.tra S. Chiara. 1S • 
Tel. 651.770) 

Domani alle 21.15 la Stabile di 
prosa romana di Chccco e Anita 
Duranta con Leila Ducei nel gran¬ 
de successo comico ■ La s cepart a 
deiPAmarica » di Alberto Retti. 
Regia di Checco Durante. 
SANGENESIO (Via P ad g ora, 1 • 
Tel. 315373) 

Osti ripose. Domani tilt 21,30 


Schermi e ribalte 


a grande richiesta la C.Ia Del¬ 
l’Atto pres. « La prossima volta 
canterò per te » di James Saun- 
ders con Roberto AntonellI, Dan¬ 
te Blaglonl, Renato Campest, Ele- 
na Magoja, Rallaele Uzzi. Regia 
Luigi Tanl. 

SISTINA (Via Sistina, 429 - Te¬ 
lefono 487.090) 

Riposo. Domani alle 21,15 Cari¬ 
ne! e Glovannlni pres. Johnny 
Dorelli, Bice Valori, Alida Cheli!, 
Gianni Bonagura In « Niente ses¬ 
so slamo Inglesi » di Marriott 
e Foot con E. Schurer e G. 
Tozzi. 

TORDINONA (Via Acquaaparta, 
n. 16 • Tel. 65.72.06) 

Alle 21,30 « Le centoventi gior¬ 
nate di Sodoma » di Giuliano Va- 
slllcò da De Sade. Pren. al botte¬ 
ghino. Ultima settimana. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val¬ 
le. 23/A • Tel. 653794) 

Alle 21,15 famil. il Teatro Sta¬ 
bile di Bolzano pres. « Amlelo » 
di W. Shakespeare. Regia Mauri¬ 
zio Scaparro. 

SPAZIO UNO (V.lo del Panieri, 3) 
Oomeni elle 21,30 « L'Opera 

di Sylvano Bussotti pres. ■ Con¬ 
cilio d’amore » di Oscar Panizza. 
Regia Romano Degli Amidel. 
Musiche Sylvano Bussotti, Scene 
e costumi di Rita Corredini e 
Giovanni Dlonlsi Vici. Prenota¬ 
zioni 5819291. 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 588512) 

Alle 22,30 nuovo spett. di D'Ot¬ 
tavi a Lionello « I proni... poti > 
con Tomas, Cremonlni, Priscilla, 
Romeni. Al piano G. Jacoued 
CANTASTORIE (V.lo del Panieri 
57 • Tel. S85605 • 6229231) 
Alle 22,30 « Porco can can » di 
Guido Finn con Gastone Pescucci, 
Irina Maleeva, Rossella Izzo. Re¬ 
gia di Eros Macchi. Al plano 
Toni Lanzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 - Telefo¬ 
no 574S368) 

Alle 23 MIchou a Parigi • Mada¬ 
me Maurice a Roma ■ Masque- 
rada » spett. mus. in 2 tempi con 
Tacconi, Buccht, TestorI, Bianchi. 
Al plano M. Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore Italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tal. 585513) 

Alle 22 il Folk-Rosso pres. due 
spett. « Viaggio verso Nelguata » 
di Peter Deno e Liliana Cera¬ 
se con C. AIroldi, C. Alleana, L. 
Arpini, R. Mordembro, P. Deno. 
Alle 22,45 prima di « Magia a 
mistero del Folklore » con il - 
Gruppo Amerlcanta L.M. Espino- 
sa, J.L. Anseimi, M. Antinolo, . 
R. Romero. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchl, 3 • 
TeL 58.02.374) 

Alle 22 Jazz a Roma pres. un 
concerto iazz. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 - Tal. 47.S5.977) 

In allestimento nuovo spettacolo. 
INCONTRO (Via della Scala 67 • 
TeL 589571) 

Alle 22 « Godi fratello De Sadel » 
due tempi di R. Velter con Aichè 
Nanà, L. Riva, F. Alessandro. 
(Vietato ai minori di anni 18). 

IL PUFF (Via dei Seluml, 36 - 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 « Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Landò Fio¬ 
rini. Rod LIcari, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche di 
E. Giuliani. Fabio alla chitarra. 
Regia Leone Mancini. Ultimi 
giorni. 

LA CAMPANELLA (Vicolo delta 
Campanella, 4 • Tei. 6544783) 
Alle 23 « Scompare Alfio scom¬ 
pare Turiddu » con Giusi Carreca, 
Enzo lacopanelli e Berlino Pa¬ 
risi. Musiche di Pippo Flora. Eri¬ 
ka Grassi nel suo repertorio folk 
e per la prima volta a Roma 
Jean Porta. 

PIPER MUSIC HiOL (Via Taglia-, 

. mente, 9) • 

. Alle 21,30 Complesso di .donna 
topless « Sweethearth »... 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 • Pan 
Cavour • Tel. 899595) 

Stagiona Teatro di ricerca. Alla 
21,30 il Patagruppo pres. « La 
conquista del Messico » di A. 
Artaud. Regia di Gruppo. Ultimo 
giorno. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. 1/C • Tel. 650.464) 

Alle 17-18.30-20-21,30-23 Ero- 
tika Underground: Loove obyects, 
di Tom Chomont e altri film di 
Crohswaite, Chomont, Gidal (an¬ 
teprima). 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
l^mannora, 28 - Pan Vittorio • 
Tel. 733964) 

Riposo. Domani alle 21,30 il 
Gruppo Teatro Incontro pres. 

« Notte di guerra al museo del 
Prado » acquafòrte in un prologo 
e in un atto di Rafael Alberti. 
TEATRO LAVORO (Via di Monte 
Testaccio, 58) 

Lo spettacolo « Pinocchi...ia » ò 
stato sospeso. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A - P. Fontanella Bor- 
gheso • Tel. 5808148) 

Dalle 18 corsi normali informa¬ 
tivi. 

5. Lorenzo • Via dei Latini 73) 
TEATRO STRUMENTO (Teatro 
Alle 21,30 «L’uomo, la bestia 
la fame > elaborar, scenica di S. 
Mastini. 

• • • 

XX RASSEGNA INTERN. ELET¬ 
TRONICA NUCLEARE ED AE¬ 
ROSPAZIALE (Roma - Eur - 
Palazzo dei Congressi) 

21 marzo 1 aprile. Inaugurazione 
domani ore IO. 

CINEMA. TEATRI 

AMBRA JOVINEU.1 (T. 7302216) 
La grande scrofa nera, con R. 
Rassimov (VM 18) DR »» • 
grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

Angeli bianchi angeli neri e rivi¬ 
sta Tutte nude come a Parigi 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 35.21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) OR 
ALFIERI (TeL 390JIS1) 

Il magnate, con L. Buzzanc» C Q 
AMBASSAOE (TeL 540S90I) 

Sono stato io, con G. Giannini 

(VM 14) DR Q 
AMERICA (TeL 581.61.68) 

La BMfta nella mano, con Wang 
Yo (VM 14) A Q 

ANTARES (TeL 890.947) 

Sp uma sparisd e spara, con K. 
Russell A 9 

APPIO (TeL 779.638) 

L’noiDo 4ai 7 ca p e sifL con P. 
Newman A QQQ 

ARCHIMEDE (TeL 875.S67) 
Clockworli Orange (in orig, con 
sottotitoli in italiano) 

ARISTON (TeL 353.230) 

Mordi o fagg i con M Mastrolanni 

OR • 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Anche gli an gel i me n gie it o fagioD, 
con B Spencer SA Q 

AVANA (TeL 51.15.105) 

Il den dei Marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G ® 

AVENTINO aeL 572.137) 
B er bahl à, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Tempi moderai, con C Chaplin 
SA 99999 

BABBERINI (TeL 471.707) 

S ene atato io, con G. Giannini 
(VM 14) DR • 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Una ra gione per vhrera e nna per 
moflra, con J. Cobum A 9 
CAPITOL (TeL SS3.280) 

Il magnet e , con L. BuzzatKe C • 
CAPRANICA (TeL 679.24.65) 
L'aemo 4el 7 capestri, con P. 
Newman A RSD 

CAPRANICHETTA (T. 67924.65) 
Un u omo 4a ilipatteie. con K. 
Douglas DR • 

ONESTAR (TsL 789242) 

La morta iwlla mane, con Wang 
Yu (VM 14) A 9 

GOLA DI RIENZO (TsL 3S0.SB4) 
Una ra gi one per vhrera a ano per 
morirà, con J. Cobum A • 

DUI ALLORI (TeL 273.207) 

Una rag i one por vhrera a nna par 
morirai con J. Cobum A • 


EDEN (Tel. 380.188) 

Un avventuriero a Tahiti 
EMBA8SY (Tal. B70.245) 

Prandi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA 99 

EMPIRE (Tei. 857.719) 

E* simpatico ma gli romparal II 
muso, con Y. Montand 5 9 
ETOILB (Tel. 88.75.561} 
L’avvantura del Possldon, con Q. 
Hackmen DR 9 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Anche gli angtil mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

EUROPA (Tal. 865.736) 

La collina degli stivali, con T. 
Hill A 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Vogliamo I colonnelli, con U. To- 
gnezzl SA 999 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Cari genitori, con F. Botkan S 9 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Bella ricca lieve difetto Hflco 
cerca anima gemella, con C. Gluf- 
frè C 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 

. Una ragione per vivere e una per 
morire, con J. Coburn A 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 
Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 

GIOIELLO 

Cari genitori, con F. Bolkan 5 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Provaci ancora Sam, con W. 
Alien SA 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 . 
Tel. 63.80.600) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto MaN 
cello • Tel. 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9®99 
INOUNO 

La violenza è II mio forte, con B. 

B. Reynolds G ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Telaio- 
no 831.95.41) . 

Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 9® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Più forte ragazzi, con T. Hill 

c ® ® 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 999® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Anche i dottori ce l’hanno, con 
G.C. Scott (VM 18) SA 9 
MERCURY 

Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Beati i ricchi, con L. Toffolo C 9 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò, Peppino 
e la malafemmlna C 99 

MODERNBTTA (Tel. 460.285) 
Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA 99 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Un uomo da rispettare, con K. 

Douglas DR 9 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La morte nella mano, con Wang 
Yu (VM 14) A 9 

PARIS (TeL 754.368) 

Dalla Cina con furore, con B. Lee 
' (VM 14) A 9 

PASOUINO (TeL 503.622) 

Cisco Pike (In inglese) 
QUATTRO FONTANE 
La violenza è il mio forte, con B. 

Reynolds G 9 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il magnate, con L. Buzzanca C 9 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il potere, di A. Trettl DR 99 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 

Pasolini (VM 18) DR 9®®® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

II padrino, con M. Brando DR ® 
REX (Tel. 884.16S) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

RITZ (Tel; 837281) 

La violenza è II mio forte, con 
B. Reynolds O 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il ladro che venne a pranzo, con 
J. Bisset G ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Arancia meccanica, con M. Me 
DowetI (VM 18) DR 9®9 
ROYAL (Tel. 770.549) 

L'avventura del Poseidon, con G. 
Hackmen DR ® 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 99® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il grande duello, con L. Van Cleef 
(VM 14) A ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Film d'amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®9 
TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 46^390) 

D’amore si muore, con L. Ce- 
policchio DR 9® 

TREVI (TeL 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 99® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Provaci ancora Saro, con W. Alien 
SA 9® 

UNIVER5AL 

Ultimo tango a Parigi (Last tan¬ 
go in Paria) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359} 
Più forte ragazzi, con T. Hill 


VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Getaway, con S. Me 
Oueen (VM 14} DR 99 

ACILIA: Continuavano a chiamarlo 
il Magnifico, con T. Hill SA 99 
ADAM: Rio Lobo, con J. Wayne 

A 99 

AFRICA: Il richiamo della foresta, 
con C. Heston A ® 

AIRONE: Spruzza sparisci e spara, 
con K. Russell A 9 

ALASKA: Sotto a chi tocca, con D. 

Reed A 9 

ALBA: Lord Jim, con P. O'Toole 

DR 99 

ALCE; Biancaneve e i sette imni 

DA 99 

ALCYONE: Il clan dei Marsigliesi, 
con J.P. Beimondo 

(VM 14) G 9 
AMBASCIATORI: Casa d’appunta¬ 
mento, con R. Neri 

(VM 18) G 9 
AMBRA JOVINELLI: La grande 
scrofa nera, con R. Rassimov 
(VM 18) DR 99 e rivista 
ANIENE: Il generale dorme in pie¬ 
di, con U. Tognazzì SA 99 
APOLLO: La prima notte di quiete 
con A. Delon (VM 14) OR 99 
AQUILA: La calandri», con L. Buz¬ 
zanca (VM 14) SA 9 

ARALDO: Lo chiamereaM Andrea, 
con N. Manfredi 5 9 

ARGO; Il generale dorma in piedi, 
con U. Tognazzì SA 99 

ARIEL; Il generale dorma in piedi, 
con U. Tognazzì SA 99 
ASTOR: La morte nella mano, con 
Wang Yu (VM 14) A 9 

ATLANTIC: angue dita di violci»- 
za, con Wang Ping A 9 
AUGUSTUS: Il generale dorme in 
piedi, con U. Tognazzì SA 9® 
AUREO: La morte nelle mano, con 
Wang Yu (VM 14) A 9 

AURORA: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoifman SA 9 

AUSONIA: Totò e Fahriri guardie 
e ladri C ®® 

AVORIO: Petit d’essai: Il braccio 
violente della legge, con G. 

Hackmen OR 9® 

BELSITO: Il clan dei Matriglieai. 
con J.P. Beimondo 

(VM 14) C 9 
BOITO: Ma papò ti manda lola? 

con B. Streisand SA 99 

BRANCACCIO: Il generale dorme In 
piedi, con U. Tognazzì SA 99 
BRASIL: Il richiamo della foresta. 

con C. Heston A 9 

BRISTOL: Improvvisamente un uo¬ 
mo nella netta, con M. Brando 
DR 99 

BROADWAY: Il grande duello, 
con L. Van Ctecf 

(VM 14) A 9 
CALIFORNIA: Barhabift, con R. 

Burton (VM 14) SA 9 

CASSIO: Taklng oH, con B. Henry 
(VM 18) SA 99 
CIODIO: Oggi apoeii aontlto con- 
doillenio, con J. Lemmon S •• 


COLORADOi La calandri!, con L. 

Buzzanca (VM 14} SA ® 
COLOSSEO: La bella Antonia pri¬ 
ma monica a poi dlmonla 

(VM 14) SA 9 
CRISTALLO: E poi Io chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill SA 9® 
DELLE MIMOSE: Pomi d’ottona a 
manici di scopa, con A. Lonsbury 

A 99 

DEL VASCELLO: Il clan del Marsi¬ 
gliesi, con J.P. Belmondo 

(VM 14) G 9 
DIAMANTE: Frenzy, con J. Finch 
(VM 14) G 9®® 

DIANA: Barbablù, con R. Burton 
(VM 14) SA 9 
DORIA: I magnifici 7 cavalcarono 
ancora, con L. Van Cleef A ® 
EDELWEISS: Gli aristogatt: DA 9 
ELDORADO: Tarzan II magnifico, 
con G. Scott A ® 

ESPERIA: Biancaneve e i setta 
nani DA 99 

ESPERO: Sotto a chi tocca, con D. 

Reed A ® 

FARNESE: Petit d'essai: Dov’e la 
libertà, con Totò DR 999 
FARO: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoifman SA 99 

GIULIO CESARE: L’uomo la don¬ 
na c I misteri del sesso DO 9 
HARLEM: Totò sceicco C 9® 

HOLLYWOOD: Un avventuriero a 
Tahiti, con J.P. Beimondo SA 9 
IMPERO: Il richiamo della fore¬ 
sta, con C. Heston A 9® 

JOLLY: Quel gran pezzo deM’Ubal- 
da tutta nuda e tutta calda, con 
E. Fenech (VM 18) SA ® 
JONIO: Tarzan sulla montagna del¬ 
la luna 

LEBLON: Lo chlamere.mo Andrea, 
con N. Manircdi S ® 

LUXOR: Barbablù, con R. Burton 
(VM 14) SA 9 
MACRY5: La freccia, con W. Hol- 
den A 9 

MADISON: La prima notte di quie¬ 
te, con A. Delon 

(VM 14) DR 99 
NEVADA: GII invincibili guerrieri 
NIAGARA: Il prode Anseimo e 11 
suo scudiero, con E. Montesano 
(VM 14) C * 
NUOVO; Quel gran pezzo dell’Ubal- 
da tutta nuda e tutta calda, con . 
E. Fenech (VM 18) SA » 
NUOVO FIDENE: Bambolo e karaté 
NUOVO OLIMPIA: Il circo, con 

C. Chaplin C 9999 

PALLADIUM: il richiamo della 
foresta 

PLANETARIO: Settimana del ci¬ 
nema sovietico: L'uccello bianco 
dalla macchia nera, di J. Ilienko 
PRENESTE: Il clah dei Marsigliesi, 
con J.P. Beimondo (VM14) G 9 
PRIMA PORTA: Zorro contro Ma¬ 
ciste, con P. Bruce SM 9 

RENO: Safari 5000, con E. Riva 

A 9 

RIALTO: Improvvisamente un uomo 
nella notte, con M. Brando 

(VM 18) DR 99 
RUBINO; Macbeth (in originale) 
SALA UMBERTO: Professione as¬ 
sassino, con C. Bronson G 9 
SPLENDID: il West ti va stretto 
amico è arrivato Alleluia, con 
G. Hilton A ® 

TRIANON: Ercole e la regina di 

Lidia, con S. Koscina - SM 9 

ULISSE: Beati i ricchi, con L. Toi- 
folo C 9 

VERSANO: La prima notte di quie¬ 
te, con A. Delon 

(VM 14) DR 99 
VOLTURNO: Angeli bianchi c an¬ 
geli neri e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI; Riposo 
NOVOCINE: All’ombra delle pira¬ 
midi, con C. Heston DR 9 

ODEON: I fantastici tre superman 

SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO: In nome del popolo 
italiano, con Gassman-Tognazzi 

SA 99 

N. DONNA OLIMPIA: Agente 007 
PANFILO; La carica del 101, dì 

W. Disney DA 999 

TIBUR; Film d’essai: I tulipani di . 
Harlem, con C. Andre DR 99 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il West ti va stretto 
amico, con G. Hilton A 9 

OSTIA 

CIRCORAMA ORFEI d: Liana, Nan¬ 
do e Rinaldo (Ostia - Piazzale . 
Stefer • Tel. 6025670) 
Eccezionalmente dal 22 al 27 
marzo. Uno spettacolo grandiosol ' 
debutto - 22 ' marzo ore 21,15. ' 
Due spett. al giorno ore 16,30 e ■ 
21,15. Prenotaz. tei. 6025670. 
Circo riscaldato. Visita allo zoo. 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
ACIS: Alba. Airone, America, Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Ausonia, Avana, Avorio, 
Balduina, Belslto, Brasil, Broadway, 
Caliiomia, Capitoli Colorado, Clo- 
dio. Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espcro, Garden, Giulio Cesare, Ho- 
liday, Hollywood, Majestic, Neva- 
da, New York, Nuovo, Nuovo Gol¬ 
den, Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Planetario, Prima Porta, Reale, 
Rex, Rialto, Roxy, Traiano di Fiu¬ 
micino, Trisnon, 'Trìomphe, Ulisse. 
TEATRI: Dei Satiri, De’ Servi. 
Rossini. 


LA PRIMA 
ORGANIZZAZIONE 
^ DI ROMA 
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OJETTI 
139 
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Prime visioni e città capozona 


Percorsi forzati 


L'inglesìna 
Penny 
in orrìvo 


«Domani teatro 


per pompare piu 'r 

■ qyllA rjvfi 

profitto dai film dei Tevere 

Una posizione di privilegio garantita ai grandi 
bottegai deila pellicola » da rendite parassitarle 
tutelate da leggi anacronistiche e ingiustificate 




» in Emilia-Romagna | 

m ^ I I disegni dei 

oslavia due pinon delia 




Il ■ ■ • ■ 

' ‘ ' / . « 

Aiiiletì "fuori serie 


Ci sia consentito tornare 
ancora una volta sul tema 
del cinema di «pnwm visio¬ 
ne » e del ruolo che essi svol¬ 
gono nel mercato filmico. 
Non lo facciamo per rispon- 
dere agli insulti che, con mo¬ 
notona periodicità, l’organo 
degli esercenti ci lancia. Sap 
piamo da tempo quale peso 
meritino le parole di coloro 
che tentano comicamente di 
contrastare le analisi della si¬ 
tuazione cinematografica ita¬ 
liana parlando... di Parigi e 
dell’Inghilterra. 

Torniamo sul tema, plutto 
sto, per sottolinearne alcun 
aspetti, sinora trascurati, ' 
quali mettono in risalto i 
ruolo oligopolista e classisti 
dei « bottegai di pellicola 
che controllano il primo ci 
do di sfruttamento dei film 
Precisiamo che il circuite 
delle « prime visioni » com 
prende i principali locali d 
sedici città, dette « capozena >• 
prese a simbolo dei punti p.u 
significativi del consuma ci¬ 
nematografico. Queste città 
(Torino, Milano. Vene'„ia. Pa¬ 
dova, Trieste, (3ennva, Bolo¬ 
gna, Firenze, Ancona, Roma, 
Napoli, Bari, Pa’crmo, Messi¬ 
na. Catania, Cagliari) e questi 
locali vengono così a formare 
una sorta di filtro attraver. 
so cui i ^ilm debbono obbli- 
gatorianr^nte passare per ave¬ 
re unr « vita » commerciale 
che ojnsenta di recuperare, 
nel miglior modo possibile, 1 
costi di produzione. Gli incas¬ 
si di questi cinematografi so- 
r.o diventati, grazie alle « leg¬ 
gi economiche » del merca¬ 
to. la voce principale della 
parte attiva del bilancio dì cia¬ 
scuna pellicola. 

In questo modo si è crea¬ 
ta una vera e propria di¬ 
storsione, artificialmente pun¬ 
tellata da specifici meccani¬ 
smi mercantili, tra dimensio¬ 
ne sociale e fatto economico, 
con la conseguente sfasatura 
del secondo rispetto al pri¬ 
mo. In altre parole la feca¬ 
lizzazione di questa parte del 
mercato non è giustificata nè 
dalla mole della popolazione 
che vive in queste città, nè 


Nuovo-Sjpettocolo 
di Giustino Durano 
domani alle Arti 

Concluse ieri le repliche di 
Violenza a senso unico, il 
Gruppo Teatro del Popolo da¬ 
rà domani sera, in « prima » 
per Roma, alle Arti, l’altro suo 
spettacolo della stagione. In¬ 
condizionatamente condizio¬ 
nato, il cui testo è stato pure 
scritto da Giustino Durano, 
che ne cura anche la regia. 
Incondizionatamente condizio¬ 
nato vuol essere la pungente 
satira di una società fondata 
sul profitto, e che a questo 
fine fa convergere tutti gli 
strumenti di comunicazione 
di massa: radio e televisione, 
cinema, stampa, pubblicità 
murale, ecc. Ma intento della 
rappresentazione è di mostra¬ 
re ugualmente resistenza di 
forze antagonistiche all'appa¬ 
rato diseducativo, disinforma- 
tivo. anticultiirale e oppres¬ 
sivo del quale si serve il si¬ 
stema. 


Lo Zecchino d'oro 
alla «Sveglia 
birichina » 

BOLOGNA. 20 
La sveglia birichina ha vin¬ 
to Io Zecchino d’oro, la rasse¬ 
gna canora per i più piccini. 
La canzone è di Mino Reita- 
no e di suo fratello Franco; 
le parole sono di Luciano Be- 
retta. Al successo finale l’ha 
portata (Caterina Zarelli. che 
ha cantato al posto di Fabio¬ 
la Ricci. impro\*visamente 
ammalatasi di morbillo. 


da fatti specifici che qualifi 
chino questi punti come mo 
menti preferenziali del con¬ 
sumo cinematografico. 

Nelle « capozona » abita 
circa un quinto della popo 
iHzione totale del paese e le 
strutture cinematografiche 
complessive di questi centri 
sono abbastanza proporziona 
il a tale dato (venti per cen¬ 
to delle giornate di program- 
I inazione, trenta per cento de- 
■ gli spettatori, (jiiindici per 
cento delle sale). Solo dal 
punto di vista degli incassi le 
co.se cambiano, e le città in 
e.sume ottengono più del 40 
per cento dei proventi del 
mercato. 

La situazione diventa an- 
cera più squilibrata quando 
si passi a considerare II ri¬ 
stretto numero dei cinema 
tografi di prima visione; in 
questo caso il rapporto strut¬ 
turale si modifica e ci si tro¬ 
va davanti ad un numero di 
sale statisticamente quasi in¬ 
significante (tre per cento), 
che ottiene un terzo degli in¬ 
troiti globali, ospitando me¬ 
no di un decimo del pubbli¬ 
co e offrendo poco più del 
cinque per cento delle giorna¬ 
te di spettacolo. Tipico, del 
resto, il rapporto tra mole 
degli incassi dei locali più lus¬ 
suosi e introiti globali delle 
varie città. Un rapporto che 
assegna Vottanta per cento al¬ 
le prime visioni, nonostante 
esse rappresentino solo poco 
più di un quinto dei cinema, 
tografi. Questa è una diretta 
conseguenza dì meccanismi 
economici che, creando artifi¬ 
ciosi « percorsi obbligati » per 
la circolazione delle opere ci¬ 
nematografiche, consentono 
ad un pugno di speculatori di 
intascare esosi profitti qua¬ 
le frutto di rendite parassi¬ 
tarle incredibilmente tutela¬ 
te da norme di legge anacroni¬ 
stiche quanto ingiustificate 
(disposizioni sull’apertura di 
nuove sale, agevolazioni fi¬ 
scali indiscriminate, contribu¬ 
ti alla produzione proporzio¬ 
nali alla mole degli incassi...). 

Se si vuole incidere sui 
meccanismi di sfruttamento ci¬ 
nematografico e sugli ostaco¬ 
li all’uso e allo sviluppo del¬ 
la funzione sociale del cine¬ 
ma, occorre mettere in discus¬ 
sione quelle « leggi di merca- 
che sino ad oggi hanno 
domiflato, incontrajtalie.la 
dlrcqlazione e la difiìv^óne 
qel film. Bisogna, ciòè, affrón- 
tare i problemi alla base, inco¬ 
minciando dal ruolo e dai 
cbmpiti dei pubblici poteri in 
qliesto settore. Proprio in 
questi giorni gli « avvocati 
d'ufficio » delle categorie im 
prenditoriali stanno pontifi¬ 
cando sulle vicende degli enti 
cinematografici di Stato. Il 
tutto, naturalmente, per giun¬ 
gere all’interessata conclusio¬ 
ne che si tratta di « allergia 
endemica dello Stato verso 
il cinema, la sua (dello Sta¬ 
to. nd.r.) istituzionale e costi¬ 
tuzionale incapacità ad ope¬ 
rare altro che burocratica¬ 
mente in questo settore ». Ciò 
in quanto il cinema è « indu¬ 
stria (che) e-s/pe iniziativa, li¬ 
bertà decisionali, improvvisa¬ 
zione, alcatorietà e rischi, al 
di fuori da schemi, da .vinco¬ 
li e da altrimenti inevitabili 
condizionamenti burocratici », 
il dhe è veramente comico 
quando Io si riferisca ad un 
settore puntellato da decine 
di agevolazioni erariali, da un 
non meglio precisato nume 
ro di norme protezionisticlie. 
da ricorrenti crisi struttura¬ 
li, da un pullulare di intral¬ 
lazzi sottogovemativi. La real¬ 
tà è ben diversa, e l’interven¬ 
to dello Stato nel cinema può 
costituire uno strumento di 
democrazia e di diffusione 
culturale a patto che non ci si 
limiti a ricalcare le orme 
deU’attività degli imprenditori 
privati, ma si imbocchino in¬ 
vece coraggiosamente strade 
nuove, mirando soprattutto a 
allargare l’area di diffusione e 
la conoscenza delle opere più 
interessanti e culturalmente 
valide, cercando di stabilire 
spazi liberi in cui sia possibj. 
!e confrontare dialetticamen¬ 
te Tesperlenza desìi autori e 
le esigenze di vaste masse 
popolari 

Umberto Rossi 


in breve 



LONDRA — Penny Beeching (nella foto), giovanissima attrice 
inglese in cerca di successo, ha deciso di trasferirsi a Roma, 
dove più di un regista le ha promesso di utilizzarla in alcuni 
film in progetto. Non si tratta, per la verità, di impegni di 
rilievo, ma Penny, per ora, si accontenterà, in ‘ attesa di 
realizzare un suo grande sogno: quello. di interpretare la 
parte di una giovane partigiana sovietica durante l'ultima 
guerra, in un film italiano che dovrebbe essere girato nell'URSS 
nel prossimo luglio 


Con il ciclo » Musica Oggi » 

Primi assaggi 
di novità alla 
Piccola Scala 

L’esperienza fatta nel centro storico del tradi¬ 
zionalismo potrebbe finalmente avviare un pro¬ 
cesso di rottura di vecchie e cattive abitudini 


Anticipato il Festival di San Sebastiano 

Al.iDRID, 19 

Gli organizzatori del Festival cinematografico di San Seba¬ 
stiano hanno deciso di anticipare la data deila manifestazione. 
Il Festival si svolgerà dal sette al 16 giugno prossimi e non. 
come stabilito in precedenza, dal 12 al 21 giugno. La decisione 
è stata presa per evitare che la rassegna spagnola avvenga 
quasi in concomitanza con i Festival di Berlino e di Mosca 
che si terranno in luglio. 

La Deneuve e Burton in un film di Chabrol 

FAiilGl. 19 

■ Claude Chabrol si prepara a girare L’urame vermeille, con 
Catherine Deneuve e Richard Burton. Ambientato nelle isole 
della Sonda, il film narra la storia di un’entomologa inv ata a 
cercare un insetto rarissimo (quello che dà il titolo alla storia) 
e di un comandante di battello ubriacone, ma non privo di 
qualità u.mane. Le riprese dovrebbero cominciare alla fine 
di maggio. 

Successo a New York del nuovo concerto di Berlo 

NKW VOHK. 19 

La prima mondiale di Concerto per due piani ed orchestra 
di Luciano Berlo è stata salutata alla Philarmonic Hall di New 
York con una caterva di applausi che più volte hanon costretto 
l’autore, presente in un palco del grande auditorium, a ringra- 
Ilare il pubblico che aveva esaurito ogni ordine di posti. L’or- 
«bestra, la New York Philarmonic, era diretta da Pierre Boulez 
OÉ 1 due pianisti erand Bruno Cimino ed Antonio Ballista. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Ck>i balletti dello Staatsthea- 
ter di Darmstadt si sono con¬ 
clusi i nove giorni dedicati 
dalla Piccola Scala alla « Mu¬ 
sica d’Oggì ». II ciclo è stato 
un esperimento, non - privo 
di coraggio e di interesse in 
una città come Milano tenace¬ 
mente sorda alle novità musi¬ 
cali. Che questo esperimento 
sia avvenuto alla Scala — 
centro storico del tradiziona¬ 
lismo — aggiunge significato 
alla cosa e il significato è 
quello di un primo tentativo 
di rottura di un quarto di se¬ 
colo di cattive abitudini. 

E* avvenuta questa rottura? 
Se si guarda il bilancio di 
pubblico, si potrebbe indivi¬ 
duare al più una sottile fes¬ 
sura, Alcune sere hanno visto 
la sala piena (ma sono soltan¬ 
to seicento posti in una città 
che supera i due milioni di 
abitanti!); altre hnn visto la 
sala semivuota. Se questo 
comportamento ha un senso, 
bisogna dire che anche il pub¬ 
blico più antitradizionale si 
comporta tradizionalmente; la 
sua curiosità è limitata ai va¬ 
lori già consacrati (Stockhau- 
sen o Pollini — i due grandi 
nella produzione o neH’esecu- 
zione). mentre Davies o Hen- 
ze o Humel interessano meno. 
ET. tutto sommato, il mede¬ 
simo criterio dell’abbonato del¬ 
la grande Scala che si tiene 
stretto a Puccini o alla Scotto 
disertando II Naso. 

Comunque, si tratta sempre 
di un discorso che riguarda 
infime minoranze che sanno 
già quel che vogliono, mentre 
resta fuori la gran massa del¬ 
la gente che ignora il fenome¬ 
no musicale. (C:nme la signora 
Gina che chiude il televiso¬ 
re quando danno il Rigoletlo 
perchè, dice. « a me piace la 
musica moderna » — la Mina 
e Celentano. s’intende). 

In questa situazione la Pic¬ 
cola Scala ha tentato di usci¬ 
re dàl consueto: ha Invitato 
dei Rovani ha iniziato dei di 
battiti, ha persino offerto del¬ 
l’ottimo vino pugliese dopo il 
concerto; e qua,che risultato 
s’è avuto; qualche faccia nuo 
va è apjjarsa. Inoltre il diret- 
tere artist’co Bogianklno ha 
ripetuto formalmente l’impe¬ 
gno di ripresentare le serate 
più interessanti in modo che 
il tentativo non resti chiuso. 

Ottimamente. Tutto quello 
che -Si fa serve, purché si fac¬ 
cia in modo <x>ntinuativo, se¬ 
guendo una linea coerente di 
politica culturale. Una setti¬ 
mana di cc musica cToggl » co¬ 
minciata e conclusa è un ghet¬ 
to per iniziati; posta airinlito 


di una serie di riprese e ma¬ 
nifestazioni è un’apertura di 
discorso. Verso dovè? In qua¬ 
li forme? Qui sta il punto. 

Ck)me s'è visto non è facile 
catturare un pubblico vergi¬ 
ne e non tutto quel che si dà 
è accolto con interesse. Il pro¬ 
blema è unico e riguarda i 
programmi. La soluzione in¬ 
vece è duplice; si possono 
avere programmi compieta- 
mente eterogenei, mescolando 
il nuovo al vecchio, in modo 
da obbligare la gente a sor¬ 
bire l’amaro del nuovo col 
dolce del vecchio. E si pos¬ 
sono costruire programmi as¬ 
sai più omogenei (addirittura 
scolastici) su una linea di 
ragionamento, in modo da ri¬ 
destare l’interesse culturale’e 
da mantenerlo costante.. 

Le due soluzioni non si e- 
scludono. Anzi, dovrebbero 
procedere parallele e costanti. 
Ma, se la prima è affidala al¬ 
l’organizzazione normale. ■ ia 
seconda richiede invece uno 
sforzo continuo per allacciare 
nuovo pubblico, interessarlo, 
uno sforzo in diverse forme: 
quelle, appunto, del dibattito, 
della « lezione ». del colloquio 
in diverse sedi, allacciando 
contatti con altre organizza¬ 
zioni e creando una rete di or¬ 
ganizzazione e di consumo che 
abbia, se si vuole, il centro 
alla Scala, ma che ne su¬ 
peri largamente I confini. Co¬ 
munque, occorre battere il 
ferro finché è caldo, prima 
che l’Interesse sorto attorno 
a questa «settimana» abbia 
il tempo di disperdersi. 

Ed ora, prima di conclu¬ 
dere, qualche cenno sulla se¬ 
rata dei balletti tedeschi: due 
soli. Présence e Le torture 
di Beatrice Cenci; il primo 
su un trio più che altro « il¬ 
lustrativo » di Bernd Alois 
Zimmermann si limita a illu¬ 
strare un gioco amoroso a 
tre. fondendo passi c]a.ssici. 
tocchi veristici e clima e- 
spre.ssionistico: tre componen¬ 
ti ritrovate poi. con più vigo¬ 
re. nel secondo balletto co¬ 
struito su una robusta colonna 
sonora di Gerald Humel con 
una coreografia di Gerhard 
Bohner (come la precedente» 
appe.santita da un gusto sado- 
erotico abba-Stanza insistito 
Notevoli gli interpreti tra cui 
ricordiamo. Gerda Daum. Ja 
cob Haahr e Walter Gabrlsch 
in Pré.^ence e in Beatrice Cen 
ci. Silvia Kesselhelm, Titus 
Pomsar, Marion Cito, oltre 
ai citati Haar e Oabrisch e 
allo stesso coreografo. Ottimo 
anche li Gruppo Neue Mosik 
che ha interpretato la parte 
sonora sotto la direzione di 
Humel Cn’oroso il siiccR.sso 

Rubens Tedeschi 


Spettacoli ispirati al personaggio shakespeariano 
presentati per iniziativa dell’ATER dalle compa¬ 
gnie di Serajevo e dell’Atelier 212 • Impegnati 
nella rassegna nove complessi d’avanguardia, dei 
quali quattro sono stranieri e cinque italiani 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA. 19 

Nel circuito dell’ATER (As¬ 
sociazione Teatri Emilia Ro¬ 
magna) è In corso dì svolgi¬ 
mento una rassegna dal titolo 
allettante di Domani teatro, 
una rassegna, cioè, di compa¬ 
gnie di avanguardia, italiane 
e straniere. E’ incominciata il 
1. marzo da Cesena e si pro¬ 
trarrà fino ai primi di aprile, 
toccando Bologna. Modena. 
Reggio Emilia, Parma, Raven¬ 
na. Ferrara, Budrio, Cesena, 
Lugo. L'iniziativa è coraggio¬ 
sa e si propone di dare orga¬ 
nicità al rapporto fra 11 pub¬ 
blico e la ricerca teatrale: a 
tale scopo non si è esitato ad 
immettere le nove compagnie 
che si presentano (quattro stra¬ 
niere e cinque italiane) col lo¬ 
ro spettacoli di difficile let¬ 
tura nel « giro » dei grandi 
teatri emiliano-romagnoli, ri¬ 
fuggendo dal ricorrere a pic¬ 
cole salette sperimentali. 

E’ troppo presto oggi cerca¬ 
re di fare im primo bilancio 
di Domani teatro. L’incontro 
col pubblico non è stato fin 
qui facile: spesso gli spetta¬ 
coli si sono svolti davanti a 
platee semideserte, soprattut¬ 
to l due stranieri fin qui visti, 
cioè l’Immemorabile viaggio 
di Amleto nel villaggio di 
Mrduscia Inferiore, Comune 
di Blatuscia di Ivo Bresan, 
dato dal Kamerni teatar di 
Sarajevo, e questo Amleto in 
cantina da Shakespeare, rap¬ 
presentato qui a Reggio Emi¬ 
lia ieri sera dal famoso Ate¬ 
lier 212 di Belgrado. 

Fondato nel 1956, questo tea¬ 
tro ha assunto, nel panorama 
teatrale jugoslavo, una sua fi¬ 
sionomia particolare, seguendo 
una linea di ricerca di tipo 
un po’ cosmopolita. Non stret¬ 
tamente di avanguardia, ha 
proposto, tuttavia, al pubblico 
della capitale balcanica 1 mag¬ 
giori autori dell’avanguardia 
europea, di quella che è or¬ 
mai diventata anch’essa l’avan¬ 
guardia storica, da lonesco a 
Beckett. con puntate nel reper¬ 
torio americano degli Albee e 
del Miller, in quello inglese 
dei Bond e dei Nlchols, o con 
recuperi nel repertorio euro¬ 
peo dei Cechov e dei Biichner. 
Dire oggi, comunque. Atelier. 
212 (dove il numero indica la 
quantità di poltrone a dispo¬ 
sizione del pubblico nella sa¬ 
letta originaria; dal ’66, si re¬ 
cita in una nuova sede di 400 
posti, dotata anche di un tea¬ 
trino più piccolo, ricavato In 
una sala prove nello scanti¬ 
nato) significa menzionare uno 
dei più attivi istituti culturali 
ed artistici jugoslavi, al quale 
va anche il merito (alla sua 
direttrice Mira Trailovic, in 
particolare) di avere organiz¬ 
zato l’universalmente noto Fe¬ 
stival di teatro che ha impo¬ 
sto la propria sigla alla con¬ 
siderazione e airammirazione 
della gente del mestiere, il 
BITEF 

Il BITEF ha fatto di Bel¬ 
grado — per il mese in cui si 
tiene — la capitale del teatro 
d’avanguardia di tutta Euro¬ 
pa, anche .se — ripetiamo — 
la definizione di avanguardia 
non si addice spesso agli spet¬ 
tacoli Importati. Comunque, è 
fatto vivo che ha servito e 
serve a mettere in contatto la 
scena jugoslava con le più di¬ 
verse correnti del teatro in¬ 
temazionale. 

Seguendo l’esempio inglese 
di Marowitz di parecchi anni 
fa. ecco ora la compagnia del¬ 
l’Atelier 212 presentarci que- 


E' morto 
ìi tenore 
Laurìtz 
Melchior 


SANTA MONICA, 19 
' E* morto la scorsa notte al 
St. John Hospital di Santa 
Monica, in C^alifomia. il famo¬ 
so tenore Lauritz Melchior. Il 
cantante era stato operato la 
settimana scorsa alla cistifel¬ 
lea, e un portavoce deH’ospe- 
dale ha affermato che il de¬ 
cesso sarebbe da attribuirsi 
ad un male incurabile che 
aveva colpito il fegato. 

Melchior avrebbe compiuto 
domani 83 anni, essendo nato 
il 20 marzo 1890 a Copena¬ 
ghen, città nella quale aveva 
esordito a 23 anni come te¬ 
nore interpretando Pagliacci 
di Leoncavallo: essendo però 
dotato dì una magnifica voce 
e di ottime qualità di inter¬ 
prete e di attore, aveva poi 
potuto affrontare con suc¬ 
cesso il grande repertorio. 
Si affermò infatti come uno 
dei maggiori cantanti wagne¬ 
riani della sua epoca- in tutti 
l più farne»! teatri del mon¬ 
do, ma soprattutto, dal 1928 
al 1950. al Metropolitan di 
New York. Abbandonate le 
scene, aveva continualo ad 
esibirsi, fino all’inizio degli 
anni sessanta, nelle sale da 
concerto. 

Melchior aveva pure Inter¬ 
pretato numerosi film musi¬ 
cali, tra i quali si ricordano 
Tfoo sisters from Boston (no¬ 
to anche in Italia col titolo 
di Due sorelle di Boston), 
Luxury Liner e The stars are 
iinging. 


sto Amleto in cantina. L’ope¬ 
razione vuole essere, In un 
certo senso, di degradazione 
della regale favola shakespea¬ 
riana: dalla reggia di Elsino- 
re si precipita In una cantina, 
indicata scenograficamente co¬ 
me uno spazio ingombro di 
ca.s5e, tutto circondato da una 
rete, simbologia claustrale o 
evocativa di tele di ragno. 

Qui, in questa cantina, cin¬ 
que giovani in blue-jeans vi¬ 
vono la favola amletica, di¬ 
sarticolandola, mutando la 
successione delle scene, eli¬ 
minando iiersonaggl, introdu¬ 
cendo canzoni, che ci sono 
parse non ultimo pregio dello 
spettacolo. 

La disarticolazione compor¬ 
ta anche un notevole abbre¬ 
viamento: i cinque ragazzi, 
quattro uomini e una donna 
(particolarmente brava: ' si 
chiama Svletlana Knezevlc) 

« bruciano ». per così dire, le 
tappe deiritinerario del ‘ gio¬ 
vane principe di Danimarca, 
di cui si assumono di volta 
in volta il ruolo (tranne la ra¬ 
gazza, ovviamente), così come 
anche le altre parti toccano 
ora all’uno ora all’altro. Na¬ 
turalmente del monologo tra¬ 
dizionale non c’è più traccia, 
e quindi della problematica 
consueta nelle edizioni norma¬ 
li di Amleto. Qui quello che 
importa è il gioco serrato de¬ 
gli attori, la loro giovanile 
gestualità cui fa da correttivo, 
comunque, la forte presenza 
di un testo parlato. Più che 
con l’avanguardia, siamo qui 
a contatto con un certo tipo 
di sperimentazione dramma¬ 
turgica e scenica, entrambe 
piacevolmente velleitarie. Do¬ 
po l’ecatombe che conclude 
VAmleto, e che viene varia¬ 
mente espressa, il principe 
della cantina si impicca. L’adat¬ 
tamento del testo e la regia 
sono di Slobodanka Aleksic. 
la scena di Todor f^ilicki. 

Arturo Lazzari 


Prime adesioni 
al Festival 
del film 
di fantascienza 


. TRIESTE. 19. 

L’XI Festival internazionale 
del film di fantascienza si 
svolgerà nel castello di San 
Giusto, a Trieste, dal 7 al 
14 luglio. 

I premi in palio sono l’A¬ 
steroide d’oro per il migliore 
film in .senso assoluto. l’Aste¬ 
roide d’argento per il miglior 
attore, il Sigillo d'oro della 
Città di Trieste per il miglior 
cortometraggio. Due premi 
speciali sono inoltre a dispo¬ 
sizione della giunta intema¬ 
zionale per l’assegnazione a 
film presentati nell’una o nel- 
tra sezione, per specifici va¬ 
lori. 

Agli organizzatori sono già 
pervenute le prime adesioni. 
La cinematografia bulgara 
sarà rappresentata dal film 
Le troisieme après le soleil 
(«n terzo dopo il sole»), rea¬ 
lizzato da Ghergh Stoianov, 
uno dei più rappresentativi ci¬ 
neasti della giovane genera¬ 
zione che ha già al suo at¬ 
tivo due importanti film a 
soggetto. La Repubblica de¬ 
mocratica tedesca ha notifi¬ 
cato il film Eolomea recente¬ 
mente portato a termine. E’ 
prevista la partecipazione della 
produzione americana con al¬ 
meno due film a soggetto; la 
Gran Bretagna e la Francia 
saranno sicuramente rappre¬ 
sentate Sono in corso tratta¬ 
tive con la Cecoslovacchia, la 
Ungheria, la Romania la Ju¬ 
goslavia. la Germania Fede¬ 
rale il Giappone e la Svezia. 

La tradizionale retrospettiva 
che ogni anno completa il 
programma del Ftestival, avrà 
per tema Dal Golem all’uomo 
robot. Tra i film che com¬ 
porranno il programma figu¬ 
reranno: Der Golem di Ur- 
ban Gad (1918), l’altro Go^ 
lem di Paul Wegener (1920), 
Le Golem di Julien Duvivier 
(1936), Cisaruv Pekar di Mar¬ 
tin Prie (1951); Le Golem di 
Jean Kerchbron (1966). It di 
Herbert Leder (1967). Il peri¬ 
colo di Kotowski (1963). 


La Filarmonica di 
Londra a Pechino 

PECHINO, 19 

L’orchestra filarmonica di 
Londra, darà stasera un con¬ 
certo a Pechino. Diretta dal 
mae.stTO John Pritchard, ese¬ 
guirà brani dì Beethoven, Mo¬ 
zart e di comj^itori inglesi. 
La tournée avviene neH’ambì- 
to della mostra economico- 
commerclale britannica che 
sarà inaugurata il 26 marzo. 

Il mese prossimo è attesa 
l'Orchestra Pilarmonica di 
Vienna diretta dal maestro 
Claudio Abhado e durante 
l’estate sarà a Pechino una 
orchestra americana, proba¬ 
bilmente la Filarmonica di Fi- 
ladelfi*. 


cooperativo 
dei Malassìs 


Cooperativa del Malatils • 
Galleria Ciak, via Angelo 
Brunetii 49; fino al 25 mar¬ 
zo;. ore 10,30-13 e 17-20,30. 

I pittori francesi della eoo- 

g eraliva dei Malassis presen- 
mo, a Roma, 1 disegni pre¬ 
paratori ed altri realizzati in 
un secondo tempo per l’Apar- 
tamenzogna, una complessa 
pittura di ambiente (superfi¬ 
cie metri 15 x 15) del 1971 e 
che fu una efficace contesta¬ 
zione pittorica della « grande 
società » -gollista. Nel loro 
nuovo stile collettivo politico 
i Malassis hanno realizzato 
altre Imprese pittoriche mo¬ 
numentali; Il contadino po¬ 
vero, Libro di scuola-libro di 
classe. Chi uccide? o l'affare 
Gabrielle Russier (esposto an¬ 
che a Terni), Il rovescio del 
biglietto e II grande Méchoui 
(esposto anche a Bologna, al¬ 
la mostra «’IYa rivolta e ri¬ 
voluzione»). In catalogo so¬ 
no scritti degli artisti Henri 
Cucco, Luclen Fleury, lean 
Claude Lati], Michel Farré, 
Gérard Tisserand e dei criti¬ 
ci (il materiale d’una tavola 
rotonda) Antonio Del Guer¬ 
cio, Gérard Gasslot Talabot, 
Pierre Gaudibert e Mlcliel 
Troche. 

L’esperienza di gruppo del 
Malassis, consolidatasi negli 
anni e nello stile, va meditata 
dagli artisti italiani, in parti¬ 
colare dai giovani che fanno 
politicamente pittura ma che, 
per individualismo e per mec¬ 
canismi di clan di gallerìe, 
non riescono a lavorare as- 
• sìeme e cosi sperimentare tec¬ 
niche e forme d’una immagi¬ 
nazione collettiva popolare e 
marxista. • 

: La cooperativa dei cinque 
pittori ha in comune locali, 
materiali, ecc. e si dedica a 
ricerche plastiche specifiche 
di nuove forme collettive di 
arte politica. 

La cooperativa si è forma¬ 
ta nel « clima » del salon del¬ 
la giovane pittura a Parigi 
intorno al 1968 (ma 1 primi 
scritti e dipinti risalgono al 
’66). La ricerca, con risultati 
assai interessanti anche se di 
diverso livello, è stata messa 
a fuoco su due punti: supera¬ 
re la concezione estetica del 
quadro individuale di caval¬ 
letto e sviluppare il lavoro 
teorico e pratico di gruppo. 

I risultati pittorici piu avan¬ 
zati sono stati ottenuti con 
VAppartamezogna del 1971 e 
con II grande Méchoui del 
principio del 1972. 

I disegni qui esposti sono 
firmati, cosi vuole il mercato, 
ma sono rivelatori del peso 
che ha avuto, proprio nello 
stile del racconto, lo spirito 
collettivo. La spersonalizza¬ 
zione dello stile è fortissima 
nell’iconografia del racconto 
antiborghese:- -viene- da - pen- - 
sare a certi canovacci di rac¬ 
conto della pittura murale 
antica d’Oeeldente dove an¬ 
cora oggi è arduo distinguere 
questa o quella mano di pit¬ 
tore in questa o quella figu¬ 
ra, mentre l’insieme è forte¬ 
mente caratterizzato e data¬ 
bile con grande approssima¬ 
zione. Questa iconografia pri¬ 
mitiva e didascalica, assai an- 
tipittoricistica, ha una sua 
originale modernità 
Alcuni particolari hanno se¬ 
gni più individuali: il pavé 
disselciato che fa vedere un 
altro spazio della vita che è 
di Cueco; la geometria di por- 
' te e soglie che è di Fleury; 
la coppia tipo francese che 
siede su lui divano di operai 
pressati come in una scultu¬ 
ra di César che è di Latil; 
poltrone e pantofole (con sce¬ 
na d’amore) di Parrà; gli og¬ 
getti e il décor di Tisserand. 


I coltelli 
confìtti 
nello terra 
di Messina 


Lillo Messina - Galleria « La 
Nuova Pesa », via del Van¬ 
taggio 46; fino al 23 marzo; 
ore 10,30-13.30 e 17-21. 

Siciliano, con studio a Ro¬ 
ma, il giovane Lillo Messina 
è presentato da Mario Lunet¬ 
ta che sottolinea il valore li¬ 
rico dell'allarme e del senso 
di tragedia attuale incomben¬ 
te che entrano in uno spazio 
tra metafisico e surrealista. 
Simone Gatto, per i nove 
pannelli del recente Retablo, 
ricorda il poltronuomo di Sa- 
vinio. A queste radici nella 
pittura moderna io aggiunge¬ 
rei tre foglie d’oggi: la ica¬ 
sticità drammatica deiramico 
pittore Salvatore Provino, 11 
colore ambiguo, elettrico e 
allarmistico di C^abria, il 
senso cosmico di Dova. 

La figurazione di Messina 
non è diretta, realistica ma 
per simboli e metafore. Tra 
le immagini più tipiche e 
ricche di significati sono 
Domenica ore I3J30 in una 
piazza del Sud, SOS, Intorno 
alla terra, Retablo e il qua¬ 
dro di minaccia volante sul¬ 
l’occhio di Mediterraneo. 

L’immaginazione di Messi¬ 
na, con la sua ossessione li¬ 
rica della violenza, ha mo¬ 
menti di vera originalità e, 
si può dire, che talvolta l’im¬ 
maginazione è assai più avan¬ 
ti che la pittura. Le pitture 
più belle, o non a caso, so¬ 
no quelle dove il messaggio 
allarmato sulla violenza è co¬ 
municato con il conflitto o la 
semplice relazione immota 
tra organico e metallico-mac¬ 
chinistico. Tutti i quadri con 
1 coltelli confitti nella terra 
sono delle immagini surreali¬ 
ste di tipo nuovo, tanto più 
apprezzabili in quanto fuori 
della «cucina» surrealista di 
cui ha abusato tanta nuova 
figurazione. 

da. mi. 


IL SOGNATORE — Nella 
seconda puntata di Vino e pa¬ 
ne i propositi e l’impegno di 
Piero Schivazappa e dei suoi 
collaboratori sono emersi cer¬ 
tamente meglio di quanto non 
fosse avvenuto nella puntata 
di avvio. Si è avvertito l’in¬ 
tento di sottolineare il clima 
pesante instaurato dal fasci¬ 
smo e, per contrasto, la ten¬ 
sione ideale del protagonista. 
Si è avvertito anche lo sfor¬ 
zo di accennare alle differen¬ 
ti posizioni dei contadini, dei 
giovani, degli intellettuali pic¬ 
colo borghesi, e di indicare le 
ragioni per le quali « l’uomo 
comune » poteva ritenere il 
regime ormai fatalmente ina¬ 
movibile, pure sentendolo e- 
straneo o nemico, o poteva 
addirittura cercare di scorger¬ 
ne i « vantaggi ». 

La puntata annoverava sce¬ 
ne in sé abbastanza efficaci: 
come quella della « lezione » 
della maestra fascista ai con¬ 
tadini. tenuta ai limiti del 
grottesco, o le altre dei col¬ 
loqui tra Spina e il frate e 
i «cafoni», percorse da una 
sincera adesione al sogno di 
un futuro diverso. Merito, in 
buona parte, anche delle ca¬ 
pacità espressive degli attori, 
e in primo luogo di Pier Pao¬ 
lo (papponi, che riusciva a con¬ 
ferire credibilità e intensità 
drammatica alla figura del 
protagonista. Ma, nel comples¬ 
so, il racconto non ha varca¬ 
to i limiti della storia priva¬ 
ta di un sognatore idealista: 
sia per il suo impianto pre¬ 
valentemente teatrale (che af¬ 
fida la narrazione quasi esclu¬ 
sivamente alle parole, e trop¬ 
po poco alle immagini e alla 
azione); sia. soprattutto, per¬ 
ché, impostato secondo una 
ottica rigidamente locale e 
privo di un corretto inqua¬ 
dramento storico, esso finiva 
per far coincidere la lotta an¬ 
tifascista con la predicazione 
individuale di alcuni prinqipi 
generali. Una scritta, all’ini¬ 
zio del teleromanzo, specifica¬ 
va che la vicenda sì svolge 
nell’anno 1935. Ora, proprio il 
1935 fu un anno fondamenta¬ 
le nella storia dell’antifasci¬ 
smo e, ancor di più, del mo¬ 
vimento operaio e comunista 
intemazionale: fu l’anno del 
VII Congresso dell’intemazio¬ 
nale, e, quindi, della pubbli¬ 
ca formulazione della linea 
dei fronti popolari, fu Vanno 
in cui riprese vivace il di¬ 
battito tra le diverse compo¬ 
nenti del movimento antifa¬ 
scista: fu un anno in cui l’in¬ 
fluenza dell’URSS crebbe agli 
occhi delle masse in tutto il 
mondo anche per i successi 
interni raggiunti dal regime 
sovietico. Per altro verso, es¬ 
so fu Vanno dell’inizio detta 


guerra etiopica, Vanno che se¬ 
gnò la vigilia della guerra di 
Spagna e del successo del 
Fronte Popolare in Francia. 
Infine, e proprio in' rappor¬ 
to a questa situazione com¬ 
plessiva, il 1935 fu Vanno in 
cui se da una parte il fasci¬ 
smo accentuava e rendeva più 
feroce la sua sorveglianza per¬ 
secutoria, dall'altra si nota¬ 
vano tra le masse i segni 
crescenti di un «nuovo anti¬ 
fascismo» premonitore di una 
ripresa dell’opposizione al re¬ 
gime. Di tutto questo, in Vino 
e pano non c’è neppure un 
lontano riflesso: tutto vi ap¬ 
pare fermo e buio. Gli unici 
echi di ciò che avviene nel 
mondo sono rappresentati dai 
richiami generici alla Rivolu¬ 
zione d’OUobre o dai titoli di 
alcuni documenti politici che 
Spina riceve, presumibilmen¬ 
te dal Centro del Partito, e 
che sono assolutamente incom¬ 
prensibili nell’assenza di una 
necessaria infomiazione stori¬ 
ca. In realtà, Vtinico punto di 
contraddizione, in questo qua¬ 
dro senza respiro, era rappre¬ 
sentato dal giovani fascisti di 
« stni.stra »: un elemento che 
avrebbe potuto essere certa¬ 
mente illuminante (si pensi al 
dibattito che si verificò tra i 
comunisti a proposito della 
polìtica da sviluppare verso 
quesi’a contraddizione), ma 
che qui, ancora una volta, ap¬ 
pariva come un’altra espres¬ 
sione di idealismo. In questa 
prospettiva, Pietro Spina si va 
configurando come un roman¬ 
tico ribelle piuttosto che co¬ 
me un dirigente comunista: 
quasi che alle sue spalle non 
ci fosse, pur nelVaspro isola¬ 
mento delle montagne marsi- 
cane, it grande movimento che 
segna per tanti as'octti la real¬ 
tà mondiale, e che continua 
a vivere e a lottare, persino 
nel chiuso delle carceri fa¬ 
sciste. Si aggiunga che una 
simile immagine era resa an¬ 
cora più .singolare dal trave¬ 
stimento da prete: « protezio¬ 
ne » piuttosto improbabile, tra 
l’altro, per un uomo che par¬ 
lava come Pietro Spina, in un 
momento nel quale le gerar¬ 
chie della chieza, la stragran¬ 
de maggioranza del clero la 
stessa Azione Cattolica appog¬ 
giavano pienamente il fasci¬ 
smo Ma il fatto è che que¬ 
sto presunto dirigente comu¬ 
nista continua a comportarsi 
nei fatti appunto come un in¬ 
genuo sognatore dall’animo 
ardente. La chiave di questo 
teleromanzo, comunque, l'avre¬ 
mo probabilmente nella vros- 
sima puntata: quando, final¬ 
mente il protagonista incon¬ 
trerà l’organizzazione clande¬ 
stina del partito. 

g. c. 


oggi vedremo 


NESSUNO DEVE SAPERE 
(P, ore 21) 

Ln seconda puntata dello sceneggiato televisivo di Renzo 
Genia e Marco Oxman — diretto da Mario Landì ed inter¬ 
pretato da Roger Fritz. Stefania Casini, Antonello Campodi- 
fiori, Corrado Olmi. Ciarlo Bagno. Mico Cundari, Diriò De 
Grassi. Olga Gherardi — ha per protagonista ancora Pietro 
Rusconi, il giovane ingegnere settentrionale giunto in Cala¬ 
bria per dirigere i lavori di costruzione di ùn tronco auto 
stradale. Rusconi si trova dinanzi ad una realtà trasica e 
complessa: alcune cosche mafiose locali si danno battaglia 
per ottenere l’assegnazione del subappalti, ricorrendo ad ogni 
mezzo di intimidazione e perfino aH’uccisione di un guard'ano 
del cantiere, dilaniato daH’esplosione di una carica di tritolo. 
Rusconi non vuole essere spettatore passivo e collabora nelle 
indagini per la ricerca dei colpevoli deH’attentato ma. ben 
presto, finirà per rendersi conto di essere circondato da una 
barriera di omertà e complicità. 

ABBASSO EVVIVA (1^ ore 22) 

Sport, servizio sociale è il titolo della quarta puntata della 
rubrica curata da Plora Favilla e Marcello Avallone. La tra¬ 
smissione si occupa questa sera dei rapporti fra sport e indu¬ 
stria e sport e pubblicità. L'inchiesta si conclude illustrando 
alcime iniziative in favore dello sport inteso come servizio 
sociale, come fenomeno educativo e culturale. 


programmi 


TV nazionale 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Ma che cos'è que¬ 
sta cosa 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
La fede oggi 
Sapere 

Telegiornale sport - 
Crona<;he italiane 
Telegiornale ■, 


20,30 


Radio P 

CIORNALfe KAOIO: Or* 7. B. 
12, 13, 14, 15. 17, 20, 21. 
23,10; 6.05: Mattutiao Masi- 
calò; 6,41: Almanacco; 6,46: 
Come • p*tcl>è ; 7,45: Lo Com¬ 
missioni Parlamentari; 6,30: 
Canzoni; 9: Spettacolo; 9,15: 
Voi ed io; 10; Speciale CR; 
11,20: Settimane corta; 12,44; 
Ma4c in Italy; 13,15: Il ma» 
stre * sonato; 14,10; Quarte 
proframma; 15,10: Per eoi 
fiosani; 16.40; C’è «ealcosa 
dM noe *a7; 17,05: Il firasoic; 
16,55: Intervallo musicale; 

19,10: Italia che lavere; 19,25: 
Concerto in miniatera; 20,20: 
Andata * ritorno; 21,15: « To¬ 
sca >. Mesica di C. Pvccini. 

Radio 2 ^ 

GIORNALE RADIO; Or* 6.30. 

7.30, 6,30, 940. 10,30. 

11.30, 12.30, 13,30, 15,30, 
1640. 10.30. 19,30, 22.30. 
24; 0» Il mattinie r e , 7,40: 
l eenila n io; 0,14: Tre motivi 
par te; 040; feo n i * coMrl; 
9: PriON di s pender à; 9,15: 
Seonl * cotort; 9,35; Una mm 


21,00 Nessuno deve S9- 
pere 

Seconda puntata 
22.00 Abbasso evviva 
23.00 Telegiornale - 

TV secondo 

1840 Nuovi aliabeti 
21,00 Telegiornale 
2140 io compro tu compri 
Quindicesima punta¬ 
ta 

22,05 Si. ma 

Trasmissione curata 
da Alberto Luna e 
Fortunato Pasqua¬ 
lino. 

2240 Tony e il professor* 
« Il biglietto vincen- 
. /' te». Telefilm. 


sica in casa vostra; 9,50: m C» 
pitan Fracassa a; 10.05: Can¬ 
zoni per tutti; 1045: Dalla 
vostra parte; 12,10: Regions 
li; 12,40: Alto gradimenio; 
13,35: E* tempo di Cotenna; 
13,50: Come e perché; 14t Su 
di siri; 14,30: Resionali; 15: 
Ponto interrosativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Special# GR; 
17,45; Chiamate Roma 3131; 
19,55; Canzoni senza pensien; 
20.10; Radioschermo; 20,50; 
Soiiersonic; 22.43; ■ Tua pet 
sempre. Claudia a; 23,05: La 
stsffetta; 23,20: Musica lus¬ 
serà. 

Radio 3" 

Ore 10: Concerto; 11; Radi» 
scuola; 11,40: Musiche ilaiia 
ne; 12,15: La musica nei tem¬ 
po; 13.30: Intermezzo; 14,30- 
Musich* di Persoiesi; 16.15- 
Archivio del disco; 17.20; Cias 
sa unica; 17,35; lazi 0931 ; 
16: Notizie del Terze; 18,45; 
Gli inslesi 4 la natura; 19.15- 
Concerto serale; 20,15; Caiei 
doacopio; 21t Giornale del Ter 
ioi 21,30: Mesiche di Mor 
path; 22,10; DiscofraHa: 22,45: 
Llhrl rlcevutL 
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per 


decisa con un’azione a due (Gimondi ha mancato l’aggancio 
>chi metri) prima della decisiva «picchiata» su via Roma 


De Vlaeminck su Franeioni 


IL COMMENTO 




iuccesso a spese 
dei... velocisti 


Dal nostro inviato 

SANREMO, 19. 

Adesso slamo sicuri, tranquil¬ 
li: quando non c’è Merckx, il 
mattatore è Roger De Vlae- 
mick, belga ancJie lui, come 
sapete, un fiammingo col ciuf¬ 
fo nero e gli occhi che spriz¬ 
zano scintille, uno sguardo 
un po’ cattivello, la grinta e 
il coraggio dei poveri, perchè 
Roger, fino a pochi anni fa, 
era povero, e oggi vendica la 
sua miseria a colpi di pedale, 
col carattere e la forza del¬ 
l’uomo di stirpe contadina. 

Oggi Roger entra nel libro 
d’oro della Milano-Sanremo 
alla maniera di Merckx, guiz¬ 
zando sul Poggio e squaglian¬ 
dosela in discesa, con un to¬ 
scano di Empoli alle calcagna, 
il toscano Wilmo Francloni. 
. Come si è svolta, era una cor¬ 
sa che dovevano vincerla 1 
velocisti, un Basso oppure un 
Van Llnden, una corsa chiusa, 
con piccoli batter d’ali: tutti 
sapevano che 1 due inglesi 
in avan-scoperta da Milano al 
Turchino si sarebbero cotti 
come uova al tegame, e arri¬ 
vando al Poggio col gruppo 
compatto, si poteva scommet¬ 
tere sul volatone. Invece l 
Basso e 1 Van Linden sono ri¬ 
masti a becco asciutto, per¬ 
dendo un’occasione d’oro, la 
occasione di vedersela allo 
sprint. 

1 velocisti hanno perso per¬ 
chè troppo responsabilizzati? 
perchè si temevano eccessiva¬ 
mente? Perchè sul Poggio ave¬ 
vano le gambe molli? Hanno 
perso, questo è il motivo prin¬ 
cipale, perchè De Vlsieminck 
li ha magistralmente anticipa¬ 
ti. De vlaeminck, 11 ciclone, 
ha fatto il Poggio in prima 
linea, spiccando im volo, sca¬ 
vando un piccolo solco (picco- 
• lo. ma sufficiente alla biso¬ 
gna) che gli è servito per li¬ 
quidare i rivali più tenfibill. 
De Vlaeminck, eccellente pas¬ 
sista, è pure im buon veloci¬ 
sta, pero non ha ll «'fiisch », 
dei Basso e dei Van Linden: 
può batterli, ma rischia la 
sconfitta, e allora Roger ha 
agito come doveva agire, cioè 
con l’arma dell’affondo. 

De Vlaeminck è il pedalato¬ 
re che nell’aprile del 72 s’è 
lasciato alle spalle Merckx e 
compagni nella Parigi-Roubaix, 
è l’atleta che dà segni di ma¬ 
turazione, che conta due anni 
in meno dì Eddy, che una 
volta si buttava nelle mischie 
alla garibaldina, senza una 
tattica e che adesso studia, 
prepara e realizza i .suol pia¬ 
ni. Nella Tirreno-Adriatica s’è 
sbarazzato di Batsso sulla col¬ 
lina Morrovalle, nella Milano- 
Sanremo ha aspettato il Pog¬ 
gio, e il Poggio lo ha portato 
a mani alzate sul magico tra¬ 
guardo di via Roma. 

Mancava Merckx. sembrava 



Francloni, il miglioro dogli 
Italiani 


che dovessero scatenarsi in 
cento, e al contrario hanno la¬ 
vorato al coperto fino a metà 
del Poggio, fino a cinque chi¬ 
lometri dallo striscione. L’or¬ 
dine d’arrivo premia il miglio¬ 
re e mette in luce Wilmo Fran- 
cioni, un elemento ben dotato, 
che ha progredito e progredi¬ 
rà ancora. Questo Francloni 
pub diventare un secondo 
Danoelll, 11 Dancelll del tempi 
felici, naturalmente. E* scat¬ 
tista, passista, velocista e ha 
la taglia per smaltire benino 
le salite. Un puledrlno di raz¬ 
za. una realtà del nostro cicli¬ 
smo che pur non avendo vinto 
a Sanremo, ha salvato la fac- 







GImondt è partito troppo tardi 


eia, in primo luogo con Fran- 
clonl e poi con Glmondl, un 
Gimondi che In ima competi¬ 
zione più vivace avrebbe sicu¬ 
ramente recitato una parte 
più confacente alle sue qua¬ 
lità di combattente. 

Gimondi è un galantuomo, 
e visto come si era messa la 
gara ha manovrato per Bas¬ 
so. Infine, poiché Basso « re¬ 
mava » maluccio. Felice ha 
trovato lo spunto per sbuca¬ 
re dal gruppone. Due giovani, 
Parecchinl e Ongarato, figura¬ 
no rispettivamente al settimo 
e ottavo posto e meritano un 
elogio, elogio di aver concluso 
onorevolmente la fatica di 290 
chilometri. Chiaro che cl aspeb 
tavamo di più da Bltossi e da 
Motta, da Dancelll e Bollava 
per non dire di altri, ma è 
stata una Milano-Sanremo un 
po’ balorda, im po’ fiacca (51 
ritirati, troppi per le circo¬ 
stanze) e ricordate che De 
Vlaeminck è tm fiore raro e 
che Gimondi è ancora l’audace 
maestro di casa nostra. 

Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1. Roger Og Vlaeminck (Bel) 
In 6h53^34'‘ alla media orarla di 
km 41,780; 2. Wilmo Francloni 
a 2"; 3. Felice (Rimondi a 4"; 

4. Rlk Van Linden (Bel) a 6"; 

5. Patrick Sercu (Bel); 6. Frans 
Verbeek (Bel); 7. Parecchinl; 
8. Ongarato; 9. Gulmard (Fr); 
10. Godefroot (Bel); 11. Bltossi; 

12. Van Roosbroeck (Belgio); 

13. Leman (Bel); 14. Vasseur 
(Fr); 15. Emanuele Bergamo; 
16. Mortensen (Dan); 17. Maer- 
tens (Bel); 18. De Geest (Bei); 
19. Ovion (Fr); 20. PaolinI; 
21. Perle (Fr); 22. Galda ((Ar¬ 
menia); 23. Basso; 24. Mintjens 
(Bel); 25. Fontanelli, tulli con 
il tempo di Van Linden. 
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L’asso finlandese si è affermato nelle classi 250 e 350 cc. 

Due vittorie di Saarinen a Modena 
Trionfo di Agostini nella 500 cc. 


Nostro servìzio 

MODENA. 19 

Dopo le primissime tornate 
della classe 500 sembrava pro¬ 
prio che per Giacomo Agostini 
e la MV Agusta oggi, all’auto¬ 
dromo della Ghirlandina. non ci 
fosse più niente da fare. Pie¬ 
gato da un fenomenale Jamo 
Saarinen e toccato anche da 
Renzo Pasolini nella 350, il do¬ 
dici volte campione del mondo 
si trascinava alle spalle del 
battistrada Walter Villa che 
sulla potente e velocissima quat¬ 
tro cilindri Benelii aveva preso 
il largo all’ abbassarsi della 
bandierina a scacchi della 500 
e non riusciva nemmeno a 
scrollarsi di dosso Read. M 
quarto giro, però, con un’im¬ 
pennata degna dei suoi miglio¬ 
ri momenti, il « poulein > di Ca¬ 
scina Costa si liberava prepo¬ 
tentemente dalla morsa del com¬ 
pagno di squadra dando inizio 
ad uno splendido show mozza¬ 
fiato. 4” e 3 decimi il vantag¬ 
gio di Villa, che scemava verti¬ 
ginosamente: 3” e 3/10 al quar¬ 
to passaggio; 2” e l/IO al quin¬ 
to: 1” e 3/10 al sesto. Poi. in 
anticipo. la vittoria. comi:rfice 
anche un guasto sopravvenuto 
alla quattro cilindri pesarese. 
Per Giacomo Agostini e per la 
MV era cosi nuovamente il trion¬ 
fo che di colpo riusciva se non 


Diciotto coiciotori convocati 
per io nazionaie di Lega B 


MILANO. 19 

L’ufficio stampa della Lega na- 
•ionale calcio ha reso noto l’e'en- 
oo dei convocati per la partita 
amichevole tra la rappresenta¬ 
tiva della lega nazionale profes- 


Zurlo-Ciork 
per l'« europeo » 

LONDRA. 19 

L’italiano Franco Zurlo e 
: l’inglese Johnny Clark sono 
alati designati oggi per un 

- Incontro per il titolo etiropeo 
; «lei pesi gallo, titolo attual- 
. mente vacante, che si svolge- 
. rà alla Royal Albert Hall di 
>' Londra il 17 aprile. 

Zurlo, che ha 32 armi, ha 
yjflk detenuto il titolo ma Io 
I perse nel match con l’ingle- 

- m Alan Rudkin nel febbraio 
Jel 1971. II titolo poi, sempre 
M In quell’anno, venne conqul- 
> ^to dallo spamok) Augustln 
1 - flenln che però vi ha rinun¬ 
ci auto 11 mese scorso. 


sionisti < B > e la rappresenta¬ 
tiva della Lega nazionale irlan¬ 
dese di prima divisione che si 
giocherà a Catanzaro ^ovedì 
prossimo 22 marzo con inizio al¬ 
le ore 15. 

I convocati, a disposizione del 
responsabile delle squadre na¬ 
zionali Ferruccio Valcareggi. so¬ 
no: Paolo Confi (Arezzo). Angio- 
lino Gasparini e Fausto Inselvi- 
ni (Brescia), Pietro Ghedin ((Ca¬ 
tania). (^rlo Pctrini e Luciano 
Monticolo ((Tatanzaro). Enrico 
Lanzi e Maurizio Orlandi ((^ 
sena). Alessandro Turino (Co¬ 
mo), Rodolfo Cimenti. Luigi Del 
Neri e Giuseppe Pavone (Fog¬ 
gia). Giorgio Bittolo. Antonio 
Bordon c Gaudio Maselli (Ge¬ 
noa). Angelo Recchi (Mantova), 
Claudio Gentile e Giorgio Val- 
masso! (Varese). 

' Sono stati pure convocati il 
medico: prof. Giancarlo Bronzi; 
l’allenatore Guglielmo Trevisan 
e il massaggiatore: Alessan¬ 
dro Selvi. 

I convocati dovranno trovarsi 
alI'Htel Palacc di (^tanzaro Li¬ 
do entro le ore 18 di domani, 
martedì 30 mano. 


proprio a cancellare, almeno a 
mitigare la bruciante sconfitta 
nella 350. 

La Yamaha ha trovato in Saa¬ 
rinen il pilota capace di qua¬ 
lunque prodezza e capace so¬ 
prattutto di stare davanti al 
campione di Lovere senza tanti 
timori reverenziali. E l’Aermac- 
chi, scesa in pi^ con una 230 
veramentè eccezionale e una 350 
da favola, ha dimostrato di es¬ 
sere sullo stesso piano dei due 
supercolossi: MV e Yamaha. Pa¬ 
solini poi non ha certo bisogno 
di presentazioni, anche se la 
troppa esuberanza lo pone sp^ 
so neH’impossibilità di coglie¬ 
re i successi che merita. Da 
notare la brillante prestazione 
di Gallina (Patom) scivolato 
nella prima tornata della mas¬ 
sima cilindrata, quando si tro¬ 
vava in còmpa^ia di VOIa, 
Read e Agostini. Ottime qualità 
hanno messo in luce le inedite 
500 Suzuki di Mandracci e Find- 
lay anche se difettano ancora 
logicamente di una attrezzata e 
incompleta messa a punto. 

Nelle piccole cilindrate si è 
avuta la grande sconfitta della 
MorbidelU ad opera di un sor¬ 
prendente Buscherini e di una 
ancor più sorprendente Malan- 
ca. un duo che ha davvero im¬ 
pressionato per carica agoni¬ 
stica ed efficienza tecnica. Nel¬ 
la gara dei roicrobolidi. Busche¬ 
rini ha effettuato una cavalcata 
incontrastata piegando senza 
ombra di dubbio l’anziana Krei- 
dler del semine valido tedesco 
Kunz giunto secondo, fl giova¬ 
nissimo Lusuardi. terzo classifi¬ 
cato e piegando, soprattutto il 
campione del mondo Ange! Nie- 
to. La rinnovata Morbidelli del¬ 
l'asso spagnolo non ha infatti 
tenuto il passo della diretta an¬ 
tagonista e ha anche dovuto ce¬ 
dere per avaria al quinto pas¬ 
saggio quando viaggiava in ter¬ 
za posizione. 

Ancora più impressione ha 
destato la vittoria dì Buscheri- 
nì nell’ottavo di litro, proprio 
perché il pilota forlivese por¬ 
tava per la prima volta in pista 
l’inedita Malanca bicilindrica. 


Un milione di doilarì 


Da notare al secondo posto l’e- 
sordìeote Di Giacinto in sella 
alla ancor valida Suzuki bicilin¬ 
drica. Sfortunato invece l’ingle¬ 
se Mortimer costretto al ritiro 
al dodicesimo passaggio quan¬ 
do era in lotta con Nieto per la 
piazza ' d'onore. La c giornata 
no» della Morbidelli terminava 
con la scialba prova di Giein- 
santi costretto anch’egli a pren¬ 
dere la via dei box per rottura 
meccanica. Bellissima corsa nel¬ 
la 250. con Jarno Saarinen gran 
mattatore davanti a Villa (Ya¬ 
maha) e a Pasolini, caduto al 
termine del primo giro nella 
curva che immette sul rettili¬ 
neo delle tribune. Mentre il fin¬ 
landese si esibiva in uno show 
da favola, tallonato dalla Ya¬ 
maha ' di Villa. l’alfiere della 
casa di Schiranna tornava pron¬ 
tamente in pista e, ^o dopo 
giro, riusciva a portarsi dietro 
ai due battistrada, conquistan¬ 
do un applaudìtissimo terzo po¬ 
sto. Nel corso delle ultime tor¬ 
nate. ripetutamente Villa ten¬ 
tava il tutto per tutto guada¬ 
gnando anche la posizione di 
testa. Sul rettifilo d'arrivo Saa¬ 
rinen però sfruttava in pieno 
le risorse velocistiche della pro¬ 
pria bicilindrica nipoonica la¬ 
sciando ai piloM modenese una 
sudata e meritatissima piazza 
d’onore. 

Per finire, oltre onaranfamila 
.sono stati gii entusiasti soefta- 
tori di onesto Gran Premio at¬ 
ta di Modena. 

Massimo Falcioni 


Il dettaglio tecnico 

CLASSE 50 CC: 1. Boscherini 
(Malanca) che compie i 17 giri 
del percorso pari a km 62,058 
in 35'55'’6 alla media oraria di 
km 103, 627; 2. Kunz (Kreidler) 
36'ir'4; 3. Lusuardi (Villa) in 

37’06'7; 4. Villa F. (Villa) in 

37'07''1; 5. Bianchi (Villa) In 

3r00''6. Giro più veloce: il 17* 

di Kunz in r04"0 alla media di 
km 105,280. 

CLASSE 12$ CC: 1. Bosche¬ 
rini (Malanca) che compie i 20 
girl del percorso pari a km 73 
in 36'2r'1 alla media oraria di 
km 120,1M; 2. Di Giacinta (Ma- 
lanca) 3r36"6; 3. Bianchi (Ja- 
maha) in 37'44'’1; 4. LazzarinI 
(Maico) in 37'57"5; 5. ConsalvI 
(Aermacchi) 3t'24"1. Giro più 


(Fini • Jamaha) in 1*40'7 alla 
media di km 130^406. . 

CLASSE 350 CC: 1. Saarinen 
(Fini - Jamaha) che compie i 
22 giri «iel percorso pari a chi¬ 
lometri 00,300 in 34'22"4 alla 
media di km 132,459; 2. Paso¬ 
lini (Aermacchi) 36'3e"6; 3. Ago¬ 
stini (MV) 36'37'7; 4. Read 
(Ingh - MV) 37'04"; 5. Villa W. 
(Benelii) 37'24"4. Giro più ve¬ 
loce: ri* di Saarinen (Fini - Ja¬ 
maha) In r36'7 alla media di 
km 135,884. 

CLASSE 500 CC: 1. Agostini 
(MV) che compie i 22 giri del 
percorso pari a km 00,300 in 
36'26’M alla media di km 1»,235; 

2. Read (Ingh • MV) 36'42"; 

3. Gallina (Paton) in 37'55"9; 

4. Bonera (Suzuky) a un gire; 

5. Torraca (Paton) a un giro. 
Ciro più veloce: il 5* di Ago¬ 
stini in I'36"1 alia media di 
km 133,002. 


De Adomich vince 
nel Venezuela 

SAN CARLO. 19 
n pilota italiano Andrea De 
Adamich. ha vinto con facilità 
il premio delia «Stampa nazio¬ 
nale». di formula due. 

De Adamich. favorito fino dal¬ 
la vigilia, si è aggiudicato la 
corsa a bordo dì una Brabh¬ 
am BT-38. seguito dal venezue¬ 
lano Bobby DenneL alla guida di 
una Chevron B-18. Al terzo posto 
il canadese Cari Liebich. eoo la 
stessa macchina dì Dennet. 

De Adamich ha compiuto i 
trenta giri della pista dì 2.644 
metri (autodromo di San Carlos) 
in un’ora 30’49” alla media dì 
155.590. 


Soluzione sul Poggio 
Gimondi buon terzo 

Prepotente e irresistibile sprint del campione belga - Coraggiosa impen¬ 
nata di Felice nella discesa finale - Van Linden prevale sui gruppo 


Il vittorioso arrivo di De Vlaeminck. Dietro si intrawade Francloni. In terza posizione GL 
mondi. Sullo sfondo il gruppo 
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Dal nostro inviato 

SANREMO, 19 

Il fiammingo Roger De Vlae¬ 
minck centra il bersaglio del¬ 
la sessantaquattresima Mila- 
no-Sanremo nella conclusione 
a due In cui soccombe Wilmo 
Francloni, 11 migliore degli 
italiani. Viene da piangere a 
Francloni, anche se sul po¬ 
dio dirà che la seconda mo¬ 
neta è un motivo d’onore, un 
risultato importante, ma sta¬ 
notte, forse, non dormirà, sta¬ 
notte penserà al momento ma¬ 
gico. al De Vlaeminck che lo 
batte nettamente togliendo¬ 
gli un trionfo che è una for- 
tima, un assegno di alcuni mi¬ 
lioni, ciclisticamente parlan¬ 
do, ima soddisfazione grande, 
grande, grande. 

Era la grande sfida cicli¬ 
stica di primavera e lunga è 
la storia del viaggio dalla 
Lombardia alla Liguria. Sei 
ore abbondanti di sella e una 
svegUa di buon mattino, ap- 
I pena dopo il primo sferraglia¬ 
re dei tram milanesi perché 
la distanza impone una robu¬ 
sta colazione a base di pro¬ 
sciutto, riso, filetto, miele e 
frutta. Nel cortile del Castel¬ 
lo Sforzesco, firmano 11 fo¬ 
glio di partenza 188 concor¬ 
renti distribuiti in 20 squadre, 
e si va a rompere gU indugi 
al casello daziario del Navi¬ 
glio pavese che di questi tem¬ 
pi è sempre in secca per as¬ 
sestarsi e ripulirsi. Due in¬ 
glesi, gli esordienti Bayton e 
Lloyd, scappano al cenno di 
Rodoni sotto un cielo az¬ 
zurrino, ed è subito uno 
strombazzare di clackson. un 
invito al corteo di macchine 
(cento e più vetture) a pren¬ 
dere il largo. 

I due inglesi, visti alle Olim- 
,.pladi di. Monaco,.djie b^i tipi,^ 

uno biòndo e'Féltro c«£tanor 
dondolano sui pedali col su¬ 
dore che si ferma ai baset- 
tonì e nelle vicinanze di Bres- 
sana vantano 4’10”. Il ploto¬ 
ne, ovviamente, sonnecchia, 
zittisce il ribelle Dancelll e 
sembra crogiolarsi al sole, 
tant’è che gli inglesi passano 
da Voghera con 7’, meraviglia¬ 
ti del grosso margine al punto 
da chiedere spiegazioni sul da 
farsi a mister Shaw, il tecnl- 
co della formazione britannica. 

Lo spettacolo delia folla è 
impressionante: ovunque, un 
muro, un budello di gente, e 
Bayton dà un’occhiata alla 
cartina, il Turchino deve sem¬ 
brargli l’Everest, e dietro co¬ 
minciano a muoversi, movi¬ 
menti brevi ad opera di 
Swerts, (>)nti, Campagnari, 
Perletto, Van SchiU e Vianel- 
li, ma sufficienti per diminui¬ 
re il distacco (5’50” a Novi 
Ligure). 

II sole dì mezzogiorno scot¬ 
ta, e attenzione al cane che 
s’infila fra i ciclisti provo¬ 
cando un grovigUo di uomini 
e biciclette dal quale non si 
rialza il tedesco Puscbel, soc- 
corso dal medico Frattinl (fé- 
rito alla testo) e ricoverato 
sull’autoambulanza. ' 

Id cavalcato è lenta e noio¬ 
sa: venti minuti di ritardo a 
Rossiglione sulla tabella di 
marcia, e un giovane di Lucia¬ 
no Pezzi (Rossi) cerca di 
smuovere le acque stagnanti. 
S’annuncia il Turchino nel 
quadro di tinte vivaci, bril¬ 
lanti, in (dma Ll 03 rd e Bayton 
anticipano di S’OS” Biotto e 
U resto della fila, e giù verso 


Il mare. E’ prossima la resa 
dei due inglesi, anche perché 
fora Bayton, e all’uscita di 
Cogoleto (chilometro 169) ai 
fuggitivi s’agganciano Ocana e 
Tumellero. Gli Inglesi hanno' 
speso tutto e vengono rias¬ 
sorbiti dal grosso che con¬ 
cede spazio al tandem Ocana- 
Tumellero, uno spazio di l’40” 
nel mezzo di Savona. 

Ocana non è un uomo da 
sottovalutare, nel gruppo c’è 
sommossa, notate le solleci¬ 
tazioni di Gualazzini, Anni, 
Houbrechts e Opdebeek, e 
gli applausi di Spotomo, pie¬ 
tra Ligure, Loano, Albenga so¬ 
no ancora per lo spagnolo e 
l’Italiano, ma Alassio significa 
lo stop, la fine dell’azione. E 
siamo ai tre Capi. Niente sul 
capo Mele; scatto di Hou¬ 
brechts sul Capo Cervo cui ri¬ 
sponde Bitter e insieme il bel- 
ga e il danese guadagnano 50”, 
però sul Capo Berta il ploto¬ 
ne (guidato da Verbeeck e 
Poulidor) riduce il vuoto a 
30” e annulla il tentativo alla 
periferia di Imperla. 

Rimane un pezzo di pianu¬ 
ra. la pianura da capogiri del- 
l’Aurelia, e registriamo una 
sortita di Stevens e Juliano 
più Motta. Boifava, Primo 
Mori e Delcroix, un fuoche- 
rello che muore sul nascere, 
e avanti verso il Poggio in 
un fazzoletto. Il Foggio è una 
rampa di tre chilometri e tre¬ 
cento metri con una pendenza 
media del 4,33% e la succes¬ 
siva discesa (altri tre chilo¬ 
metri e rotti) è un tuffo su 


Sanremo, una picchiata con 
18 curve, e vi diamo questi 
dati perché costituiscono li 
tratto che decide la corsa. 

Il Poggio, anche se non è 
un terremoto, divide i forti 
dai deboli, passa come una 
lama sulle gambe di molti. Il 
primo assalto è di Verbeeck, 
imitato da Ovion, De Vlae¬ 
minck, Polidour e Marcello 
Bergamo. Insiste Verbeeck, 
ribattono Ovion e De Vlae¬ 
minck, Francloni, Boifava, 
Marcello Bergamo e qual- 
cun’altro. E in prossimità del 
culmine ingrana la quarta 
De Vlaeminck, e alla caccia 
di De Vlaeminck c’è Francie- 
ni, una caccia coronata da 
successo dopo un pezzo di 
discesa. 

Disco verde, via libera per 
De Vlaeminck e Francloni? 
Sì, anche se il vantaggio 
(150-200 metri) è esiguo. Il 
gruppo avanza, dal gruppo 
schizza fuori Gimondi, il te¬ 
lone è troppo vicino per un 
ricongiungimento, e mentre 
Francloni alza un braccio in 
segno di protesta (la protesta 
di aver sopportato II maggior 
peso dell’affondo) e di stan¬ 
chezza, De Vlaeminck ha par¬ 
tita vinta con una volata lun¬ 
ga che lascia secco Francloni. 
Il terzo è Gimondi, poi Van 
Llnden. Sercu, Verbeeck, Pa- 
recchini, Ongarato: diversi 
nomi Italiani alia finestra, ma 
è la solita storia, è la gioia 
di im belga. 


De Vlaeminck: peccato 
che non c'era Jl/lerckxiv. 


Roger De Vlaeminck, il 
vincitore della 64. Milano- 
Sanremo ha dettato e sot¬ 
toscritto al nostro inviato 
la seguente dichiarazione per 
r« Unità ». 

« Cosa posso dire In que- 

sto momento? Sono felice; 
ho vinto la corsa più bella 
del mondo. Non mi pare 
neanche vero. Un traguar- 
do cosi importante lo desi¬ 
deravo tanto, lo sentivo vi¬ 
cino e nello stesso tempo 
distante. Vincere a Sanre¬ 
mo è sempre una impresa. 

Ce l'ho fatta e sono con¬ 
tento, contento per me e 
per i colori della mia casa, 
contento per il mio diret¬ 
tore sportivo, Cribiori, che 
mi ha dato fiducia e messo 
tutta la squadra a disposi¬ 
zione. Certo, avessi potuto 
battere anche Merckx come 
nella ^ Parigi-Roubaix del- 
- l'anno scorso, sarebbe an¬ 
cora più bello. Lui è un 
grande campione e mi sarei 
misurato senza complessi 
di inferiorità, deciso ad ot¬ 
tenere lo stesso risultato. 
L'aver conquistalo il tra¬ 
guardo di ^nremo mi fa 
ora provare una responsa¬ 
bilità che confesso di non 
avere mai sentilo. Sto at¬ 
traversando un periodo fe¬ 
lice e come ho pure dimo¬ 
strato nella Tirreno-Adria- 
fico, posso guardare alle 
grandi prove a tappe con 



Roger De Vlaeminck 

sicurezza e padronanza di 
mezzi. Questa Sanremo mi 
fa davvero sentire grande. 
Ho un morale adesso che 
non VI dico ». 



Il malumore nel clan del battuto espresso dal direttore sportivo 

Zandegù polemico: «Ha vìnto 
chi ha saputo risparmiarsi» 

A Pietra Ligure traguordo volonte per ricordore le condizioni dei lavoratori del contiere novale 


« Camma. rAvAiHAn ma* («ermaccni; i. s»iro piu 

3 bCOrVfi! rOrCniSn P6r veloce: H 7 * «n Nieto (Spagna) 

su Morlcdclli in 1'46"8 alla me- 

incontrare Hellis 


MIAMI BEACH. 19 
L'organizzatore di boxe Chris 
Dundee, da parte di un gruppo 
di uomini di affari della Flo¬ 
rida, ha offerto un mfltone di 
dollari di garanzia a George: 
Foreman per difendere il suo 
titolo di campione del mondo dei 
massimi contro Jimmy EUis. 


dia di km 123,033. 

CLASSE 258 CC: 1. Saarinen 
(Fini - Jamaha) che compie i 
21 giri «lei percorso pari a chi¬ 
lometri 73 in 34'M’'8 alla media 
di km 127,153; 2. Villa W. (Ja¬ 
maha) 34'17'7; 3. PaselinI (Aer¬ 
macchi) 3S71''1; 4. Gallina (Ja¬ 
maha) SSTT'I; 5. Lanslvaeri 
(Fini - Jamaha) SFST’é. Gire 
pM velece: Il V* di Saarinen 


Nostro senùio 

SANREMO. 19. 

Sul Poggio, Roger De Vlae¬ 
minck ha fatto sua la Sanre¬ 
mo che ramioo-rìvale Eddy 
Merckx ha dovuto disertare 
causa la brutto bronchite ri¬ 
mediato mila Farigi-Nizza. 
I fióri die Roger Mha sopra 
le teste della gente che Io 
assedia, dopo il suo successo 
di via Roma, per questo han¬ 
no forse qualche cosa che non 
k) appaoa pienamente. Lo 
aveva detto del resto già alla 
vigilia, che l’assenza del oon- 
nazionale gli dlsptoceva par¬ 
ticolarmente. Difatti. 
pur nella grande gioia di aver 
centrato il traguardo della 
classicissima di primavera, 
gli spiace di aver battuto tut¬ 
ti meno Merckx. 

A cavalcioni dal parapetto 
della tribuna della televisio¬ 
ne, k> spiega a De Bruyne In 
ooUegamento «Uretto con tut¬ 
to il Belgio clclistioo. Dice 
insomma «U eeaenl buttato in 
discesa come un fifimlne alia 
stessa maniera con la quale 
l'amo scono Blercta aveva 


sbara^ìato li campa ' Poi 1 
giomaiisU belgi se lo portano 
letteralmente via, lasciando 
appena U tempo a Coletto, e 
ad altri dirìgenti della sua 
casa di posare per la solita 
foto. Il clan di Lainate è eu¬ 
forico e sprizza gioia da tut¬ 
te le parti. Non proprio cosi 
è tra il seguito di Pranckmi 
che lamento una scarsa colla¬ 
borazione da parte di Roger 

D ragazzo di Zandegù è ar¬ 
rivato alzando le braccia un 
po’ sfiduciato. Non che gli di¬ 
spiaccia il secondo posto, solo 
dice: kHo dovuto prodigarmi 
da solo in quanto il belga non 
sembrava troppo convinto del- 
razione. Temeva di essere ri¬ 
preso e così si risparmiava 
per tener buone le proprie 
carte in caso di soluzione di¬ 
versa, io stavo poco bene, 
avevo mal di stomaco, ma ce 
Vho messa tutta lo stesso. Se 
Roger avesse fatto la sua par¬ 
te forse avrei potuto anche in¬ 
fastidirlo. 

Zandegù ha seguito l’anaro 
dlBcorso di Vfilmo. Lo ha se¬ 
guito masticando un po’ di 
rabbia, in quanto è ancora 


{riù «xmvinto di lui che se De 
Vlaeminck si fosse affatica¬ 
to maggiormente nel balzo fi¬ 
nale, l’empolese avrebbe po¬ 
tato misurarsi alla pari. 
« Francioni i stato il vero 
tamburino di ■ questa Sanre¬ 
mo e poteva, sema togliere 
nulla a nessuno, essere benis¬ 
simo ritaliano di turno, dopo 
Dancelli». Zandegù sottolinea 
la sua affermazione scuotendo 
la testa. Non gli dà pace que¬ 
sto seocHido posto, meritato 
ma anche imposto dalla tat¬ 
tica più accorto del belga. A 
dire il vero non sé ne dà pace 
neanche Felice Gimondi che 
per pochi metri ha mancato 
i’aggancio col due. 

Il bergamasco come scende 
dalla bici tira moccoli e se la 
prende con quanti non Io 
hanno aiutato nel tentativo di 
agguantare i primi. 

• Ancora duecento metri e 
li infilavo entrambi. Felice, re¬ 
spirando a fatica, spiega co¬ 
me è andata dopo De 
Vlaeminck e Francloni hanno 
tagliato la corda. • Nessuno 
ha voluto esporsi nétta rincor¬ 
sa, cosi ho fatto tutto da solo 


e quando stavo per prendere 
i due. De Vlaeminck mi ha 
scorto e ha allungato di quel 
tanto che gli è bastato per 
fare centro. Tutti volevano 
stare in gruppo, perciò, come 
corsa, devo dire che questa 
Milano-Sanremo non mi è 
pùteiuta neanche un pochino. 
Non parliamo delle cadute e 
del tira e molla: sono vera¬ 
mente avvilito ». 

L’amarezza stavolta è anche 
tecnica. Non solo gli italiani 
non hanno vinto, ma pure la 
corsa non ha offerto spunti 
maiuscoli. Lo mette in evi¬ 
denza Alfredo Martini che, 
nel ricordare la gara <11 Bi- 
tossi. In prima fila come tut¬ 
ti nella stretto vigilanza dei 
favoriti, dice appunto che 
« à mancata la fisionomia 
dette grandi competizioni, in 
quanto la Sanremo non può 
essere paga di fughette sema 
convinzione ». 

Cl basterà riocHdare, comun¬ 
que, il traguardo che Tumel- 
lero ha fatto suo a Pietra Li¬ 
gure «lavanti ad Ocana. Ave¬ 
va un significato diverao dal 
solito in quanto ad Istituirlo 


sono stati i dipaidenti del lo- r, 
cale cantiere navale in lotta 
da quattro mesi per la difeaa 
del loro complesso e del loro 
posto di lavoro. 'Tumellero, 
sfrecciando primo sotto quel¬ 
lo striscione, ha ricordato co¬ 
me di questi grossi problemi 
sia pieno il paese. Una nota 
sindacale che non usurpa 
nulla al mondo sportivo e che 
anzi concorre a fare il qua- 
«Iro della situazione sociale 
che avvenimenti come la San¬ 
remo non possono evitare di , 
far notare. 

Ermanno Bighiani 


la Sumb vìnce 
a Rimlni (1-0) 

RIMINI. 19 

Neirincontro della 25.ina gior- 
nato del campionato italiano di 
calcio divisione nazionale seri# 
<C> girone <B», posticipato 
ad oggi, la ' Sambenedettese ha 
battutto il Rimioi pto 14 #4). 
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I rossoneri vittoriosi nel derby appaiono i maggiori favoriti nella lotta per lo scudetto 


Anche Chiarugi fermo , 

Rìvera 
non ci sarò 
ttomani contro 
io Spartak 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Il Mllan disputa mercoledì II 
ritorno dei quarti di finale del¬ 
la Coppa delle Coppe, contro 
lo Spartak di Mosca. Ali'anda- 
ta a Soci, sul mar di Crimea, 
I rossoneri si impesero per uno 
a zero. La rete decisiva ia se¬ 
gnò Benetti, protagonista di una 
partita che vide ali'opera un 
Milan prudente e insieme astu¬ 
to, pronto ad approfittare del¬ 
le eventuali ingenuità degli av¬ 
versari, una partita giocata al 
risparmio, secondo le raccoman¬ 
dazioni di Nereo Rocco che te¬ 
meva più i rischi del campio¬ 
nato (la Fiorentina e quindi il 
derby) che l'ostacolo di Coppa. 

Il ritorno si prevedeva, gra¬ 
zie a quel gol di Benetti, tran¬ 
quillo e senza molivi di preoc¬ 
cupazione. Invece è venuto il 
derby con una serie di contrat¬ 
tempi che complicheranno non 
poco le future vicende dei ros¬ 
soneri. 

Prima di tutto l'infortunio di 
Rivera. Una • ginocchiata di 
Orlali ha provocato al « golden 
boy » la frattura composta al 
setto nasale. Nulla di grave. 

Ma intanto il capitano dovrà 
quasi sicuramente disertare il 
match di Coppa e insieme si te¬ 
mono complicazioni alle vie re¬ 
spiratorie. Rocco ha dunque va¬ 
lidi motivi di rammarico. Mer¬ 
coledì non potrà disporre nep¬ 
pure di Chiarugi, fermato da 
una leggera contrattura musco¬ 
lare, e sull'ex viola, ammonito 
ieri dall'arbitro Lattanzi, pen¬ 
de anche consistente la minac¬ 
cia di una squalifica. 

Biasiolo accusa uno stiramen- 
fo muscolare. Rocco spera di 
poterlo recuperare per il match 
con la Roma. Ma intanto dovrà 
rivoluzionare la squadra. Ha ri¬ 
trovato Rosato utilizzato per 
mezzo derby, punterà sul rilan¬ 
cio di Prati, assente' già da 
un mese, ripresenterà ancora 
Zignoli. 

Comunque sia, non dovrebbe 
essere un gran problema conte¬ 
nere lo Spartak, squadra di¬ 
namica ma non certo ricca di 
esperienza. 

Rocco torna piuttosto a preoc¬ 
cuparsi del campionato e del 
prossimo impegno casalingo 
contro la Roma. Partila impor¬ 
tante, forse uno degli ultimi 
test decisivi, prima del big- 
match di Pasqua con la Lazio. 

Per l'occasione potrà forse 
' riavere Rivera (il responso do¬ 
vrebbe venire da „una ulteriore 
visita '"cut if‘ ròs^dnero "si ' sot¬ 
toporrà domani). La voglia di 
rivincita e magari le invenzio¬ 
ni tattiche del c Mago > sono 
sempre comunque grossa preoc¬ 
cupazione per Rocco. 



' * • ' t ^ , , 

Inter ko Juve "distratta": solo 

j 

la Lazio sulla strada del Milan 



La Lazio può sperare nel confronto diretto con il 
Milan del 22 aprile all'Olimpico ed in qualche di¬ 
savventura dei rivali, che forse domenica gioche¬ 
ranno senza Rivera e senza Chiarugi contro la Roma 


COSI' LE QUATTRO « GRANDI » NELLE ULTIME OTTO GIORNATE 




Rivera — naso fratturato — sarà assente nella partita di 
domani che i rossoneri del Milan giocheranno con lo Spartak 
di Mosca 


E’ la Lazio la più seria, 
se non Vunica rivale del Mi¬ 
lan? Sembrerebbe di dover ri¬ 
spondere di si, come avevamo 
anticipato già da qualche set¬ 
timana. Infatti Vtnter battu¬ 
ta anche nel « derby » è sce¬ 
sa a 7 punti dalla capolista 
e può considerarsi definitiva¬ 
mente tagliata fuori dalla lot¬ 
ta per lo scudetto. Anzi ri¬ 
schia di essere raggiunta dal¬ 
la Fiorentina portatasi a quo¬ 
ta 26, con la vittoria sul Ca¬ 
gliari a conferma che la squa¬ 
dra viola è la più quotata aspi¬ 
rante grande. 

La Juve a sua volta, sep¬ 
pure è ancora al secondo po¬ 
sto a fianco della Lazio, a tre 
lunghezze dal Milan, ha con¬ 
fermato contro il Napoli di 
non essere in grado di far 
fronte a troppi impegni con¬ 
secutivi: cosicché contro i par¬ 
tenopei è apparsa « distratta » 
dall'impegno di mercoledì a 
Budapest. E domenica a Ca¬ 


gliari rischia di pagare la 
stanchezza per la partita con 
l'Ujpest, rimanendo ancora più 
attardata. Poiché contempora¬ 
neamente Milaìi e Lazio gio¬ 
cano in casa rispettivamente 
contro Roma ed Atalanta, go¬ 
dendo quindi dei favori del 
pronostico, ecco come la si- 
’tuazione già ora abbastanza 
ben delineata dovrebbe rive¬ 
larsi chiarissimamente tra set¬ 
te giorni: quando appunto do¬ 
vrebbe essere solo la Lazio 
a restare sulla ruota del Mi¬ 
lan, sempre con tre punti di 
distacco. 

Milan e Lazio sono dunque 
le probabili protagoniste del¬ 
l'ultima parte del campiormto, 
entrambe con pieno merito a 
giudicare dal loro ruolino di 
marcia e dagli ultimi successi 
(la littoria della Lazio a Pa¬ 
lermo vale quanto la vitto¬ 
ria del Milan nel derby per¬ 
ché alla Favorita hanno vinto 


MILAN punti 34 

MILAN-ROMA 

SAMPDORIA-MILAN 

MILAN-CAGLIARI 

LAZIO-MILAN 

MILAN-NAPOLI 

TORINO-MILAN 

MILAN-BOLOGNA 

VERONAMILAN 


solo le « grandi » e cioè Inter, 
Milan, e Juve, ma nessuna 
con l'autorità e la disinvoltura 
della Lazio). 

A questo punto perciò con¬ 
viene chiedersi come si pre¬ 
senta il futuro per le due squa¬ 
dre, quale è il loro calenda¬ 
rio. Vediamo subito. 

Dopo le partite di domenica 
con Roma e Atalanta, Milan 
e Lazio andranno ambedue in 
trasferta, rispettivamente a 
Marassi e a Cagliari: secon¬ 
do la media scudetto dovrem¬ 
mo assegnare loro un punto 
ciascuno. 


JUVENTUS punti 31 

CAGLIARI-JUVENTUS 

FIORENTINA.JUVENTUS 

JUVENTUS-PALERMO 

JUVENTUS-VICENZA 

TERNANA JUVENTUS 

ATALANTAJUVENTUS 

JUVENTUS-INTER 

ROMA-JUVENTUS 


Successivamente ambedue 
saranno di scena in casa, il 
Milan contro il Cagliari e la 
Lazio contro la Sampdoria: 
aggiudichiamo ancora una vit¬ 
toria per parte. Vediamo co¬ 
sì che Lazio e Milan dovreb¬ 
bero arrivare nella situa¬ 
zione di oggi, cioè con tre 
punti a favore dei rossoneri, 
al confronto diretto in pro¬ 
gramma all'Olimpico il 22 
aprile. Sarà quella la più gros¬ 
sa occasione per i bianco az¬ 
zurri di ridurre il distacco: 
vincessero, come è possibile 
dato che il Milan fuori casa 


LAZIO punti 31 

LAZIO-ATALANTA 
CAGLIARI LAZIO 
LAZIO SAMPDORIA 
LAZIO MILAN 
TORINO-LAZIO 
BOLOGNA-LAZIO 
LAZIO-VERONA 
NAPOLI LAZIO 


INTER punti V 

TORINO-INTER 
INTER-ATALANTA 
TERNANA-INTER 
ìNTER-ROMA 
VICENZA-INTER - 
INTER-PALERMO 
lUVENTUSINTER 
INTERFIORENTINA 


La Juventus a Budapest sì gioca domani ^ingresso alle semifinali di Coppa dei Campioni 

I bianconeri contro l’Ujpest 

cercano di liberarsi di tutti i crucci 


Dal nostro inviato 

• BUDAPEST, 19 
La Juve s’è trascinata sul 
Danubio 1 suoi tanti crucci. 
Le intenzioni sue, nè pelle¬ 
grine, per la verità, nè labili 
nonostante tutto, sono di sca- 
ricarveli per intiero e di tor¬ 
nare dunque monda e solle¬ 
vata. Che ci riesca è proble¬ 
matico assai, ma pur possi¬ 
bile: il pallone è rotondo 
ovunqué, e la speranza sem¬ 
pre l’ultima a morire. In gio¬ 
co, mercoledì contro-l’Ujpest 
che, 'com’è notò,* se’‘Ià‘'ca’Vò 
a Torino con un brillante ri¬ 
sultato in bianco, c’è l’am¬ 
missione alle semifinali di 
Coppa dei Campioni; la po¬ 


sta dunque è alta e tale da 
solleticare le ambizioni, e le 
risorse, più nascoste, da pro¬ 
piziare magari « miracoii », 
non infrequenti, del resto, in 
casi e circostanze del genere. 

In questo senso ' potrebbe¬ 
ro addirittura risultar giove¬ 
voli il mezzo inciampo casa¬ 
lingo col Napoli e la vittoria 
del derby ambrosiano: infat¬ 
ti daU’incubo dello scudetto, 
almeno per il momento fuori 
tiro, i bianconeri potrebbero 
riversare in Coppa la loro 
« rabbia ur il loro orgoglio fe¬ 
rito, la loro concentrazione an¬ 
che, e aggrapparvisi con la 
disperazione di chi pensa di 
non aver poi altri autobus 
disponibili. Supposizioni. Al¬ 


la Juve però tutti, e giusta¬ 
mente. per intanto ci credo¬ 
no, e le fanno loro senza ri¬ 
serve. Così si spiega in fon¬ 
do, se non proprio ii loro 
buonumore, il loro morale 
sufficientemente alto, nono¬ 
stante le disavventure recen¬ 
ti e nonostante la difficol¬ 
tà, che nessuno si nasconde, 
deli’impegno che li attende. 
Che Vycpalek sia, per esem¬ 
pio. fiducioso, al di là degli 
obblighi che la professione 
impone, può essere un fatto 
.di non particolare rilievo, ma 
che lo siano tipi-come Capel¬ 
lo, come Anastasi, come lo 
stesso Altafini, incallito capi¬ 
tano di ventura, che pure 
avrebbe mille e im motivo 


per non navigare neU’ottimì- 
smo, ha sicuramente un suo 
fondamento e può dunque a- 
vere una sua importanza. Sa¬ 
remo comimque a vedere. Per 
intanto non resta che bada¬ 
re ai dettagli e almanaccare 
sulla formazione. Il buon Ce¬ 
sto ha chiesto tempo; aspet¬ 
ta magari che arrivi Bonl- 
perti, trattenuto a Torino da 
un’indisposizione e atteso per 
domattina, e aspetta soprat¬ 
tutto di conoscere le intenzio¬ 
ni dei magiari; alla prospet¬ 
tiva alternativa Dunai.II N&- 
gy è infatti legato un corno 
del suo dilemma. Se Imre 
Kovacs, l’allenatore dell’Uj- 
perst Dozsa, opterà per 11 
primo, lui, Vycpalek, schiere¬ 


rà Spinosi, se invece la scel¬ 
ta cadrà sul secondo, l’uomo 
della bisogna sarebbe Longo- 
bucco; e in ballottaggio con 
Spinosi dovrebbe dunque fi¬ 
nire Marchetti. 

L’altro corno del dilemma 
che dicevamo riguarda la ma¬ 
glia n. 11: Bettega o Altafi¬ 
ni? L’uno e l’altro, supper¬ 
giù, vantano la stessa percen¬ 
tuale di probabilità. Si finirà 
presumibilmente col salvare 
capra e cavoli, col ricorrere 
cioè alla solita staffetta. Az¬ 
zardiamo anzi,che sarà Josè 
à scendere' Ih campo’ all’av¬ 
vio e che gli subentrerà dun¬ 
que Bettega nella ripresa. 

Di più ne sapremo sicura¬ 
mente domani, dopo l’allena¬ 


mento dei bianconeri pro¬ 
grammato per la mattinata, 
e dopo la conferenza-stampa 
cui i dirigenti deU’Ujpest ci 
hanno cortesemente invitati. 
Dello stadio, il vecchio stadio 
del Dozsa, una specie di « Ap¬ 
piani» padovano di non di¬ 
menticata memoria, si sa che 
è stato tirato per l’occasione 
a pomice e che tutti i trenta¬ 
mila biglietti sono andati, da 
tempo, esauriti. Avrebbero si¬ 
curamente riempito anche il 
Nep Stadion, ci si assicura, 
m^ gli amici,. deU’Ujpest han¬ 
no- preferito Tlhtimità della 
loro « tana ». B non gli si 
può dar torto. 

Bruno Panzera 


non è irresistibile, gli uomi¬ 
ni di Maestrelli si portereb¬ 
bero ad un punto dai rivali. 

Allora la decisione per lo 
scudetto sarà rinviata alle ul¬ 
time quattro giornate il cui 
calendario però non è più fa¬ 
vorevole alla Lazio: infatti il 
Milan dovrà giocare due vol¬ 
te in casa (contro Napoli e 
Bologna) e due volte in tra¬ 
sferta (contro Torino e Vero¬ 
na) mentre la Lazio potrà 
giocare una sola volta tra le 
mura amiche (con il Verona) 
mentre tre volte sarà impe¬ 
gnata in trasferta (Torino, Bo¬ 
logna e Napoli). 

Come dire che non è nelle 
ultime quattro giornate che la 
Lazio potrà nutrire molte spe¬ 
ranze: le sue carte migliori 
deve invece giocarle prima 
del confronto diretto con il Mi¬ 
lan, puntando cioè alla vitto¬ 
ria piena a Cagliari e speran¬ 
do contemporaneamente che il 
Milan incorra in qualche pas¬ 
so falso. Magari già dome¬ 
nica contro la Roma che spez¬ 
zato l'incubo con la vittoria 
sul Torino dovrebbe presen¬ 
tarsi più serena e «carica» 
a San Siro ove potrebbe tra 
l'altro trovare una squadra 
rossonera affaticata per l’in¬ 
contro di coppa con lo Spar¬ 
tak e incompleta per le pro¬ 
babili assenze di Rivera (cui 
è stata confermata la frattu¬ 
ra al setto nasale) e di Chia¬ 
mai che potrebbe essere squa¬ 
lificato. 

In queste condizioni è ovvio 
che un pareggio della Roma 
per quanto poco probabile, 
non è da escludersi compieta- 
mente: si verificasse e con¬ 
temporaneamente la Lazio vin¬ 
cesse sull'Atalanta, il distac¬ 
co si ridurrebbe già domenica 
a 2 punti. Riuscisse anch» 
l’exploit a Cagliari (e doves¬ 
se contemporaneamente il Mi¬ 
lan accontentarsi del pareggio 
previsto a Itfamssi), la tLazió 
si presenterebbe al confron¬ 
to diretto con il Milan con 
un sol punto di distacco, e 
con la possibilità di scaval¬ 


care i rossoneri e la situa¬ 
zione ovviamente si presente¬ 
rebbe molto diversa, anche se 
resterebbero le difficoltà in¬ 
site nelle ultime quattro par¬ 
tite e soprattutto nelle tra¬ 
sferte di Napoli, Bologna, « 
Tonno ove è quasi impossi¬ 
bile vincere. 

Però sorprese a parte, in 
sostanza bisogna riconoscere 
che è il Milan la squadra che 
ha le maggiori probabilità di 
vincere lo scudetto: e la Im- 
zio è l’unica squadra che può 
ancora sperare seriamente di 
scavalcarlo e batterlo. 

Se ci riuscirà o meno 
è quanto vedremo nelle pros¬ 
sime domeniche: per ora ba¬ 
sta aver sollevato l’interroga¬ 
tivo ed avere delineato i pun¬ 
ti più delicati sta per il Mi¬ 
lan che per Lazio. 

: E concludiamo con una ra¬ 
pida carrellata sulla zona re¬ 
trocessione ove la situazione 
della Ternana e del - Paler¬ 
mo (a seguito delle sconfitte 
interne con Sampdoria e La¬ 
zio) si è fatta più che preoc¬ 
cupante, quasi disperata es¬ 
sendo rimasti gli umbri all'ul¬ 
timo posto a « quota 13 » ed 
i siciliani al penultimo a quo¬ 
ta 14. Al terz’ultimo posto n 
quota 16 invece è il Vicenza 
che pur avendo segnato due 
goal (quasi un record per Val 
tacco veneto) non è riuscito 
a battere il Verona. 

Il Vicenza comunque oggi 
come oggi appare l’unica del 
le pericolanti ancora in gradii 
di salvarsi se riuscirà ad ag¬ 
ganciare e a scavalcare una del¬ 
le squadre che formano il ter¬ 
zetto a «quota 18n (Samp¬ 
doria, Verona ed Atalanta) 
Impresa non impossibile ma 
difficile perchè i blucerchiati. 
gli scaligeri e i bergamaschi 
sembrano in possesso di un 
migliore parco giocatori t> di 
una maggiore vitalità, per cui 
ddvf ebbero'potef evitare il pe 
rióolo di • precipitare nel- 
Vabisso. ■ - . . 

Roberto Prosi 
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La chimica ha creato questo pannello di cemento additivato 
ed alleggerito con polistirolo espanso. 

Il suo nome è CESPAN®. E’ ininfiammabile, termicamente coibente, 
più leggero dell’acqua, incollabile con i normali adesivi, lavorabile 
con strumenti comuni come seghe e trapani, facilmente 
perforabile, finito in maniera da permettere l’applicazione diretta 
di tappezzerie, predisposto con gli alloggiamenti per condutture 
idriche e cavi elettrici. 

La sua economicità deriva dalla produzione in continuo che inoltre 
consente una estrema variabilità produttiva. 

Lo spessore, l’armatura, il grado di alleggerimento, il profilo ed.entro 
certi limiti massimi,anche la sua lunghezza e la sua larghezza 
sono variabili e per questo lo presentano come una 
soluzione veramente nuova e valida per un’edilizia industrializzata 
economica e nel contempo di alto livello estetico e qualitativo. 

Le opere più significative realizzate sinora con il pannello CESPAN* 
sono una foresteria di 600 posti letto, 54.000 me., a Porto Torres, 
ed uno stabile di sette piani, 14.000 me., a Milano. 

Presto allo stabilimento esistente in Sardegna verranno ad 
aggiungersi altri tre stabilimenti sui continente, capaci di produrre 
in un anno circa 1.0(X).000 mq. di pannelli CESPAN®. 
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Per la libertà e J’indipendenza del Mozambico, Angola e Guinea-Bissau 


Contro H colonalismo porti^lliese 


I 

V » ^ d • • 

Una larga unità si sta realizzando intorno alla Conferenza nazionale di solidarietà con la 
lotta dei popoli delle colonie portoghesi che si svolgerà a Reggio Emilia il 24 e il 25 marzo 


I 




Rapinatori sparano in un cinema : ferito un bimbo 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 19 

Versa In fin di vita 11 bam¬ 
bino di 8 anni, Santo Leonar¬ 
di, colpito ieri sera al petto 
da un coipo di pistola esplo¬ 
so da un rapinatore che, as 
sieme ad un compiice tenta¬ 
va di fuggire daii’atrio di un 
cinema, dopo aver svaligiato 
la cassa. 

Il gravissimo episodio si è 
verificato verso le 21,30 al ci¬ 
nema Midulia, in uno dei 
quartieri più popolari deila 
città. I rapinatori, con i volti 
mascherati e impugnando del¬ 
le pistole, hanno fatto irru¬ 
zione nell’atrio della sala ci¬ 
nematografica, intimando al 


cassiere di consegnar loro l'in¬ 
casso della giornata. L'uomo 
non ha potuto fare altro che 
obbedire ed ha quindi con¬ 
segnato 1 soldi, circa 50 mi¬ 
la lire in tutto. A questo 
punto 1 due rapinatori si so¬ 
no visti improvvisamente ve. 
nire incontro delle persone 
che entravano nel cinema ed 
hanno sentito altra gente av¬ 
vicinarsi alle spalle, cioè le 
persone che uscivano dalla sa¬ 
la di proiezione; colti dalia 
paura di restare intrappola¬ 
ti i due si sono girati di 
scatto ed uno di essi ha fatto 
fuoco all'impazzata. Tutti so¬ 
no allora fuggiti, ma un bam¬ 
bino si accasciava a terra, 
colpito al petto 


Il piccolo Santo Leonardi 
era andato al cinema con il 
fratello maggiore e i due ave 
vano appena finito di assiste¬ 
re allo spettacolo, uscendo 
neH’atrlo proprio al momen¬ 
to della sparatoria. Il bam¬ 
bino ferito soccorso e tra¬ 
sportato in ospedale con un 
auto di passaggio. 

Si tratta di due ragazzi di 17 
e 18 anni: anche 1 loro due 
complici — che la PS avrebbe 
identificato — sono 17ennl. 

Oggi pomeriggio la polizia 
ha tratto in arresto due gio¬ 
vani sospettati di essere gli 
autori della criminosa rapina. 

a. s. 

NELLA FOTO: Il bambino ferito 


Numerose adesioni, da larghissimi settori del mondo politico a 
culturale Italiano, continuano a giungere alla < Conferenza nazio¬ 
nale di solidarietà contro II colonialismo e l'Imperialismo, per la 
libertà e l'Indipendenza del Mozambico, Angola e Guinea-Bissau », 
che si svolgerà a Reggio Emilia dal 24 al 25 marzo. 

' Dopo la Conferenza Internazionale di solidarietà con I popoli 
delle colonie portoghesi svoltasi a Roma nel giugno del 1970, si 
è sviluppato In Italia un vasto movimento di solidarietà e si sono 
svolle mollepitct iniziative per II sostegno della loro lolla di libe¬ 
razione. Tra queste occorre segnalare II gemellaggio tra l'Arci¬ 
spedale di Reggio Emilia e l'ospedale centrale del Frcllmo In 
una regione liberata del Mozambico, I gemellaggi degli ospedali 
di Forll e di Ravenna con analoghe Istituzioni nell'Angela e nella 
Guinea-Bissau libere e l'Importante accordo concluso tra II co¬ 
mune di Bologna e II campo di Tunduru dei Frellmo, che prevede 
un'Importante assistenza tecnica nel campo agricolo e scolastico. 

In seguito allo sviluppo positivo di queste Iniziative è a Reggio 
Emilia che II 17 gennaio di quest'anno si è riunito un ampio 
comitato d'iniziativa largamente unitario per convocare la Confe¬ 
renza nazionale. Tra gli obiettivi della conferenza, come viene 
Indicato nell'appello lanciato dal comitato d'intztativa, sono la 
condanna del colonialismo portoghese e di ogni forma di oppres¬ 
sione e di sfruttamento Imperialista, Il rtflutO di qualsiasi azione 
di appoggio economico, militare e diplomatico alla politica colo¬ 
niale del Portogallo da parte dell'Italia, il riconoscimento, nello 
spirito delle risoluzioni dell'ONU, dei movimenti di liberazione 
(FRELIMO, PAIGC e MPLA) come i legittimi rappresentanti del 
popoli del Mozambico, della Guinea-Bissau e dell'Angela. 


La più ampia lotta operaia da 37 anni a questa parte 

153.000 lavoratori danesi 
scendono domani in sciopero 


COPENAGHEN, 19. 

153.000 lavoratori danesi 
Inizieranno mercoledì matti¬ 
na uno sciopero che, già nel¬ 
le previsioni della vigilia, vie¬ 
ne considerato come ia più 
ampia lotta operaia da tren- 
tasette anni a questa parte. 
Lo sciopero viene oggi rite¬ 
nuto inevitabile a meno che 
Tassociazione degli industria¬ 
li non modifichi il suo atteg¬ 
giamento negativo nei con¬ 
fronti di una richiesta di au¬ 
mento dell’indennità di cavo- 
vita. 

I settori che saranno colpiti 
dalle agitazioni sono quelli 
dei trasporti terrestri e del 
traghetti, del cantieri navali, 
delle centrali elettriche pro¬ 
vinciali. degli impianti di pro¬ 
duzione dei cibi in scatola. 
Inoltre-non usciranno quattro 
d^ maggiori giornali del Pae¬ 
se. La decisione dello sciope¬ 


ro è stata mantenuta nono 
stante che gli Industriali ab¬ 
biano già reso noto che attue¬ 
ranno ima serrata In altri set¬ 
tori. collaterali a queiii che 
resteranno bioccati. La serrata 
riguarderà 105.000 lavoratori. 

Alio sciopero si è giunti 
dopo lunghe trattative fra la 
Confederazione nazionale dei 
lavoratori danesi (LO) e l'as¬ 
sociazione del datori di lavo¬ 
ro. per il rinnovo del contratti 
collettivi biennali. Le tratta¬ 
tive sono state Interrotte ieri 
sera dopo che era stata già 
raggiunta l’intesa su uno sche¬ 
ma d’accordo che prevedeva 
aumenti salariali fra il 7 e l’8 
per cento. Gli industriali han¬ 
no però rifiutato «fi aggiungere 
un extra, valutabile a circa 
dieci lire italiane, ad ogni 
aumento nelle indennità di ca¬ 
rovita, che vengono modifica¬ 
te ogni trimestre. 


L’organo governativo di me¬ 
diazione. che già in preceden¬ 
za aveva rimandato di due 
settimane l’inizio dello scio¬ 
pero. avvalendosi della legi 
slazione vigente, ha questa vol¬ 
ta rinunciato ad un nuovo 
tentativo di mediazione. Lo 
stesso primo ministro Anker 
Joergensen ha escluso la pos¬ 
sibilità di un intervento stata¬ 
le. Da parte loro 1 dirigenti 
sindacali hanno reso noto che 
le loro organizzazioni sono 
pronte ad « una lunga e dura 
lotta ». 

Si ritiene che lo sciopero, 
anche a causa della serrata in¬ 
dustriale, si allargherà pro¬ 
gressivamente ad altri settori 
fino a diventare pressoché ge¬ 
nerale, con l’eccezione della 
asstetenza. sanitaria e .sociale 
e aell’industria elettrica nar 
zìonale. 


GUINEA - BISSAU 


Amilcar Cabrai : 
cosi è nata 
l’Assemblea 
Nazionale 


Riportiamo alcuni estratti 
dell’ultimo messaggio del 
grande leader africano scom¬ 
parso, Amilcare Cabrai, scrit¬ 
to in occasione del Capodan¬ 
no 1973 II barbaro assassinio 
di Amilcare Cabrai, segretario 
del Partito Africano per l'in¬ 
dipendenza di Guinea-Bissau 
e Capo Verde, è avvenuto al¬ 
la vigilia della proclamazione 
dell’indipendenza da parte del¬ 
la prima Assemblea nazionale 
eletta nelle regioni liberate, 
la cui convocazione dovrebbe 
aver luogo nel corso di que¬ 
st’anno. 

Come è noto, tra i grandi 
successi riportati dal PAIGC 
net 1972 sema da annoverare, 
sul fronte diplomatico, la visi¬ 
ta della Missione speciale del- 
l’ONV nelle regioni liberate e 
le diverse risoluzioni delle NOr 
zionl Unite e del consiglio di 
sicurezza che riconoscono nel 
PAIGC il solo e legittimo rap¬ 


presentante del popolo della 
Guinea-Bissau e delle isole di 
Capo Verde. 

«(Dome sapete tutti, abbia¬ 
mo realizzato nel corso dell'an¬ 
no passato le elezioni generali 
nelle regioni liberate a mezzo 
del suffragio universale e segre¬ 
to per la creazione della prima 
Assemblea Nazionale nella sto¬ 
ria del nostro popolo. In tutti 
i settori di ogni regione le 
elezioni si sono svolte in una 
atmosfera di grande entusia¬ 
smo da parte della popolazio¬ 
ne. dopo 8 mesi di pubblici 
e democratici dibattiti nel cor¬ 
so del quali sono stati sele¬ 
zionati i rappresentanti di 
ogni settore... La creazione 
della prima Assemblea Nazio¬ 
nale in Guinea-Bissau è una 
vittoria che trascende la dif¬ 
ficile ma gloriosa lotta del 
nostro popolo per l’indipen¬ 
denza. Essa apre nuove pro¬ 
spettive per 11 progresso del¬ 
la nostra azione politico-mili¬ 
tare. è 11 risultato degli sfor¬ 
zi e del sacrifici fatti dal no¬ 
stro popolo nel corso di 10 
armi di lotta armata, una nuo¬ 
va prova concreta della so¬ 
vranità del nostro popolo e 
del suo alto grado di coscien¬ 
za nazionale e patriottica. 

Nel corso di questo anno 
e 11 più presto possibile, si 
riunirà l’Assemblea Naziona¬ 
le per compiere il suo primo 
compito storico; la proclama¬ 
zione del qostro Stato, crea¬ 
zioni di'iio Esecutivo e la pro¬ 
mulgazione della legge fon¬ 
damentale: la prima Costitu¬ 


zione della nostra storia, che 
sarà alla base dell’esistenza 
attiva della nostra nazione afri¬ 
cana Da condizione di colo¬ 
nia che dispone di un movi¬ 
mento di liberazione e il cui 
popolo ha già liberato nel cor¬ 
so di 10 anni di lotta armata 
la maggior parte del suo ter¬ 
ritorio nazionale, noi passere¬ 
mo alia condizione di paese 
che dispone di un suo Stato 
che ha una parte del suo ter¬ 
ritorio nazionale occupata da 
forze armate straniere... 

Per questo dobbiamo, nel 
corso del 1973, mettere in at¬ 
to tutte le nostre capacità e 
possibilità umane e materiali 
per Intensificare maggiormen¬ 
te la lotta su tutti 1 fronti. 
Infatti, slamo di fronte a un 
nemico barbaro che non ha 
il minimo scrupolo ad effet¬ 
tuare le sue azioni criminali, 
che ricorre a tutti 1 mezzi per 
tentare d! distruggerci ovun¬ 
que ci troviamo. E* questo un 
compito urgente a cui dovran¬ 
no dedicarsi con la più gran¬ 
de attenzione tutti i respon¬ 
sabili e 1 militanti di questo 
settore di lotta, in particolare 
1 compagni che. con coraggio 
e decisione militano nel cen¬ 
tri e nelle zone ancora occu¬ 
pate dai nemici». 


MOZAMBICO 

. Ricostruzione 
in atto nelle 
regioni liberate 


Il documento del Frelimo 
di cut pubblichiamo alcuni 
estratti, riguarda l’opera di 
ricostruzione nazionale nelle 
regioni liberate. Si tratta di 
una circolare, che ha avuto 
una diffusione di massa, per 
la preparazione del ciclo pro¬ 
duttivo 1971-72. La produzione 
nelle regioni liberate del Mo¬ 
zambico serve non solo ai 
bisogni locali della popolazio¬ 
ne e dei combattenti, ma vie¬ 
ne in parte esportata verso 
paesi amici. 

a A molti la produzione può 
sembrare un rito, una necessi¬ 
tà, qualcosa che siamo obbli¬ 
gati a fare per mangiare e per 
vestirci. E’ vero che la pro¬ 
duzione mira a soddisfare la 
nostre necessità biologiche ele¬ 
mentari. ma noi qbbraino an¬ 
che bisogno di liberarci dalla 
povertà, di conoscere meglio. 


di controllare e utilizzare la 
natura e di educarci politica¬ 
mente. Noi slamo del rivolu¬ 
zionari, le nostre attività han¬ 
no sempre un significato e un 
contenuto politico. Perciò la 
nostra produzione, oltre al suo 
significato economico deve an¬ 
che avere un contenuto poli¬ 
tico... 

- n Nel Frellmo noi sottoli¬ 
neiamo sempre l’Importanza 
della produzione. AI nostro 
esercito assediamo il compi* 
to di combattere, di produrre 
e di mobilitare le masse. Alia 
nostra gioventù assegnamo il 
compito di studiare, di pro¬ 
durre e di combattere. Nelle 
nostre discussioni, nel nostri 
documenti sottolineiamo co¬ 
stantemente l’importanza del¬ 
la produzione mettendo in evi¬ 
denza rimportante ruolo che 
essa svolge nella nostra lotta 
e la sua importanza educativa. 
Noi possiamo constatare co¬ 
me la produzione soddisfi 1 
nostri bisogni di ogni gior¬ 
no e come essa eserciti la 
sua funzione liberatrice e uni¬ 
ficatrice... Perciò i dirigenti, 
i quadri, 1 combattenti e l mi¬ 
litanti devono lavorar duro 
per fare in modo che le mas¬ 
se adottino e pratichino uno 
spirito collettivo di vita, usi¬ 
no i metodi collettivi di pro¬ 
duzione e rafforzino il loro 
senso di unità, disciplina ed 
organizzazione. 

« Adottare una coscienza col¬ 
lettiva nei lavoro significa ri¬ 
nunciare all’individualismo e 
considerare che tutti i campi 
coltivati appartengono a noi. 
al popolo, che tutti i granai 
e le case sono nostre, del po¬ 
polo. Ciò significa che biso¬ 
gna unirsi agli altri in coo¬ 
perative, in brigate di produ¬ 
zione. Noi coltiveremo, racco¬ 
glieremo, conserveremo insie¬ 
me. e Insieme difenderemo 
quello che appartiene non a 
me o a te, ma a noi... Noi 
diciamo che è il lavoratore 
che deve sapere, che deve di¬ 
rigere e che deve beneficiare 
del lavoro. Questo è ciò che 
diciamo e pratichiamo. Ed è 
per questo che la nostra lot¬ 
ta di liberazione si è trasfor¬ 
mata in una rivoluzione. In 
un processo costante di tra¬ 
sformazione e di liberazione 
delle energie creative delle 
masse. Ed è per questo, in¬ 
fine. che li nemico ci odia. 

«Nulla esiste senza la pro¬ 
duzione e nulla esiste senza 
1 lavoratori. Le distruzioni. 1 
bombardamenti e 1 crimini 
dei colonialisti mirano a sot¬ 
tomettere 1 • lavoratori ’. per¬ 
chè producano per 1 capita¬ 
listi. a continuare il loro sfrut¬ 


tamento. L’obiettivo delle no¬ 
stre pallottole, il fine delia no¬ 
stra lotta è la fine definitiva 
delio sfruttamento dell’uomo 
sull’uomo, di cui il coloniali¬ 
smo è la forma principale nel 
nostro paese oggi. La rivolu¬ 
zione libera l’uomo, la sua 
intelligenza, il suo lavoro. 
Quindi, nel momento in cui 
nell’agricoltura Iniziano i pre¬ 
parativi per la semina del 
nuovi raccolti noi diciamo a 
tutti 1 compagni; produrre è 
imparare; Imparare per pro¬ 
durre e lottare meglio». 


ANGOLA 

Agostinbo Neto : 
la lotta entra 
in una nuova fase 


Il discorso di Agostinho Ne¬ 
to, presidente del Movimen¬ 
to popolare di liberazione del- 
VAngola (MPLA), di cui ri¬ 
portiamo alcuni estratti, è 
stato tenuto alla ventunesima 
sessione ordinaria del Comita¬ 
to di liberazione dell’Organiz¬ 
zazione dell’unità africana 
(OUA), dopo l’accordo tra 
MPLA e il Fronte di liberazio¬ 
ne dell’Angola, firmato a Kin- 
shasa il 13 dicembre scorso. 

(t D popolo angolano ha for¬ 
mato, il 13 dicembre del 1972, 
il Consiglio supremo di libe¬ 
razione deH’Angola (CSLA), 
un Comando militare unifica¬ 
to e un (tonsigUo politico del- 
l’AngoIa. Questo avvenimen¬ 
to storico è una vittoria del 
popolo dell’Angola e degli 
sforzi comuni dei nostri due 
movimenti (MPLA e FNLA). 
L’unità tra 1 due movimenti 
è un’arma potente che tra- 
sfohnerà nel prossimo futuro 
le caratteristiche della nostra 
lotta di liberazione. Il nemico 
ha compreso il senso e rim- 
portanza degli accordi del 13 
dicembre. Mentre esso è sem¬ 
pre stato molto pronto a iro¬ 
nizzare sul fatti più impor¬ 
tanti che si producono in 
Africa, questa volta non ha 
potuto fare alcun commento 
al passo decisivo di Klnshasa. 
Siamo entrati in una nuova 
tappa della nostra lotta... 

Per mantenere la loro domi¬ 
nazione i colonialisti porto- 
- ghesl hanno cominciato da 
qualche anno a Interessare al¬ 
tri paesi dell’Europa e del- 
TAmerica per associarli allo 


sfruttamento delie ricchezze 
naturali che appartei^ono al 
popolo angolano. La Gulf Oli 
Company annuncia lo sfrutta¬ 
mento di sei milioni di ton¬ 
nellate di petrolio nella re¬ 
gione di Cablnda. Tedeschi o 
giapponesi annunciano ohe 
nuovi giacimenti di minerali 
di ferro, più importanti di 
quelli di Kaslnga, sono stati 
scoperti e saranno presto da 
loro sfruttati. Gli italiani han¬ 
no in progettto di colonizzare 
con i loro disoccupati del va¬ 
sti territori deH'Angola. Del 
resto, quale paese capitalisti¬ 
co non ha degli interessi in 
Angola? 

Per la difesa di questi inte¬ 
ressi. evidentemente, essi ool- 
laborano con il Portogallo nel¬ 
la guerra di repressione con¬ 
tro il popolo dell’Angola. La 
NATO invia le sue armi al 
Portogallo, ed esse servono 
per uccidere le nostre popola¬ 
zioni. 

Sono elicotteri francesi. Ita¬ 
liani e americani che servo¬ 
no a dare mobilità alle truppe 
portoghesi. I defoliantl, gli 
erbicidi sono forniti da al¬ 
cuni paesi dell’Europa e del¬ 
l’America. n Portogallo man¬ 
tiene effettivi importanti per 
la repressione contro il popo¬ 
lo dell’AngoIa, stanzia un e- 
norme bilancio e fa grandi 
sforzi per ingannare l’opinio¬ 
ne pubblica nazionale e in¬ 
ternazionale con opere di fac¬ 
ciata e con del cambiamenti 
ridicoli nella struttura politi¬ 
ca e amministrativa del paese 
che non toccano per nulla la 
condizione coloniale, di sfrut¬ 
tamento e di oppressione... 

La risposta del movimento 
di liberazione e dei mondo 
è stata affermata recentemen¬ 
te neH’Assemblea generale 
delle Nazioni Unite, in cui 
l’Africa ha riportato una vit¬ 
toria magpiifica facendo adot¬ 
tare una decisione che ha 
messo in ginocchio la potenza 
colonizzatrice. Il riconosci¬ 
mento del movimenti di libe¬ 
razione come gli autentici 
rappresentanti delle aspira¬ 
zioni dei loro popoli, per il 
quale noi ci slamo battuti per 
degli anni, e con grande for¬ 
za durante la Conferenza In- 
temazloiiale di solidarietà 
svoltasi a Roma nel giugno 
del 1970, corrisponde alla real¬ 
tà politica dei nostri paesi, 
tra i quali si è particolarmen¬ 
te distinta con iniziative au¬ 
daci la Guinea-Bissau, che la 
rendono pioniera nella lotta 
diplomatica nella fase attua¬ 
le della lotta diplomatica con¬ 
tro I colonialisti portoghesi». 
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CONCORSO NAZIONALE W/ARCH - S.I.R. : 

PROPOSTE PER UN'INIZIATIVA P*INDUSTRIALIZZAZIONE EMUZIA 


L’IN/ARCH, Istituto Nazionale di Architetiura, e 
la S.I.R. Società Italiana Resine, bandiscono un 
concorso nazionale che deve essere considerato 
come il momento iniziale di un dialogo fra l'indu¬ 
stria, produttrice dì materie prime e dì compo¬ 
nenti, ed i progettisti; un dialogo che si deve al¬ 
largare anche agli imprenditori ed agli utenti, 
per offrire un contributo al miglioramento del li¬ 
vello qualitativo e della « produttività » del set¬ 
tore edile. 

Nella situazione attuale appare necessario da 
un lato impostare, a media e lunga scadenza, i 
temi generali di fondo e le relative strategie, 
dall’altro affrontare questi temi con provvedimen¬ 
ti concreti a breve termine. 

L’IN/ARCH già da tempo ha dato l’avvio al Piano 
coordinato di ricerche: « Insediamenti umani e 
, innovazoni tecnologiche nei trenta anni prossi¬ 
mi », per porre le basi di un approfondito esame 
— a medio e lungo termine — delia « domanda » 
socio-economico-culturale. dell’» offerta » tecno- 
. logica e deH’aggiomamento legislativo-normati- 
vo. 

Cosi nel «Concorso per tipologie edilizie resi¬ 
denziali » sono stati avviati, a breve termine, i 
procedimenti di ricerca nel campo specifico del¬ 
la progettazione. 

La S.I.R. ha messo a punto nuovi materiali e tec¬ 
nologie derivati dalle sue produzioni chimiche: 
calcestruzzi alleggeriti con polistirolo espanso 
(CESPAN). materiali plastici (P.R.F.V., PVC, ABS) 
• fibre sintetiche (acriliche e poliesteri), che pos¬ 
sono essere utilizzati per produrre diversi com¬ 
ponenti per l'edilizia residenziale, scolastica, tu¬ 
ristica. commerciale, industriale, ecc. 

L’uso del CESPAN permette di rispettare i requi¬ 
siti funzionali corrispondenti alle esigenze del- 
rabìlare, e dì mantenere una notevole flessibilità 
architettonica, a costi economicamente validi. La 
soluzione del problema della riduzione dei costi 
mediante l’impiego di componenti con un design 
fisso ed invariabile limita la flessibilità architet¬ 
tonica, anche per l’istintiva connotazione morfo¬ 
logica che il singolo progettista trasmette al pro¬ 
prio prodotto. Questo limite viene a cadere quan¬ 
do l'economicità è ottenuta mediante l'impiego di 
impianti automatizzati, capaci, come nel caso del 
CESPAN. di produrre in continuo elementi (quali 
ad esempio pannelli di facciate, tramezzi e solai) 
con forme, finiture e dimensioni entro certi limiti 
indifferenti. 

I malenali plastici, con caratteristiche che li ren¬ 
dono particolarmente adatti ad un impiego nel- 
redilizia. possono essere utilizzati per realizza¬ 
re componenti complementari, che integrino le 
serie coordinate di elementi realizzate con il 
CESPAN. per esempio infìssi esterni ed interni, 
pareti attrezzate, blocchi igienico-sanitari, ele¬ 
menti di arredamento integrati, ecc. 

L'IN/ARCH e la S.I.R. indicono il concorso con¬ 
vinti della necessità di porre da un lato il pro- 
Settista dì fronte a materiali capaci di assumere 
connotazioni formali e qualificazioni funzionali 
nuove; dall'altro l'industria di fronte alle propo- 
•te che scaturiranno da un confronto di idee, di 
design, di tecnologie, dì componenti. 

REQOUMENTO 

Art. 1 - Oggetto «M co n co rdo 

I concorrenti potranno presentare proposte in re¬ 
lazione ad uno o più dei seguenti temi; 

a) qualificazione e/o estensione dell’attuale gam¬ 
ma dei componenti ottenuti od ottenìbili con 
materiali prodotti dal gruppo S.I.R., al fine di 
' permetterne un più ampio impiego nell’attività 
/r édilizia; 


b) utilizzazione dei componenti In produzione 
e/o derivati da proposte relative al punto a): 
studio del loro inserimento in sistemi costrut¬ 
tivi già in uso, sia di tipo « tradizionale evo- . 
luto » che in metodi di prefabbricazione di di¬ 
versa natura; 

c) idee tecnologiche, e tipologiche di base che 
consentano un'utilizzazione anche non con¬ 
venzionale dei componenti suddetti: proget- ' 
fazione di sistemi completi, fondati sull’utiliz¬ 
zazione integrale o prevalente di componen¬ 
ti ottenuti od ottenibili da materiali del grup- 

. po S.I.R. 

Le proposte di componenti e di sistemi costrut¬ 
tivi potranno essere riferite a qualsiasi tipologia 
e rispondere ad esigenze mono e polifunzionali 
dì diverso tipo. In particolare si sottolinea l’irn- 
portanza di proposte che si riferiscano aU'edilì- 
zia residenziale di tipo economico — edifici 
multipiano — ed alla edilizia scolastica — edifi¬ 
ci mono e bipiano. 

Le proposte potranno essere orientate alla ricer¬ 
ca della più ampia flessibilità d'impiego di com¬ 
ponenti e metodi costruttivi per edifici di diversa 
dimensione e funzione. In alternativa le proposte 
potranno concentrarsi sullo studio della maggio¬ 
re aderenza ad una particolare tipologia della 
tecnologia indicata. 

E’ ammessa la formulazione di proposte in dero¬ 
ga alle normative attualmente in vigore; in tal 
caso il concorrente è tenuto ad indicarne i prin¬ 
cipali molivi ed a fornire elementi dì verifica. 

ArL 2 - Fasi del concorso 

Il concorso si svolgerà in due fasi: 

•— una prima - « concorso d’idee » - legata alle 
innovazioni ed ai mìgìioramenti che il pro¬ 
gettista apporterà alle caratteristiche ed ai si¬ 
stemi di utilizzazione dei vari componenti, 
come indicato all’art. 1. con il fine di giunge¬ 
re ad una gamma di proposte relative all'og- 
gelto del concorso; 

— una seconda - « studio di fattibìlHi » - da svol¬ 
gersi in diretta collaborazione con la S.I.R., 
che comporterà la verifica del grado di fatti¬ 
bilità di alcune delle idee presentate nella 
prima fase, o — se necessario — la presen¬ 
tazione da parte del concorrente di un parti¬ 
colareggiato piano di ricerca per il trasferi¬ 
mento della proposta alla fase realizzativa. 

La Commissione, al termine della prima fase, 
sceglierà le idee ammesse a partecipare alla se¬ 
conda. come indicato all'art. 9. 

Il concorrente ha owiamen'e la facoltà di rinun¬ 
ciare alla partecipazione alla seconda fase; la 
S I.R. mantiene comunque un diritto di prelazio¬ 
ne sulle idee presentate, come specificato al- 
rart. 11. 

Art. 3 - Partecipazione al concorso 
Al concorso possono partecipare singolarmente 
gli architetti ed ingegneri iscritti ai relativi albi 
professionali, cui non sia inibito l'esercizio della 
libera professione in base alle vigenti norme, e 
gruppi di progettazione, in cui è ammessa la pre¬ 
senza di esperti e collaboratori, in particolare di 
studenti delle Facoltà dì Architettura e di Inge¬ 
gneria. purché ciascun gruppo sia rappresentato 
da un architetto o da un ingegnere, in possesso 
dei requisiti suddetti. 

Ad ogni effetto del presente concorso, un gruppo 
di concorrenti avrà collettivamente gli stessi di¬ 
ritti di un concorrente singolo. 

La partecipazione al concorso è vietata a tutti 
coloro che hanno comunque collaborato alla 
compilazione del bando ed agli atti preparatori 


del concorso, nonché ai dipendenti degli enti 
banditori. 

Art. 4 • Iscrizione al eoncorao 

Per poter partecipare al concorso ò necessario . 
trasmettere per lettera raccomandata alla segre¬ 
teria del concorso — presso l’IN/ARCH, via dì 
Monte Giordano, 36. 00186 Roma — una doman¬ 
da dì iscrizione che contenga nome, cognome, 
titolo professionale ed indirizzo del concorrente; 
nel caso di gruppi di progettazione dovrà esse¬ 
re indicato almeno il nome del rappresentante 
responsabile del gruppo. - * • 

La domanda di iscrizione dovrà pervenire alla 
segreteria del concorso entro e non oltre il 30 . 
maggio 1973. 

La segreteria del concorso comproverà per rac¬ 
comandala l’awenuta iscrizione, allegando il pre¬ 
sente bando e la documentazione relativa al 
CESPAN, alle materie plastiche ed alle fibre sin¬ 
tetiche precedentemente indicate, con particola¬ 
re riferimento alle loro caratteristiche fisiche e 
tecniche, e con indicazione di parametri di co¬ 
sto dei vari componenti. 

Ari. 5 • Elaborali richiesti 

Ogni concorrente dovrà presentare per la prima 
fase ì seguenti elaborali: 

a) relazione illustrativa dei concetti informatori 
della proposta, in due copie; in particolare 
la relazione dovrà illustrare i seguenti aspetti; 

— criteri informatori delle soluzioni Sia tecni¬ 
co-costruttive che di design, 

— eventuali rapporti tra le soluzioni tecnolo¬ 
giche formali e la tipologia adottata. 

— fasi e metodi di montaggio o di assem¬ 
blaggio. 

— analisi di massima dei costì; 

b) elaborati grafici relativi a soluzioni tecnologi¬ 
che, formali e tipologiche, che approfondisca¬ 
no sotto i vari aspetti le proposte e ne chia¬ 
riscano le modalità di realizzazione; in tali 
elaborati possono essere descritte anche so¬ 
luzioni relative al problema degli impianti tec¬ 
nici. Le scale e i melodi di rappresentazione 
saranno a scelta del concorrente; gii elabora¬ 
ti grafici dovranno essere presentati in due 
copie, dì cui una mentala su pannelli rigidi 
delie dimensioni di 125 x 93 cm; 

c) ogni altro elaboralo o allegalo ritenuto utile 
dal concorrente, per una più completa illu¬ 
strazione del progetto; 

per le proposte per le guali sia stala presen¬ 
tata domanda di brevetto, occorre allegare 
una copia conforme della domanda stessa. 

Art. 6 - Identificazione del concorrenti 
Il nome del concorrente o dei concorrenti, do¬ 
vrà essere riportato su ciascuna tavola, sulla re¬ 
lazione e sugli eventuali allegati. 

Nome, cognome e indirizzo del concorrente con 
la relativa qualifica, dovranno essere contenuti 
in una busta allegata al progetto. Nel caso di 
partecipazione in gruppo, oltre a nomi, cognomi, 
indirizzi e relative qualifiche, dovrà essere indi¬ 
cato anche il rappresentante di gruppo, delegato 
da tutti gli altri concorrenti a rappresentarli per 
trattare e definire qualsiasi rapporto con gli En¬ 
ti banditori il concorso. 

Airintemo di ogni busta dovranno essere conte¬ 
nute: 

a) la dichiarazione di essere gli autori esclusivi 
delle proposte presentate, che queste non so¬ 
no coperte da brevetto e non sono state an¬ 
cora rese di pubblico domìnio, nè lo saranno 
prima della pubblicazione del verdetto della 


commissione al termine della prima fase; è 
ammessa la presentazione di proposte per le 
' quali sìa già stata depositata domanda di bre¬ 
vetto per invenzione e/o modello industriale, 
purché tali domande costituiscano i primi de- 
' positi relativi alle idee stesse; 
b) la dichiarazione d’impegno di totale riserva¬ 
tezza fino al termine della seconda fase, nel¬ 
l'eventualità di partecipazione alla seconda 
fase stessa. 

Tali dichiarazioni dovranno essere firmale da tut¬ 
ti i concorrenti. 

Art. 7 - Consegna elaborali e tempi 

' La prima fase del concorso inizia il 18 marzo 
1973, data di pubblicazione* del presente bando; 
entro le ore 12 del 28 luglio 1973 dovranno per¬ 
venire alla segreteria del concorso tutti gli ela¬ 
borati richiesti, racchiusi in un involucro sigilla¬ 
to e contrassegnato dalla denominazione « Con¬ 
corso IN/ARCH-S.I.R.: proposte per una iniziati¬ 
va d'industrializzazione edilizia ». 

Il concorrente riceverà dalla segreteria la relati¬ 
va ricevuta con l’indicazione del giorno e del¬ 
l'ora della consegna. 

Non sono consentili rinvìi della data di scadenza. 
Non sarà ammesso alcun ritardo nel recapito de¬ 
gli elaborali, anche se questo fosse dovuto a ri¬ 
tardi ferroviari, postali od altre cause di forza 
maggiore. 

Entro 90 giorni dalla chiusura della prima fase 
sarà comunicato ai concorrenti l’esito e saran¬ 
no anche indicali il luogo e la data della cerimo¬ 
nia di premiazione; da quest’ultìma data i con¬ 
correnti non ammessi alla seconda fase risulte¬ 
ranno svincolati dall’impegno di riservatezza. 

La seconda fase avrà inizio subito dopo la ceri¬ 
monia di premiazione e sì chiuderà il 23 febbra¬ 
io 1974. 

Le modalità dì svolgimento saranno concordate 
tra t progettisti e gli enti banditori. 

Entro il 23.marzo 1974 sarà comunicalo ai con¬ 
correnti l’esito finale del concorso, e saranno 
anche indicali il luogo e la data della cerimonia 
di chiusura dei concorso. 

Art. 8 - Commissione Giudicelric# 

Gli elaborati presentati al termine della prima e 
della seconda fase saranno giudicati da una 
Commissione così composta; 

Prof. Arch. Ignazio Gardella, con funzioni dì Pre¬ 
sidente; 

Prof. Arch. Enrico Fatlinnanzi; 

Prof. !ng. Leo Finzi; 

Prof. Inq. Elio Giangreco; 

Prof. Arch. Vittorio Gregotti; 

Prof. Ing. Sergio Musmecì; 

Ing. Lucio Passarelli; 

Ing. Cario Ranza; 

Prof. Ing. Carlo Rusconì-Clerìci; 

Un rappresentante dell’IClTE; 

Un rappresentante del Consìglio Nazionale degli 
Ordini degli Architetti; 

Un rappresentante del Consiglio Nazionale degli 
Ordini degli Ingegneri; 

Doli. Teo Paleologo, vice direttore generale del¬ 
la S I.R., o un suo rappresentante; 

Doli. Giorgio Poìdomani, o un suo rappresen¬ 
tante. 

Le funzioni di Presidente potranno essere dele¬ 
gate, se necessario, ad altri Membri della Com¬ 
missione. 

La Commissione potrà avvalersi deH'opera di un 
segretario e di esperti, senza diritto di voto. 

La Commissione giudicherà insindacabilmente 
« ex bono et aequo » a maggioranza di voti: in 


caso di parità prevarrà il voto del presidente. 
Per la validità delle sedute, occorre la presenza 
della maggioranza dei membri. 

Il giudizio della Commissione è inappellabile. 
ArL 9 - Premi, rimborsi spese ed ammissione al¬ 
la seconda fase 

La Commissione, per la premiazione dei vincitori 
della prima fase, disporrà di 15 milioni di lire 
da suddividere a sua discrezione in quattro pre¬ 
mi, di cui nessuno inferiore a 2.(X)0.(X)0, e di 5 
milioni di lire da assegnare a rimborsi spese, 
che non potranno superare il numero di 10. La 
Commissione sceglierà i progetti e le proposte 
da ammettere alla seconda fase fra quelli pre¬ 
miati o segnalati con il rimborso-spese. 

I premi saranno consegnati ai vincitori nei corso 
della cerimonia di premiazione: in tale occasione 
saranno resi pubblici anche i nomi dei concor¬ 
renti ammessi a partecipare alla seconda fase. 

La graduatoria definita per l’assegnazione dei 
premi e dei rimborsi non vincola la Commissio¬ 
ne per la scelta dei concorrenti ammessi alla 
seconda fase. A questi é garantito un compenso 
a titolo di rimborso delle spese che sosterranno 
per la messa a punto del loro studio, in collabo- 
razione con i tecnici del gruppo S.I.R., e che 
verrà stabilito dalla Commissione atl'atto della 
ammissione dei concorrenti alla seconda fase. 

Al termine della seconda fase del concorso la 
Commissione potrà formulare una graduatoria di 
merito, - 

La Commissione ha la facoltà di utilizzare anche 
. solo parzialmente le somme disponìbili per i pre¬ 
mi ed i rimborsi spese. 

Art. 10 - Manifestazioni collaterali 
L'IN/ARCH e la S I.R. organizzeranno tavole ro¬ 
tonde illustrative dei motivi e degli obicttivi del 
concorso, e una mostra dì tutti i progetti presen¬ 
tati alla prima fase. Per salvaguardare la proprie¬ 
tà delle idee — di cui all'Art. 11 — questa mo¬ 
stra avrà luogo solo a conclusione dei lavori 
della Commissione, al termine della prima fase. 
Altre manifestazioni pubbliche collaterali potran¬ 
no essere indette durante la seconda fase del 
concorso. 

La Commissione potrà suggerire agli Enti ban¬ 
ditori di pubblicare i progetti e le proposte ri¬ 
sultanti dalle due fasi del concorso. 

AiL 11 - Proprietà delte Me» 

II concorrente ha la proprietà intelle'ttuale ed ! 
diritti delle idee presentate alla pnma fase e può 
fame oggetto di domanda di brevetto. 

Al termine dei lavori della prima fase, prima del¬ 
la mostra di tutti i progetti presentali alla prima 
fase, la Com-missione inviterà i concorrenti vin¬ 
centi e/o ammessi alla seconda fase a presenta¬ 
re — se non lo avesse già fatto — domanda di 
brevetto relativa alle loro proposte, sempre che 
queste siano brevettabili. 

La S.I.R. ha un diritto dì prelazione per l’uso 
esclusivo delle idee, premiate o segnalate con 
rimborso spese al termine della prima fase, che 
comprendano caratteristiche inventive. 

Il diritto di prelazione sì estende ai diritti di bre- 
• vette, nonché alla facoltà di richiedere brevetti 
all'estero, procedere all’acquisto della eventuale 
domanda di brevetto, già depositata dall’autore 
o dagli autori. 

La prelazione verrà esercitata contro correspon¬ 
sione delle royalties o del compenso da fissarsi 
di comune accordo, tenendo conto: 

a) della natura ed importanza 'dell'idea, 

b) del suo grado di sviluppo agli effetti di una 
realizzazione a livello industriale, 

c) degli accordi di collaborazione con la S.I.R. 
per le pratiche attuazioni. 


La S.I.R. potrà esercitare il diritto di prelazione 
entro tre mesi dalla comunicazione agli interes¬ 
sati dell'esito dei concorso. Ove non si raggiun¬ 
ga l’accordo circa il compenso o le royalties o 
sulle rispettive modalità, gli stessi, come previsto 
a norma di legge, saranno determinati ex bono 
et aequo da un collegio di arbitri, amichevoli 
compositori e mandatari a transigere, composto 
di 3 membri nominati uno per ciascuna delle par¬ 
ti contraenti ed il terzo nominato dal primi due 
o, in caso di disaccordo, dal Primo Presidente 
del Tribunale di Milano. 

Ove le idee prospettate non presentino caratte¬ 
re di novità estrinseche ed intrinseche, la S.I.R. 
potrà esercitare analogo diritto di prelazione en¬ 
tro tre mesi dalla comunicazione dell’esito del 
concorso, e valgono le norme di cui sopra per 
la determinazione delle indennità da corrispon¬ 
dere all’autore, od agli autori, nel caso di appli¬ 
cazione industriale da parte della S.I.R. delle 
idee stesse, ferma restando la facoltà degli autori 
di dette idee di ottenerne l’iscrizione nel Regi¬ 
stro delle opere protette ai sensi della legge sul 
diritto d’autore, ove ne sussistano i presupposti. 
Gli accordi di collaborazione tra i concorrenti 
ammessi alla seconda fase e gli Enti banditori, 
per la messa a punto delle idee e la pratica rea¬ 
lizzazione su scala industriale, dovranno com¬ 
prendere le prestazioni degli autori ed 1 relativi 
compensi, die saranno valutati dalla Commissio¬ 
ne. secondo quanto detto all’ArL 9. 

Le invenzioni che potranno scaturire dalla colla¬ 
borazione della S.I.R. con i vincitori del concor¬ 
so verranno depositate el nome congiunto di tut¬ 
ti coloro che hanno partecipato al lavoro di ri¬ 
cerca. 

ArL 12 - Restituzione del progetti 

Tutti i progetti, ad eccezione di quelli ammessi 
alla seconda fase, dovranno essere ritirali a cu¬ 
ra e spese dei concorrenti, su esibizione della 
ricevuta rilasciala all’alto della consegna, entro 
e non oltre 60 giorni dalla data di comunicazione 
ufficiale dell’esito del concorso; trascorso tale 
termine non sarà curala la loro conservazione, e 
gli Enti banditori dovranno intendersi esonerati 
da ogni responsabilità al riguardo. 

ArL 13 • Obblighi dei concorrantt 

La partecipazione al'concorso implica automati¬ 
camente l’accettazione incondizionata da parte 
dei concorrenti di tutte te norme stabilite nel pre¬ 
sente bando, ed il possesso — sotto la persona¬ 
le responsabilità dei partecipanti — dei requisi¬ 
ti di cui all'Ail. 3. 

Per qualunque controversia riguardante tutte le 
norme del presente Concorso, è competente il 
Foro di Milano. 

ArL 14 - RichlesUi di chiarimenti 

Eventuali chiarimenti sul contenuto del bando e 
su altre questioni potranno essere richiesti dal 
concorrenti alla segreterìa del concorso, entro 
il 30 giugno 1973. 

Le risposte formeranno oggetto di una lettere 
circolare che sarà inviata a tutti gii iscritti al 
concorso. 

ArL;iS - Anmrtlamwito del cofteoceo 

Il concorso può essere annullato solo per as¬ 
senza dei concorrenti o per irregolarità di pre¬ 
sentazione degli elaborati da parte di tutti I 
concorrenti. La dichiarazione di nullità è di spet¬ 
tanza esclusiva della Commissione giudicatrice. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità / martodi 20 marzo 1973 


Come previsto dagli accordi per il ristabilimento della pace 

Iniziata ieri a Parigi ia trattativa 
fra i due governi del Vietnam del Sud 

Il rappresentante del GRP ha chiesto l'immediato ristabilimento delle liberti democratiche, per poi formare il consiglio nazionale 
di concordia e riconciliazione e indire le elezioni - A Saigon la commissione militare quadripartita avrebbe raggiunto un accordo 


Confermata svalutazione della lira 


Dal nostro corrispondente 

‘ PARIGI, 19. 

Punto capitale degli accordi 
di Parigi sul Vietnam, la trat¬ 
tativa diretta tra le due parti 
aud-vietnamite — e cioè il go¬ 
verno rivoluzionario provvisorio 
e il governo di Saigon — si è 
aperta stamattina alia Celie 
Saint Cloud a una quindicina 
di chilometri dalla capitale 
francese. Dirigono le due dele¬ 
gazioni il ministro di stato 
Nguym Van Hieu per il GRP 
e il vice primo ministro Nguyen 
Luu Vien per Saigon. 

GU arUcoli 11, 12 e 13 degli 
accordi di Parigi stabiliscono 
che: a) le due parti sudviet¬ 
namite procedono alla realizza¬ 
zione della riconciliazione e 
della concordia nazionale; b) 
garantiscono al popolo sud¬ 
vietnamita le libertà democra¬ 
tiche: c) entrano immediata¬ 
mente in consultazione dopo il 
cessate il fuoco per formare un 
consiglio nazionale di riconciUa- 
zìone e di concordia a tre com¬ 
ponenti uguali che avrà per 
compito di organizzare le ele¬ 
zioni libere e democratiche e 
di stabilire quale sarà l'og¬ 
getto di queste elezioni, e cioè 
il regime futuro del Vietnam 
del Sud. 

La consultazione politica odier¬ 
na si è dunque aperta con 
circa due mesi di ritardo^ sui 
tempi previsti ed ha sùbito 
messo in luce le enormi diffi¬ 
coltà che sono implicite nella 
realizzazione dei punti previsti 
dagli accordi. Nessuno, del 
resto, si faceva delle Ulusioni 
al riguardo dato che da questa 
trattativa di fondamentale im¬ 
portanza deve nascere l’orga¬ 
nismo a tre comi^enti che de¬ 
ciderà dell’organizzazione delle 
elezioni generali e del conte¬ 
nuto di queste elezioni che 
itovrebb^o mettere fine, se¬ 
condo il GRP. al regime presi¬ 
denziale ed autoritario di Thieu 
c dare al Vietnam un’assemblea 
costituente come primo passo 
verso la formazione di una re¬ 
pubblica democratica e parla¬ 
mentare. 

n rappresentante del GRP, 
partendo dai punti dell'accordo 
sopra citati, ha in effetti pro¬ 
posto un ordine del giorno che 
tiene conto prima di tutto del¬ 
la realizzazione delle libertà 
democratiche e della concordia 
nazionale, in secondo luogo del¬ 
la formazione del consiglio na¬ 
zionale di riconciliazione a tre 
componenti uguali e infine del- 
Votganhxaziom dii elezioni, ge¬ 
nerali-l^re e democratiche; 

Le divisioni attuali tra la 
popolazione sud-vietnamita, ha 
detto in particolare Nguyen Van 
Hieu nel suo discorso d’aper¬ 
tura, « sono il risultato della 
aggressione straniera. Ora che 
l’aggressione è finita, è neces¬ 
sario realizzare l'unione e la 
concordia nazionale, cancellare 
l’odio, proibire le rappresaglie 
c le d^critninazioni verso co¬ 
loro che hanno collaborato con 
l’una o con l’altra parte >. 

Ma la concordia nazionale non 
può essere realizzata che attra¬ 
verso il ristabilimento delle li¬ 
bertà democratiche; wa, il go¬ 
verno di Saigon, impedendo al¬ 
le organizzazioni politiche di ri¬ 
prendere le loro attività, osta¬ 
colando fl ritorno dei rifugiati 
ai loro villaggi di origine, fre¬ 
nando l’azione delle commissioni 
militari miste e della commis¬ 
sione intemazionale di control¬ 
lo, ha un comportamento che è 
in flagrante violazione con la 
lettera e lo spirito degli accordi 
di Parigi. ^ 

Una volta garantite le li¬ 
bertà democratiche, ha prose¬ 
guito Nguyen Van Hieu, le due 
parti dovranno accordarsi sulla 
formazione del consiglio nazio¬ 
nale di concordia e di riconci- 
hazione e sull'organizzazione 
deUe elezioni che permetteran¬ 
no al popolo sud-vietnamita di 
decidere del prigirio avvenire. 

I negoziatori debbono partire 
dal fatto che nel Vietnam del 
Sud. come è detto negli accordi, 
esistono due amministrazioni, 
due eserciti e tre forze poli¬ 
tiche essenziali. La formazione 
del consiglio di nconciliazione 
• le elezioni generali debbono* 
permettere il superamento di 
questo dualismo e la formazione 
^ una sda amministrazione 
veramente democratica: ed è 
qui. ha sottolineato Van Hieu. 
che il GRP attribuisce una 
grande importanza al ruolo del¬ 
la terza forza politica, dei neu¬ 
tralisti. delle persone c che ap¬ 
partengono a tendenze politiche 
e religiose che non sono nè 
nostre nè vostre e che aspirano 
come noi alla pace, all’indipen¬ 
denza e alla concordia na- 
tionale ». 

II delegato di Saigon ha usato 
tutt’altro tono; pur dichiarando 
la buona volontà del suo go¬ 
verno. ha detto che non vi può 
essere autodeterminazione per 
la popolatone sud-vietnamita se 
tutte € le truppe del Nord > non 
lasciano immediatamente il pae¬ 
se. E qui. riprendendo le re¬ 
centi accuse di Nixon, ha 
aggiunto che il Nord Vietnam 
continua ad infiltrare truppe e 
mezzi di guerra nel Vietnam 
del Sud. 

Si è visto subito, insomma, 
che Saigon, appoggiata dagli 
amerìcam'. aveva trovato il pri¬ 
mo pretesto per ostacolare un 
rapìÀ) sviluppo ddla trattativa 
peptica. Pretesto c inaccettabile 
e calunnioso > — ha detto più 
tardi fl capo della delegazione 
del GRP nel corso di una con¬ 
ferenza stampa — perchè, sol¬ 
levando il falso problema della 
presenza delle truppe nord¬ 
vietnamite nel Vietnam del Sud. 
problema che era stato defini¬ 
tivamente scartato dagli accordi 
di Parigi, il delegato di Saigon 
ci oppone oggettivamente a 
quegli accordi che sono stati 
firmati dalle quattro parti in- 

K ssate e dai i»esi membri 
a conferenza intemazionale 
per il Vietnam. 

In definitiva anche Saigon 
Ip deposto un ordine del giorno 
Mi comprende le elezioni gene¬ 


rali. la formazione del con- 
sigho nazionale di riconciliazio¬ 
ne e il problema della riduzione 
equilibrata delle forze armate 
dei due campi. Si noterà però 
che l’ordine del giorno di 
Saigon non parla del primo 
punto degli accordi di Parigi e 
cioè del ristabilimento imme- 
^ato delle libertà democratiche. 

Fin dal primo giorno il ne¬ 
goziato tra le due parti sud- 
vietnamite si presenta dunque 
irto di difficoltà. Si pensa tut¬ 
tavia che se il dialogo appena 
abbozzato approdasse, tra qual¬ 
che tempo, a risultati concreti, 
diventerebbe necessario il tra¬ 
sferimento della trattativa nel 
Sud Vietnam, forse a Saigon 
stesso, come il GRP aveva sug¬ 
gerito nel corso dei colloqui 
preliminari. 

Augusto Pancaldi 

• * • 

SAIGON. 19 

In una sciagura aerea av¬ 
venuta sugli altipiani centrali 
del Vietnam del Sud hanno 
perso la vita oggi 59 persone. 
L’aereo, im DC-4 della Air 
Vietnam, era in volo da Sai¬ 
gon a Ban Me Thuot quando 
il pilota ha segnalato che uno 
dei motori era In fiamme. 
L’aereo poco dopo esplodeva 
in volo, schiantandosi poi al 
suolo. L’aereo era definito 
«civile», ma il fatto che fra 
l membri dell’equipaggio vi 
fossero due americani getta 
del dubbi su questa versione. 

A Saigon, intanto, sembra 
che la commissione militare 
quadripartita, che fra una de¬ 
cina di giorni dovrebbe scio¬ 
gliersi per lasciare il posto ad 
una commissione di rappre¬ 
sentanti delle due parti sud- 
vìetnamìte (GRP e Saigon), 
abbia raggiunto finalmente un 
accordo su tutte le questioni 
che ancora restavano in so¬ 
speso. circa l collegamenti. 1 
trasporti, la sicurezza e lo 
«status» diplomatico dei mem¬ 
bri delle delegazioni. 

n portavoce della delegazio¬ 
ne della RDV. col. Bui Tin, 
ha dichiarato che l risultati 
raggdunti sono stati molto sod¬ 
disfacenti. ma che essi sono 
stati ottenuti al prezzo di nu¬ 
merose concessioni delle par¬ 
ti vietnamite. 

Domani dovrebbe comincia¬ 
re la quarta ed ultima fase 
dello scambio del prigionieri, 
che secondo gli accordi di 
Parigi dovrebbe concluder¬ 
si entro il 28 marzo. 

« ». « • I ‘ j _ I '• 

WASHINGTON, 19 

Ponti del Pentagono e del 
servizi di spionaggio ameri¬ 
cani continuano a diffondere 
voci, che non sono suffraga¬ 
te da alcuna prova, secondo 
cui uomini e materiali milita¬ 
ri continuano ad affluire dal 
Nord Vietnam verso il Sud. 
Evidentemente si vuole ali¬ 
mentare l’atmosfera di ten¬ 
sione suscitata dalle minacce 
di Nixon. la settimana scor¬ 
sa, di « rappresaglie » contro 
il Nord, riprese da vari orga¬ 
ni di stampa. 

Da parte loro esponenti del¬ 
la RDV e del GRP hanno re¬ 
cisamente smentito queste 
accuse, sottolineando cne 11 
GRP ha ogni diritto di rice¬ 
vere aiuti di carattere civile, 
per la ricostruzione. Gli ac¬ 
cordi di Parigi prevedono e- 
splicltamente che nessun osta¬ 
colo venga frapposto alla li¬ 
bera circolazione tra le varie 
zone del Vietnam ed aH’lnvio 
dei materiali necessari. 


PNOM PENH. 19. 

H dittatore Lon Noi. il qua¬ 
le ha ricevuto un caloroso te¬ 
legramma da Nixon. che si 
congratula con lui per essere 
sfuggito al bombardamento 
effettuato la settimana scor¬ 
sa del palazzo presidenziale, 
ha ordinato nuovi arresti e 
nuove misure restrittive a 
Pnom Penh. 

Tra gli arrestati vi è il 
prof. Keo An. già candidato 
alla presidenza, il quale a 
suo tempo si era dichiarato 
favorevole al ritorno a Pnom 
Penh del principe Sihanuk co¬ 
me «privato cittadino». 

I B52 intanto hanno conti¬ 
nuato a bombardare con in¬ 
tensità le zone libere, insieme 
all’aviazione tattica USA. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 19. 

« I ' sovietici esprimono la 
speranza che Tapplicazìone 
scrupolosa dell’accordo di Pa¬ 
rigi determinerà la politica di 
tutte le parti firmatarie e as¬ 
sicurerà una pace duratura in 
terra vietnamita». Lo scrive 
oggi la Pravda In un commen¬ 
to in <xx;asione della giornata 
di lotta contro l’aggressione 
americana. 

A giudizio lieirorgano centra¬ 
le del Pcus. dopo lo stabili¬ 
mento della pace un berlo 
progresso è stato registrato 
nell’applicazione dell’accordo. 
« Tuttavia — rileva 11 giornale 
— la parte saigonese continua 
a violare il cessate il fuoco». 

n commento sottolinea che 
queste violazioni suscitano la 
inquietudine dell’opinione in¬ 
temazionale. «Tale comporta¬ 
mento delle forze reazionarie 
che intervengono contro Io 
spirito e la lettera degli ac¬ 
cordi di Parigi, rischia unica- 
mentre di aggravare la situa¬ 
zione nel Sud Vietnam. 

«I sovietici, che sono stati 
sempre al fianco del popolo 
vietnamita e della sua giusta 
lotta — cxMicJude la Pravda — 
sostengono la Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam e il 
GRP del Sud Vietnam nelle 
loro richieste riguardanti la 
applicazione rigorosa degl! ac¬ 
cordi di Pari^. Si tratta di 
un requisito essenziale per il 
consolidamento della paoe sul¬ 
la terra vietnamita». 

r. c. 
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PHNOM PENH — Un soldato fantoccio osserva i resti delle baracche militari, nel recinto del palazzo presidenziale, bom¬ 
bardate e distrutte sabato scorso 


Saranno schierati sul Golan a (difesa di Damasco 

MIGLIAIA DI SOLDATI MAROCCHINI 

PRONTI A PARTIRE PER LA SIRIA 

/ 

Hanno artiglierie e carri armati - Dovrebbero imbarcarsi su tre navi ad Algeri - Azione del Cairo 
contro la fornitura di aerei USA a Israele - Numerosi egiziani e stranieri arrestati per traffici illegali 


RABAT, 19. 

Re Hassan del Marocco ha 
dato udienza stamane nel suo 
palazzo di Rabat a una delega¬ 
zione di ufficiali marocchini 
che si apprestano a raggiun¬ 
gere la Siria, dove sono inca¬ 
ricati di preparare l’arrivo del¬ 
le truppe marocchine che de¬ 
vono essere schierate sulle al¬ 
ture del Golan. 

Nel corso dell'udienza il so¬ 
vrano marocchino ha precisato 
che il contingente marocchino 
destinato alla Siria è attual¬ 
mente concentrato, cMi tutto il 
suo materiale, a Oujda, loca¬ 
lità di frontiera con l’Algeria. 

Queste truppe si imbarche¬ 
ranno ad Algeri a bordo di tre 
navi di cui si ignora la na¬ 
zionalità. - 

Benché non sìa stato ancora 
precisato il numero preciso dei 
soldati mai'occhìm', secondo 
fonte bene informata si tratte¬ 
rebbe di tremila uomini circa, 
con batteria d'artiglieria e mezzi 
corazzati di fabbricazione so¬ 
vietica tipo < T-54 >. 

Il presidente deH'Organizza- 
zinne dì liberazione deila Pa¬ 
lestina (OLP). Yasser Arafat. 
ha inviato a re Hassan un tele 
gramma di ringraziamento per 
U suo recente intervento in 
favore di Abu Oaud e degli 
altri 16 guerriglieri palestinesi 
condannati a morte in Gior- 
dania. 

Nel suo telegramma, riferì 
scono fonti marocchine. Arafat 
elogia l'intervento di re Has.san 
che definisce una dimostrazione 
« di arabismo e dì nobiltà 
d’animo» verso la lotta del po¬ 
polo palestinese «ì n un momento 
in cui le crìtiche alla nostra 
causa... rendono neces.sarìo mo¬ 
bilitare tutte le nostre energie 
per far fronte al nemico sio¬ 
nista che occupa la nostra 
sacra terra ». ‘ 

Hassan aveva inviato un mes- 
sag^^'o a Hussein di Giordania 
invitandolo ' a risparmiare la 
vita dei guetriglieri condannati, 
che successivamente hanno avu¬ 
to commutata la pena. 

• « * 

IL CAIRO. 19. 

« n Cairo — scrive " Al 


Ahram " — svolge attualmente 
contatti urgenti cim un certo 
numero di capitali arabe sugli 
accordi per forniture di aerei 
" Phantom " e di " Skyhawk ” 
conclusi da Golda Meir con il 
presidente americano Nixon nel 
corso del loro incontro a 
Washipgtqn'all’inizio'del mese. 
Questi contatti ‘ mettoBo Tab- 
cento sul significato della tran¬ 
sazione in questa fase esplo¬ 
siva della crisi del Medio 
Oriente e sul fatto che Wa¬ 
shington intende dare la mas¬ 
sima pubblicità ai dettagli della 
fornitura bellica». 

Il quotidiano sottolinea quindi 
che in base al nuovo accordo 
gli Stati Uniti forniranno a 
Israele ventiquattro apparecchi 
«Phantom» e 24 «Skyhawk» 
e ricorda la dichiarazione del 
ministro degli esteri israeliano. 
Abba Eban, secondo la quale 
« vi è un totale accordo fra 
Israele e gli Stati Uniti sulle 
grandi lìnee della politica ame¬ 
ricana in Mèdio Oriente». «Gli 
attuali contatti dei Cairo con le 
altre capitali — conclude " AI 
Ahram ” — tendono a concor¬ 
dare un'oiergica azione araba ». 

« Al Ahram » riferisce inoltre 
che i servizi di sicurezza egi¬ 
ziani hanno scoperto « la più 
^ossa transazione finanziaria 
illegale nella storia moderna » 
del paese, arrestando 63 per¬ 
sone di molte nazionalità. >- 

Oltre a egiziani, la polizia ha 
tratto in arresto americani, te¬ 
deschi della Germania Ovest, 
italiani, francesi e libanesi, 
tutti accusati di essere coin¬ 
volti nelle transazioni illegali 
per un ammontare di sette mi¬ 
lioni di sterline egiziane. 

< Questa rete internazionale, 
dice li giomale. aveva con¬ 
dotto « una campagna organiz¬ 
zata per stroncare l’economia 
egiziana attraverso cartelli, roa- 
m'polazionì di importazioni e 
prezzi e truffando lo stato egi¬ 
ziano di somme di valuta 
estera ». 

La rete, dice «Al Ahram», 
era capegip'ata dall’italiano Vit¬ 
torio Antonio Scerbo, un inge¬ 
gnere di 61 anni che risiede al 
Cairo. Coinvolte in queste atti¬ 


vità, dice il giornale, sono an¬ 
che società straniere (in parti¬ 
colare USA) operanti al Cairo: 
Amoco, Offshore, Tidex e San- 
tafé. 

Un impiegato americano della 
Offshore, identificato dal gior¬ 
nale per cerio Samuel Kenneth 
Clifford, sarebbe stato l’agente 
negli Stati Uniti della rete in¬ 


ternazionale. 

Tra gli arrestati c’è anche un 
ebreo, di nome Albert Avadio 
Salem, descritto dal giornale 
come figlio «di uno dei fonda¬ 
tori di Israele e fratello del 
proprietario della banca Vi- 
scout in Svizzera», accusata dì 
essere una delle organizzazioni 
straniere coinvolte nel traffico 


L’incontro italo-jugoslavo a Dubrovnik 

Intensi colloqui 
fra Medici e Minic 

Le conversazioni sono state dedicate prevalente¬ 
mente alia prospettiva di sviluppo degli scambi 

Dal noilro corrispondente | 


Dopo gli incontri di Mosca 

La delegazione del PCI 
in visita a Kiev 

I problemi italiani e l'azione del PCI illustrati dal 
compagno Ceravolo all'attivo del partito ucraino 


KIEV. 19 

(C.B.). Dopo gli inomitri di 
Mosca con i dirigenti del 
E*CUS e la visita alle organiz¬ 
zazioni di partito di Leningra¬ 
do. la delegazione del PCI è 
giunta a Kiev dove è stata ri¬ 
cevuta nella sede del CC dal 
compagno Valentin Malanciuk, 
membro candidato dell’Ufficio 
politico del partito ucraino, 
che ha illustrato 1 vari aspetti 
della situazione economica del 
paese alla luce degli impegni 
del nono plano quinquennale e 
delle direttive del XXIV Con¬ 
gresso del PCUS. 

Prima deH’incontro. la dele¬ 
gazione è intervenuta alla riu¬ 
nione deirattivo regionale di 
partito convocata per ascolta¬ 
re una relazione del compagno 
Domenico Ceravolo, membro 
della Direzione, sulla sitoacio- 
ne politica Italiana e suH’attl- 
vità del PCI. Ceravolo, in par¬ 
ticolare. si è soffermato sul¬ 
l’ampiezza delle lotte per le 
riforme e suH’impegno dimo¬ 
strato dalla classe operala per 
la trasformazione del paese. 


Parlando della situazione a^ 
tuale — economica e politica 
— Ceravolo ha illustrato l’am¬ 
pio arco di attività che I co¬ 
munisti svolgono n^ paese e 
nelle varie istituzioni e si è 
quindi soffermato sugli aspet¬ 
ti più caratteristici della poli- 
Uca del PCI e della via ita¬ 
liana al socialismo. Conclusa 
la relazione i compagni ucraini 
hanno posto una serie di do¬ 
mande — sùUa situazione ita¬ 
liana e sulla vita interna del 
nostro partito — alle quali 
hanno risposto, oltre al com¬ 
pagno Ceravolo. 1 compagni 
Pavolini, condirettore de l’Uni¬ 
tà, Trivelli segretario regio- 
naie deH’Abruzzo, Rebbi se¬ 
gretario della federazione di 
Ferrara e Prisco della segre- 
\teTla della federazione romana. 

Nel corno della permanenza 
nella capitale ucraina, la de¬ 
legazione ha visitato una fab¬ 
brica di aerei intrattenendosi 
con dirigenti, operai ed espo¬ 
nenti locali del E^to e del 
sindacato. In serata la dele¬ 
gazione è partita per Itaoa. 


■ BELGRADO, 19 - 
Collaborazione bilaterale, si¬ 
tuazione economica in Europa 
e nel mondo a sèguito della 
crisi del dollaro, sicurezza eu¬ 
ropea, questione del Medio 
Oriente e ripercussioni per i 
paesi mediterranei, sono stati 
i temi affrontatà <^gi a Du¬ 
brovnik negli incontri fra il 
ministro degli esteri Medici e 
il segretario jugoslavo agli 
esteri Minic. I colloqui sono 
iniziati questa mattina all’Ho- 
tei Excelsior con una lunga 
conversatone a quattr’occhi 
fra i due ministri e sono poi 
proseguiti a Villa Lapad con 
la partecipazione delle rispet¬ 
tive delegazioni. Come era nel¬ 
le previsioni lo stato attuale 
dei rapporti economici fra la 
Jugoslavia e l’Italia e le pro- 
^lettive di un loro migliora¬ 
mento hanno avuto una gran 
parte ■ nelle conversazicmi. I 
portavoce pur essendo molto 
cauti e par<^ di particolari, 
affermano che le discussioni 
si svolgano in una atmosfera 
di amicìzia e di comprensione 
reciproca. Si è parlato di una 
ìntensiricazione degli scambi 
commerciali, dei quali gli Ju¬ 
goslavi hanno discusso anche 
due settimane fa a Belgrado 
con il ministro Matteotti. L’an¬ 
damento deU’interscambio ne¬ 
gli ultimi 3 anni, è ^to favo¬ 
revole ed è quasi raddoppiato 
passando da 290 miliardi dì 
lire nel ’67 a 470 miliardi nel 
1972. n deficit della bilancia 
commerciale jugoslava è stato 
ridotto fortemente lo scorso 
anno. Ma Teconomia jugosla¬ 
va si è sviluppata ad un ritmo 
più rapido che non il commer¬ 
cio con l’Italia. E cosi il no¬ 
stro Paese è passato dai primo 
al terzo posto fra i partners 
jugoslavi. E inoltre le espor¬ 
tazioni jugoslave sono ancora 
costituite per circa il 70 % da 
prodotti agricoli. In sostanza, 
la Jugoslavia chiede che il 
nostro Paese si apra maggior¬ 
mente alle sue esportazioni in¬ 
dustriali il che permetterebbe 
un ulteriore allargamento del¬ 
le importazioni dallTtalia. 

- Grande Interesse Inoltre l’eco¬ 
nomia Jugoslava mostra per 
collaborazioni industriali, tec¬ 
niche e scientifiche con l’Ita- 
iia e anche questi argomenti 
sono stati oggetto dei colloqui 
di oggi. Da parte italiana inol¬ 
tre è stato espresso « interesse 
e comprensione» per una col¬ 
laborazione jugoslava con la 
Comunità economica europea. 
Nelle discus^oni è stata inol¬ 
tre ventilata la possibilità di 
più stretti legami eccmomici e 
culturali tra le repubbliche 
Jugoslave di Croazia, di Slo¬ 
venia e del M<x)tenegTo con le 
legioni Italiane che si affac¬ 


ciano suirAdriatico che ha già 
un positivo precedente nei 
rapporti che intercorrono fra 
l’EmUia e la Croazia. 

All^esame della ' situazione 
nel Medio Oriente e nell’area 
del Mediterraneo è stato dedi¬ 
cato pressoché l’intero pome¬ 
riggio. Le indiscrezioni trape¬ 
late su questo punto non sono 
state molte. Si e solo detto che 
le due porti concordano sulla 
necessità di trovare una solu¬ 
zione politica e pacifica alla 
crisi mediorientale, die tale 
crisi percuote pericolosa¬ 
mente sul bacino mediterra¬ 
neo e su tutta l’Ekiropa e che 
quindi spegnere il focolaio di - 
guerra tra Israele e il mondo 
arabo rappresenta la premes¬ 
sa indispensabile per una po¬ 
litica di pace nel Mediterraneo 
e in Ehirop^ 

I colloqui tra i due ministri 
degli esteri si concludono do¬ 
mani. 

Arturo Barioli 


Un resoconto della 
« Pravda » suirintervista 
di Berlinguer 

La « Pravda » di stamane 
ha pubblicato alcuni brani 
della intervista del compagno 
Berlinguer all’c Unità ». I bra¬ 
ni riportati nel resoconto sono 
quelli che riguardano l’apprez¬ 
zamento per le conversazioni 
tra il PCI e il PCUS e il fatto 
che la cooperazlone tra 1 due 
Partiti si fonda sulla autono¬ 
mia, sulla eguaglianza e sulla 
non ingerenza nei reciproci 
affari interni. 

ET, però, spiacevole che sia 
stata omessa la precisazione 
contenuta neU’intervista stes¬ 
sa a proposito della posizione 
del PCI sulla Conferenza del 
1969, posizione che la «Pravda», 
aveva riferito in modo Inesat¬ 
to in un suo commento. 

A Mosca il miovo 
ambasciatore 
italiano Vinci 

MOSCA. 19 

' ET giunto oggi a Mosca il 
nixivo ambasciatore d'Italia, 
Piero Vinci. L’amlwsciatore 
Vinci, che era precedentemen¬ 
te capo della rappresentanza 
permanente italiana presso le 
Nazioni Unite a New York, 
succede airamhasclatore Fe¬ 
derico Sensi, ora consigliere 
diplomatico del presidente 
della Repubblica italiana. 


(Dalla prima pagina) 

ri di Bonn circa un probabile 
scontro commerciale fra USA 
ed Europa. , 

La Svezia e la Norvegia in¬ 
tanto hanno aderito ufficial¬ 
mente alla fluttuazione mo¬ 
netaria congiunta decisa su 
base comunitaria ed hanno 
accettato il principio della 
fissazione reciproca della pa¬ 
rità centrale con obbligo di 
non siqierare in un dato mo¬ 
mento i margini del più o 
meno 2,25% rispetto alle al¬ 
tre valute. 

• • • 

Dal noitro corrispondente 

LONDRA, 19 

Malgrado tutte le rassicura¬ 
zioni ufficiali, un’aria di In¬ 
certezza ha contrassegnato la 
riapertura del mercato del 
cambi esteri. Per la prima 
volta negli ultimi 25 anni tut¬ 
te le maggiori valute interna¬ 
zionali sono « fluttuanti ». 
Questo, secondo le autorità 
monetario dovrebbe bastare 
momentaneamente a mettere 
un freno ai vari movimenti 
speculativi mentre, su Inizia¬ 
tiva degli USA, si rilancia 
una certa proposta di rifor¬ 
ma del sistema internaziona¬ 
le che vede la sostanziale con¬ 
vergenza e appoggio del go¬ 
verno Inglese. 

La ripresa formale delle 
operazioni valutarie non ha 
frattanto portato mutamenti 
di rilievo: la « chiusura » del¬ 
le due scorse settimane è sta¬ 
ta solo fittizia, il mercato ha 
continuato ad agire a livelli 
pressoché normali, e gli uf¬ 
fici e.steri delle grosse ban¬ 
che (come ad esempio la 
Middlands) si dichiarano am¬ 
piamente soddisfatti del rit¬ 
mo di affari «sottobanco» da 
essi registrato durante que¬ 
sto periodo. L’unica differen¬ 
za è quindi il ritorno, da og¬ 
gi, delle banche centrali sul 
mercato In funzione dì « con¬ 
trollori » ma è proprio que¬ 
sta la prerogativa ufficiale 
che gli operatori privati si 
augurano non venga esercita¬ 
ta nelle presenti circostanze. 

Da qui si vede su quale 
fondo di ambiguità si basa la 
fiducia delle autorità circa 
la capacità dell’attuale flut¬ 
tuazione generale di mante¬ 
nere, di per sé, i nuovi e pre¬ 
cari equilibri. In mancanza 
di qualunque decisione più 
radicale — affermano ì com¬ 
mentatori Inglesi — il recen¬ 
te incontro dei ministri del¬ 
le finanze a Parigi ha finito 
col dare un’aria di rispetta¬ 
bilità e di permanenza al si¬ 
stema di tassi fluttuanti 
emerso dalla ennesima crisi, 
la seconda che abbia sconvol¬ 
to quest’anno la rete dei rap¬ 
porti monetari intemazionali. 
Ma non può certo costituire 
una soluzione a lunga sca- 
' denza. Nella nuova situazione 
Londra prevede che le diffi¬ 


coltà tenderanno ad aumen¬ 
tare per quelle valute che, 
pur partecipando alla fluttua¬ 
zione collegiale, hanno man¬ 
tenuto, come il marco e 11 
franco, un rapporto fisso fra 
di loro: nel franco Infatti si 
crede di poter ora Individua¬ 
re l’anello più debole della 
catena. 

Ma nonostante la «fluttua¬ 
zione indipendente » contri¬ 
buisca ad isolare la sterlina 
proteggendola dal contraccol¬ 
pi più grossi, la precarietà 
della congiuntura si fa senti¬ 
re fortemente In tutti quel 
circoli Inglesi (compreso 11 
governo) che sanno di non 
poter prolungare oltre l’eva¬ 
sione dalle « responsabilità 
comunitarie » di fronte alla 
accentuata pressione degli al¬ 
tri soci europei. La quotazio¬ 
ne della sterlina ha subito 
oggi un calo di venti pimti 
rispetto a venerdì scorso 
scendendo a 2,46 nel confron¬ 
ti del dollaro. 

La questione della riforma 
del sistema monetario inter¬ 
nazionale è stata al centro 
delle conversazioni odierne 
fra il primo ministro Heath e 
il segretario al Tesoro ame¬ 
ricano George Schultz che ie¬ 
ri si era incontrato fra l’altro 
con 11 direttore della Con- 
findustria Inglese Campbell 
Adamson e col segretario del¬ 
la Confederazione sindacale 
(TUO Vie Feather. 

Gli USA stanno riafferman¬ 
do tutta la loro Intransigen¬ 
za sul controllo del movi¬ 
menti speculativi di capita¬ 
le mentre tornano alla cari¬ 
ca con le loro richieste sul¬ 
l’apertura del mercato agri¬ 
colo europeo e sulle riduzioni 
tariffarie a vantaggio delle 
merci americane. 

Antonio Broncia 
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Dollaro relativamente stabi¬ 
le. Volume delle transazioni 
debole. I cambisti restano sul¬ 
l’aspettativa; queste sono le 
caratteristiche della prima 
giornata di apertura del mer¬ 
cati del cambi dopo il com¬ 
promesso sottoscritto vener- * 
di scorso dai 14 paesi parte¬ 
cipanti alla conferenza mone¬ 
tarla Internazionale di Pa¬ 
rigi. 

C’era da aspettarsi una si¬ 
tuazione diversa? Bloccati da 
circa venti giorni di chiusura 
dei mercati del cambi, gli 
speculatori studiano ora la 
nuova situazione prima di ri¬ 
partire all’attacco. Poiché 1 
14 si sono impegnati ad in¬ 
tervenire in sostegno del dol¬ 
laro se questo dovesse rica¬ 
dere troppo al di sotto della 
sua attuale quotazione, gli 
spieculatorì cercano di sapere, 
prima di definire una loro 
strategia, a quale tasso di ca¬ 
duta le banche centrali ri¬ 
prenderanno ad acquistare 
dollari. Questa è l’o^nione 


del Monde, è l’opinione degli 
esperti flràinzlarl parigini, è 
l’opinione di tutti coloro che 
non si sono lasciati inganna¬ 
re dalla dichiarazione comu¬ 
ne pubblicata al termine del¬ 
la c<mferenza monetarla. 

H ministro delle Flnanse 
francese Qiscard d'Estaing si 
è invece Immediatamente ral¬ 
legrato, stamattina, della te¬ 
nuta del dollaro ravvisando 
in essa im «successo» delle 
misure prese dal quattordici: 
quasi che le precedenti e fal¬ 
limentari esperienze non 
avessero insegnato ad aboli¬ 
re il trionfalismo e ad adotta¬ 
re vm atteggiamento più pru¬ 
dente. 

Parlando di successo Gl- 
scard d’Estaing ha sfondato 
una porta aperta perchè nes¬ 
suno. stamattina, jiensava che 
gli speculatori sarebbero tor¬ 
nati immediatamente alla ea- • 
rica per far precipitar© 11 
dollaro. Giscard d’Estaing, 
del resto, dovrebbe spiegare 
perchè la Francia — che at¬ 
traverso le sue dichiarazioni 
sembra cosi soddisfatta delle 
misure prese venerdì scorso 
— ha raddoppiato i controlU 
del cambi, e con essa l’Olan¬ 
da e il Belgio. Il perchè è 
uno solo: nè la Francia, nè 
11 Belgio, nè l’Olanda hanno 
fiducia in queste misure che, 
a giudizio generale, non sono 
che dei palliativi a breve sca¬ 
denza e non modificano le 
cause che sono alla radice 
della crisi monetaria. 

A questo proposito vale la 
pena di citare, per esteso, 
l’editoriale pubblicato stamat¬ 
tina da Les Echos, il più au¬ 
torevole organo economico e 
finanziarlo nariglno. 

A proposito della conferen¬ 
za monetaria questo giornale 
scrive: « Gli Stati Uniti otten¬ 
gono vantaggi supplementari 
senza avere fatto praticamen¬ 
te la minima concessione: i 
loro prodotti saranno più 
competitivi in ragione del 
vantaggio dei cambi, mentre 
il riferimento del dollaro al¬ 
l’oro diventa sempre più Il¬ 
lusorio. L’America continua 
a possedere tutte le chiavi 
poiché potrà controllare l’evo¬ 
luzione del dollaro secondo 
l’uso che essa farà del crediti 
messi a sua disposizione dai 
suoi alleati. Non si può im¬ 
maginare una più grande 
mansuetudine da parte degli 
europei: 11 debitore è pregato 
di indebitarsi ancora di più 
nei confronti dei suol credi¬ 
tori nella speranza che egli 
ne farà buon uso per miglio¬ 
rare la propria posizione sen¬ 
za che gli venga chiesta al¬ 
cuna contropartita. Dopo 
aver perduto la fiducia dei 
cittadini americani nel corso 
di due svalutazioni consecuti¬ 
ve, il dollaro come strumen¬ 
to di riserva rimane sovrano 
nei confronti degli alleati de¬ 
gli Stati Uniti». 

a. p. 


Metalmeccanici: nuove iniziative 
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bleml dell’unità sindacale, an¬ 
che in previsione del prossimo 
congresso. confederale della 


compaio Gianfranco Borghl- 
nl, per il PSI Gonnella, Lan- 
dolfi, Livio Labor), delega¬ 
zioni di altri sindacati, 1 se¬ 
gretari confederali Vanni 
e Ravenna. Nel corso della 
mattinata, dopo la relazione, 
hanno portato un loro contri¬ 
buto al dibattito il segreta¬ 
rio generale della FIOM CGIL 
Bruno ’Trentln. e U segretario 
generale ‘ della FIM-CISL 
Pierre Carnltl. Benvenuto nel¬ 
la relazione ha svolto una In¬ 
teressante analisi critica — 
condivisa da Trentin e Carnltl 
— sugli «errori tattici »(non 
strategici) compiuti a volte 
dalla principale categoria del¬ 
l’Industria nelle iniziative ri¬ 
volte ad accelerare il proces¬ 
so unitario. «Vi è stata — 
ha detto il dirigente della 
UILM — una Insufficiente con- 
s^jevolezza che la battaglia 
per l’unità organica e la co¬ 
stituzione di un sindacato nuo¬ 
vo devono coinvolgere neces¬ 
sariamente in ogni momento 
tutte le strutture e tutte le 


componenti del movimento 
per rimposslbllità a consegui¬ 
re risultati stabili solo con 
l’esemplo delle decisioni di ca¬ 
tegoria ». 

« n ruolo del metalmeccani¬ 
ci — ha aggiunto — è quel¬ 
lo di portare avanti una In¬ 
terpretazione e una realizza¬ 
zione del patto federativo fon¬ 
date sull’egemonia politica 
delle realtà più mature, nel 
mantenimento del collegamen¬ 
ti ‘ con le confederazioni, di¬ 
cendo « no » airalternativa tra 
unità • del metalmeccanici e 
unità di tutti, «no» ad una 
polemica sui tempi, « si », ad 
una generalizzazione del con¬ 
sigli di fabbrica. I congressi 
confederali dovranno pronun¬ 
ciarsi su questo. Nella UIL 

— ha osservato Benvenuto — 
dovranno essere risolti 1 dis¬ 
sensi esistenti sul problema 
proprio dei consigli dì fabbri¬ 
ca e di zona». 

La strada dei consigli — ha 
osservato a sua volta Camiti 

— è l’unica realistica per fa¬ 
re procedere il cammino ver¬ 
so l’unità sindacale organico. 
« Sarebbe ancora una volta 
inuttle se 1 congressi confe¬ 
derali — ha aggiunto — si 
concludessero con un semplice 


calendario di scadenze ma¬ 
giche ». Il segretario della FIM 
ha Insistito molto sul nuovo 
rapporto stabilito tra metal¬ 
meccanici e confederazioni re¬ 
so ^fisicamente visibile nella 
partecipazione dèi segretari 
generali Lama, Storti e Vanm 
alla fase finale delle tratta¬ 
tive con rintersind, con una 
scesa in campo a favore della 
linea rlvendlcativa della mas- 
rima categoria dell’industria. 

' Le confederazioni — ha in¬ 
sistito ’Trentìn — non pos- 
' sono ridursi a un ruolo di 
mediazione, ad essere una spe¬ 
cie di «tribunale delle coi- 
porazioni ». ma assumere (co¬ 
si è avvenuto ad esempio in 
questa ultima fase) un ruolo 
di direzione di una strategia 
capace di unificare le lotte 
suH’organizzazione del lavoro 
alle lotte di massa per rifor¬ 
me, occupazione, un nuovo 
rapporto tra Nord e Sud. Sul¬ 
la scelta tra questi due pos¬ 
sibili ruoli delle confederazio- 
(uno di mediazione, ispi¬ 
rato dalla politica dei reddi¬ 
ti, l’altro di direzione di una 
linea di classe coerente) è 
aperto oggi, ha concluso Tren- 
tm, il dibattito nel movimen¬ 
to sindacale. 


L’inchiesta sulla pista nera 
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menti e perquisizioni in altre 
città. 

Ma anche nei giorni prece¬ 
denti ruiterrogatorio di Ven¬ 
tura il lavoro dei magistrati 
è stato intenso, sono stati a- 
scoltati numerosi testi, e fra 
questi anche la segretaria di 
Preda, quella che era In ser¬ 
vizio nello studio del procu¬ 
ratore fascista nei mesi pre¬ 
cedenti e successivi al dicem¬ 
bre 1969. 11 magistrato avreb¬ 
be affrontato con la ragazza 
anche il tema delle famose 
quattro borse, quelle acquista¬ 
te a Padova la sera del 10 
dicembre e poi impiegate per 
gli attentati di Roma e di 
Milano. La segretaria avreb¬ 
be risposto di aver visto nel¬ 
lo studio delle borse nuovis¬ 
sime ma non ricordando in 
quale epoca, non In dicem¬ 
bre, però, forse In gennaio. 

A quanto si sa. però. Pre¬ 
da avrebbe sempre negato di 
avere acquistato delle borse. 
E’ anche già circolata la voce 
che con la storia delle borse 
c’entri Claudio Orsi. Ma può 
trattarsi soltanto di una voce, 
nata a seguito del suo arre¬ 
sto. Certo, come dicevamo, il 
mandato di cattura è stato e- 
messo perchè 1 magistrati si 
sono trovati In possesso di e- 
lementi sicuri. D’Ambrosio 
non è un giudice che metta in 
prigione chicchessia se non ha 
ragioni più che serie per 
farlo. 

Nel corso di tutta l’inchiesta 
sulla strage, affidata a lui da 
un anno, questo è il suo se¬ 
condo mandato di cattura da 
lui emesso, e il primo è stato 
nei confronti del latitante 
Marco Pozzan, il bidello che 
per due volte disse a Stiz che 
nella riunione del 18 aprile 
aveva partecipato anche l’e¬ 
sponente nazionale del MSI 
Pino Rauti, ritrattando la ter¬ 
za volta. In compenso D’Am¬ 
brosio ba revocato 11 mandato 
di cattura nel confronti del 
dott. Marco Balzarlni, Tassi- 
stente universitario di Pado¬ 
va Implicato nella storia de¬ 
gli attentaU. 

A proposito del Pozzan c'è 
chi dice che 11 nome di Hauti 
venne fatto da lui au preciso 


ordine di Preda, Vero, non 
vero? Certo è che in questi 
ultimi tempi i fascisti si sono 
agitati parecchio In difesa di 
FYeda, segno che il procura¬ 
tore padovano possiede armi 
serie per ricattarlL 
Che scolto può avere avuto, 
per esempio, se non quello di 
fornirgli solide assicurazioni, 
Timmettere nel collegio di di¬ 
fesa Taw. Alfredo De Marsi- 
co, già ministro di Mussolini? 
De Marsico è ultra-ottanten¬ 
ne e risiede a Napoli. Non ha 
partecipato e non parteciperà 
mai agli interrogatori. Ma la 


sua presenza nel collegio di 
difesa può servire egregia¬ 
mente a far stare quieto un 
fascista come Preda. Le nu¬ 
merose campagne svolte da 
giornali fascisti nel tentativo, 
peraltro vano, di screditare 
l’inchiesta D’Ambrosio hanno 
avuto evidentemente lo stes¬ 
so significato. Oggi come og¬ 
gi, comunque, tutta Tatten- 
zione è centrata sugli Inter¬ 
rogatori di Ventura. DM al¬ 
tre cose ai magistrati milane¬ 
si? Fornirà loro elementi im¬ 
portanti? E* quello che vedre¬ 
mo nei prossimi giorni. 


I «precedenti» del fascista Claudia Orsi 
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Del fascista Claudio Orsi, ni¬ 
pote del «quadrumviro» Ita¬ 
lo Balbo, arrestato la notte 
di sabato a E^errara sotto l’ac¬ 
cusa di aver partecipato con 
Preda e Ventura agli attenta¬ 
ti ai treni del 1969. ci siamo 
già dovuti occupare varie vol¬ 
te, l’ultima appena due setti¬ 
mane fa. I lettori ricorderan¬ 
no che in quell’occasione Clau¬ 
dio Orsi fu arrestato e denun¬ 
ciato per vilipendio del go¬ 
verno e delle forze armate, 
reati commessi con la diffu¬ 
sione di volantini di tono aper¬ 
tamente provocatorio, firma¬ 
ti da un fantomatico « Mo¬ 
vimento comunisti d'Italia 
(marxisti-leninisti) ». 

I volantini erano intitolati 
«il fascismo non tornerà» e 
a diffonderli erano proprio 
il nipote del gerarca fascista, 
assieme a Francesco Donini, 
da Bologna, segretario della 
cosiddetta «Unione socialista 
nazionale» — che persino nel 
nome si rifà al nazionalsocia¬ 
lismo di Hitler — e ed Aldo 
Galba, residente a Ferrara 
allo stesso indirizzo della fe¬ 
derazione del movimento so¬ 
ciale e già mazziere di un can¬ 
didato missino alle ultime ele¬ 
zioni regionali. 

Scarcerato dopo due giorni. 
Orsi ha scritto una lunghis¬ 
sima lettera el «Resto del 
Carlino » per alTermare d: non 
eaeere mai stato iscritto al 


MSI (e questo può anche es¬ 
sere vero) e dì aver apparte¬ 
nuto «soltanto alla "Giovane 
Europa”, era un’organiz¬ 
zazione della sinistra non 
marxista »: singolare defini¬ 
zione per un’organizzazione 
di tipo neo-narista; singolare 
ma non sorprendente; i fasci¬ 
sti del periodo di Salò si di¬ 
chiaravano afH>imto socialisti 
non marxisti. 

n personaggio ' è dunque 
questo. Fascista p»* tradizio¬ 
ne, convinzione e famiglia: 
iKin è solo nipote di Italo 
Balbo — che potrebbe anche 
essere un dato privo di valo¬ 
re — ma sua sorèlla Donatel¬ 
la — anch’essa residente a 
Ferrara — è sposata col roma¬ 
no Antonio Ekirioo Leva, che 
risulterebbe tra i fondatori 
del « Fronte nazionale » di 
Valerio Bor^iese. L’amicizia 
tra Orsi e Franco Freda è poi 
notissima: per armi il procu¬ 
ratore legaJe di Padova ha 
designato la casa dello stes¬ 
so Orsi come proprio domici¬ 
lio legale, consolidando con 
questa dimestichezza il comu¬ 
ne fanatismo antiebraico, la 
identica matrice razzista (non 
a caso Orsi ha dato a suo fi¬ 
glio 11 nome di Germanico). 

Infine un particolare non 
privo di significato: Claudio 
Orsi ha scelto come suo di* 
fensore l’avvocato Antonio 
Fante, fondatore e primo ae- 
gretario del MSI a Rovigo. 

•. 9. 
































